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SIGNORA.. 

• • 

Lia M. V. , mia vir- 
tuofa Regina, e Pro- 
tettrice , devo per 
ogni riguardo la de- 
dica di quefti miei 
Ragionamenti ; poiché , vedendo 
nel vero afpetto le cofe , pro- 
teggete, ed animate chi fi affa- 
i tica nel fer vizio del Re, in utile 
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della Patria . In tal ficurezza r 
giufta fperanza mi affida, che vi 
degnerete approvare la cagione 
che m’ induce a fcrivere , e con- ‘ 
donerete la femplicità del mia 
itile ; che quando anche avelli . I 
potuto adornare con ricercata 
eloquenza, pure me ne farei ri- 
mafto ; effóndo flato mio fola 
intento la precilione, la chiarez- 
za , la brevità . jQuali che fieno 
quelli miei penfieri, ed in qual- 
livoglia maniera efpreffi, rifug- 
gono al Sovrano favore delle 
M. V, > che fopra di effi umil- 
iente imploro ; nella fiducia che 
coffa Vqftra Rea! Clemenza vi 
compiacerete accoglierli ; ' riguar- 
dando più che air opera medefi- 
ma , al divoto animo dell* Au- 
tore, che riverentemente ve li 
- confacra - • ' 

PRO, 
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PROTESTA» 


E Sì glande il ntmter'o degli Scrittóri , òhe 
in materia di economia politica fcritto 
hanno , che fembra temerità il dare 
alla luce un opera falla materia ifeJJ'd ! 
è che fi voglia replicare ciocché da 
tanti fi è detto ’ locchè fi rende ftucchevóle a 
chi avuto abbia fotta gli occhi gli Autori fud -> . 
detti . 

Queflo è il motivo per cui hó ripugnalo da 
piu anni dal dare alla luce quefta breviffma 
operetta , che in più difeorfi ho divifa ; la qua- 
le fi è formata , per cosi dire , fenza avveder- 
mene ,* poiché meditando foprà le pre Tenti cir- 
cqjìanze della mia patria : e fu i metti , che 
V* farebbero per poterla fituare in un più flo- 
rido flato y anzi per rendere la noflra nazione 
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felice , e dominante , ho notate tutte le njlef- 
fioni , che la lunga efperienza , e lettura in tal 
materia mi han dettato ,• onde non credendo 
formarne un volume , infenfibilmente mi è riu- 
f cito . Indi per aderire alle jflanze degli Amici , 
d quali per effer corretto /’ ho fatta leggere ,* e 
di taluni Cittadini zelanti , a cui è a cuore il 
vantaggio della Patria , mi fono animato a far- 
lo: tanto più che fcriv'èndo particolarmente per 
i Regni delle due Sicilie , non pojfo incontrar- 
mi cogli altri , fennonche nelle maffime gene- 
rali . In oltre l ufi rigato mi fono , che in mezzo 
alla turba di tanti Scrittori , che oggi fi fan 
lecito di fìampare , ò per meglio dire di fpor- 
car carta , poffano incontrare qualche compati- 
mento quefte mie rifleffioni , che fe fornite non 
fono d * eloquenza ; ne J piccar fanno alte nozio- 
ni , faranno bensì /piccare il retto fine , per 
cui a [criver mi fono indotto . Taluni [crivono 
per obbligo del proprio impiego ; altri per lu- 
crare ; altri per rifcuoter lòde . J primi fe 
non riefcono , mentano compatimento : gli altri , 
pagano il fio della loro imprudenza , non otte- 
nendo il fine , per Cui f culto hanno . Ma lo 
lontano da tal pnncipj , non ambifco ne lode , 
nè premio : Scrivo per mio piacere , e per ze- 
lo : defidero effere illuminato da chi sa più di 
me : e vorrei che i più zelanti , ed eruditi , 
irattaffero l’ ijìejfa materia , per ricavarne la , 

mav- 
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maggiore efahazionè elei mio Ckmentijfimo So- 
vrano , e la felicità della patria . Ed oh qual 
piacere farebbe il mìo i fe alt uno f ed * alt altra 
recar poteffi qualche vantaggio ! 

Non mi filmino temerario per aver tal volta 
trattato di materie , la di cui direzione ad al- 
tri è affidata poiché non ho intefo metter 
mano nella mejje altrui , né entrare in gara 
con tante perfone illuminate ,* le di cui cariche 
le cofiituifcono nelt obbligo di procurare i van- 
taggi del Sovrano , e del Pubblico • e la di cui 
' alta intelligenza gli fa feorgere i veri prtncipj 
delle cofe , e gli efpedienti più proprj per ot- 
tenere .un fine sì giufio : ma foltanto fono en- 
trato in alcuni dettagli particolari per ricordare 
talune còfe , a cui non fempre fermar fi pofi- * 
fono quei faggi Minijlri , che ad un tutto deb- 
bono riflettere , è provvedere ,* e che non pofi- 
fono nmediarfi da Minlftri di efecuzione per 
mancanza di autorità , odi mezzi . Né potevo 
tralafciarle , poiché in quel cafo non averci 
fcritto coll * ordine dovuto , né piantato un fifie- 
ma , nafeente dalla combinazione dì molte cofe y 
che ntceffiariìmente debbono avere conneffione , 
è rapporto fra di loro. Di più , fulì idea , che 
in qualunque progetto per chimerico che fia , 
vi é fempre da cavarne qualche profitto : mi 
lufingo , che fi degneranno dare un occhiata 
parziale a queflo mio ; da cui fapranno e(Jì 
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trarre l' utile defideralo ^ eh' è T unico imo feo- 
pù . Son ficuro , che non farà per nafeere in 
mente di (ilcuno quella baffa gelofia , che fa 
dij approvar e i parti della mente altrui , quan- 
tunque lodevoli fi feorgano ; anzi che prenden- 
do la cofa per il verfo fuo , fi appagheranno 
del mio zelo : compatiranno la debolezza del 
mio dire : emenderanno qualche abbaglio da me 
involontariamente prefo : e coopereranno ali' efe- 
cuzione di quelle tali cofe , che filmano utili ; 
e che infallibilmente avranno infinite volte pri- 
mo di me riflettute, 

i . ! 
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IX 

Eccellenza Rifila . 

V incenzo Flauto fupplicando efpone a 
V. E. Rema come defidera di {lam- 
pare un libro , intitolato : Ragionamenti Eco - 
nomici , Politici , e Militari , riguardammo la 
fetenza del Sovrano , e A* felicità della Na- 
zione . Supplica perciò Voftra Eccellenza 
Rema a volerli degnare di commetterne la 
revifione, ut Deus. 

Admodum Rev. Dominus V. Salvator Ruggie- 
ro S. Th. Profejfor revideat 9 & in fcriptis 
referat . Vie 3, Februarii 1782. 

J, J. EPISCOPUS TROJ. V. G. 

Joseph Rossi Can. Dep„ 

t 

Eccmo Rmo Signore 

I L dolce, il venerabile, il fànto nome di 
Patria , cui dirizzar ciafcun dovrebbe 
appena nato i Puoi penfieri , è quello , a 
parer mio , che ha dato alla luce della let- 
teraria Repubblica i prefenti Ragionamenti 
Economici , Politici , e Militari . L’ ili ufi: re 
Autore divifando l’ obbligazlon naturale e 
ftrettiffima , che ogni Cittadino ha d’ impis- 
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garfi in onore di quella madre i che l’ha 
prodotto , e di procurarne i vantaggi , prin- 
cipal mente fe per la chiara nafcita , che 
ne ho fortito * maggior merito con lui quel- 
la vanti : 1’ Autore , io dico , imbevuto di 
quella mafllma di genero fa politica , ha di- 
retto i fuoi fiudj ed efercizj alla bella mi- 
ra e aU’amabil oggetto del comun bene, 
Egli ha fcorto parimenti , che la natia for- 
gente, onde fcaturifce e deriva la potenza 
e grandezza del Sovrano , ita la felicità del- 
la Nazione; quindi afimdi contribuire per 
la fua parte all’ ingrandimento dì quella , li 
è impegnato di efporre i mezzi, che viep- 
più coltivar poffono, e portar allo fiato di 
floridezza la noftra Nazione . Per la qual 
cofa inculca , come bafe e fondamento del- 
la felicità Nazionale i la pubblica educazio- 
ne di qualfivoglia ceto di perfone : ,ifpira 
nell’ animo di tutti iìccome l’ amore dell’one- 
fià , del difinterelfe , e della frugalità , così 
l’allontanamento dall’ ambizione , dal lufio, 
e dal libertinaggio: propone l’erezion d’un 
Tribunale di polizia , che invigili e foprin- 
tenda alla moderazione de’ ceti pregiudizia- 
li , ed all’ accrefcimento della popolazione : 
vuole, che fi animi la negoziazione , l’agri-, 
coltura , ed il lavoro delle manifatture : in- 
carica, che fi foftenga e fi migliori il com- 
mercio 
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mercio tanto interno , quanto efierno : e 
finalmente per la tranquillità efieriore del- 
lo fiato rivolge le fue cure alla educazion 
militare , e propone con favio accorgimen- 
to una riforma delle truppe , e fpecialmen* 
te della Cavalleria. Le quali cofe tutte fon 
efpofie di tal fatta , che illuftrate dagli efem- 
pj dell’antichità , ed abbellite con erudizio- 
ne fparfa con fobria mano -, mettono nel 
fuo punto di veduta lo fiato prefente del 
foggetto de’ fuoi Ragionamenti. Niente poi 
in elìì mi fi è preièntato , che offenda la 
nofìra Santa Religione , o fi opponga all* 
oneftà de’ cofiumi ; perciò ftimo , che pofla 
permetterfene la ftampa , fe così fembra al 
faviffimo giudizio di V. E. Riha, cui bacio 
umilmente la mano , e con profondo offe- 
quio mi dico. Napoli ai. Febbrajo 1782. 
Dell’ E. V. Riha 

Divori fs. obbl. Servitore vero 
Salvatore Ruggiero . 

Attenta relatione Domini Reviforis , Imprimatur . 

Die 23. Februarii 1782. 

J. J. ÉPISCOPUS TROJ. V. G. 

JosErH Rossi Can. Dep, 

<L • 

S.R.M. 
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Signore •• 

V incenzo Flauto fupplicando cfponc à 

V. M. come defidera di fìampare un | 
libro, intitolato: Ragionamenti Economia , Db - 
litici , e Militari , riguardantino la potenza del 
Sovrano , e la felicità della Nazione . Suppli- 
ca perciò V* M. acciò fi degni ordinarne 
la revilìone, ut Deus* 

U. J. D. D. Carminus Fimìanus in hac Re gii 
Studiorum Univerfitate ' ProfeJJor Primarius 
revideat Autographum enunciati Operis , cut . 
fe fubfcribat , ad finem revidendi ante publU 
cationem , num exemplaria imprimenda con ■* 
cordent ad fortnam Re gali um Ordinum & 
in fcriptis referat . Ratum Neapoli die 20, 
menjìs Februarii 1782. v * 

MATT. TESTA AR. CAR. C. M. 

’ : S. R* M* j 

N On vi ha virtù , in cui l’uomo sì cfo 
vicino fi accolla al Nume immortale* 
quanto quella di bramare , e procurar , quan- 
to è in fe,il pubblico bene. Gli Eroi, che 
f la faggia , e veneranda antichità confecrò 
all’immortalità della gloria , ed alla vene- 
razione' de mortali, con annoverargli folen* i 
. , . - nemen- * 
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fremente fra Dei , furono coloro , che be- 
neficarono la Patria , un comune , 1’ u« 
jnan genere . Non può a creder mio 1* uà-* 
ino nè operar cofa più grandiofa , e grata x 
agli uomini , che procurar ;1 Pubblico bene, 
nè meritar titolo più gloriofo , ed eccelfo % 
che di Benefattore degli uomini . Anzi le 
più culte Nazioni portarono tant’ oltre la 
virtù della filantropia , e del patriotifmo, 
che concordemente infognarono , etfer dol- 
ce , e gloriofo fi morir per la patria , e 
vivere per fcmpre nella gloria tali defunti; 
avvegnaché cofa più gloriofa fia ferbarfi per 
la patria . Quefra nobil brama per l’utile , 
dell’ umanità occupar dovrebbe il cuor de’ 
mortali, sbarbicato del tutto il Privato Bene, 
Veterano padrone del Mondo , e fabbro in- 
felice de’ più efecrandi misfatti, ed jnteref- 
far infieme le penne de’ letterati ad iftillar- 
la nel petto di tutti . Da sì generofo affet- 
to tocco l’Autore del libro intitolato : Ra- 
gionamenti Economici , Politici , e Militari intorno 
alla potenza del Sovrano, e alla felicità della . 
Nazione , ha coftruito un lavoro, il cui beli* 
oggetto è la felicita, ed ingrandimento del- 
ia Nazione , e per confeguenza del Sovra- 
no ; giacché \ Regnanti rendono sé mede- 
fimi felici nella felicità de’ loro fudditi . E 
poiché i mezzi, che oontribififcono alla fe- 
' * licita 
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licita dello Stato , fono principalmente la pub- 
blica educazione de’ fudditi , cura veramente 
degna de’ Grandi , la Religione , e la criftia- 
na filofofia de’ coftumi , dippiù il lavoro delle 
manifatture , 1’ agricoltura , il commercio , 
cd anche la regolata milizia ; in tali argo- 
menti con precifione , e chiarezza fi occu- 
pa il noftro Autore, ne diftriga le difficol- 
tà, propone il modo di migliorare, e’1 tut- 
to correda di convincenti ragioni , e condi > - 
fce di giudiziofa erudizione,. Non mi fono 
poi rifcontro in cos’ alcuna , che a’ Regj drit- 
ti, ed all’innocenza de’ coftumi fi contrap- 
ponga ; che anzi ho ammirato il nobil desìo , 
che nudre l’ Autore pel Ben Pubblico-, il qua- 
le nel tempo fteflo palefa effer egli fregia- 
to d’ un cuore retto , cioè amante degli uo- 
mini, e della gloria del Principe. La Vo- 
fìra Reai Poteftà può degnarli permettere, 
anzi comandare , che un’ opera fcritta pe ’l 
pubblico bene , alla pubblica luce tofto fi 
doni . ...... 

Napoli 7. Marzo 1782. 

- - UmiliJJimo ’VaJJallo 1 

Carmine Fimiani 
Regio Cattedratico Primario. 

v . ,J ... >1 <•••*« • 

• - . ..... - •. 

Die ' 

■ • j 
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XV 

pie 15. menfis Aprilis, 1782. Napoli . 

Y 

Vtfo ref cripto fu£ Regalis Majejìatis fub die 
16. Marni currentis anni , <zc relatione UJ.D. 
D. Carmini Fimiani de commijjìone Reverendi 
Regii Cappellani Majoris , ordine profane Re- 
galis Majejìatis . 

Regalis Camera Santi* Clar £ , provider 9 
decernit , jtyue mandat 9 quòd imprimatur curri 
inferta forma pr^fentis fupplicis libelli, ac ap- 
probatioràs ditti Reviforis . Verum non publice- 
tur nifi per ipfum Reviforem fatta iterum Re- 
v fione affìrmetur , quod concordat , fervata for - 
ma Regalium ordinum ; ac etiam in publicatio - 
tie fervetur Regia Pragmatica hoc fuum. 

S ALOMONIUS , P ATRITIUS . 

Vidit Fifcus Reg. Cor. 

111. Marchio Citus Prsef. S. R.C. 

& esteri 111. Aularum Prsefe&i 
tempore fubfcript. impediti. » 

* A. 

Athanalìus . 

Regift. . 

Camlli, 
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^ ^licita ^ dtH’-4nfiocea- 

f- 4 " f/ J za: e F unico .bene dell’ Uomo 
| ii ^ egli è il difprezzo delle cofe 
%$£ fortuite , al detto del Morale; 

c j ie j a definii virtù perfetti £- 
fìma dell’ anima , accompagnata da’ beni 
edemi, dalla validità del corpo ,„e dalla 
giocondità , che da quelli deriva : e per dir- 
lo in pochi detti , oneftà , giocondità , Scu- 
rezza, e profperità continuata . Anche ri- 
flette faggiamente il P. Ifidoro Bianchi , fo- 
llenendo che il ricercarla fulla terra, ella 
è una ricerca orgoglibfa. Ma tutti conven- 
gono, che i Seni edemi fono purtroppo 
neceiTarj per procurarli la potàbile felicità, 
mentre lo ftretto legame , che unifce 1* ani- 
ma col corpo , fa sì , che quella ftarfene 
non polla in calma , mentre quello è tor- 
mentato da angullie, da travagli, e dalla 

A man- 
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mancanza di quei mezzi , che procurano una 
vita comoda , e tranquilla . 

Ammiro le fcuole de’ Filofofi, che affet- 
tavano un difprezzo notabile di tutto quello, 
che nel Mondo più fi defidera;ma non ini 
perfuade, che abbiati potuto così ben tìlo- 
fofare, e fìarfene indifferenti, fcffrendo la 
fame, il freddo, o altri difagi -, cagionati 
dalla miferia , e non vivendo in una per- 
fetta tranquillità d’ animo ; anzi credo , che 
» fe privi lìati fuffero de mezzi da poter ben 
vivere, non averebbero ficuramente potuto 
efercitare una sì nobile profeffione : ma 'fa- 
•rebbonfi gittati ad altra più lucrativa, per 
poterli procurare ; mentre non vi è cofa , 
-che avvilifca l’Uomo, per -virtuofo, ch’egli * 
fa, quanto la miferia . Seneca medeiìmo, 
Platone , A riftotile , e tanti Filofofi , chi più , 
e chi meno ricchi furono, e decorati . La u- 
fterifiìmo Socrate non trafcurò quei mezzi , . 
che portar lo potevano ad uno fiato lumi- , 
nofo ; applicoffi ad ifìruire il nipote del ge- 
nerofo Pericle , il gran Senofonte , il divino 
Platone , e tanti altri ; non che ad efercita- I 
re r illufìre militar profelfione r e fe cedè 
-al fuddetto diletto fuo difcepolo Alcibiade i 
vantaggi della riportata vittoria nella bat- 
taglia' di Potidèa * non lo -fé ficuramente 
feriza fine . Aricene più cauto degli altri, 
dall’ iltefi'a filofotia ricavar volle -groffo prò- 
- • • fitto, 
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✓ fitto, ridendoli di coloro , che altrimente 
regolavanfi ; nè mi li metta avanti gli oc- 
chi l’ infelice Cinico , di cui rifpettando la 1 *, 
dottrina, non polfo fare ammano di carat- 
terizzarlo per uno ipocondriaco sfacciato, per 
uno , che avea 1* animo avvilito , ed oppref- 
fo dagli fconcerti della Patria , da’rovefei 
della fortuna , » e forfè dalla mancanza dei 
necefiario . Fanatici dir fi poifono a ragio- 
ne Democrito , Crate , Demetrio , ed i di 
loro feguaci ; e fe tali confiderar non fi vo- 
gliano , fa d’uopo credere , che agito ab- 
biano per pura difperazione ; poiché non 
privaronfi de beni eterni per virtù , ma ben- 
' sì per fuperbia ; difprezzando quei comodi , 
che forfè, aver non poteano ; credendo di 
renderli fuperiori di coloro , eh’ erano di 
ehi più ricchi , e potenti . fn quella taccia 
cader non poifono coloro , che afpirando al- 
l’ evangelica perfezione , privanti fino del ne- 
celfario vitto per fomminiftrarlo a’ poveri: 
ma di tali Eroi pochi fe n’ enumerano . Tut- 
ti gli eccelli fono viziofi , e i precetti me- 
defimi della filofofia , quando fuperano la 
natura umana , buoni fono per accademia , 
e forfè meritano il titolo di folìfmi . Egli 
è bensì vero, che filofofando criftianamen- 
te non fi puole inciampare in taluni, errori, 
mentre 1* Autore della natura ci ha infegna- 
to di aver carità con noi medefimi , eon- 

A a fer- 
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ferrando il proprio individuo, e difendendo 
gelofi la propria vita . Si cerchi dunque la 
felicità per quanto fi puole in noi rnedefi- 
mi per mezzo della morale ; diacciando le 
paflioni fregola.te , e fuori di noi coll’ aiu- 
to della politica economìa . I beni efterni , 
replico , fono neceflarj per la fufiìftenza del- 
l’ Uomo ; ma per fervicene faggiamente , con- 
vien dominare la fortuna colla* virtù ; fa- 
cendo parte al profilino delle proprie ric- 
chezze ; non folo per adempire agli obbli- 
ghi di buon cattolico', e di buon cittadino; 
ma benanche per proprio interefle ; mentre 
le ricchezze fono come il fangue , che gira 
per tutto il corpo-, del quale tutte le parti, 
per ignobili , eh’ elle fiarto , fono fcambievol- 
mente necefiarie fra di loro ; e dell’ ifteffa 
maniera i membri dello fiato, per ignobili, 
e vili, che fiano , pplTono efiere utili a’ più 
potenti , ed al Sovrano iftefio , che n’ è 
il capo . 

La mifura della felicità è il potere , che 
facilita la riufeita de’proprj defiderj ; ma 
quelli devono mantenerli con fomma mode- 
razione, ed equilibrio; poiché fe punto ec- 
cedono , rendono 1’ Uomo infelice ; non po- 
tendovi efler mai potenza tale , che egua- 
gliar polla la sfrenatezza delle idee , non 
moderate dalla ragione . Da ciò ne nafee , 
che per procurarli la vera felicità convien 

di- 
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diminuire i defìdcrj a proporzione del pro- 
prio flato , delle neceilìtà tìfiche , che l’-ac* 
compagnano , e de’ mezzi , che abbiamo per 
poter accrefcere il noflro potere; o per dir 
meglio, per poterlo rendere fiabile ; poi- 
ché non dipendendo quello da, noi , ma cal- 
le leggi tìfiche, e dagli altri elferi penfan- 
ti , di cui non polliamo' effer giammai ficu- 
ri, quantunque in luminofo flato fìtuati , 
non vi è mai'mifura, che badi a far sì , che 
i defiderj, figli delle lenfazìoni difordinato, 
e dell’ ignoranza , non eccedano ; d’ onde na- 
fce in confeguenza , che la maggior parte de- 
gli Uomini fi fabrica la propria infelicità; 
debilitando la natura , e rendendoli con ciò . 
necetìarj taluni mezzi * che intrinfecamente 
non lo erano . Riflette faggiamente il filo- 
fofo Fabiano, che la perfetta felicità dipen- 
de del proprio arbitrio , per t inabilità della 
fortuna ; poiché da noi dipende il - noii 
abufarfene , il contentarli del giuflo , il pren- 
der quei mezzi che conducono ad acquiflar- 
la , e confervarla , e talvolta parimenti ce 
ne rendiamo fuperiori , mercè la morale filo-, 
fofia . Come può mai accrefcerfi all* infini- 
to il potere , per fervire agli fmifurati defi- 
derj , che non hanno limiti ? conviene afTo- 
lutamente , che quelli fi rinchiudano ne’ li- 
miti del dovere , per far sì , che quello giun- 
ga al fuo punto giuflo , alla fua meta ; perir 
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lo che , foggiunge il Morale , adoprar fi 
deve la prudenza , e la parfimonia , mentre 
coloro che non hanno tal guida vengono oppref- 
fi dalla felicità medetna ; quando appena vacil- 
la , o non feconda i proprj dij ordinati defiderj; 
ed il Poeta: 

Tuctus in préfens animus , quod ultra fi 
. Oderiì curare : & amara Uto temperet rifu . 

' Nihil ejl ab omni parte beatum . lib.II.f.39. 

, Per bilanciare i defiderj , convien cono- 
feerne perfettamente l’ indole , e diftingue- 
re quei, che nafeono dalla vera forza de- 
gli oggetti , e dalle neceilìtà litiche , figlie 
della noftra organizazione ; dall’ aere , na- 
feentino, dalla eThggerazione della fantafia, 
che chiamerò perfetta malattia dell’ animo; 
poiché fogìiono fovente degenerare, ingran- 
dendo ie cofe nella noflra idea , con farci 
feorgere in quelle un bene , che realmente 
non vi è, dal .che ne nafeono finiftre com- 
feguenze . A taluni fembrerà lìrano eh’ io - 
parli di precetti morali , dovendo trattare 
.di materia economica, che tende ad accre- 
feere il potere di una intera Nazione , di 
un Regno popolato , in cui vi è gran parte 
di Plebaglia male avvezza . Crederanno ragio- 
nevolmente, che io proponga 1* iftituzione 
di tante fcuole di etica , non meno nella 
Capitale, che in tutte le Cittàc\jlte,e pria- 
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eipali del Regno; quali effettivamente col- 
tivando r ingegni più elevati , farebbero sì , 
che coloro li applicaffero a procurare la fe- 
licità della patria, non meno coi precetti, 
che coH’efempio: ma quello farebbe l’iftef- 
fo, che proporre un impoffibile.; giacché mol- 
ti pochi feguitano quefta fcuola , poco con- 
facente coli’ attuale corrente cofturhe ; e quei 
pochi , allorché fono di età matura , confef- 
fando tardi col filofofo di aver tralafciato 
lo Audio della filofofia , per accudire ad af- 
fari,, ed intereffi troppo vili, e fugaci, in 
proporzione di quella , ne fentono un infrut- 
tuoso rimorfo , quando non fono più in ifta-, 
to da coglierne il frutto, eflèndo utili a fe 
fteffi, ed alla patria : e tai mezzi adoprac- 
ff poiiòno con pochi : poiché la maggior par- 
te non vogliono fornire la forza della verità, 
dettata loro dalla ragione ; perchè legati a 
profeffioni lucfative, che traggono l’origine, 
e l’ alimento dall’ ifteffa prefente corruttela . 

Propongo bensì l’educazione di ogni ceto 
di perfone nella buona fede , nella morige- 
ratezza , e nella frugalità; per lo che non 
badano i precetti , ma è neceffario 1’ efem- 
pio, il gafìigo , la carità, 1* occupazione . 
L’ efempio .de’ Grandi nella pietà crilliana , 
nella giuftizia, nella moderazione : il gafìi- 
go fevero, allorché mancalo di buonafede, 
e cagionano menomo pregiudizio al prolft-, 
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moria carità nel procurarli al popolo il ne-j 
cellàrio mantenimento: e *1’ occupazione , non 
permettendo , che alcuno ( di qualunque età, 
o feliò egli lìa ) rimanga oziofo . La felici- 
tà delle Nazioni dipende dalla potenza del 
Sovrano , dalla virtù , e fubordinazione de’ 
valiàlli, e dalle ricchezze dell’uno , e degli 
altri. La ruina del mondo fono l’ozio, ed 
11 lulfo, da’ quali hanno principio il liber- 
tinaggio , le frodi . Chi è oziofo diventa per 
fjeceilìtà viziofo, e chi fpende più di quel- 
lo, che ha, deve per necellìtà ricorrere al- 
le cattive azioni . Tutte le nazioni, regnan- 
ti , fi fono foitenute ‘ colta educazione , colla 
frugalità , e quando quelle fi fono pofte in 
non cale, cadute fono le Monarchie più po- 
tenti . Gli Egizzj avezzi ad una travagliofa, 
e virile educazione, colla frugalità , che loro 
dettava l’arte del regolare nommeno il cor- 
po , che lo fpirito , furono invincibili . Ciro 
ite di Perfia^ che fu allevato colla maggior 
frugalità connaturale alla fua‘ Nazione , fu 
il terrore dell’oriente. 1 Greci, che erano 
un mucchio di gente, diedero legge al mori- 
do, per la dottrina, pel valore, per le vir- 
tù mtìrali . L’ Impero Romano finche feguì 
Torme di quelli, dominò il mondo. Filip- 
po il Macedone , ed Alejfandro fuo figlio , 
finché feguirono 4a femplicità connaturale 
alla loro nazione , per T efempio ricevuto 
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jda’ Greci, fecero portenti ; ma quando fi 
diedero alle magnificenze , alle rilafciatezze, 
all r ambizione, al ludo, ecco cadute qued© 
potentiffime nazioni. Può dirli di più? 
nibale Africano , che traverfato avea le Alpi, * 
deprezzata la rigidezza della ftagione,efù- 
perata per così dire la natura , a forza di 
. denti , di frugalità , di pazienza , di vigi- 
lanza , mercè le quali giunfe a fuperare più 
volte T Efercito' Romano ; gittatoii alle de- 
lizie di Capua , eccolo vergognofamente vin- 
to. Dice faggiamente il Morale : Virtute par- 
tum . intemperantia corruit . Luxuriofa imperia, 
ceciaerunt . Le conquide di Sefojiri avvele- 
narono l’Egitto. Gli fpogli della Perfia, le 
Repubbliche Greche; le ricchezze dell’ Indie, 
i' Macedoni : quelle dell’ Alia , i Romani ; 
quede diedero caufa all’infedeltà de’ Cittadi- 
ni contro la Patria , alle tirannidi de’ con- 
quidaci contro le povere Nazioni pacifi- 
che , alle violenze de’ Sovrani contro gl’ in- 
nocenti fudditi . Non vi è eccedo di cui 
l’ Uomo non è capace , quando regolato non 
è dalla ragione . Qual ridicolo fpettacolo 
fu quello di vedere il gran Filippo trafpor- 
tato dalla libidine , immerfo nel vino , av- 
ventarli per dar la morte al figlio? Equa-, 
le il vederli Aleffandro , il grande Alefi'andro 
mafeherato in abito di Giove , prefo pari- 
menti dal vino, e dalle lufinghe dell’ infa- 
me 
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ine Taide , rapprefontare la lugubre fcena 4 
d’ incendiatore-' di una delle più magnifiche 
Città? Molti fono gli efempj , che addur 
potrei , di cui ricche fono le iftorie . Z be- 
ni del prim ordine fono al parer del favio , il 
contento , la pace , e'I bene . della Patria ; quai 
dipendono dalla ficurezza , e felicità , che ci 
procura il dolce governo , dall’ abbondanza , 
e dalla potenza del Sovrano . Ella è mafsi- 
ma innegabile , che dalla potenza del Re- 
gnante , deriva la felicità de’ Popoli : e dai 
bene del Pubblico la maggior efaltazione del 
Sovrano; dal che ne nafce in confeguenza, 
che diminuendoli l’ erario regio , o le facol- 
tà de’vatfalli, comune fe ne renda il dan- 
no, effendo due corpi perfettamente indivi- 
dui. Dirò col dotto Signor Melon , lontana 
da noi , e dalla dolcezza del nojlro governo la . 
maffma orribile , che più i Popoli fono nelle 
miferie , più fono fcommejfi . La durezza del 
cuore , die’ egli , H ha dettata , e non già la ve- 
ra politica . Se vi è da temere di un Popo- 
lo è quando la povertà l’ha ridotto in di- 
fperazione . Soggiunge , la potenza del Sovra- 
no deriva dal numero , 'e dalla ricchezza de * 
Cittadini : e le ricchezze di quefli dal prodotto 
della terra , dall' indifìru , dal valore de' generiy 
e dalla circolazione del denaro . 

Le rendite dello flato fono un tributo 
ben doverofo, che i Cittadini contribuifco- 
» no. 
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no, per godere tranquillamente , e con fi- 
curezza delle rimanenti loro foftanze , e per 
effere garantiti dalle foverchierie , dalle fro- 
di , da’ monopolj , e . dalle ufure . Qual trì- 
. buto è filato a proporzione delle necefiìtà 
dello (lato, e delle forze de’ Cittadini . Per 
renderli durevoli le contribuzioni egli è ne- 
ceffario, che i Popoli fi mantengano nello 
flato da poterle dare in avvenire fenza in- 
comodarli . Non vi è cofa , che difgulti 
maggiormente il povero colono , quanto il 
coniiderare , che colla propria fatica non 
potrà giammai follevarli dalla miferia, in 
cui giace immerfo, e quello è caufa , che 
fi dia il più delle volte alla vita oziofa , e 
libertina . Se le talTe non faranno eccefilve, 
i terraggi faranno moderati, ed ri prezzi de’ 
generi non vili; rimarrà fempre a colui la 
maniera di vivere , colla differenza però , 
che nelle annate fertili avrà un necelfario 
abbondante , nelle infertili il puro vitto . In 
oltre i dritti devono elfer dolci ne’ generi , 
che nafeono nel proprio regno, ed anche# in- 
quelli, che, vi s’introducono, purché fiano 
neceflàrj alla vita umana; ma per contro è- 
giulfo , che fiano gravofi fopra i voluttuofi,. 
de’ quali fanno ufo i Potenti , o coloro , che 
nobili voglion farfi credere , quali è giufto, 
che paghino il fio della di loro ambizione.: 
Egli è indubitato , che i ricchi fpender de-: 
- . vono 
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vono buona parte delle loro foftanze pef 
dar da vivere .a’ poveri , • ma non a fegno 
da divenir effi miferabili , acciò non man- 
chi a coloro la - forgiva del guadagno ; lì 
paghi pure a caro prezzo ciò , che colta 
iudore al povero , il frutto della terra , il 
genere , che na fee nel proprio paefe ; poi- 
ché in tal guifa il danaro girerà , ma non 
ufeirà. Se l’Artiere pagherà caro il grano, 
il Colono pagherà parimente caro il panno 
per veltirlì . Se il Proprietario de terreni 
v ne riceverà un forte terraggio , converrà 
bene, che paghi -a' prezzi più alterati le 
% frutta, il grano; il vino , e tutt’ altro. Se- 
* il malfarò riceverà maggior prezzo da’ ge- 
neri, dovrà pagare a caro prezzo i trava- 
gliatori . Tutti gli articoli del commercio 
interiore hanno rapporto l’uno coll’altro, 
eifendo come i membri del corpo, che pe- 
rò la di loro armonìa devefi con tutto lo 
ftudio confervare. Non vi è cofa , che rechi 
maggior pregiudizio a’ Regni , quanto 1’ af- 
fìtte delle rendite Regali , ed ùniverfali nel- 
le mani di Appaltatori , che fi arricchifco- 
no a danno del Sovrano., e del Pubblico. 
Ardifco anche dire , che farebbe molto uti- 
le al Sovrano, ed al Pubblico il compenfa- 
re la rendita , che portano i dazi interni , 
e gli arrendamenti coll’ accrefcimento dei 
tributo , poiché il Sovrano goderebbe di una 

ren- 
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fendita certa, non foggettà ad alterazione, 
a peli di tanti Ufficiali , ed a controbandi : 

5i accrefcerebbero tanti altri rami di com- 
mercio , con cui potrebbe indufiriarfi ogni 
ceto di perfone ; onde ne verrebbe in confe- 
guenza la ricchezza del regno : i fudditi 
foggierebbero volontieri all’ accrefcimento 
delle tafie , per aver adito da poter molti- 
plicare l’induftria, per non edere angariati 
dagli Appaltatori, e loro fubalterni , e per - 
non vedere il di (piacevole fpettacolo del re- 
pentino ecceffivo ingrandimento di tanti con- 
cittadini , o forefiieri , che fi arricchifco- 
no colle loro foftanze : e finalmente non 
vi farebbe tanto danaro morto in mano di 
Perfone oziofe , che contentandoli di quel 
piccolo interefle, piuttofto , che applicarli 
al negozio , tanto profittevole alle nazioni , 
la ledano il campo libero a’ fuddetti Appal- 
tatori per poterli fmifuratamente arricchire, 
mentr’ effi vivono a biftento con quella pic- 
cola rendita . Non vi fono mezzi più effi- 
caci per l’ accrefcimento del potere , quanto 
il commercio , le arti , e l’ agricoltura ; quali 
fi poflono agevolmente ingigantire in un 
regno fertile, che abbonda de’ generi .tutti, 
nonché di talenti fublimi . Concludo 'dun- 
que , che col freno della Religione , e de’ 
Magiftrati , Coll’ efempio de’ Grandi , nella 
moderazione , nella buona fede , e nella fru- 
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galità, coll’ acerefcimento del commercio, 
e delle arti , col maggior ingrandimento del 
Sovrano, le col ridurre la nazione intera ad 
entrare a parte de vantaggi dello flato, e 
del Pubblico , quafi chè fofle una fola fa- 
miglia , fi rinverrà ficuramente in quefta val- 
le di miferie la poflibile felicità. 

: v 'rrta -* 

EDUCAZIONE. 

P Er procurarli al potàbile la felicità di 
una nazione, egli è neceflàrio formar- 
ne prima il morale ne caratteri de’ membri 
tutti di quella, indi il materiale, procuran- 
do loro la tranquillità , la ficurezza , la fanità, 
r abbondanza , il potere . 11 complefio di tai 
cofe non è difficile , che fi rinvenga in una 
nazione cattolica, e colta, ed a cui ha con- 
ceduto 1’ Altiffimo talenti elevati , clima dol- 
ce, felice fituazione , terreni fertiliflìmi , ed' 
abbondanza de’ generi tutti, neceffarj alla vi* 
ta um^na. Egli è indubitato , che gli ele- 
menti di quella felicità , fono riguardo all’ 
uomo in fe fteflo la religione , la carità , la 
buona fede , la frugalità ; e fuori di eflò le 
felici ■ fcoverte della filofofia ; mezzi per con- 
fervare la fanità, e validità de’ corpi, la 
potenza dello flato, la ficurezza de’ Popoli, 

ed 
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cd i comodi tutti della vita , Non vi 'è 
felicità fenza virtù: e quella è necefl'aria 
non folo nelle perfone colte , e che tengo- 
/ « no in mano le redini del governo , ma in 

ogni più vii Cittadino; confiftendo non già 
ne’ precetti della filofofia , ma bensì nella 
oftèrvanza della Religione , nel venerare il 
Sovrano, nell’ ubbidire alle leggi, nell’ amo- 
re della Patria ; Non può negarli , che il 
cardine della vera morale ha la Religione . 
Chi è buon cattolico , è buon vafiallo , buon 
cittadino, ed utile alla Patria. .. , . 

r E* dunque neceffario ifiruire ogni ceto di 
perfone ne’ precetti della noftra fanta Re- 
ligione * E’ troppo fcandalofo ( il vederli , 
che per tutto il . Regno , e nell’ ideila capi- 
tale lì lafcino vivere tanti uomini come veri 
animali fenlìtivi , dàl che nafcono * infiniti 
fcandoli , e fconcerti . Dovrebbero contribui- 
re ad iftruirli tanti Vefcovi , che godono à’ 
ingenti rendite , foccorrendo i Parochi , che 
per lo più non hanno la congrua necefiaria-, 
per poter mantenere tutti quei Preti , che 
farebbero necefiarj per ifiruire la Plebe . 
Terchè non vi fi applicano quei Frati oziofi, 
che abufandofi della corruttela di più fe- 
Coli, hanno acquiftato poderi, feudi , vafial- 
li ? che colmerebbe loro il mantenere ne’proprj 
monafterj , tante fcuole pubbliche , il predi- 
care, ed ifiruire nelle loro Chiefe, e l’aju- 

tare 
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lare le Parocchie , nomfneno coll’ opera pro- 
pria, che con fuffidj pecuniarj? Come può 
lòffrirfi , che coloro approfittandoli del (an- 
gue de’ poveri , lafcino vivere milioni di i 
perfone come bruti? Nel Vangelo vi è tut- 
ta la più fana morale, perchè dettato dal 
noftro Divin Redentore, perchè fondato ful- 
la carità , fulla giullizia ; onde chi cammina 
con quei fanti dettami non può fallire I 
primi Crilìiani, che con quello fi regolava- 
no, indubitatamente viveano in una perfet- 
ta unione , oflèrvavano un’ efatta polizia 
quantunque non fufì'ero da innumerabili , e 
bene efcogitate leggi regolati , da tanti JVfa- 
giftrati amftiti : e ciò , perchè bevevano 1’ ^ 
acque purifiìme di quel primo/ fonte imman- 
cabile; fomininiftrate loro da’ Pallori umili, 
caritatevoli , e fcevri di paliioni : che per 
contro noi le fucchiamo tal volta intorbida- 
te per cagione della inefpertezzà di coloro, 
che l’efpongono con poca chiarezza , onde 
dal retto Evangelico fendere le difcoftano; 
oppure fono dalla nollra malizia male in- 
terpetrate . Si fpieghi dunque il V angelo fre- 
- quentemente , e non già da fopra un Alta- 
re , come far fogliono i Parochi , locchè ha 
refo infruttuofa una * sì lodevole pratica ; . 
poiché da pochi lì ode ciò che ' da’ mede?* 
fimi fi efprnne , e per contro dalla Cattedra 
É ode da tutti ; mentre in tal guifa fi efe- 

gui- 
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guiranno le leggi, fi correggerà il coftume. Mi 
vergogno di portare in elempio i Sacerdoti 
delle Chiefe protetta n ti , che per ordine del- 
Governo , attendono frequentemente fopra 
una Cattedra, e con fomma carità , e po- • 
fàtezza fpiegano il Vangelo, che da tutti tt 
ode con rifpetto, ed attenzione. Così vor- 
rei fi faceffe nelle noftre Chiefe , almeno 
ne’ giorni fettivi . Non mi fi dica, che que- 
llo è obligo de foli Parochi ; poiché prin- 
cipiando dal Sommo Pontefice , tutti gli Ec- 
clefiaftici fono a quetto tenuti . Che gran 
cola è , che in un Convento di Frati fi ap- 
plichino a vicenda uno il giorno ad ittruire- 
la Plebe di quella contrada? Non è Tempre 
pofiìbile , che ne’ vafti quartieri corrano tutti 
, alla Parocchia , ma nelle Chiefe, contigue 
alle loro abitazioni , vi correrebbe ogni ceto 
' di Perfone. Non batta, che. i Parochi, e 
talune Religioni più ofiervanti s’ impieghino 
a promuover la pietà Crittiana con frequenti 
novene, orazioni, e canzoncine facre, che 
non lattiano di efier lodevoliflìme ; ma vor- 
rei che fi battette al chiodo colle continue 
ittruzioni , che fi fpiegaife il dogma ; che 
non folo s’ignora da’ Ragazzi, dalla Plebe, 
e ne’paeii meno coki delle provincie : ma 
ben anche nella Capitale , e fra i ceti più 
colti. Quanti giovani vi fono* che fembra- 
no ben educati, forniti fono di ricchezze, 

B e brio , 

v : \ v 

• • 

V***» - 

. ' • % Oigitized by Google 


i8 

$ brio, verfati nelle arti' cavaliere fche , ed 
infarinati ben anche di mediocre coltura: 
ma non fanno il dogma della nollra Santa 
Religione , nè fi curano di fa perlo ? Coloro 
non han torto perchè tal' efempio han ri- 
cevuto da’ maggiori , Se i Nobili vivono 
in tal guifa , che hanno a fare tanti , che 
vivono di profeffioni fervili , di elemofine , 
di rapine? Mi hanno cagionato fornirla edi- 
ficazione le Nazioni Oltramontane , fra le 
quali non vi è perfona , che non fappia il 
dogma della Religione, che profeffa , che 
non fappia leggere . Ho veduto ne’ paelì più 
piccioli l’Artegiano, il Soldato, le Donnuc- 
ce , i Contadini coll’ officio in mano nelle 
Chicfe , che frequentano affai , Non per que- 
llo lafciano elfi di efercitare i di loro me* 
ffieri, di forzare, per così dire, la natura, 
riducendo i terreni a dare quell’ ubertofo 
frutto , che per la rigidezza del clima dar 
non potrebbero, nè d’illuftrare , e moltipli- 
care fempre più le arti . Senza l’ ajuto 
della Religione , come può mai frenarli la 
licenza de’ Popoli? Non mi ferva di efem- 
pio il Popolo eletto allorché fu collante nel- 
le perfezioni , ubbidiente alle leggi , pa- 
ziente nel foffrire fchiavitù , e travagli : non 
i detti primi Crifliani , che giunfero ad in- 
contrare con piacere il martirio , perchè 
ambi protetti da Dio , che ha operato per 
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effi fommi , ed innumerabili- portenti : ma 
mi rivolgo agli Egizj , a’ Perjiani , a’ Gre- 
ci, ed a Romani . Quelli quantunque cono- 
fcefiero la Divinità ed avelfero principi lo- 
di , loro tramandati da difendenti di Ndè, 
da’ dotti Mercurj dell’ Egitto , dal l'aggio 
Zoroajìro, da libri di Mose , dal gran Ce- 
cropi legislatore di Atene; pure velarono la 
Religione con mille fuperftizioni ; ma folo 
ad oggetto di frenare , -ed atterrire la Ple- 
be ; fervendoli dell’ aiuto de feplì , ove fal- 
famente credevano, che l’intelletto giunger 
non poteffe ; ma con tutto ciò furono le na- 
zioni più efatte , più ubbidienti , più fruga- 
li, più unite, che lianfi mai deferitte nell’ 
iftoria ; dipendendo tai vantaggi dall’ educa- 
zione , o religione de’ Popoli ; ne’ quali ec- 
cedendo di molto il numero degl’ ignoranti , 
che portati fono alla sfrenatezza de’ coftumi, 
non vi è mezzo più efficace, quanto la re- 
ligione per frenarli . 

Si dia un’occhiata al Fondatore della pri- 
ma Monarchia del mondo, al giovane Ro- 
molo, capo di Forufciti , non iftrutto nelle 
leggi, fenza profetare alcuna religione; di 
quai mezzi fi fervi egli per nasconder 1* 
ignominia di fua madre, per dar iòggezio- 
ne a quella gente licenziosa ? Non di altro, - 
che di fuperfiizioni , di augurj , di tìnti riti, 
che appagavano quel Popolo incolto , e lo 

B a re- 
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refero ubbidiente alle leggi da efio dettate, 
con fomma Tagacità , e malizia . Giutramen- 
te fi prefe a dire il maeliro della eloquenza, 
c della morale infieme , pleure ac Religionè 
emnes natunes fuperaviir.us ,• poiché il Popolo 
Romano fu Tempre il più rifpettoib, ed ub- 
bidiente alle leggi Divine , ed Umane ; on- 
de per effetto dell’efatta Tua difciplina refi- 
ifè ali’ ingente numero degli Spagnuoli , alla 
Terza de’ Galli, alla malizia de’ Cartaginefi , 
cd alla Taviezza 'de’ Greci . I Tavj onorano 
i Pe , ed i Magiftrati j piucchè non Taccia 
cgn’ alt/o ceto di Perfone , poiché più de- 
• gli altri obligati fi fumano alle leggi , ed 
a chi le protegge . Non mi Ton pretìlTo di 
parlare di precetti morali , di cui hanno ar- 
ricchite le carte tanti valenti FiloTofi : ma 
non pofl'o Tare ammeno di ripeter talune 
maflìme da elfi dette, per iTpirarle nell’ ani- 
mo di tutti. Non propongo l’educazione di 
un Principe , di un Uomo di Corte per mez- 
zo di precetti ; poiché tanti riTpettabili Au- 
tori nc hanno egregiamente trattato : ma 
propongo i mezzi più propri per educare V 
intera nazione , Spirandole le malììme di 
pietà , di ubbidienza, di Trugalìtà , di onefìà, 
di patriotifmo , adottate da tutte le nazio- 
ni le più colte , le più potenti . Dice Tag- 
giamente il telfè nominato Padre ìjìdoro 
Bianchi , che 1* educazione aver deve per og- 
getto 
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getto più il cuòre 4 die lo fpirito : ed it 
cuore della Plebe più fi forma coli’ efem- 
pio* colla, carità « che coll’ infihuaziòni » col- 
le prediche , coll’ iltefiò gaftigo. Gli Sciti , 
quantunque non avellerò educazione , al rap- 
porto di Giufiino , ebbero un naturale felice, 
una moderazione , e faviezza , a cui giunger 
non poterono i Greci, ne co’ precetti della 
filofofia , nè colle maffime de’ legislatori ; tan- 
to giova più negli Uomini l’ignoranza del 
vizio , che la cognizione della virtù ; 11 ca- 
rattere di coloro fu innocentiffimo , e fi ve- 
de , . che quantunque privi di religione con- 
ferVarono il coftume de’ Patriarchi dell’anti- 
co teiìamento ; per il che Omero li chiamò 
i più giufti tra tutti gli Uomini , ed Grazia 
inveendo contra l’ avarizia , e difordini nati 
da quella, nella Patria, commenda la detta, 
felice Nazione con' quei verfi , . 

Campejìres melius Scith£ 

Quorum plauftra vagas vite trahunt domos , 
Vivunt , & rigidi Get£ &c. 

Là carità fcambievole arricchifce ì Popoli, 
ingrandifce i Nobili , rende potentifiimo , ed 
invincibile il Sovrano ; onde a ragione con- 
cludo , che la felicità afiòlutamente dipende 
da quella . Non abbiam luogo d’ invidiare 
quei primi felici tempi , in cui ogni Padre 
era il capo fupremo della fua famiglia, giu- 
dice > e legislatore naturale di quella pic- 
v ... B 3 cio- 
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ciol a focietà , per la di cui ficurezza , e fe- 
licità s’impegnavano per proprio vantaggio; 
poiché r Altiflìmo ci ha fatto il prezioio do- 
no di un Sovrano nazionale , Padre amoro- 
fo de’ fudditi , giufto generofo , faggio , va- . 
lorofo, frugale, che ci dà tutto giorno glo- 
riofe prove di quelle fue rare qualità; invi- 
gilando per l’ efatta oiTervanza delle leggi , fpo- 
gliandolì de’ vantaggi , che potrebbe ricava- 
le giuftamente da tuoi fudditi , colmandoci 
di doni, prendendo le mifure più proprie 
per la noftra ficurezza, e felicità , e dan- 
doci continui efempj di pietà, d’applicazio- 
ne, di morigeratezza, d’umiltà , e di fru- 
galità nella iua Sacra Perfona ; nell’atto 
itefiò, eh’ è magnifico per beneficare gli al- 
tri . Egli è il Ciro del nofiro fecolo , quei 
..Ciro delunato da Dio per liberatore del fuo 
Popolo ; che lo colmò di tutte le belle qua- 
lità , che formano i gran Capitani , ed i 
gran Principi , tanto decantato da Ifaia , e 
deferitto dalle (acre carte per modello del 
perfetto governo Monarchico; nell’ immagine 
di un forte e grande albero, che s’inalza 
• fino al cielo , fendendoli fopra tutta la ter- 
ra, coperto di foglie, e di frutta, forma 1* 
ornamento, e la felicità della campagna. 
Egli ad efempio de’ Sovrani d’ Egitto , fer- 
ve alle leggi , ama la pace , agguerrire le 
Truppe per ficurezza de fuoi fudditi , prò- 

muo- 
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muove le fetenze, difprefrsa i piaceri * ed 
infirmar la moderazióne, e frugalità col pro- 
prio efempio . Egli nuovo Celare , ma con- 
giuro dritto,, e retto fine , colma i Solda- 
ti di doni , s’ impegna , acciò i Popoli fiart 
proveduti del bifognevole , e procura a tutti 
la vita dolce ,- e tranquilla . 

Se fi feguitaffe da tutti 1* efempio di cosi 
faggio Sovrano , fi confeguirebbe agevolmen- 
te la defiderata felicità ; per cui * quantun- 
que vi fiano tutte le parti componenti, # 
fono introdotti nella focietà taluni invetera- 
ti abufi , atti a difunire , e deformare quella* 
che dovrebbe efière una perfettiffima mac- 
china * perchè compofra di tanti * e tanti 
membri perfetti , ed adattati all’ effetto de- 
fiderato . Invigila il Sovrano, e fuoi Mini- 
fìri Supremi filila elezione de* Magiftrati * 
fcegliendo i più dotti , ed imparziali , e pre- 
vedendo alle di loro indigenze , con fuffi* 
denti foldi ; acciò pollano decorofament© 
mantenerli* abbandonando tutte le cure do- 
meniche . Invigilano quelli per 1* efecuziono 
delle leggi per mantenere la buona Tede, 
per difcacciare il lufib . Si è Affato da’ So- 
vrani l’ ordine delle gerarchie , acciò i No- 
bili fiano il follegno della Patria * interef- 
fandofi, e travagliando per il bene del pu- 
blico ; motivo per cui fi fono uniti in di- 
verfe aflemblee, che noi chiamiamo Sedili, 

B 4 aven- 
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avendo effi l’ amnfiniftrazione delle rendite 
univerfali. , locchè ad imitazione della Ca- 
pitale, fi pratica in tutto il Regno. 11 Po- 
polo tiene i fuoi particolari Amminifiratori, 
o fiano Eletti per efière al coverto di qua- 
lunque prepotenza . Si promuovono dal go- 
verno Tempre più le arti , il commercio , e 
l’ agricoltura.; eppure con tutte quefte fagge 
difpoli 2 Ìoni non fi ottiene il defide rato fine i 
per quei maledetti veicoli , che vi fi frap- 
pongono ; \quali fi . debbono aflolutamente di-r 
ftruggere, le fi vuole , che la Nazione fi 
avvicini alla defiderata felicità. 

OSTACOLI CHE SI OPPONGONO ALLA 
BUONA EDUCAZIONE. 

4 

G Li oftacoli , che fi frappongono alla fe- 
licità della intera nazione , « fono Y 
ambizione, il libertinaggio , e la mala fede, 
de quali ragionerò paratamente per efièr ma- 
teria* troppo lunga , ed intrigata : ma per 
non diuondermi troppo in quello difeorfo, 
che aflai lungo , ' e tediofo riufeirebbe , cer- 
cherò riftringermi al più , che potrò . 

Coloro, che danno fomento a tai feon- 
certi , fono le Perfone difapplicate , e quel- 
le, che efercitano profeffioni lucrative, che 

. non 
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non recano menomo vantàggio al pubblico J 
anzi Tornino pregiudizio; quali fiimo debba- 
no aleutamente applicarli a profeffioni più 
onefte , ed utili , con quel zelo , ed efattez- 
za, che conviene ad ogni onefto Cittadino. 
Non vi lìa chi creda , eh' io voglia ferire 
alcuno in particolare : o difereditare alcu- 
na profeffione , o ceto ; poiché ho troppo 
ftima per tutte le onorate profeffioni , e per 
qualunque membro della focietà ; nè confer* 

Vo aftio contro i cattivi ; anzi Vorrei fi ri- 
duceflero al retto fentiere per, proprio van- 
eggi 0 ? ed utile del Pubblico. Parlo foltan- 
to contro il vizio per apprefiarvi rimedio. 
Parlo contro coloro , che le proprie profefi 
fioni , ed i proprj ceti difereditano , o efer- 
citano profeffioni non lecite , Fo la caufa 
comune ; onde tutti gli Uomini onefti , di 
qualunque ceto , non folo non difapprove-, • 
ranno i miei detti , ma li feconderanno per 
eftirpare la forgiva de’ comuni mali . 

Ambizione , 

P rincipierò dall’ ambizione : ma mi fpie- 
g° , che inveifeo contro l’ ambizione di- 
fordinata del bene apparente , e che fa di- 
menticare \ gli Uomini de’ proprj doveri ; 
non già dell' ambizione virtuofa , eh’ è fiata 
la guida di tanti Eroi , che conduce gli 

Uo- 
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Uomini alle azioni le più gloriofe * per fe 
ftcffi ; e vantaggiofe al Pubblico . -Servan- 
domi del detto di Orazio : 

Non enitn Gaz £ , neque confulavìs 
Summovet lift or miferos tumultus 
• Mentis , & curas laqueata circum 
Tefta volantes lib. II. f. 35. 

L’ambizione difordinata fa sì , che: taluni 
nobili gonfiati della propria grandezza, ine- 
briati dal defiderio di maggiormente ingrandir- 
li, diftratti dal privato intereffe , qualìchè non 
fùlTero membri di quello corpo , non ne 
procurano i vantaggi . Coloro fi credono tut- 
to dovuto y e non fono giammai contenti , 
non badando a quanti precedano ingiufta- 
mente * ma bensì non vorrebbero efi'er pre- 
ceduti da alcuno, fenza mifurare la propria 
capacità i e confiderandofi quafichè foli al 
mondo . Quelli fono i più pregiudiziali alla 
Repubblica , poiché in vece di dar buoni 
efempj agli inferiori , li portano ad imitare 
i loro depravati coftumi, o per lo meno n T 
eccitano l’ invidia , e lo fdegnp ; non po- 
tendo coloro tolerare la di loro avidità * pre- 
potenza* ed alterigia: e per lo più diven- 
tano ingrati all’ ifiefib Principe di loro be- 
nefattore ; eflèndo indubitato che il caratte^ 
re di tai perfonè le conduce inevitabilmente 
a correre ove credono rinvenire maggiori 
-i .. van- 
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vantaggi ; quantunque debbano acquetarli per 
vie indirette. 

Gli avvedutiflìmi Egizzj diacciavano taì 
perfone dalle vicinanze de’ loro Sovrani , 
che voleano fuflèro circondati da Cittadini 
più nobili , e faggi . Gli onori fi devono a 
coloro, che li meritano , per il buono co- 
fiume , per il zelo , in fermio del Sovra- 
no, o della Patria , per la capacità ; non 
già a tanti foggetti , che per il folo meri- 
to della nafcita , e de’ Genitori , o per le 
ricchezze , tal volta male acquiftate , che 
gli fanno fare Una rifplendente figura , o 
che per vie indirette l’ ottengono ; il che fa 
" sì, che gli altri procurino di ottenerle per 
i mezzi medefimi , e non già per i veri fa* 
pradetti , che tendono al decoro , ed ingran-» 
dimenio della nazione , e del Sovrano . E 
mi fia lecito il dire , gli onori medefimi di- 
ftribuiti per tai mezzi , ed a perfone , che 
non li meritano , perdono tutto il di loro 
fplendore . Semmai vi fufiero taluni Mini* 
fisi, non contenti de’ loro ftipendj , attac- 
cati agl’ intereffi domeftici , dediti ad ingran- 
dire le loro cafe , e firafcinati da tai fini 
indiretti ; acquerebbero neceflariamente ade- 
renze , paflìoni , obbligazioni ; ond* ecco , che 
non potrebbero efeguire , febben voleffero i 
loro doveri . Se altri , trafportati dall’ ambi- 
zione di crederfi più fapienti degli altri, fi 

lufin- 
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lufingafifero di fard creder tali dal pubblico, 
a forza d’irruenze , di alterigia, e di di- 
fprezzo , verfo i compagni : non dettero ret- 
ta a’ poveri litiganti , che vanno per chie- 
der loro giuftizia: non afcolta itero quei , che 
punto fi difcofiano dalla propria opinione : 
e votafiero per fecondi fini, contro la lég- 
ge , e benanche contro la propria finderefi » 
Coloro , replico , femmai ve ne tufferò , il 
che non credo , farebbero la rovina della 
nazione , il difonore del Foro : Difenderebbe- 
ro la Maefià del Sovrano , c del Magi- 
ilrato ; poiché ecciterebbero i compagni al 
giufto fdegno : darebbero peffimo eiempio 
agl’ inferiori : farebbero acquiftar baldanza 
a’ di loro protetti :• metterebbero in difpe? 
razione taluni per la negata giuftizia, altri 
pe’ di loro trafporti , e per infinite altre ca- 
gioni, che per brevità tralafcio. Quegli Av- 
vocati , che non efercitano la profusione 
fecondo lo ftile degli antichi Giureconfultì, 
cioè per carità , per defiderio di gloria , © 
per afeendere a’ gradi fupremi , mercè la 
di loro fapienza, ed onsfìà; ma bensì non 
contenti dello onefto guadagno , diffidente 
per decorofàmente mantenerli , vogliono com- 
parire in piazza come tanti Magnati , fa- 
cendo sfavillare 11 lufio nelle cafe, ne’ tre- 
ni, nelle fupellettili , negli abiti , nelle ta- 
vole, nelle veglie 9 coloro per necefsità de- 
vono 
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Fono abbracciare infiniti negozj , che difim- 
pegnare non pofiono, e caufe per lo più in*- 
giufie; e devono angufiiàre i Clienti ; d’on* 
de ne nafce infinito pregiudizio al Pubblico. 
1 Cittadini , che dal Popolo hanno l’origine 
appena, Dio sà per quai mezzi , giungono 
allo fiato di opulenza , che fdegnano quel 
ceto , che ha dato loro l’ edere , cercano di 
Soverchiarlo ; e vorrebbero quali difirugger- 
lo, per maggiormente ingrandirli . I nego- 
zianti , che cercano di arricchirli per tutte 
le firade, per 1’ ambizione di acquiltar feu- 
di, e titoli, di far buone parentele., e di 
nobilitare le di loro famiglie , che poco pri- 
ma esercitavano vilifsime profefsioni ; onde 
per necefsità devono abufarfi dell’ignoran- 
za di taluni, della miferia di altri, per fa- 
re de contratti vantaggiofi , delle ufure ma- 
nifefte. I Coloni appena giungono a pofiè* 
dere qualche facoltà, ecco, che fdegnano la 
di loro profefsione, quantunque fia la più 
necefiaria , ed onefia , e vorrebbero , che fi 
mettefie in oblìo d’ averla efsi efercitata ; 
onde al predente fia in mano di miferabili.,' 
che vivono di credenza, facendoli tiranneg- 
giare dagli ufuraj ; v dal che ne deriva , che 
buona parte de’ terreni rimane incolta ; e 
gran parte de’ lavoratori disoccupati ; onde 
fi devono gittate all’ efercizio di arti meno 
profittevoli* Seppure non fi dannò all’ozio, 

al 
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al libertinaggio. Gli Arteggiani che giun- 
gono a qualche perfezione ne loro meitieri, 
neceffariamente fi arricchifcono a proporzio- 
ne del di loro fiato: ma eccoli, che inve- 
ce di maggiormente jllufirare quell’ arte , del 
che dovrebbero avere vanità, l’abbandona- 
no in tutto, e concepirono l'idea di di- 
ventar mercadanti , e forfè d’ ingrandirli mag- 
giormente ; dal che ne nafce per lo più , 
che fi efercitano le arti da Perfine milera- 
bili , poco efperte , ed impuntuali ; onde fi 
cercano le manifatture forefiiere . 

• ,i 

tuffo. • 

C Ome non è pofsibile , che la maggior 
parte degli Uomini dia il vero prezzo 
alle cofe , che per opinione comune, fono 
preziofe, cioè le ricchezze , gli onori , il 
luffo, e l’autorità; che prefio i favi fi fil- 
mano vili, allorché non regolate dalla ra- 
gione, perchè levano a viva forza dal ret- 
to fentiero ; perciò conviene fi moderi lo 
afrenato trafporto del volgo , che ammira 
tai fantafmi di bene , confidenti per lo più , 

nella fola opinione, e li defidera trafportato < 

dalla corrente, perchè ode lodarli , e defi- 
larli da’ ceti fuperiori . Onde a ragione 
il precitato Poeta inveifce contro il lufiò 
del fuo fecolo: 

Jam pauca aratro jugera regi* moles relinq 
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Si lagna dell’ avidità fmoderata : ricorda 

le leggi Romane , e porta l’ efempio di Ro- 
solo , e di Catone : 

JP rivai us ilhs cenfus e rat brevis , 

Commune magnum &c. lib. II. f. 38. 

Si faccia dunque , che fi oda- lodare da per 
tutto 1 * arbore della Patria , la virtù , la pun- 
tualità, la moderazione ,l’onefi:a , T ubbidien- 
za , e la frugalità , per mezzo delle quali fi. 
pofia ognuno lufingare di giungere a gradi 
maggiori , e di godere una vita più co- 
moda , che ficuramente la nazione muterà 
fi Ile ma . Il luffa è fempre in proporzione colla, 
difuguaglianza de beni , efjendo fondato f opra 
le comodità , che fi procurano i ricchi per mez- 
zo deir altrui fatica , come faggi amente riflette 
il Sig. Prefidente di Montefquieu ; maggior- 
mente fi rende perniciofo in quei regni , ne’ 
quali vi manca la forgiva delle ricchezze , 
qual è il commercio . In effetti lo fiato pre- 
fente della nobiltà, non ha proporzione col- 
lo finifurato luflo del prefente fecolo ; ftan- 
te in proporzione di quello , non ha il filìco 
necefi'ario ; poiché figurando , che un nobile 
abbia il quatruplo del fuo tìfico necefi'ario, 
a proporzione di un femplice cittadino , ec- 
co dunque , che il fuo lufiò dovrà eflere 
eguale a tré ; ma fe quefto eccede , come 
accade per lo più , ecco eh’ è perduto l’equi- 
librio, ed ogni più ricco cittadino diventa 
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povero con tal proporzione . Non niego , 
che nelle Monarchie , e nelle Città di com- 
mercio egli è in qualche maniera neceiìàrio; 
ma è neceffario altresì, che lì mantenga ne* 
giufti limiti ; poiché in altro cafo diltrug- 
gerà le famiglie ; ed al detto di Floro , le 
ricchezze partoriranno le miferie . Spendano pu- 
re coloro, che fono ambiziofi di diftinguerlì 
per mezzo di bagattelle , di farli (limare dal 
volgo di fopra della loro condizione , a dò r- 
za di abiti, di cocchi, di ftaffieri . Chi è 
nobile , chi è faggio , non ha di bifogno di ' 
tai fuffragj ; e fe i nobili , facendo buon ufo 
de’ proprj averi , e vivendo fobicamente , e 
frugalmente,’ moftreranno difprezzo pofitivo 
per tai ridicole apparenze, lì vedranno im- 
» mantinente abbandonate dagli altri , che han- 
no fempre la mira d’ imitarli , e di confon- 
derli fra di loro , per elfer creduti quelli , 
che non fono . Non mancano mezzi da di- 
fi inguer la nobiltà , che al Sovrano fa co- 
rona , Affando taluni contrafegni , che diftin- 
guano il magnate dal nobile particolare, il 
nobile dal cittadino, il cittadino dal plebeo. 

1 fiocchi a’ cavalli , diftinzione de’ Principi 
dell’Impero, e de’ grandi, le feconde caroz- * 

ze, l’arma in fronte a’ volanti , il paggio 
iulla carozza , la fpada a’ -fervitori , o altri 
limili contrafegni , ballano a diftinguere la 
nobiltà fehza difpendio . I Cavalieri Polac- 
chi i 
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chi fi diftingùono dàlia fciàbla -, che non u 
può cingere da plebei : gli Ungaci dallo 
fprone. Beliiflìmo ritrovato per non obliar- 
li ad una voluttuofa oftentazione . Quello è 
ii metodo di cui fi fervono diverfe corti , 
c tutte le repubbliche ; e fi , efeguc gelofa- 
mente per evitar la confufione , © la gara 
nel lufiò . Si dia un’ occhiata a’ Re d’ Egit- 
to che per legge oflervarono la frugalità fi- 
no ne’ cibi deiìinati loro dalle leggi , quali era» 
no i più femplici $ e. frugali, anche ad og- 
getto , che fuflero meno nocivi . Dice Plu- 
tarco che quella nazione così virtuofa , e 
„ cauta inalzò una colonna in un tempio di Te- 
yy be, fopra la quale Vi erano fcolpiti de* carat- 
„ teri, che contenevano imprecazioni contro di 
un Re, che avea introdotto il lufiò, e la fpefa* 
Si vegga il Re Giacomo primo di Aragona, che fé 
giunger la fua moderazione fino a limitar© 
la quantità, e qualità delle vivande , prin-. 
cipiando da fe ftefiò» Ma perchè rivoltarciy 
a tempi così lontani , quando polliamo re- 
golarci colle prammatiche emanate da volta 
in volta da’ noilri Sovrani per ovviare una 
sì velenofa u fan za ? Sotto il titolo di leggi 
funtuarie dalla prima emanata nel 1603. 
iòtto il governo del Viceré D. Francefco 
de Cadrò , fino alla nona promulgata nel 
1724. fotto il governo del Cardinale Altan, 
commentino la moderazione ne mobili , ne* 
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vediti , ne’ domefticl , ne’ cavalli , guarnimen- 
ti , cocchi y lettighe, ed altre , quali tutte 
furono rinovate poi nella decima promulga- 
ta per ordine di S. M. Cattolica Carlo 111 . 

( che Dio Tempre feliciti ) nel giorno I&. 
Agoflo 1741., nella quale non fi ponno in- 
contrare quelle difficolta ,> che s incontrano', 
con qualche fondamento, nelle altre del fe- 
colo pailato ; poiché fatta colla prefenza del 
Sovrano , in quefto prefente fecolo , e dopo 
Inabilita la fua Reale luminofa Corte in que- 
lla Capitale . Perchè non è poffibile , che 
ogni ceto di perfone fi adatti alla fobrietà, 
alla frugalità, alla moderazione delle paffio- 
ni , ed all’abominio dell’ambizione, mentre 
molti pochi arrivano ad una cotal perfezio- 
ne, devefi fedamente invigilare , acciò vi 
fia con chè fupplire, non folo alle indigen- 
ze reali de’ Cittadini , ma ben’ anche al 
capriccio di taluni , purché il danaro riman- 
ga nel Regno; mentre fe coloro per catti- 
va condotta fi ridurranno in miferie, altri 
ne goderanno, e così fucceffivamente . Ri- 
torno a dire , che in una certa maniera nel 
notìro regno è necefiaria la fplendidezza 
per dare sfogo alle manifatture , che non tut- 
te fi potrebbero eftrarre , attefa la di loro 
poca perfezione. Ma farebbe necefiario , cho 
fi praticafìè una fevera reftrizione 1 , ne’ foli 
generi ftranieri voluttuofi , locchè farebbe 
* j sì , 
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sì, che le nofire manifatture fi perfezionaf- 
fero, che il danaro non ufciiìe , e che per 
conseguenza non fi vedefiè l’infelice fcena 
di tanti miferabili per ambizione , col con- 
trapofto di tanti mercenari , che dalla feccia 
del volgo arrivano ad uno fiato .luminofo, 
colle fofianze di quelli. Veggo, che abbon- 
dano i Progettanti, che cercano di fomen- 
tare il lufiò, di abbellire la Città con edi- 
iicj , e teatri , di dar fomento agli oziofi, 
e di accrefcerne fmifuratamente il numero,, 
ed ifpirare a tutti 1* ozio , la voluttà , e 
forfè anche i vizj , accrefcendo parimente 
coloro, che da quefii traggono la fuflìften- 
za , del che , non ha guari , fi è dato alla 
luce un libercolo , che tratta , circa il mo- 
do di abbellire , e ripulire la Città . Perchè 
non propongono elìì cofe giovevoli al go- 
verno? perchè non fi fpendono quelle font- 
ine così male impiegate per la maggiore 
efal razione del Sovrano, per la tranquillità, 
e vantaggi della Patria ? perchè non propon- 
gono lodevoli , ed utili occupazioni per tan- 
ti giovani oziofi, per tanti artieri inefperti, 
per tanti coloni difiòccupati , per tanti fcio- 
perati , che per malizia fanno la vita de* 
mendici ? e poi s’ ode dire dagli fìranieri , che 
in Napoli vi fono 50. mila , e più birboni, che 
vanno quajì nudi , e vivono di femplice demo - 
fina ; del che „ dovremmo vergognarci-. Si 
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badi prima al formale, cioè all’ingrandimen- 
to della Corona, alla ficurezza, .ed opulen- 
za dello flato, e poi ne verrà in confluen- 
za il materiale , cioè il buon gufo negli 
edifici , nelle itrade y ed anche ne’ leciti di- 
vertimenti . .r • • 

Credo, che fuggerifcano tai cofe coloro f 
che vogliono la debolezza, ed infelicità del- 
la noftra nazione , che fono gelofi della dol- 
cezza del noftro clima , dell’ abbondanza che 
godiamo de’ generi tutti necefiarj , e del com- 
mercio , che potremmo accrefcere fmifurata- 
mente ; oppure quei , che da tali voluttuofe 
intraprefe ricavano confiderevole profitto . 
Per mafcherare i fini , che l’ inducono a 
proporre novità, e fpefe voluttuofe, dicono 
elfi , che le propongono per occupare la 
plebe : ed in quefto fiarno d’ accordo : ma 
convien riflettere quali fiano le occupazioni 
più giovevoli al Pubblico ; del che ne rag- 
gionerò in apprefio ; poiché penfo proporre 
talune opere in cui fia bene impiegata la 
fpefa , che fi fa , e da cui pofla ricavare il 
Pubblico un infinito vantaggio , il che noa 
ha che fare col prefente aflùnto. 

JÀberùnaggio . 

I L libertinaggio figlio della poca religione 
della cattiva educazione , e dell’ ozio fj 

è pur 
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è pur troppo dilatato in rutta 1* Europa ; © 
non potrà frenarli giammai fe non fi dà in 
tefta a coloro, che {piriti forti fi vantano: 
ma pur troppo deboli conofcer fi fanno da 
chi ha fior di fermo : fe le perfone oziofe 
non fi occupano fe non fi evitano gli fcan- 
dali ; al che impegnar fi dovrebbero a tutto 
potere i caritatevoli Pallori , e tutti quei 
zelanti Ecclefiaftici, che tuttogiorno a pro- 
muover la divozione s’ impiegano ; la quale 
difficilmente fa breccia in quegli animi , che 
guailati fono da quei maffimi difetti , in 
quelle menti , che ingombrate fono da finillre 
impreffioni ; 'onde devon effi prima impe- 
gnarli a tutto potere per evitare i fopra- 
detti fconcerti colle fagge infinuazioni , col- 
la carità , ed anche coll’ajuto del gover- 
no , a cui principalmente incumbe di toglie- 
re la forgiva de’vizj, di promuover l’ami- 
cizia tra i Cittadini , e di fare , che vivan 
effi da buoni cattolici. Il precitato Filofofo 
Poeta , quantunque al detto dell’ illorico , non 
fufiè d’ illibati collumi : e per fua confezio- 
ne , feguace di Epicuro ; conobbe , che dal- 
la poca religione , e dalla rilafciatezza de* 
collumi derivò la rovina del Popolo Romano, 

Dii multa negletti dederunt 

Hefperi é mala luttuof* &c. 

Ed altrove 

Fecunda culp* fecula, nuptias 
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Primum ìnquìnavere , & genus , & domos 
Hoc fonte derivata clades 
• jU patriam , populumqus Jìuxit &c. 

Hb. 111. f. 53. r 
Le Perfone oziofe fono fiate abborrite 
fempre da tutte le nazioni virtuofe « Gli 
Ateniefi e gli Spartani le confideravano co- 
me una turba pericolofa , che mantiene nel- 
la Repubblica una fcuola di vizj, che cor- 
rompe i cofiumi pubblici. Ciò induflè Solone 
a confiderai come infami , ed a punire i 
Fadri,chenon davano alcun meftiere a’ figli. 

Quei Padri di famiglia , che non badano 
alla educazione de’ figli, che lafciano anda- 
re in perdizione le loro cafe : quei giovani 
sfaccendati, e comodi , che. fi godono lo 
ricchezze , tal volta male acquifìate , fenza 
elfere utili al pubblico ; que’ sfaccendati , che 
fenza dottrina nè profelsione vivono impo- 
fiurando il profsimo ; taluni , che con qual- 
che antecedente fatica , ma più colle pro- 
tezioni , e colla cabala, fi fono fituati con 
fufiìeiente fiipendio , e contenti di quello 
non voglion più applicare , dandoli alla vi- 
ta ozioìa : quei che fi fono arricchiti colle, 
profefsioni di Avvocati , di Negozianti , o 
altre lucrative, fi danno aneli efsi all’ozio; 
in che s’occuperanno 2 A forza pafiàr devo- 
no da pafiatempo a pafiatempo , dal gioco- 
ai teatro, dal teatro ai poftribolo ; t così 
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menano una vita laboriofa per alimentare 
i vizj . Quefìi tali dovrebbero c olir ingerii 
ad impiegare i proprj talenti per utile del 
pubblico , o a ritirarli dal gran mondo , me- 
nando una vita morigerata per efempio de’ 
giovani. Quei, che efercitano l’infami pro- 
feffioni , che per raodeftia non nomino , che 
devono fare per la Città ? non anderanno 
certamente alla Chiefa, non s’ occuperanno 
nelle arti travagliofè non confacenti al cat- 
tivo ufo, che hanno contratto , ma fi da- 
ranno intieramente al libertinaggio , e' paf- 
feranno da un’ infamia all’ altra . Quei che 
fi avvilirono all’ infamia di andar mendi- 
cando , per vivere oziotì , devono edere fem- 
pre pronti a far cattive- azioni. Devefi dun- 
que invigilare , - acciò non vi fiano perfone 
oziofe ; acciò tutti adempiano l’obbligo del 
proprio fiato, e vivano da cattolici, e buo- 
ni cittadini , fe fi vuol metter freno al trop- 
po dilatato libertinaggio . Quantunque^ invi- 
gilano i magiftrati per 1’ efecuzione delle 
innumerabili leggi dettantino la buona fede 
ne’ contratti , minacciando fiere pene contro 
coloro, che commettono frodi , ed ufure, 
cercando metter freno alle impofiure , e ri- 
parando a tutte le moleftie , che cagionar 
fi poffono fcambievol mente i cittadini , non 
fe ne potrà giammai venire a capo fenza. 
toglierne la forgiva , qual’ è l’ ingente nu- 
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mera di coloro , che vivono cl’ impodura j 
che ricavano la liiiljftenza dal male , che 
non hanno altro appannaggio , fe non quel- 
lo, che fi procurano alla giornata co’ raggi- 
ri, e con ingannare il proffimo. Di quelli 
ne parlerò altrove con maggior didinzione , 
In tanto mi riftringo nell’ inculcare Veftiu- 

zione degli oziofi. 

. * 

i t . . ✓ 

i 

CETI PREGIUDIZIALI 
ALLA REPUBBLICA. 

H O accennato di fopra , che per evitar* 
la mala fede , origine d’ ogni male , 
convien dillruggere que’ceti , che vivono 
d’ impoftura , e ricavano. Ja diffidenza dal 
male, raafcherandofi con quei caratteri , che 
non hanno . Quei che fi vedono d’ abito dot- 
torale, non forniti di dottrina, nè di tanti 
altri requifiti, che adornar debbono il Dot- 
tore ; e perchè portano quel cencio, nero di 
fopra, fi fanno lecito d’infedare i tribunali, 
fingendoli quelli che non fono, ingannando 
l’ignoranti, incitando taluni a litigare, altri 
ad accufar falfamente, per carpirne qualche 
ingiudo premio . Oh quanto denigrano elfi 
Una sì nobile profeffione ; i di cui primi idi- 
tuti furono pjucchè giovevoli alla Repubblt- 


4 * 

c a . Rammento la coftituzionO dell* Impera 
tore Auguflo in cui ne determinò il numero, 
ed ordino , che fi fceglieffero i più faggi , e 
più prudenti /. 1. §. 47. de Orig.Jur . ; l’ifti* 
tuzione Umilmente dell’ Imperatore- Carlo Ma- 
gno di tante accademie per lo triplice efame de 
mede fimi ; il primo de' Compromotori , e gli altri 
del Collegio de' Dottori e finalmente le lode- 
voli cojlituzioni delle nojire prammatiche , che 
preferivano , di non poterfi ammettere nell' efa- 
me i dottorandi , fe non hanno Jludiato il drit- 
to per anni cinque , e che fi eferciti T officio 
della pofìulazione , foltanto da coloro , che infi- 
gniti fono della laurea dottorale y aggiungendovi , 
che non dovrebbero portare quella onorata infe- 
gna , fe non che coloro , che fuffero forniti dì 
dottrina , di onejii natali , e di f ufficienti fofian- 
ze . Dovrebbe dunque riftringerfene notabil- 
mente il numero , e badarli feriamente all* 
approvazione ; approvando ad procuras que* 
foli che fapranno di legge ; e non permet- 
tendo , che altri li vertano con quella de- 
corofa infegna . A coftoro s’aggiungono i 
tanti affilienti alle banche , molto più igno- 
ranti ; che fe non hanno braccio da poter 
cagionar del male , rapportando un fegreto, 
rubbando una fcrittura , nafeondendo un pfo- 
cefiò ; almeno recano un incomodo notabile, 
non meno agli attitanti , che devono adem- 
pire i loro doveri, che a colora , che ivi 
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inai volentieri fi accodano , per fòllecitare 
i loro affari ; perchè opprelfi dalla calca, e 
dall’ infolenza di coloro. A quello inconve- 
niente , ha faggiamente cercato di riparare 
lo fpettabile Prefidente del S. R. C. , ri- 
ftringendo il numero degli Scrivani fopranu- 
merarj a quattro per banca , ma che prò? 
ciafcheduno cerca diradare il figlio, il nipo- 
te , l’ amico nel proprio meftiere : ciafche- 
duno cerca moltiplicare il numero de’ tuoi 
Ibriditi ; onde fi vede ivi un ingente nume- 
ro di tai molefli Scrivanomi . Se ciò accade 
ne’fupremi Tribunali, oh quanto peggio ac- 
cade nella Vicaria Criminale , i di cui Scri- 
vani non fi raggirano fol tanto in quel Tri- 
bunale , ed in cafa de’ Miniftri : ma infetta- 
no la Città , moltiplicandoli con ragione più 
degli altri , poiché hanno forgive maggiori 
di guadagno ; quali fono i ladri , le donne 
pubbliche; i lenoni, i delinguenti fuggiafehi, 
i giocatori , gli ufurai , le impegnatici , e 
tanti altri, che efercitano mettieri . illeciti ^ 

Sono moltiplicate le curie, quali più de’ca- 
fè , e quelle fempre piene di sfaccendati rag;- 
giratori s Oh quanto è deteriorato quello ge- 
lofiflìmo meftiere ! ed a mifura , che più fe 
ne moltiplicano i membri , anelerà fempre 
maggiormente ad avvilirli , perchè fi divide 
il giullo guadagno fra tanti , che poi non 
han modo da vivere , dal che ne nafeono 

le 
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Ic frodi. Se quetti nobili efier potefTero , « > 
da un Giudice affittiti , ficcome ne* pattati 
fecoli , oh quanto meglio farebbe ! ma per 
lo meno fe ne dovrebbe fidare il numero , 
approvare que’ foggetti , che di buon coftu- 
me fomiti fono* di onelti natali, e di fuf- 
ficiente patrimonio , il che parimente riftrin- 
ger farebbe il numero di coloro , che Giu- 
dici fi chiamano per i contratti , de* quali 
buona parte fono ajutanti dell’ ittefla curia $ 
onde niuna foggezione poifon dare a* Nota- 
ri, che farebbe il dovere del di loro ittitu- 
to. Si è accrefciuto a difmifura il numero 
de’ fenfali , ricattieri , e rivenditori , che paf- 
fano per negozianti ma vivono col fem- 
plice raggiro, negoziando il danaro altrui, 
e non mettendoci del loro, fe non che i paf- 
fi , e le bugie ; il che fa sì che s’ incari- 
cano fempre più i generi , palpando per tre, 
o quattro mani , che ingannino il Pubblico , 
non che gl* iftefll loro corrifpondenti V Più 
pregiudiziale degli altri è 1* ingente numero 
degli Ufficiali di Città, che dovrebbero in- 
vigilare per 1* efecuzione delle leggi , riguar- 
dammo le affife , 1* abbondanza , la giuftez- 
za de’ pefi , e tutt’ altro , che riguarda il be- 
ne del Pubblico ; ma effi piuttofìo proteggo- 
no i venditori , facilitano 1’ eftomoni ne*, 
prezzi , le negative , 1* adulterazione .delle 
bilance , e permettono , che fi vendano & 
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yefiimi generi . E ciò perchè ? perchè nor* 
tanno alcuno ftipendio* perchè fono pagati 
giornalmente da’ trafgrelfori . Si vegga di 
paffaggio chi fono coltoro , e come vivano? 
non può negarli , eh’ effi fiano le perfone più 
vili della plebe; poiché i più civili tra eflì 
fono figli di fervitori, garzoni di artigiani, 
non riufeiti ne’ loro meftieri , non pollèggo- 
no altro, che un veftito lacero , una cappa 
rappezzata , una fpada. rugginofa , ed un pic- 
colo calamajo d’ofso, per far vedere , eh© 
fanno fcrivere , del che fi dilettano molti 
pochi, e con tali arnefi principiano la glo- 
riofa carrièra ; ma dopo pochi meli , ecco 
mutata la feena , fi veggono comparire in 
piazza ben veftiti , pieni d’ argento , con fer- 
vitore, e caleffi ; tutti effetti de’ latrocini 
altrui . Io fono di fentimento , che fe colto- 
lo fi levalfero totalmente , i furti farebbero 
molto minori : ma quando fi ftimino necef- 
farj, vorrei fi rifìringeffe il numero, fi fee- 
glielfero i più onefti, più capaci , e meno 
miferabili, fi delle loro una competente pro- 
vifione , e fi fàcefle loro efigere reiigiofa- 
mente il dritto , che fpetta loro fopra le pe- 
ne ; gaftigandoli poi feveriffimamente qua- 
lora permetteffero menomo pregiudizio al 
pubblico . Quelli fopraddetti ceti fi dovrebbe- 
ro tutti notabilmente diminuire , fi dovreb? 
feero efercitare da perlòne di onefti natali 
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di {ufficiente talento , e che avefiero un pa- 
ne da mangiare , acciò non fi deffero per 
neceffità alle rapine. 

Non vi è ceto più pregiudiziale al pub- 
blico, quanto quello de’ Finanzieri , o fiano 
Appaltatori delle rendite Regali , ed uni- 
versali , de’ quali la malizia dell’ uomo , ha 
formato un ceto, che non dovrebbe efiflere, 
mentre il Sovrano qualora voglia efigerle 
per fuo conto , non gli mancano Miniftri , 
nè Ufficiali , che vivono col fuo foldo , quali 
pofiono amminifirarle col fuo vantaggio , e 
.del pubblico. Perchè dunque lafciare , che, 
un piccol numero di sfaccendati fi arricchi- 
fca cogli averi del Principe, col fangue de* 
poveri ? Effi certamente fe pofiono trarre 
da un arrendamento cento mila feudi , ne 
offrono infallibilmente 50. mila,e non pof* 
fono farne ammeno ; mentre non fono elfi 
foli a goderne; dovendo contribuire a mol- 
ti»' per poter dominare a loro piacere. Go- 
dono effi un foro a parte, ma foggetti fo- 
no a’ fori tutti , perchè non camminano con 
rettitudine , temono di ciafcheduno : e per 
metterli al coverto de’ contratempi , che ac- 
cader loro potrebbero , per non far penetrare 
il grofiò lucro , che ne ricavano , per ab- 
bracciar tutto , evitando, che fi faccia il 
menomo contrabando , non pofiono fare am* 
meno di profondere gran parte del loro gua> 
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dagno. Mi fi dirà, che in tal guifa ne go- 
dono anche molti altri Cittadini di diverfì 

\ 

ceti , ma quefti pofion giunger mai al nu- • 
mero di un migliajo ? Fofiòno mille Cittadi- 
ni compenfare il danno , che ne ricevono 
quattro milioni? Non fi vede alla giornata 
il repentino eforbitante ingrandimento di co- 
loro, che per loppiù fono la feccia della 
gente ? Da quefto fi giudichi il , retto , non 
convenendomi d* individuare le minuzie di r 
tale ingiufto traffico . Dirò folo col detto - 
Signor Prefidente di Montefquieu , che il Prin- 
cipe amminjjìrando da per Je le fue rendite , 
rifparmia allo Jìato gl' immenft profitti de' Fi - ■ 
nanzieri fuddetti , che l' impoverirono in mille 
guife : rifparmia al Popolo il difguflofo fpetta- 
colo della repentina fortuna di coloro : fa sì, 
che il danaro pajf per poche mani andando di - 
tetramente ad efjo , per poi ritornare più pron- 
tamente d fuoi fudditi : rifparmia finalmente un 
infinita di cattive leggi , che F avarizia impor- 
tuna di coloro efige da lui , moftrandoli un 
vantaggio preferite per fiabilire de' regolamenti 
funejti per F avvenire . Soggiunge , che tal raz- 
za di gente fi rende , per còsi dire , di f gotica 
de' Principi fingendo , che non j iano in ficurtcL 
le loro rendite, e con ciò li cofiringono ad ema- 
nare quelle leggv , che ad ejji convengono . E- 
Jfclarra finalmente, e con ragione , che tutto è 
perduto r allorché tal profejfione lucrativa giun* 
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ge per mezzo delle ricchezze ad ejfere ancora 
una profilane onorata ’ cofa troppo contraria 
allo J pinto del governo Monarchico.. 

Il Popolo Romano fin tanto , che viflè 
con le vere maffime di grandezza , di ge- 
nerofità, di fubordinazione , moderatezza, 
e di frugalità , non ebbe bifogno di tal raz- 
za di gente , poiché dovunque giungeano 
quelle gloriofe bandiere ritrovavano tutto il 
necefl'ario, che veniva fomminiftrato loro fenza 
ripugnanza , nommeno da’ confederati , e tri- 
buta^, che dall’ iftefll Popoli debellati , poi*, 
chè non fe ne abufavano , contentandoli % 
come ho detto , del’ puro necefl’ario; mentre 
avido egli era folamente di gloria ; ma 
quando fe ne guaftò il coftume , introdu- 
cendo vi fi la rilafciatezza , l’ ambizione, il 
luflo, il libertinaggio, ecco, che volean ca- 
var danaro per così dire dalle pietre , • 
perciò confeguentcmente introduflero tal raz- 
za di arpie , per fervirmi del detto di Plutar- 
co , che colle loro eftorfioni , e Veflazioni 
niellerò talmente in difperazione le Citt^ 
Aggiogate dell’ Alia negli anni di R. 678., 
e 6 8 a., che fi rivoltarono tutte contro il 
Popolo Romano , e ne averebbero Acuta- 
mente fcofio il giogo fenza la prudenza , e 
valore di Lucullo , il quale giuftamente fe 
molte leggi contro le ufure di coloro , che 
£oi gli iufcitarono contri una fanguinofa 
w guer* 
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guerra, colla forza del danaro nella propria * 
Patria già corrotta. Non vi fu ceto, che ■ 
non foifè onorato fra gli Egizj, poiché do- 
po gli Ecclefiaftici , che nc formavano la 
prima nobiltà , e teneano in mano le redini 
del governo, tutti ebbero le loro dignità, e 
preferenze a mifura della propria capacità 
e meriti , che fi faceano collo fiato , non 
efclufi neppure gli artegiani , e pallori , che 
folamente in alcune Città tenuti furono per 
vili : ma della fopraccennata profeffione non 
folo non ne fecero conto, ma neppure la 
conobbero , filmandola troppo pregiudiziale 
contro il bene del pubblico , che prelio quek 
la virtuofa Nazione era l’ unico feopo del 
governo , e de’ Cittadini tutti . Mi guardi il 
Cielo di defiderare menomo pregiudizio a qua- 
lunque mio concittadino; onde mi è a cuo- 
re anche il vantaggio di coloro , che tal 
profefiìone poco lodevole a parer mio efer- 
citano , e loro auguro i maggiori Vantaggi , ; 
che aver pollano in altre profeffioni al pub- 
blico non pregiudiziali . Coloro , che nego- 
ziano colla fatica , e col rifehio fono bene- 
detti da Dio , lodati dal mondo , e non in- 
vidiati, nè fraftornati da alcuno : ma il 
negoziare fenza fiento f col puro raggiro, 
e fenza menomo pericolo di perdita , poi- 
ché vanno a carte fatte , non fi può faro 
in cofcienzar cd il permetterlo c l’ ifteflò , 

che 
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die rovinare un pubblico intero , un tradi- 
re il proprio Sovrano. 

E’ infarto un altro ceto , qual’ è quello 
de’fenfali de’matrimonj , i quali a forza di 
raggiri ingannano le perfone innocenti, fa- 
cendo apparire ciocché non è , facilitano , 
matrimoni non eguali , 'e tal volta vergo- 
gnofi , e frappano i figli dalle braccia de* 
Genitori . 

Quei che per godere la protezione dell» 
.Vicaria, mettonfi^a fare i Birri fapranu- 
merarj , le fpie , e gli Scrivanotti, fenza • 
provi! ione alcuna , non capifco qual utile 
apportar pollano al pubblico. Può mai cre- 
derli , che coloro s impegnino a perfeguita- 
re i.» malvagi , fenza godere d’ alcuno Ili- 
pendio? anzi develi creder per certo, che 
da’ malvagi riceva n elli V alimento. Così 
anche le Squadre delle Regie Udienze che 
vivono lìipendiate da’ forufciti : attendono 
a darli buon tempo : li arricchifcono talvol- ' 
ta: ,ed in tanto nelle Provincie li uccidono 
gli uomini come uccelli, fi vive fenza fre- 
no, Temendoli centinaja di omicidj al gior- 
no , ed ogni fpecie di fceleraggine , che per 
contro , fe gli efecutori fi pagalìèro bene , e . 
lì punilfero feveramente allorché trafgredi- 
fcono , fi . eviterebbero tai (concerti , che 
cagionano diminuzione notabile nella popo- 
lazione , e depravazione de’ epitomi . Le fa- 
• , . P ero- 
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crofante leggi proibifcono le ufure, e le 

x '* minacciano con Teveri gaftighi , eppure fi 
vede , che la Citta , ed il Regno fono Tem- 
pre ingombrati da uTurarj, da impegnataci; 
e qucfto perchè tai perlone protette fono 
da coloro , che dovrebbero perfcguitarle . Agl* 
inconvenienti fuddetti faciliffimo vi farebbe 
il rimedio di far travagliare i Banchi de* 
Poveri, fenza interefie, tutto Tanno: e di 
togliere T abufo de biglietti , per mezzo de* 
quali la povera gente viene angariata dalle 
fuddette impegnatrici, dagli Ufficiali de’ Ban- 
chi , e dalle Corti de’ Governatori , che pub- 
blicamente li vendono . Qual rimedio difirug- 
gerebbe a poco , a poco le ufure . Si veg- 
gono pubblicamente per le ftrade i ladri di 
faccocce, protetti dagli agguantatori , che 
non folo facilitano loro il rubare , ma mi- 
nacciano ben anche coloro , che li avveg- 
, gono di edere fiati rubbati ; oppure quei , 
che per carità criftiana gliene danno T av- 
vilo; dal che ne fono derivati molti omici- 
di . cofa difdicevole in una Città ben rego- 
lata, preCife alla prefenza del Sovrano; co- 
fa, che reca fcandalo agli ftranieri , che vi 
capitano, e vergogna alla Patria. Si vede 
una quantità di perfone inutili * che per 
pura pigrizia gettate fi fono a fare i men- 
tici per profelfìone , quantunque \ T iver po- t 
irebbero comodamente fc fi applicaflero a ; 

' qual- 

• • j 

______ 
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qualche arte . Egli è vero , che taluni di 
eill con quell’ abbietto ; ed infame meftiere, 
tal volta fi arricchifcono per effetto di tan- 
ti luoghi Pii, che adomano la noftra Capi- 
tale, ed il Regno, non chè dell’ indole ca- 
ritatevole della noftra Nazione , ma quefti 
recano maggior pregiudizio degli altri , per- 
chè non lafciano di eifere inutili alla Re- 
pubblica , danno cattivo efempio a* compa- 
gni , tengono il di loro peculio , qualunque fia, , 
morto, e menano per lo più una vita ozio- 
fa, e rilafciata . La maggior parte di effi 
non abitano in cafe proprie , ma in alcune 
grotte , ftalle , abitazioni dirute , o altre po- 
co di quefte difiìmili , che fi tengono efpref- 
famente da taluni, che col folo capitale di 
una lucerna , e poca paglia , danno loro ri- 
covero col pagamento di un grano, o poco 
• più in ogni notte , ed ivi fi vedono gittati, 
come immondi animali e mefcolati fenza 
diftinzione di età , nè di feflo ; dal che fi 
può immaginare quante laidure ne nafcono: 

•e quai felici rampolli ne derivano Quefti 
fono coloro , che ben preftò fanno profitto 
nell’ arte di rubbare. E fe quelV arte fi te- 
nefiè* predò di noi nella ftima , in cui te- 
neafi fcioccamente dagli Spartani, fa redìmo fi- 
curamente nel cafo di fuperarli. Non par- 
lo delle altre infami profèffioni , che pari- 
mente dovrebbero interamente diftruggerfi; 
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-poiché fono cofe da tutti rifapute, e che 
non convien ripetere . Soltanto ritorno al fa- 
lu tare rimedio di dare un taglio a quelli 
infetta moltitudine di perfone inutili , e pre- 
giudiziali, riducendo taluni al retto fende- 
re: fegregando altri dalla Capitale, e dalle 
Città colte: forzando la maggior parte ad 
abbracciare qualche profeffione , che profit- 
tevole fia ad elfi, ed al pubblico : gaftigan- 
,do ft vera mente coloro, che danno fomento 

t ' 

a tante fcelleraggini : diftruggendo quegli in- 
fami ricoveri: mettendo in ficuro i-fanciuh 
li , e le donzelle , acciò non feguitino 1* in- 
fame carriera de’ genitori : e chiudendo ne* 
Becluforj, o altri ricoveri de’ Poveri tutti 
coloro , che veramente non fono nello fiato 
da poterli procacciare il vitto fenza gli aju- 
ti de’fuddetti luoghi Pii. In quelli avran- 
no luogo le perfone pietofe da efercitare la 
di loro carità con maggior profitto de’ Po- 
veri , e del Pubblico . Non mi diffondo nel 
defcriver l’ utile , che recar puole sì lode- 
vole iftituto; poiché fi vede alla giornata,- 
che quando coloro fono ivi riftretti , metto- 
no la tetta a partito , approfittandoli del 
tempo . Si veggono le Donne pubbliche , 
che prima capaci non erano di provvederli 
di- un cencio, travagliare come difperate, i 
vecchi decrepiti, gli ammalati , i fanciulli 
d’ogni fello fine quanto polfono per prò» 




cacciarti qualche danaro , ad oggetto di ve- 
ftirfi più propriamente , di cibarti più de- 
licatamente. Finalmente non fi devono fop- 
portare, che le Donne maritate facciano 1* 
infame profellìone, per gl’ innumerabili pre- 
giudizi, che ne riceve il Pubblico. E' trop- 
po noto , che in tutte le leggi , anche de* 
Pagani è Fato ciò proibito, e che in quel- 
le Città nelle quali fi permettono i pubbli- 
ci polir iboli ; neppure fi tollerano tai per- 
one ; le quali fi punifcono fe vera mente , o 
fi confinano ne* pubblici lupanari. Ed i ma- 
riti di quelle se confenzienti , foggetti fono 
a più rigorofo gaftigo , e tenuti fono per 

infami da tutti. 

• \ 

■■ . ..'Mì-.v . •«* 

necessita* del luogotenente 

DI PULIZIA. 

, / 

N On battano le prediche, nè il gattigo 
per eftirpare il vizio : ma fe ne de- 
ve prevenire 1 * origine , tagliando i palli a 
coloro , che appretto di quello s’ incammina- 
no ; e ciò mettendo in ficuro quei fanciul- 
li , che ricevono cattivi efempj da’ proprj . 
genitori , che fono abbandonati , c che non 
hanno alcun meftiere : applicando , o mari- 
tando quelle fanciulle , che per mancanza 
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di fufiìftenza fi vendono : coftringendo ad ap- 
plicarli a qualche arte quei , che sfaccendati 
van girando per la Città : rinchiudendo i vec- 
chi, che quantunque non a'obian forza di tra- 
vagliare , hanno bensì forza da fervire al vi- 
zio ; e dando follecito gafJgo a’ delinquen- 
ti, acciò non perifeano nelle carceri, e non 
s’ incallivano nel vizio. Non diventano don- 
ne libere fe non quelle , "'che han ricevuto 
cattivi efempj dalle madri, che vendute fo- 
no ’ da’ genitori , o da’ mariti , e che pe- 
rirono dalla fame : non ladri perfetti fennon 
quei , che hanno principiato dalla fanciullez- 
za a rubbarc * fotto la feorta d’infami mae- 
fìri : non affaflìni di ftrada , fennon quei \ 
che avendo commeffo de’ gravi delitti, ven- 
gono protetti da’ fubal terni de’ Tribunali ; 
onde poi per fuffftere , e continuare a com- 
prarli le protezioni, ricorrer debbono alle 
rapine , e palfano da delitto , a delitto ; nè 
fe ne vedono carcerati , fennon chè quelli , 
' che ridotti fi fono in miferie , per effetto 
‘ delle di loro feeleraggini . Egli è Vero , che 
le nciftre facrofante leggi prevengono tai feon- 
certi ; che i magifìrati fi sforzano ad eftir- 
pare il vizio, e che fi cercano i mezzi piu 
proprj per foccorrere gli abbandonati , per 
occupare i vagabondi , per metter nella ftra- 
da di onore i periclitanti , e per iftruire ogni 
ceto di perfone . Ma chi applicherai!! a rac- 
co- 



cogliere tai perfone ? I magiftrati , occupa- 
ti nel tutto, c continuamente occupati, ba- 
dar non pollilo alle minuzie, fopra le qua^ 
li non vi è attenzione, che bahi, effondo 
quelle i primi femi del vizio ; onde fidar 
fi devono de’ {uba! terni . Non è poffibile , 
che in ciò fi applichino, il Reggente della 
Vicaria, i Prefidi, nè il Commiiì'ario di 
Campagna; perchè ciattheduno di effi pre- 
siede ad un Tribunale: è occupato in mille, 
e diverfe cofe : ed è affiftito da perfone non 
fedeli . Tanto meno i Governatori Locali , 
che dagli fconcerti ricavano la fuffiftenza , e 
divider debbono coi fubalterni per legge 
Statutaria. In tutte le Città ben regolate vi 
è un Luogotenente di pulizia, ed un Ma- 
gi ftrato addetto a quell a , che non fi a oc- 
cupata in altro. La Francia ne dà un ot- 
timo modello, perchè in quei Regni tai Tri- 
bunali , affittiti fono da militari di efperi- 
mentata probità, ed efperien za. Per efeguirli 
V puntino quel fiftema, vi vorrebbero graf- 
fi fondi, ma vi è il modo per reftringerne 
al maggior fegno la fpefa, che fpiegherò in 
brieve. La ttelfi, del Luogotenente di pu- 
lizia cader deve fopra un Magnate probo, 
fapiente , e fommamente applicato . Queftò 
deve effere affiftito da un Confultore , il 
quale aver deve un Fittale, c gli altri fu- 
balterni, a guifa dell’Udienza generale dei- 

D 4 V Eicr- 


Digitized by Google 



5* 

T Efercito : e gli efecutori di quello Tribù* 
naie non devono edere perfone infami , ma 
bensì militari efperimentati , ed onorati cit- 
tadini. Nella riduzione della Truppa vete- 
rana, di cui fi vedrà in appreifo il piano, 
rimangono riformati tanti Ufficiali , baffi Uf- 
ficiali , e foldati , per poterne ricavare un 
Corpo di cavalleria (ufficiente per tal difim- 
pegno ; fomiglianti al rifpettabile corpo del- 
la Marefchose dì Francia . Può ricavarli uno 
fquadrone di cavalleria dal propofto corpo 
di guardacofte , nominandone quindeci Uo- 
mini per compagnia , carabinieri provincia- 
li, inclufi gli Ufficiali, e baffi Ufficiali, che 
componeranno il num. di 180. , cioè tre 
Capitani , tre Tenenti , tre Alfieri , tre Ca- 
detti , tre Sargenti , e dodici Caporali , ed 
il rimanente Soldati ; ma ciafcheduno di efli 
con un grado dippiù . Sembra , che quello 
fia un piccioliffimo numero rilpettivamente 
alla vaftità del Regno di Napoli: ma que- 
llo fi può facilmente accrefcere con giullo 
numero di Milizie provinciali d’infanteria, 
fcegliendone i più abili , probi , e corag- 
giofi , per valerfene nelle occafioni rile- 
ganti . 11 fopraddetto Corpo di Cavalieri» 
dovrebbe dividerli in tre dillaccamenti , cia- 
fcheduno de’ quali occupafie quattro provin- 
cie ; e quelli compolli di un Capitano , ua 
^Tenente ; un Alfiere , ed un .Cadette gra* 

• duato,' - 


1 or 

<ìuato , due Sargenti , due Caporali , un 

Tromba, e 42. Soldati, rimanendo g^i altri 
nella Capitale colla piana maggiore . Sareb- 
be perciò proprio , cne il Luogotenente di 
pulizia filile anche Comandante del citato 
Corpo di guardacofte , per poterfene va- 
lere nelle occafioni . Il detto Tribunale di 
pulizia , non è tale che fuffifter poira da 
per sé , poiché troppo efecutori aver do- 
vrebbe: ma dandoli la mano col Reggente 
della Vicaria , col Commiflario di Campa- 
gna, colli Prelìdi tutti , e coi Governatori 
locali , ferve ad accrefcer forza a quelli, 
ed a riceverne nelle occafioni rilevanti , e 
di efecuzione difficile .• Non Rimo , che ab- 
bia giurisdizione alcuna , fennonchè quella , 
che gli verrà comunicata dalla Maeftà dei 
Sovrano , ne’ cali di doverli procedere ad 
vnodum belli : nè che faccia proceffi , o car- 
cerazione, ma che i Tribunali tutti dargli 
debbano il braccio in limili difimpegni , e 
ritengano nelle Carceri quei, che verranno 
dal detto Magifìrato arreftati , per poi pro- 
ceder contro i medefimi a tenore delle leg- 
gi . L’ incumbenza del Luogotenente di puli- 
zia ftimo fi riftringa nel pulire la Città, ed 
il Regno delle Perfone inutili , e vagabon- 
de , nell’ impedire la diferzione , i contro- 
bandi , i furti , le ufure , le impofture , gli 
fondali, e gli omicidj; nell’ invigilare , ac- 
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ciò non vi fiano perfone difapplicate , rag* 
giratoti , nè inquietatori della Patria , e nel 
procurare , che i membri tutti di quella fo- 
dera fiano uniti fra di loro , adempiano j 
proprj doveri , e contribuifcano al pubblico 
bene. Sembra, che io mi awanzi troppo, 
dando a quello Magilìrato una facoltà trop- 
po Valla ; ma riflettendoli bene , non è che 
un Magilìrato di efccuzìone , che non to- 
glie menomo dritto ad alcuno , ma ferve 
-ad avvalorar tutti nelle proprie incumben* 
ze , dando loro maggior forza, e facendo ri- 
fpettare la giuftizia. Quando poi agirà in 
virtù di ordini Regali per delegazione fpe- 
xiale, in quel cafo proceder deve in tutto, 
come il Tribunale di Campagna, o l’Udien- 
za dell’ Efercìto ; ed in quei cali , dovendo 
formar proceffi , e devenire a condanna , vi 
vuole un Fifcale , l’Avvocato de’ Poveri, 
ed un Giudice, dì appellazione , come an- 
che 'il Segretario , un Maeltro d’ atti , ed i 
rifpettivi loro Subalterni; ma come tai cali 
accader poffono aliai dì rado ; perciò po- 
tranno difimpegnare le dette incumbenze 1 
Fifcali, ed Avvocati de’ Poveri della Vica- 
ria , e delle Udienze , e per Miniftri di 
Appellazione potranno procedere i Capi di 
Ruota. Come il Confuìtore , o fia Uditore 
di quello Magilìrato ; deve tal volta fegui- 
tare il Luogotenente dì pulizìa : e tal voi* . 
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ta agire da per fé : nè può ftar filìb i* 
un luogo ; e deve avere infinite incumbenze 
riguardammo il proprio impiego , non è 
poffibile, che fia in altro applicato, c tan- 
to meno , che fia membro di altro Magi* 
Arato ; onde è necelfario , che fi feelga un 
foggetto di tutto merito , che fi applichi 
foltanto nel difimpegno di dette incumben- 
se : ed è giufto, che abbia il grado, ed il 
foldo di Giudice di Vicaria : nonché lo 
diete, allorché dovrà ufeire dalla Capitale. 
Parimente il Segretario , e Maelìro d’atti 
è precifo, che abbiano foldo, acciò non fia- 
no nella neceffità d’imbrattarfi le mani *, 
Non è poffibile , che il Luogotenente di 
pulizia, ed il di lui Confultore poflano ac- 
correre da per tutto ; che però è necefia- 
rio, che pollano delegare il primo a’ Capi- 
tani deftinati nelle Provincie , ed il fecon- 
do ad un Uditore in ciafcheduna Provincia, 
e bifognando , anche a’ Giudici Baronali. 
Allorché non potranno procedere in virtn 
di Reai delegazione, in quel cafo, quando 
gli efecutori avranno i delinquenti nelle ma- 
ni , li confegneranno a’ rifpettivi Magiftrati 
per poter effi procedere a tenor delle Leg- 
gi; però non lafceranno gli Ufficiali delti- 
nati nelle J?rovincie di farne immediata* 
mente- relazione al Luogotenente di pulì* 
«ria , e quello a S, M. pei mezzo di fu* 

Reai 
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Kcal Segretaria di Giudi zia ; fervendo ciò 
per tenere in fuggezione i detti Magiftrati, 
acciò non tranlìgano , nè occultino i de- 
litti . Se raccoglieranno vagabondi fanciulli 
o donzelle , li confegneranno immediatamen- 
te alle refpettive Univcrlìtà per collocarli : 
ne daranno avvifo agli Uditori deftinati nel- 
1* Udienze per prenderlo gli cfpedienti ne- 
celìàrj, e fe ne farà parimente relazione a 
S. M. per poterli quelli diftribuire per i 
Luoghi Pii della Città , e del Regno ; em- 
piendo prima quelli ultimi; poiché convie- 
ne, che fe ne accrefca la popolazione, di- 
minuendoli dalla Capitale : e non ballando 
quelli per dar ricovero a tai perfone ab- 
bandonate , ed in politi vo pericolo da po- ' 
terli perdere, è troppo giudo, che vi con- 
tribuifeano parimente le Univerfità , perchè 
la maggior popolazione giova nommeno al 
Sovrano , che al Pubblico : e tai perfone 
abbandonate , che fono a carico del Pubbli- 
co medelimo , diventar devono utili , for- 
mando tanti fuochi ; dante avendo arte , 
terreni da coltivare , . e modo da vivere , 
potranno prendere dato ; che per contro re- 
cando nella loro miferia rimarranno ifola- 
ti . Qualora gli efecutori della pulizia pren- 
deranno qualche difertore , . lo ^qonfegneran- 
no a’ Comandanti delle Piazze f o Quartieri 
più vicini , per mandarli a’ proprj Reggi* 

meifc. 
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/ menti , da’ quali riceveranno il folito pre* 
mio: e prendendo elfi qualche controbando, 
che conlegneranno al fondaco più vicino * 
unitamente coi delinquenti , ne rifcuoteran- 
no in premio la metà del controbando , che 
dividerai!! per tutto il corpo . Non vorrei , 
che quello lì diltraeflè apprelfo a contra- 
bandieri r ma perchè i forufciti per loppiù 
fi danno a tal meftiere per aver modo d* 
vivere, per andare in grolìò numero, e per 
non elfer molelìati da’ Paefi per i quali paf- 

\ fano , arreftandoli lì viene a fare im dop- 
pio colpo , che utilillìmo fi rende al Go- 
verno . Nel cafo che le Udienze , o i Go- 
vernatori Locali implorino il braccio del 
Corpo della Marefchosè , in quel cafo gli Uf- 
ficiali più vicini manderanno un Soldato, o 
al più uri Capo , e due Soldati , a’ quali 
daranno mano forte i Soldati del Batta- 
glione, anche a quello deftinati, i Bargelli 
de’ Baroni , ed i Capitani , o Maftrigiurati ^ 
eolie loro Famiglie. Se poi vengono richie- 
fii da* Prefidi per affari pericolo!! , allora 
manderanno una competente partita coman- 
data da un Sargente , o un Caporale , e non 
ufcirà mai 1’ Ufficiale , fennonchè quando . 
ufcir dovrà in perfona il Prefide, o/ l’Udi- 
tore delegato. Ne’ luoghi delle Fiere egli è 
preci fo , che vi affida tempre un Soldato ; 
ed in quelle nelle quali vi è maggior peri* 

colf 
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colo di ladri, una partita di tre, o cinque 
inclufo il Caporale, e vi calerà il Suddele- 
gato del Paefe più profilino . Così potrà 
venirli a capo di togliere i più piccioli Te- 
mi del vizio, di accrefcer la popolazione, 
la coltivazione, e le mani di opera , e di- 
togliere gli (bandai i , e le frodi . Così nettar 
potraffi la Città , ed il Regno da tante per- 
itone inutili , anzi pregiudiziali . Così prò-* 
cu re raffi ad ogni ceto di perfone l’educa- 
zione Efficiente al proprio (tato . E final- 
mente in tal guifa fi metteranno in fugge- 
zione quelle Nazioni , che cercano in ogni 
maniera di foverchiarci , credendoli a noi 
fuperiori per l’educazione , per la pulizia, 
per le arti, per l’economia , e pel Com- 
mercio . 

Per feguitare il fiftema prefiffoffii di non 
dilungarmi troppo , non mi eftendo corno 
dovrei nella prefente valla materia, e non 
fò un diftinto ragguaglio delle incumbenze 
del Magiftrato di Pulizia , quali fono affai 
note ; oltre di che quelle fi accrefcono , © 
diminuirono a piacimento del Sovrano, e 
de fuoi degni Minillri . Sembra , che appar- 
tato mi lìa dal fiftema delle altre Nazioni* 
Ma il divario nafce foltanto dalla efecuzio- 
ne , o per meglio dire da’ mezzi , quali deb- 
bonfi neceffa ria mente variare , non volen- 
do aggravare il Regale erario , nè la Pa- 


Digitized by Google 



I 


&3 

tria. Ma il fine è lo {tettò; il difimpegno 
non potrà efiere inferiore ; e fe ne conofce- 
' rà, in brieve il vantaggio notabile . Mi fi 
potrà dire, che per riftringermi troppo non 
ho fcritto .■colla dovuta chiarezza ma feri* * 
vendo per perfine intelligenti , e di me 
più illuminate , mi è ballato di accennare 
le cofe, che poi fi ridurranno in miglior 
ordine co’ lumi , che i faggi Miniftri ne fom- 
miniftreranno . Mi protetto finalmente, che 
non intendo metter mano alla giurifdizione ; 
degli altri Magiftrati ; ma foltanto , che il 
Tribunale di Pulizia ferve per coadjuvare 
a tutti : per dar pronta efecuzione ne cali 
di urgenza, e per introdurre nel Regno 
quella educazione , pietà , e difciplina, eh’ è 
troppo neceflaria . Sempre però dipendendo 
dagli ordini Regali ; non già da alcun al- • 
tro Tribunale; poiché in quel cafo non fa- 
rebbe più un rifpettabile Magiftrato, come 
deve eifere , ma un Tribunale fubalterno, 
.che rifeuoter non potrebbe quel rifpetto , 
che efige il difimpegno di cofe rilevanti , 
e colla affifienza di pochi efecutori . E mi 
ferva perciò d’ efempio la Francia; dove un 
fol foldato della Marefchosè è rifpettato af- 
fai più di una intera fquadra . 


COM- 
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gli Autori più accreditati nella ma» 
JL teria* di economia politica inculcato 
hanno di doverli ampliare , aiììcurare , ed 
illufiare il commercio ; allorché fi voglia in- 
grandire una Monarchia , ed arricchire un 
Regno. L* Egitto fuperò tutte le contempo- 
ranee Nazioni nella ricchezza , perchè man- 
tenne Tempre un vafio commercio delle pro- 
prie derrate . La gran Cartagine deve la fini 
grandezza al folo commercio ; perchè quel- 
la induftriofa Nazione rinvenne il modo di 
trafficare le derrate dell’ altre , con trarne 
iconfiderevole profitto; e profitto tale, che 
la pofe nello fiato da poter fofienere nu- 
merofi eferciti, e confiderevoli Armate Na- 
vali: ed ambe quefte Nazioni refìrinfero al 
maggior fegno il commercio paffivo ; per- 
chè con quello diminuita fi farebbe la di 
loro potenza, mercè la fornita del danaro: 
e potettero efeguirlo agevolmente per la di 
loro connaturale frugalità. 

Ma che ferve il ricordare ciocché pra- 
ticato hannp le Nazioni antiche , quando 
ne abbiamo innumerabili , che al giorno 
di oggi , non folo fuffiftono , ma benanche 
dominano per mare , e per terra , quantun- 
que la natura fia fiata loro molto avara ; e ciò 
prevalendoli della noftra ignoranza nel con> 
J com- 
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«lercio ? Si dia - un occhiata alle Repubbli- 
che, che hanno fcarfezza del tutto, eppure 
negoziano d’ ogni genere a fofza d’ingegno, 
e d’indultria. 

I dominj dell’ Inghilterra Ranno in climi 
molto ingrati, onde i viveri fono ivi carif- 
lìmi : non hanno {ufficiente popolazione , on- 
de fono coftretti a reclutare altrove Solda- 
ti , e Marinari : e ncn hanno affatto di che 
mantenere un commercio attivo colle pro- 
prie derrate , p^r lo che fono coftretti a fo- 
llenere un conlìderevole commercio paffivo , 
per trarne il proprio mantenimento: eppure 
quella fagaciffima Nazione ritrova la manie- 
ra da poterlo convertire in attivo, miglio- 
rando tutte le manifatture , e pacandole a 
quelle Nazioni, che ne hanno bifogno mag- 
giore. 

II feliciffimo Regno della Francia , quan- 

tunque fornito di valìiffime , e fertilissime 
Provincie, non ha però di che mantenervi 
1* abbondanza da per tutto , nè con che man- 
tenere 300. mila Uomini di Truppa, e ri- 
fpettabilifsime armate navali : e manca pa- 
rimente della corri fpondente popolazione; 
onde deve provederfr de’ viveri neceffarj , de’ 
generi per poter mantenere il commercio, e 
di un grotto piede di Truppe Svizzere, Val- 
lone , Italiane , ed Unghere , non che di Ma- 
rinari, che prende dall’Italia, e dalla Spa- 
iti •' gna . 
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gna . Non fono le nuove conquide , che ren- 
dono così potenti le fopraddette due rifpet- 
tabili Nazioni , ma la fcienza di commer- 
ciare . Sanno effe approfittarli dell’ ignoran- 
za degl’ Indiani , de’ Turchi, e d’altri, com- 
prando da quelle Nazioni delle derrate, che 
ad efse mancano, e vendendo loro per cambio 
le manifatture, che per lo più non hanno 
valore intrinfeco , riducendofi s tutto il lor 
valore nell’ opinione . 

Più felici fono i Regni delle due Sicilie, 
che pofiono fufsiftere lenza l’ajuto di Na- 
zione alcuna : abbondanti de’ generi tutti 
neceifarj per la vita umana , fufficientemen- 
te popolati ; onde non hanno bifogno di 
Truppe ftraniere , nè di prendere altrove i 
Marinari fulficienti per il proprio commer- 
cio , e per mantenere la neceiìaria < forza 
marittima : e proveduti finalmente anche dell* 
arti tutte , non folo per poter fornire ad 
ogni ceto di perfone , con che mantenerli 
decoro famente, ma benanche di che fcapric- 
ciare l’ambizione, ed il luffo , introdottivi 
pur troppo tra i ceti tutti. Mi fi dirà, che 
talune manifatture, come i panni, velluti, 
lìoffe , cappelli , ed altre poche , non fona 
perfette; ma quelle non fono imperfette, z 
fegno da non poterfene far ufo; tanto ve- 
ro , che fe ne mandano in quantità fuori 
Regno, cd è indubitato; che difcacciandofi, 
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Tefìere, fi aneleranno Tempre più a miglio», 
rare; ma voglio concedere, che migliorar 
non fi poffano; qual pregiudizio riceve mai 
la Nazione dal non avere di che fornire 
ad un foprafino buon gufto? 

Le antiche nazioni le più colte, allorché 
dominavano il Mondo , veftivano femplice- 
tnente: gT Inglefi feguitano in ciò la mode- 
razione di quelle : le Repubbliche tutte co- 
flringono i Nobili a veftir di neroiinlfpa- 
gna , foltanto alla Corte fi vede la magni- 
ficenza , ma generalmente vi è fomma mo- 
derazione , nommeno nelle carrozze , che ne- 
gli abiti , fervendo di molto rifparmio il ve- 
ilire-in cappa gli Uomini, ed in manto le 
Donne . Nella Corte Imperiale , nommeno 
che nelle altre tutte del Circolo, lì ammi- 
ra la moderazione , unitamente colla gran- 
dezza. Nella Francia medefima, in cui re- 
gna il fopraiììno buon gufto , vi è la ma- 
niera di alimentarlo , fenza eccedere in efor- 
bitanti fpefe , poiché le manifatture di va- 
lore appena fi veggono ivi nella Corte, fer- 
vendo per illuftrare il commercio attivo 
coll’ altre Nazioni : fi velie molto fempli- 
cemente: fono aliai fcarfi nella qualità de’ 
cocchi, e numero de* cavalli: fi mangia par- 
camente , ed in picciole compagnie la fera, 
efiendofi difcacciato 1* ufo de’ pranzi : nori 
fono in ufo le grandi alfemblee : non fi ec- 
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cede nel numero de’ domeftici , che fi man- 
dano molto f:mpl demente velliti : e non 
ulano di tare gran funzioni nelle Chicle . 

Baderanno dunque tanti convincenti lsi mi 
edmpj per indurre .la Nazione a diac- 
ciare l’introduzione , e l’ufo eccedente de’ 
generi voluttuofi . 

ilo letto con infinita gelofia il trattato 
del Cavaliere a* [don intitolato le ricerche fo- 
lla i K g ù (ielle due Sicilie . Quell’ autore 
deve per neccfsità prendere abbagli ne’fuoi 
calcoli, poiehè fe fufie confei dice , che 
il ncftro commercio pafsivo eccede dall' 
attivo in lire 9463050. farebbero quelli 
Regni andati in rovina da molto tempo. 
V i è però l’ eccello : e quello è caufa vera 
indubitata della notabile decadenza de’me- 
de finii ; onde dovrebbe!! con ogni lìudio di- 
minuire il pafsivo . 

Si elamini, per pietà, quai generi elle- 
ri fono a quelli Regni necellarj : e fi toc- 
cherà con mano, che molti pochi lo fono. 

Se fi delie Ima Iti mento a’ Panni del Re- 
gno , ed i Nobili fuliero i primi a farne 
ufo , ficuramente non udirebbero ingenti forni- 
rne in compra di tal genere : fe fi miglio- 
rafièro le fabriche delle flamine , ed altre 
confimili: fe s’ introducefiero quelle de’ cam- 
mellotti , e barracani : fe fi facefiè ufo de* 
velluti t amoerri 0 floffe , rafi , ormefini, da- 

ma- 
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mafcht , ed altri generi di feterie {empiici , 
e mifchiate con lino, lana, o cottone , di 
cui ve ne fono infinite fabriche ne’ due Re- 
gni : fe fi principiai^ a far l’ occhio a que- 
lli generi : e fi capiiiè , che quelto è il 
folo mezzo per render la noitra Nazio- 
ne dominante ; fon ficuro , che chiunque 
ha buon fenfo , non folo non anderebbe a * 
cercare i generi forefìieri; ma fi velerebbe 
piuttofto cogl’infimi noftri. 

<• Dicano pure gli Stranieri , che non abbia- 
mo buon gufio , non diranno almeno, che 
non abbiam cognizione ; come ardifce dire 
il fuddetto Scrittore , a cui non rifpondo per 
non imitarlo. 

: Se fi accrefcefle 1* arte di falare , e mari- 
nare i Tonni, ed altri Pefci da taglio, non 
it comprerebbero certamente il Baccalà, le 
Aringhe , lo Stocco , le Salache , ed altri 
cibi molto nocivi alla falute umana , ed in- 
fame poco guftcfi. 

Credo con ragione , che fia molto più 
delicato , e più falubre 1’ ovo del Tonno, 
ed altre parri di detto pefce falato , altri 
pefci marinati , ed altri foprafalati , ed af- 
famati , che i fopraddetti ; onde non capifco 
perchè non fi anima quefto commercio, an- 
che nel Regno di Napoli. Ma odo dirmi, 
che ciò accade per la carezza del Tale . Oh 
quello sì , che è un errore del doppio . Sa 
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così lodevolmente fi è difmeflb l’ Arrenda- 
melo del Tabacco , perchè non ^ può di£ 
metterli anche quello del Sale , eh e necei- 
fario ad ogni' ceto di perfone, che ferve 
per la grafeia d’ ogni genere ; che al detto 
di un faggio efploratore delle cofe naturali 
è molto efficace per efiirpare dalle terre gl* 

. Infetti , che tanto danno loro recano , che la 
prodiga natura ci ha dato da per tutto, e 
di cui polfon tutti partecipare fon za fpefa , 
€ con piccioliffima fatica , elierido il Regno 
tutto pieno di faiine? Oltre dicche vi e* il 
Mare, che ne dà gran copia, fenza ufarci 
menoma manifattura. Se dunque fi mettefie 
a profitto quella prodigalità della comune 
Madre , permettendo a chiunque di trarne 
dalle vifeere della Terra, e dal Mare, re- 
cherebbe un vantaggio infinito al Regno ; 
e fi potrebbe molto bene compenfare l’inte- 
refiè del Reale Erario . Non dico , che li 
debba dimettere il dritto dell’ eftrazione , 
anzi quella verrebbe neceflariamente ad au- 
mentarti : ma foltanto che fi liberafiero le 
Univerfità dall’ obbligo di prenderfene una da- 
ta quantità dall’ Attendamento : e che fi tol- 
ga interamente il dazio interno . Quello può 
compenfarfi- col dazio dell eftrazione delle 
' carni , e pefei falati, che fi moltiplichereb- 
be a difmifura , qualora il fale andaflè a 
vii prezzo: e qualora quello non giungeffe,. 
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farebbe minor male, che fi aggravalfero i 
fuQchi di quello pelo, che indubitatamente 
farebbe molto tenue , per ricavarne un tan- 
to vantaggio, così per 1 * abbondanza del Re- 
gno , cerne per 1 * aumento di detto ramo di 
commercio . 

Elfendovi nel Regno tanta quantità di 
animali d’ ogni genere , nonché 1 ’ arte di 
curare ogni forta di Cuoj , fa ftupore il fen- . 
tire , che n’ efeono centinaia di migliaja di 
ducati in compra di tai generi ; de’ quali fe 
fi contentalTero le perfone di buon guftodel - 
fecolo , eh’ io dico pregiudicate , e nemiche 
de’ vantaggi reali della Patria , ve ne fa- 
rebbe di che fornire i due Regni : e fi man- 
derebbero delle pelli anche altrove belle , c 
fatte , invece di mandarle non conciate . 

Quelle ritornano poi conciate ; come vi 
ritornano le lane , le fete , il cottone , il 
canape, il lino, la carta , di cui paghiamo 
a cariamo prezzo le manifatture con un 
danno del doppio , avendo fornite gli llra- 
nieri le prime materie a prezzo affai vile. 

Nel Regno vi è quantità di cera , che 
fi vende agli Stranieri per lavorarli altrove , 
perchè non le ne proibifee 1 * ellrazione ? 

Negli Abruzzi vi è 1* indultria del Zaffa- 
rano , la quale dovrebbe aumentarli , e per- 
mettetene la circolazione per il Regno. E’ 
notabilmente diminuita l’ induftria della Man- 
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ra, a Pegno, che tutti coloro , che tengo* 
no Bofchi di orni , fe non pedono total- 
mente diftruggerli o col ferro, o col fuoco, 
procurano per lo meno di andai li dillrug- 
i gendo a poco a poco, e ciò perchè ? per 
la crudele giurifdiziore , che fi ufurpano gli 
Appaltatori di quell’ Arrendamento , per 1* 
afprezza del dazio , e per non pcterfi quel- 
la raccorre per conto proprio , nè vendere 
dove torna più conto .‘L’ iltelia diminuzione 
fi vede nell* indulìria della feta , e del cot- 
tone , parimenti per la gravezza de’ dazj , 
per intra , e per extra . 

Le galanterie d’oro, e di argento ch’en- 
trano nel noftro Regno , cagionano una for- 
rita confiderevole di danaro , e fono talvol- 
ta di minor prezzo di quelle, che lì fabri- 
cano in Regno, perchè fatte con maggior 
malizia , per non aver maggior valore in- 
trinfeco ; ma la maniera di frenare il lullo 
In quelli generi fi' è di accrefcerne confide- 
re voi mente il dazio , acciò i Poveri , e Ric- 
chi prudenti fe n’ attengano , e gl* impruden- 
ti , volendod fcapricciare , paghino il fio , 
della loro imprudenza . Arrivo a (lire , che 
le ..Calze di leta fi fanno forfè migliori nel 
jioftro Regno, che in Francia , e migliori 
farebbero con effetto, fe non fi eftraelfe la 
feta di miglior qualità, e lì permetteffe a* 
Merendanti nazionali di fceglierla. Perchè 
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dunque non proibirne totalmente l’introdu- 
zione ? 1 vini , che ci mandano gli Efieri 
coftano a difmifura , e fono per lo più mi- 
surati , mentr’ tflì fi bevono il noftro per- 
fetto , ed a buonifeimo prezzo . Chi non sà, 
che in qutfti due Regni vi fono vini efqui- 
lìtiisimi , pafieggiabili, e liquori da poter 
foddisfare i gufti più delicati , da poter con- 
fortare gli fìomachi più deboli? 

Dice il detto Autore Francefe , che i 
noftri vini fono ingrati , locchè ripugna col- 
le tante richiefie , che ne vengono , e eh* 
egli medemo confefia nella fua tavola del 
nefiro commercio attivo ; nel che fi contra- 
dice . Nella Capitale non fi fa incetta de* 
fopraddetti ottimi vini del Regno , perchè la 
gran quantità de vini forefìieri , e il gran 
confumo , che ne fa ogni più vii ceto dì 
perfone , fa sì , che quelli fi debbano ven- 
dere a botti , ed a barili , ed a vii prezzo; 
onde non torna conto il portarveli ; ma s* 
impedifea l’entrata de’ primi , e fi lafcino 
vender quelli a prezzi ragionevoli ; che lì 
toccherà con mano l’ innegabile verità de* 
miei detti . Allora sì , che gli Stranieri fi do- 
vrebbero contentare de’ vini ingrati , fe non 
vorrebbero pagare gli altri a pelò d’oro, 
come ben meritano. 

Mi contradirei riguardo all’ aver tanto in- 
culcato la coltura delle feienze , fe propo- 
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jiefsi , che g impedirle il commercio lettera- 
rio; da cui ricavano tutte le JN azioni forn- 
irlo utile per alimentare lo fpirito,per con- 
fermare la fanità , per ripulire i coliumi , e 
per accrefcere il potere in mille guife: ma 
non è fopportabile , che fi faccia un com- 
mercio pafsivo di ftampe, e di libri , che 
niente lignificano , e talvolta fcandalofi , ed 
ereticali, che afcende all’ingente fomma di 
ducati 60. mila. Si ricevano pure le opere 
dell’ Accademie delle Scienze , ■ e di tanti 
Letterati, di cui abbonda l’ Inghilterra , e la 
Francia , ma quelle tante traduzioncine , 
Compendj , Romanzi , Brochure , Canzonieri, 
ed altre inezie a che fervono? Non fi ve- 
de chiaro , che quefto non è commercio let- 
terario, ma induliria ? Non sò capire, co- 
me fia venuto in mente ad una gran parte 
d’ italiani , d’ anteporre la lingua Francefe 
alla Latina ; la quale oltre d’ elfèr madre 
della nolira, e di quella , e più facile ad 
apprenderli , non che a pronunciarli , e ci 
apre la ftrada da poter capire gli Autori 
ne’ loro fonti , che per lo più vengono da' 
traduttori , o non ben capiti , o maliziofa- 
mente ftorpiati . Non dico, che quella lin- 
gua non fia belliflima , anzi mi piacerebbe, 
che tutti dovefièro apprenderla , fervendo 
molto di adornamento , e di utile per i car- 
teggi, c per chi viaggia ma in fecondo 
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luogo . Per convertir dunque in utile pro- 
prio quella tale indullria , farei , che qua- 
lunque Librajo , o altra perfona , commet- 
teflè qualche opera nuova , potelfe farne ve- 
nire un fol corpo, con riftamparla in Na- 
poli ; concedendogli il jus proibitivo per un 
dato numero d’efcmplari , non meno in que- 
lli Regni, ? che per l’ effrazione , che non 
proibirei ; ben intefo però che dovelfe ven- 
derli a prezzo affai più dolce : e terminata 
quel numero fulfe lecito a tutti di riflam- 
parla . Anche ne’ Generi e fieri , che fona 
necelfarj, vi vuole un freno circa i prezzi. 
Portano effi. Cacao, Cannella, Zuccaro,Ga- 
rofali, Cocciniglia, Indaco , Oltremarino, 
Pepe, Nocimofcate, Droghe , ed altri ge- 
neri , quai vendono a quei prezzi , che vo- 
gliono; perchè quello traffico non lì fa da" 
nollri Balìimenti ; onde padano per più mani- 
Aprendoli però il Commercio dell’America, 
verrebbe a rimediarli a tale inconveniente. 

Non mi li dica , che le altre Nazioni 
commercianti, vedendo mancare le richiefte 
de’ di loro generi , mancheranno anch’ efiò 
le richielle de’ nollri ; poiché del Grano, 
dell’ Orzo , de’ Legumi , del V ino , dell’ Olio, 
della Manna , della Ligurizia , de’ frutti fec- 
chi , delle Carni falate , dell’ Aceto , degli 
Agrumi, de’ fucchi di quelli, e d’altri frut- 
ti , del Granone , de’ Legnami , delle Doghe, 
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• di tanti altri generi , non ne poifono fare 
ammeno : e del dippiù non importa , che 
non ne richiedano ; poiché là Seta , il Cot- 
tone , il Lino , la Lana , ed il Canape , * 
giova che rimangano nel Regno , per mol- 
tiplicarli le manifatture. 

COMMERCIO INTERNO. 

. ^ . 

I L Commercio interno fomminiftra 1* ali- 
mento all’ ellerno ; che però conviene , 
che i prezzi de’ generi di prima necefiìtà 
non fiano nè vili , nè alterati ecceffivamen- 
te , per poterli eftrarre con giufto profitto : 
che non s’ impedifea 1* efirazione di quei , 
che fono fuperflui : che fi migliorino , e 
moltiplichino le manifatture : che fi trafpor- 
tino le proprie derrate con balli menti Na- * 
zionali : che fi accrefca la coltivazione , e 
fi migliorino le qualità de’ generi : e che 
quelli fi confervino con attenzione fomma,' 
perchè non perdano di prezzo ; poiché in 
cafo diverfo il Commercio efterno anderà . 
ficuramente a cadere . 

. Rilevo dal faggio Autore dell’ economia 
politica l’ indubitata maffima , che l’ abbon- 
danza fi mifura col numero de’ Venditori 
ma la vera mifura del bi fogno , egli è il 
numero de’ Compratori , d’ onde ne nafee, 
che fe coloro. ion molti, e quelli pochi, gli 
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g-neri tutti prenderanno un viliflìmo prez- 
zo , nelle prime mani , cofa troppo pregiu- 
diziale al Pubblico . Il picciol numero de* 
Negozianti forma maggiormente monopoi j ; 
poiché avendo effi le notizie da’ Paefi elte- 
ri , polìono agevolmente approfittarli dell* 
ignoranza degli altri , accrescendo i prezzi 
de’ generi ; poliòno buttare a terra i generi 
del Paelb , avvilire le voci ; e farne poi 
accrefcere i prezzi ; dopoché ne hanno 
fatto grofiìiììma incetta . Non occorre infi- 
rmare, che accrefcer fi debba il numero de’* 
Venditori ; locchè nafce naturalmente , ani- 
mandoli la colturale moltiplicandoli le ma- 
nifatture . Con tai mezzi fi manterrà ficu- 
ramente il giufto equilibrio ne’ prezzi . 

Piacefife al Cielo, che ne Regni delle duq 
Sicilie fi efercitafiè una sì lodevole profef- 
fione da ogni ceto di Perfone ; poiché in 
tal maniera non refterebbe rifiretta in un 
picciol numero , che commettono più age- 
volmente monopolj. Vorrei, che negoziale 
il Nobile, acciò avendo egli buona educa- 
zione , delie agli altri l’ efempio di buona 
fede : che negoziafi'e il Cittadino beneftan- 
te , acciò entrafie atich’ egli a parte dei van- 
taggio comune: vorrei finalmente che nego- 
zìaiì'e il Contadino , e l’Artiere , acciò fi 
poteflero cambiare i viveri colle manifattu- 
re ; fcorgendo di efler neceflarj l’ uno , all* 
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altro . Un si gran numero di Negozianti 
d’ogni ceto gioverebbe per ogni verìo, poi- 
ché ecciterebbe l’ induftria', farebbe si , che 
i generi non prendeflero un prezzo altera- 
, to; ed impedirebbe, che vi lìaile tanto da- 
naro morto. 

Le ricchezze fono troppo necefiarie , per 
procurarli ad ogni Nazione la grandezza, 
la lìcurezza , ed i comodi della vita : ma 
non devono piombar tutte in poche fami- 
glie ; anzi per utile del Pubblico , è giufto , 
che lìano diftribuite . Non cito sù di ciò 
tanti efempj degli Spartani , e Romani ; non 
dico , che il Governo debba toglierle a quel- 
li , ed accrefcerle agli altri , come un Auto- 
re lì ha fatto lecito di proporre: ma vi fo- 
no molti efpedienti proprj per farle necefia- 
riamente dividere , e con ciò moltiplicare 
in maniera , che rechino vantaggio al So- 
vrano , ed al Pubblico . Qual giultizia vuole, 
che in una Famiglia numerala il Primoge- 
nito goda di tutte le ingenti ricchezze pa- 
terne, ed i Secondigeniti lì contentino d’un 
picciolo appannaggio ? che quello prenda 
moglie, ed abbia il contento di vederli d* 
intorno quantità di figli : e gli altri faccia- 
no voto di cafiità? Che fi tolgano alla Pa- 
tria tante altre Famiglie ? Mi odo rifon- 
dere , che diftruggcridofi una tanto invete- 
rata legge de Fedecommefiì , e Maggiorati , 

fi di- 
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ii diftruggerebbero le Nobili : ma quello & 

mio credere egli è un errore manifdliffimo; 
poiché vi fono i mezzi per far sì , che fi 
arricchì fcano , e lì perpetuino, anzicchè im- 
poverirli , e diftruggerfi . Si arricchifce un 
Negoziante , che non poffiede altro , che un 
picciolo capitale, il credito del Padre , o 
del fuo Principale , e la propria indullria . 
Si arricchifce un Àrdila, con perfezionare 
il proprio meftiere . Si arricchifcono tante 
altre perfone col raggiro , coll’economia, 
coll’attività: ed i Nobili con fulììciente pa- 
trimonio s’impoveriranno? Non credo, che 
vi lìa perfona , che foilener polla , che i 
Nobili eiìcr debbano ignoranti , ed oziolì : 
nè che quelli non poiìàno avvilirli alle pro- 
feflìoni decorofiffime , del foro , della mili- 
zia , della mercatura , e dell’ agricoltura ; 
poiché la ragione, ed il fatto loro ripugna. 
Si veggano tra i Greci, gli Egizzj , ed i 
Romani tenute in fommo pregio tutte que- 
lle profeffioni; poiché palpavano effi dalla 
coltura de’ terreni al comando degli Eferc iti, 
dalla milizia alla giudicatura , e così fuc- 
ceflìvamente ; e facean tutti profeffione di 
accrefcere , perfezionare , ed elìrarre i pro- : 
prj generi per trarne profitto . Si veggano 
i Cartaginefi , che non avendo un clima* 
fertile , nè un vado continente per poter 
fare il Commercio attivo con generi propri, 

lo 
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lo faceano co i generi dell’ altre Nazioni 
meno illuminate. , perchè induìiriofi , perchè 
padroni del mare ; onde lì arricchirono a 
dismifura. Si veggano finalmente le Nazio- 
ni commercianti , che attualmente fi folten- 
gono colle manifatture, col raggiro; poiché 
non hanno elle in abbondanza ne’ loro Paefii 
quei generi , che fono neceflarj per foldene- 
re il Commercio attivo K indipendentemente 
dall’ altre Nazioni . Molte non hanno avu- 
to, e non hanno leggi , che refiringano i 
beni nelle mani de’ foli Primogeniti ; eppu- 
re i di loro effetti divifi moltiplicano , ed 
accrefcono le famiglie , col fapere , col ’ in- 
duftria , coll’ applicazione . Può darfi , che 
taluni non abbian talento , nè attività , e 
non vogliano applicare, menando una vita 
oziofa ; ma quello è un afiurdo ; mentre per 
quei pochi non fi deve trafcurare il van- 
taggio del tutto . 

Al prefente la Negoziazione interna ftà 
in mano di tre ceti di p:rfone : il primo è 
compoido di picciol numero di ricchi Citta- 
dini , parte fituati nella Capitale , e parte 
fparfi per le Provincie , che per efl'er fupe- 
riori agli altri di ricchezze , li rendono ne- 
cefiarj , e per così diré tiranni de’ poveri 
'.Coloni, e d’altri Venditori. I fecondi fono 
quei Negozianti fenza fondo, di cui ho di 
fopra ragionato , che incettano per conto 
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di altri, e voglion mangiare a due ganaf- 
fe d’onde ne nafte il grave pregiudizio 
deirincarimento de generi , 'perchè paflanq 
per più mani . La terza ; più pregiudizia- 
le , fi è una- turba infinita di .Foreftieri , 
che vivono parimente col raggiro , e colle 
fole commilitoni , non avendo elfi alcun fon- 
dere cagionando un altro danfio più nota- 
bile, mercè la fortita del danaro, e de’ ge- 
neri non manifattura ti ' « Dalla turba di tai 
foggetti nafce la mala fede , che fi fcorge 
Oggidì . Convien dunque , che fi efcludano 
quelli Uomini d’ induitria , , che avvelenano 
il Commercio : che fi accrefca il numero de’ 
Negozianti comodi, e di buona fede, fen- 
za difiinzione de’ ceti : fe fi vuole accrefce- 
re a difmifura 1’ abbondanza , e la ricchez- 
za di quelli Regni. , 
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ECONOMIA DE’ GRANI 
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L A parte più efiènziale del Commercio 
interno , ella è 1’ Economia de’ grani , 
di cui ha fatto una lodevole traduzione 
l* Abate Genovefi , che ha illufirata coll’ e- 
"uditifiìmo fuo difcorfo preliminare , a cui 
ni rapporto, non meno, che a’ faggi edit- 
i di S. M. Criftianiffima , che fono ivi 
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trafcritti , ne* quali la prefata Maeftà fa, 
rifplendere V alto fuo intendimento , e 1* af- 
fetto, che ha verfo i fuoi fuckiiti, permet- 
tendo la libera introduzione , ed effrazione 
di tal genere , non che di tutte 1* altre vet- 
tovaglie . 11 prelodato Signor Abate egre- 
giamente anima 1 * Agricoltura , e l’arti, av- 
valendoli della Legge dell’ Imperador Fede- 
rico IL , e di altre , che egli lodevolmente- 
cita, configlia la coftruzione di molti ma- 
gazzini da per tutto , e precifc nelle ma- 
rine , che appartengono a* particolari , e la 
libertà negli affari del Commercio , acciò Qt 
accrefca il numero de* Negozianti ; e racco- 
manda fopratutto T abolizione de’ dritti del- 
l’ effrazione , che egli afferifee di non pò 
tere afeendere a più di ducati ioo. mila 
annui, non che di tutti gli altri jus 'proi- 
bitivi ; 1* importo de quali potrebbe comperi- 
farli agevolmente di altra manièra : fiflfà 
la malli ma , innegabile , che 1* arte del re- 
gnare confitte nel fare , che i Popoli li ar- 
ricchifcano : dà un calcola prudenziale del- 
la raccolta , che può fperarn nel Regno di 
Napoli, tha fa afeendere a 32. milioni, ; e 
del grano neceifario per il mantenimento di 
tutto il Regno , che fa afeendere a 15. 
milioni ; onde prova , che detta raccolti 
può ballare per il doppio dellà Popolazio- 
ne , e ne avanza : configlia di promoverft 
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al maggior fegno il Commercio attivo pre- 
cife ne’ generi di prima neceffità , e di oc- 
cupare le genti oziofe nella coltura delle 
terre, e delle arti ; ne trae l’indubitato ar- 
gomento , che mediante 1’ accrefeimento dì 
quelle, fi dive indubitatamente arricchire il 
Popolo, ed ingigantire la potenza del So-» 
♦rano , 

Mi refìerà dunque foltanto di refirìngere 
al maggior legno i di lui calcoli ; affinchè 
chimerici non pofiano dirli ; e di concilia- 
re la continuazione de’ dazi, e delle tratte, 
eh’ egli difìrugger vorrebbe , col defiderato 
fìné della libertà del Commercio ; per norf 
incontrare lo fcoglio di talune novità , chd 
al Governo, ed a’ più cauti Cittadini incu- 
tono timore ; (tante il dubbio , che in una 
penuriofa raccolta potefie rifultarne pregiu- 
dizio , nommeno al Regio Erario , che al 
Pubblico . Fida il numero degli Abitanti di 
quello Regno a 2800000., e là iemina de 
grani a 4. millioni ; che fono le bali del fuo 
calcolo, e fi fà il conto troppo allegro ; figu- 
randoli , che la raccolta generale del Regno 
afeender polfa a 32, millioni , e che una me- 
tà del Regno polTa r accorre à ragione del 
quattro , ed un’ altra a ragione del dodici ; 
che unite vengono a formare il detto frut- 
tato dell’ otto . Ma io quantunque fappia 
che le raccolte più fcarfe di Terra di La- 
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voro prendono il io. , ed il il. , ed arri- 
vano talvolta a prendere il 20., che _ in 
Puglia prendono punti eguali a quelli, e 
che negli altri luoghi piani dell’ altre provin- 
ce , precife della Calabria non lì fentono 
quali giammai raccolte cotanto infelici, che 
dar pollano il 4.; toccando quelle folta nto 
a’ luoghi più afpri , e coverti di neve 
della Sila, alle montagne dell* Abruzzo, e 
della Balìlicata , ed a taluni luoghi fafiofi , 
che non formano la decima parte del Re- 
gno; ed hanno anch’ ehi talvolta le loro 
nbertofe raccolte , allorché tarda la neve * 
ed hanno 1* acqua in tempo proprio ; pure 
voglio farmi un conto più ftretto , e me- 
lanconico per trarne 1* argomento indubita- 
to , che mai , e poi mai non può mancare il 
vitto neceflario al noftro Regno , quantun- 
que infeliciflìma fia la raccolta. Infelice la 
intendo , allorché in Terra di Lavoro , ed 
in Piglia fi prenda il punto dell’ otto, e 
nell’ altre Frovincie quello dei quattro ; qua- 
li coacervati fi riducono al fei ; che dalla 
femina di quattro milioni di tumoli , dan- 
no il vitto fuiììciente a quattro milioni di 
abitanti. Ma quando mai fi odono nel no- 
ftro Regno tai fcarfiffime raccolte ? Ho detto 
ciò per mettermi maggiormente in cautela: 
del redo il detto Autore hà troppo ben 
ragionato y fifiàndo - la raccolta a ragione 
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dì etto tumoli a moggio. Si fàccia poi la 
coacervazione di un decennio per tutto il 
Regno, e fi vedrà, che un anno per l’al- 
tro vi è Tempre un terzo dippiù da poter- 
lo eftrarre. Come dunque la rendita dell’e- 
ftrazione delle tratte fi è 'ridotta così te- 
nue? Pur troppo faltano agli occhi due chia- 
rifiìme ragioni , una per caufa della man-* 
canza de magazzini, e per la malizia de- 
gl’ incettatori , che fi contentano far perdere 
grolla quantità di grani nelle foffe , ne* 
mucchi , ne’ fotterranci , per vendere il di 
più a carilfimo prezzo ; motivo per cui non 
fi fanno con fedeltà le rivele: l’altra pec 
la quantità de’ controbandi , che ovviare non 
fi pofìòno , fè non fi guardano le marine , 
fe non fi fiflà la tratta fopra la quantità 
del raccolto; dando poi la libera facoltà dì 
di eftrarre a chiunque ; bensì dopo fatto il 
piano dell’ annona della Capitale , e del 
Regno. Si figuri, che la raccolta di tutto 
il Regno vada al punto dell’otto coacerva- 
tamente ; fe dunque per lo mantenimento 
dell’annona vi vogliono 24. milioni di tu- 
moli, ne rimarranno otto dippiù del necef- 
fario , che potrebbero fmaltirfi : ma ftimo 
prudenza il riferbarne 4. milioni per pre- 
venire qualche infaufto accidente; onde li- 
beramente fi potrà fiflàre la tratta in 4. 
milioni di tumoli r che daranno al Sovrano 
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la ficura rendita di un milione , e faranno 
entrare nel Regno per lo meno 4. milioni 
di ducati . Nella picciola tavoletta fuifeguen- 
te, credo aver dimoftrato ad evidenza il 
fiftema , che può tenerli nel fidare le voci 
de* grani nella Regia Camera * con regola 
immancabile , con evitare le frodi degl’ incet- 
tatori , e con procurare , che fi migliori la 
qualità de generi ; non che la certezza del- 
la tratta , che dove efigerfi dagl* incettato- 
ri medetìmi a tenore della tavola feguente ; 
potendo poi vendere con libertà tutto il 
dippiù i o per intra , o per extra . Quefto fi- 
ile ma nafee da’ riveli , che fi deve procu- 
rare fieno fedeliflìmi» Ma dato , che tali 
non fuflero, riveleranno Tempre piuttofto di 
meno , che dippiù > il che non reca così 
grave pregiudizio . Si figuri , che la raccol- 
ta coacervatamele vada degli otto * e fe 
ne nafeonda un ottavo.. Si fiderà dunque 
il prezzo della voce a ragione di fette . Ec- 
co dunque, che i prezzi faranno fufficiente- 
mente dolci, fi farà l’annona diffidente , ne 
rimarranno due -milioni , oltre de quattro 
milioni , che fi figurano nafcofti , ed il 
Sovrano darà la tratta per foli due milio- 
ni, che gli rendono ducati 500. mila; ren- 
dita, che credo giammai non abbia ricava- 
ta nelle raccolte le più fertili . Vi è dip- 
più , che fi dovrebbero fulminare gravidi mq 
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pene contro i Controventori , circa i riveli 
Suddetti , ne’ quali ogni menoma fallirà, reca 
notabile pregiudizio al Sovrano, ed al Pub- 
blico ì .- • 

La Maeftà del Re noflro Signore ha da- 
to un luminofo efempio di fagacità , c di 
clemenza nel formare magnifici magazzini 
alla (piaggia, del Ponte della Maddalena , 
capaci, (è non erro , di confervarci 500. mi- 
la turnoli , e fon ficuro , che avrà la bontà 
di darne porzione a quella fua fedelifiìmà 
Città , il che le cagionerà infinito vantag- 
gio , mantenendoli detto genere di buona 
qualità; locchè non accade nelle folle con 
danno notabile della medefima % Così vorrei 9 
che fi facefle ne’ caricatori tutti , e nelle 
(piagge, dove i magazzini non vi fono, ed 
a fpcfe de’ particolari . Anni addietro pensò 
il Marchefe di Squillace di proibire la fa- 
brica di detti magazzini , fui fuppollo , che 
quelli delfero caufa a controbandi ; ma in 
•quello mi fcufi la fua gloriofa memoria , 
egli prefe un abbaglio del doppio , poiché 
non eflendovi magazzini , più agevolmente fi 
è nafcofìo il grano nelle fofiè , e ne’ fotter- 
ranj; cacciandole poi di notte alla fcordata, 
e fi è notabilmente deteriorato di pefo , « 
di qualità ; ónde a parer mio fe n’ è per- 
duta per lo meno un’ ottava parte . Che fe 
per contro fi fodero polli ne’ magazzini, 
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non farebbero deteriorati , nè diminuiti; « 
>. più facilmente fi farebbe appurata qualun- 
que frode commeifa , qualunque controbando. 
E che fia così <non v’ è dubbio , che nell* 
anno 1765. vi era gran 'quantità de’ grani 
pel Regno, nafcofti , come ho detto di fo- 
pra ; che non ofiante 1 ’ avvedutezza del Coni- 
li gl iere Pallante , non fi poterono dal me r 
defimo appurare: ; ma permife Iddio, che fe 
ne buttaile la maggior parte; finalmente fi 
vede * che non ofiante la detta proibizione, 
le tratte hanno refo molto poco , mentre io 
mi fiderei di farle rendere al doppio colla 
.formazione d’ innummerabili magazzini , col 
rivelo fedele, e colla guardia delle marine, 
come ho detto di fopra. 

Ho regolato la voce a tenore de’ pefi per 
due motivi ; primo perchè ne’ terreni più in- 
fertili , e montuofi , ne’ quali le voci fono 
fempre inferiori , fono anche inferiori di pe- 
fo i grani : fecondo per animare i Coloni a 
migliorare la qualità de’medefimi con miglio- 
ri femenze; locchè fi vede molto trafeurato 
nel nofiro Regno . 

Ho figurato, che talvolta la raccolta ge- 
nerale potefie andare de i cinque , locchè 
non può darfi affatto , mentre per darfi tal 
_cafo fi dovrebbero perdere le raccolte di 
? quafi tutto il Regno : e la Puglia , Terra 
.iì Lavoro , ed altri luoghi fertili di mari» 


Digitized by C 


j 

ne , e di pianure, dovrebbero prendere f 
punti dell’ 8. , e del io., locchè non fi dà 
mai. Ma la verità fi è, che il minor pun- 
-to , che fiflàr fi può nella raccolta genera* 
le , egli è quello di lei , e perciò da quel 
punto di lèi principio a fifiàre la tratta. 

Tavola delle voci , regolata fecondo 1© 
raccolte , e peli de’ grani , da fervire 
per tutto il Regno di Napoli. 
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DELLE MANIFATTURE. 

t '. •; ' ■' *, • »' • » ' Y . 

T Roppo lungo mi renderci , e tediolo* 
fe dettagliar vokffi tutte le manifat- 
ture , die introdurre lì pollono he’ noftri Re- 
gni ; tanto più perchè fono troppo note alle 
perfone illuminate per le quali ferivo; che 
però mi rifìringerò parlando in generale del- 
le colè più eflenziali per 1* introduzione del- 
le medefìme , e de’ pregiudizi notabili , che 
ci recano le introduzioni delle manìfetture 
eftene , na Ibernino da’noftrì medefìmi generi. 
Se portaflèro gli ltranieri quelle manifatture , 
quei generi , che noi non abbiamo* è trop- . 
pp $ufìo ,• che lì ricevano , e che il dazio 
non ine fia eforbitante ; ma che vengano efll 
a burlarci / coll’ apparenza ; di una migliore 
qualità, fenza valore intrinfeco , e che ci 
riportino manufatturatì quei generi medefìmi 
comprati da noi a Viliffimo prezzo, ella è 
cofa , che lì rende infoffribile a chi ha ve- 
ro affetto per la Patria * 

Mi porge un^ belliffimo efempio la pru- 
dentiffima,; e provida legge , che fi emanò 
in Inghilterra nell’ undecimo fecolo , in cui 
fi proibì affolutamente l’ introduzione de’ pan- 
ni forefìieri , quantunque quei del paefe mol- 
to ruvidi , ed imperfetti fuffero : e Umilmen- 
te p effrazione delle lane, e del ferro, ac- 
ciò 
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ciò fi travagliaffero forzofa mente nel Paefe. 
Noi non fiamo nello flato meddìmo , poiché 
i noflri panni fono dì mediocre qualità , o 
Ve ne fono anche de’ perfetti ; onde bafìa , 
die fi animino' i fabricànti , che s impedifea 
la forti t a della lana, che fi aggravino i dazj 
foprà ì forefiieri ; e che fi alleggerivano i 
dazj interni per i generi del Regno . L’ iftef- 
fo dico per le manifatture dì feta, di cot- 
tone , di canape , e di lino * Quefte fi do- 
vrebbero tutte animare , accrefcere , e per- 
fezionare; precife la feta, che qui fi sa ti- 
rare a meraviglia ; onde non capifco , per- 
chè fi permetta ,- che fi mandi a tirare in 
Francia ; fiante fi migliorerebbe immediate, 
fe fi proibifiè un tal commercio* Vediamo, 
che i noftrì damafehi , velluti , amoerri , or- 
mefini , taftà , luftrini , molli , grifeetti , ftof- 
fe di oro, e di feta , vellutini di feta, e 
cottone , di feta , e lino , di lana , e cotto- 
ne, ci Vengono richiefti da tutte le parti 
del mondo , e per noi non fono buone *. Oh 
cecità ! Oh difordine ! eh’ è neceflario ripa* 
rarfi * Il commercio di Levante , con quefti 
foli fopraddetti generi potrebbe foftenerfi con 
infinito vantaggio delia noflra nazione per 
la vicinanza che ci abbiamo : eppure fi 
trafeura. t 

- Vi è dippiù , che fi potrebbero agevola 
©ente introdurre le lubriche delie, pannine, 

de’r 
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de’calancà, c telerie., che non sò per qual 
motivo trafeurate fi fiano . Se mi fi dirà, 
che ciò fi è fatto per caufa delle Dogane, 
rifponderò , che quefto è un errore maffimo, 
mentre fi può beniffimo metter al coverto- 
l’ interellè del Reai Patrimonio ; anzi col 
progreflb del tempo fe ne viene ad accre»; 
feere la rendita necefiariamente , accrefcen- ' 
doli le dette fabriche e ciò con mettere 
un picciolo dazio fopra i generi medefimi, 
colla legge di fervirne prima il paefe , e* 
poi eftrame il dippiù. Se fi fabricano da 
per tutto- i panni , perchè non fi pofìbno 
fabricare le flamine , cammellotti , barrac- 
cani , ed altri generi limili ? Si fono intro- 
dotte nelle provincie gli feottini , le fiandine 
di lana, e cottone, di lana, e feta,di cot-» 
ione e feta , delle quali fi fervono alla gior- 
nata per vefti, per portieri, per letti , er 
per parati . Se quefti generi fi migliora (fero 
nella filatura; e nella tinta, riufeirebbero di 
fommo comodo , e fe ne potrebbe formare 
Un vantaggiofiffimo commercio in Levante.* 

I motivi per cui fi fono difmeflè tante fa- 
briche nella Sicilia , nella Calabria , e fino 
nella Capitale già fi fanno; onde non con-* 
.viene replicarli: foltanto dirò, che allegge- 
rendo i peli , proibendo i monopoi j , ed im-> 
pedendo i controbandi , ficuramente fi an- 
dranno a moltiplicare. Accrefcendofi le ma* 

nifat- 
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«rifatture fi aneleranno a. fituare tanre perfo- 
ne oziofe , tanti miferabili , tanti libertini , 
divenendo quelli tanti cittadini utili alla 
Patria . ■ v 

> -Non oderemmo dirci , nè leggeremmo in 
iftampa , che nella Capitale di Napoli vi 
fono 50. mila mendici quali nudi , >. ficcome 
fi è fatto lecito ftampare il precitato Au*; 
tore d’Eon, quale per altro ha prefo molti 
abbagli, perchè ha fcritto fìcuramente per 
falfe relazioni. Per aumentare , e perfezio^ 
pare le manifatture convien dar freno alle} 
collulìoni de’ Cònfoli dell’ arti , che vi elèr- 
pitano un pofitivo difpotifmo, permettendo 
agli Artifti di commettervi mille frodi , e 
di pretenderne - prezzi alterati ; per il che 
rimangono i compratori delufi ; onde corro- 
no a provederfi delle manifatture foreftiere. 
Si freni dunque l’ avidità de’ Confoli : fi ba- 
di alla feelta de’ medefimi, fi tolgano le Cap- 
pelle , che non fervono ad altro , fennon- 
chè a caricarli di ipefe , e ad impedire che 
l’ arti fi perfezionino , coll’ entrata di f ore- 
ftieri più pratici : e fi eligga un Ifpettore 
onefto-, ed efperto , che ne abbia la dire- 
zione; dipendendo tutte le arti dal Tribu- 
nale del commercio , e da quello fpettabile 
Prefidente, e non già da’ Delegati , che per 
. lo più di tai materie niente s’intendono. > 
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' ‘ Miniere. 
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I L travaglio dille miniere metalliche , e 
femimetalliche di quelli due Regni , fa* 
rebbe molto ' giovevole per l’ accrefcimento 
delle rendite del' Sovrano , per arrichire il 
Regno, e per evitare la fortita del danaro; 
che s* impiega in compra di foro , di rame, 
di piombo , d* argento vivo , di fragno , dì 
antimonio, di alome , e di vetriolo . Egli è 
vero, che fi fono più volte travagliate con 
poca riufcita per l’imperizia de’ profoforì , 
per la poca economia di chi l’ha dirette; 
e per V' olii nazione in volerne ricavare oro, 
ed argento ; de’ quali non fi fono , per an- 
che, {coverte miniere, che vagliano acotn- 
penfarne la fola fpefa, Perciò non ho io 
parlato de’ fuddetti due principali metalli . Non 
diffido però , che in feguito- fi pollano rinve- 
nire; mentre ve ne fono molte tracce; fin* 
anche d’argento, ed oro nativo * 

Per poterli ciò efeguire con vantaggio del 
Sovrano, fi dovrebbero affittare le femime* 
talliche ; e col folo eftaglio di quelle , tra- 
vagliarli a poco a poco le metalliche , pei? \ 
conto del Re , fenza intereffarfi 1’ Erario 
Reale ; ma col folo ajuto di un giufto nu* 
mero di difterrati , e di truppa fufficiente ; 
dandofene ancora agli Affitta tori , allorché 
lo richiedano . Vi vorrebbero parimente due , 

». » o più 
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o più Ingegnieri militari , per diriggere ih 
travaglio , ed un giufto numera di minato- 
ri , col folo foldo di Soldati Artiglieri;^ 
poiché il di più della paga de’ medefitniì 
fi ricaverebbe dal profitto del travaglio. DÌ 
quello lodevole filtema , fe ne ricaverebbe-^ 
ro divertì altri vantaggi, cioè ; 

I. Si feoprirebbero diverfe altre miniere 
di tutti ifuddetti generi. IL S’ impiegherei 
bero con profitto molti Ufficiali , e Soldati i 
col iopra foldo , ricavato , come ho detta 
dalle miniere medefime . 1X1. S’ impieghereb* 
bero almeno quattrocento di (terrari feirza ef. 
fere a carico del Reale Erario, perchè pa* 
gati dalie dette miniere . IV. S’ ilu:uirebbe T 
ro tanti minatori j de’ quali fe ne formereb- 
be un corpo utiliffimo in tempo di guerra. 
V. Quella truppa darebbe anche foggezione 
nelle Provincie, e potrebbe S. M. fervirfo* 
ne negli altri difimpegni .' VI. Si accrefce- 
rebbe la fabrica de’ cannoni delle munizioni 
tutte , col rifparmio , per lo meno , di vei* 
ti carlini a cantaro : e replico , rimanendo 
il danaro nel Regno . VII. Si aprirebbero 
tanti altri rami di commercio de’ fuddetti ge- 
neri , che farebbero entrare gran denaro ; e 
col cambio de’ medefimi fi avrebbero neceiTa- 
riamente tutti gli altri generi, che ci man- 
cano, perchè abbiamo fopra tutto l’antimo- 
nio, il piombo, il ferro, ed il folfo , che 
I da 
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da quali tutte le nazioni; fi richiedono. 

Non fi fomentino dando un occhiata al: 
pattato , poiché ora fono tempi divertì, on- 
de non dovrebbe certamente S. M. eficre 
' interefiata di foldi, e foprafoldi confidere- 
Voli, e di fabriche immenfe, per cui perde 
il Reale Erario confiderevoìi fomme ; poi- 
ché ora , farebbero neceifarj pochiffimi ac- 
comodi , un fol capo fonditore , coll’ ajuto 
di quei pochi , che fi ritrovano penfionati 
da S» M. , ed un giufto numero di minato- 
ri, che ricavar fi polfono dal travaglio del- 
le miniere di ferro . Quali pagar fi potìono 
a Raglio , tanto a cantaro di minerale , per 
poterli ricavare un anello vantaggio, fenza 
menoma fpefa; tanto vero,, che in Sicilia, 
e Calabria vi fono molti paefi, che lucrano 
lutto fcavo del piombo , ferro , ed antimo- 
nio» I raflìnatori fi ritrovano nel paefe ; e 
fi pagano tanto a cantaro di minerale raffi- 
nato; onde dal guadagno fi fupplifce alla 
Ipefa- • • «’ oirr:-. : - V 

V . - r 
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L A pigrizia, c’1 timore fanno sì, chela 
' maggior parte de’ notòri Negozianti ri- 
itringer lì vogliano nel femplice commercio 
interno ; perchè più facile , più ficuro, e 
più ricco -, mercè i monopolj , de’ quali ho 
ragionato altrove . Ma qualora fi tolgano 
quelli oftacoli , vi fia il commercio libero, 
jc non fi permetta, che i generi di prima 
jieceffità prendano un prezzo vile nelle pri- 
me mani ; certo fi è che tutti fi rivolte- * 
ranno all* efpediente falutare di accrefcere 
il commercio efierno , non folo colle pro- 
prie derrate, e manifatture,* ma ben’ anche 
con quelle , che prenderanno in cambio del- 
le altre nazioni . 

. Chi è quel buon uomo , che potendo gua- 
dagnare fopra i generi del Paefe almeno 
un venti per cento , voglia correre il rifehio 
di negoziare per extra forfè con minor gua- 
dagno? ma fe i compratori faranno molti, 
libero il commercio, ed il prezzo degene- 
ri di prima neceffità moderato ; e farà in- 
terdetto agl’ incettatori di alterarlo : quelli 
cercheranno altrove maggior fortuna . 

Il timore fi fupera in due guile , prima 
colla protezione \ della rifpettabile Reai ban- 
diera , e con armare a corfo , e negozio, » 
come altrove ho detto; ed in fecondo luo- 

G go 
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go coll’ afiìcurazione nel proprio paefe , non 
già fuori, come altrove ho fatto riflettere. 
Aggiungendovi, che fi dovrebbe proibire a* 
padroni de* bastimenti di vender quelli a* 
Negozianti fenza che almeno vi abbiano il 
malli mo interefie; dal che ne derivano alla 
giornata mille frodi, che non deferivo, efi 
fendo troppo note. Non corrono tai rifehi 
gl’ Inglefi , Olandefi , Francefi , e tante altre 
nazioni ; che fe i Padroni de’ basimenti non 
fono proprietarj dell’ intera mercanzia y vi 
hanno almeno il maggiore interefie . Due 
fpecie di negozianti han fatto portenti nel 
commercio efterno, cioè i più ricchi, ed i 
più poveri poiché li aprimi avendo molto, 
fondo, cognizione della feienza mercantile, 
ottime corri Ipondenze > buoni Scritturali , Pa- 
droni efperimentati ed efperti Sopracarichi x 
non fono fiati foggetti a tante frodi , hanno 
colto i punti più proprj » 5 fono fiati ben fer- 
viti da’ corrifpondenti ; del che abbiam veduti 
luminofì efempj. Ed i fecondi anche degni 
di lode han caricato li proprj bafii menti bea 
corredati : vi hanno arrifehiato tutto il pro- 
prio afie : corfì fono dove ritrar poteano. 
maggior guadagno : hanno impiegato di nuo- 
vo il prezzo delle mercanzie vendute ; e non 
avendo altro , che fare lucrato hanno co* 
noleggi : non han curato di ritornar così 
pielio alla Patria; e ritornativi fono dopo 
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più anni ricchi a fondo, mutando fiato ; dal 
che nati fono i repentini , c ltravaganli di 
coloro ingrandimenti . 

L’onel'rà, guida di tutte le azioni uma- 
ne, è la baie fondamentale della negoziazio- 
ne , che fenza di ella fuffilter non può , an- 
zi va Scuramente a cadere ; fìccome . fag- 
gi amente avverte al figlio il prudente To* 
mafo Mun nel trattato degli obblighi del ne- 
goziante , in quelli termini , „ A voler effer 
^ riputato un perfetto negoziante conviene, 
,, che lì pofieggano tutte le virtù , che ador- 
j, nar devono un perfetto Patrizio; cioè le 

v virtù morali, la carità verfo il proflìmo,© 
„ fopratutto il perfetto zelo per i vantaggi 
„ della patria ; „ di cui , dice faggiamente il 
Mun, „ che fono effi gl; economi, ed i pro- 
„ veditori , „ Egli ha egregiamente fpiegate 
così quelle, come tutte le cognizioni , che fi 
richieggono per ©fere ita re la mercatura ; on* 
de mi rimetto a quelle tradotte dall’egre- 
gio Signor Genovefi, nommeno , che alle 
di coftui feeltiffime note; dalle quali fi ri- 
levano parimente tutti gli Autori , che han- 
no di tal materia minutamente fcritto . Non 

vi è chi polla negoziare fenza corrifponden- 
ti : e qualora la condotta di alcuno di eflì 
ièmbri equivoca, fi guarderà ogn uno di dar- 
gli delle commiflìoni , di arrifehiare nelle 
mani di colui le proprie follanze ; dal che 
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nafcono continui fallimenti . Per contro fè 
accade una difgrazia ad un onefto nego- 
ziante , vi faranno cento borze in di lui foc- 
corfo , il che fi eltende nell’ intere nazioni, 
che' talvolta vacillato hanno pe foliti rove- 
fci della fortuna , e fono fiate foftenute da 
milioni delle altre nazioni commercianti ; il 
che far devono per proprio interefiè , e per 
mantenere la reciproca corrifpondenza. 
t In tutte le profeffioni accoppiar fi deve 
lai teorica colla pratica; il che lì avvera 
palpabilmente nel commercio; in cui vi fo- 
no '.mille cali , che cambiar ne poffono la 
condizione; onde meritano, che vi fi applichi 
la fpecolazione , perchè in tai circofianze 
non bafia la pratica. 

*; iHo infinuato altrove la formazione di 
una, o più compagnie’ di commercio : la fpe- 
dizione di molti bafiimenti armati a corio , 
c mercanzie : 1’ accrcfc imbuto de’ fondi della 
colonna di afficurazione : il miglioramento 
delle manifatture ; e l’ accrefcimento de’ dazi 
fopra le firaniere voluttuofe, ad oggetto d’ 
•impedirne l’introduzione. Ma tutto ciò non 
baita , fe l’ intera nazione , non s’ intereila 
in un articolo cotanto elfenziale . Non bafia 
la cattedra di commercio providamente fon- 
data dal zelante cittadino Bartolomeo In- 
tieri ; occupata così degnamente per tanti 
anni dal dotto D. Antonio Genovefe : nè 
\ • * ba- 
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baderebbero fe fi moltiplicafTero in ogni pae- 
fe . Non ballano le traduzioni deli’ Uxorie 
del commercio , llampate in Inghilterra in 
Olanda, in Francia, ed in Ifpagna; nè gli 
eruditiffimi trattati del fuddetto cattedratico , 
fe non fi rr.ettouo in pratica i faggi av- 
vertimenti , che quelli contengono i 

Se un sì gran Filofofo , fe il maeflro di 
quefta facoltà, lì è contentato di tradurre 
la lloria del Signor Caty , e ’l teforo del 
commercio del fuddetto negoziante Mun , 
quantunque non gli farebbe mancato làcon- 
dia, nè le valle cognizioni , per poterne 
1 ormare voluminofi ferirti , non devo io per 
niun verfo aggiungervi menoma cofa ; tan- 
toppiù , perchè li prelodati autori hanno 
fufiìcienremente trattato degli obblighi del 
negoziante ; delle cognizioni , che quello 
aver deve; e delle mafiìme generali , con 
cui li puole illullrare il commercio. Soltan- 
to m’ingegnerò di mettere in pratica talu- 
ne cofe dal detto Genovefe accennate, non 
menochè da tanti altri rifpettabili autori: e 
che fi praticano alla giornata da’ meno 
ilìrutti negozianti delle cennate nazioni . 

Riflette faggiamente il detto Genovefi, 
che il commercio efterno interelfa tutta la 
nazione, e però tutti vi fi devono impe- 
gnare più pel vantaggio del pubblico , eh© 
per il proprio: e quei, che operano in tal 
i Q 3 gui- 
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guifa, meritano il grullo premio . Ognlurt 

ià , che in Inghilterra i Negozianti hanno 
infiniti privilegj ; ma con tutto ciò, non fi 
fiancano di pretenderne degli a’tri , perchè 
conofcono di eiìer utili alla Patria . Tai 
privilegi . efl'er devono proporzionati al van- 
taggio di quella , non già al privato ; poi- 
ché non giova che fi àrricchifcano poche 
famiglie; ma bensì, che il Pubblico viva 
più agiatamente ; che però colui , che in- 
troduce un genere a miglior prezzo , una 
nuova manifattura , o la perfeziona ; che 
rinviene la maniera di accelerare lo fmalti- 
inento delle proprie derrate, di confermarle, 
o di trafportarle con minore fpefa : e che 
fcopre un nuovo commercio , merita privi- 
legi ed onori al pari di chi fparge il fan- 
gue per la Patria : non già coloro , che 3 
forza di monopoi j , e di ufure , cercano di 
arricchirli ; quali meritano biafimo , anzi che 
nò. Da quei primi zelanti, ed onefii citta- 
dini affittito efièr dovrebbe il rifpettabile 
Tribunale del commercio , impegnato per 
l’utile comune; non già da coloro, che de- 
fraudano la Patria con appalti , e partiti 
de’ viveri. Parimente utili farebbero i con- 
grtfiì di molti negozianti, fenza difiinzione 
de’ ceti ; ma regolati dalla buona fede , dalle 
cognizioni, dall’ efperienza ; x e per leggerli le 
lettere de’ corrifpoudenti ; comunicarli con 

fin* 
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/incerità le notizie Me piazze commer- 
cianti ; udirli le relazioni de’ Padroni de’ 
battimenti) che arrivano; efaminarfi gl’ inte- 
reffi delle altre nazioni, e tutto quello che 
ridondar può in proprio vantaggio; e final- 
mente per andar tutti d’ accordo , in quefto 
efenziale punto, O quanto utile farebbe que- 
fì’ accademia in cui fi trattaffe del bene pub- 
blico ! non mi diffondo in quello affunto per 
efler cofa praticata da molte Città mer- 
cantili, che fono affai ben regolate ; dalle 
quali puolìì prender la norma. 

Termino trattando della parte più effen- 
•ziale eh’ è la materia del negozio, cioè del- 
P unione de’ fondi , fenza de’ quali Tettereb- 
be la buona intenzione ; ma niente potrebbe 
mandarli in effetto . Non batta , che vi fia- 
no dieci , o venti negozianti , che abbiano 
fondi ftrabocchevoli : ma è neceffario, che 
ve ne fiano molti per poterli arricchire la 
gran famiglia , eh’ è il pubblico ; qual’ è la 
principale mia mira , fin dall’ incominciamen- 
to di quello brevilììmo , e femplice trattar 
to.Vi è nel paefe quantità di danaro mor- 
to, come altrove ho fatto riflettere , appun- 
to per la mancanza della circolazione per 
l’ ignoranza di quetta effenzialillìma feienza . 
Se del danaro fuddetto * o almeno di una 
parte di etto fi formaffe una caffa di nego- 
zio, ben amminiftrata dalle perfone più e- 
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fpcrte ; oh quante maggiori ricchezze er.tre- 
rebberQ ne’ noftri Regni ! eh quante fami- 
glie ricche fi vedrebbero accrefciute ! oh quan- 
to crederebbe la popolazione! Vorrei che 
cialcheduno di coloro , che invaghiti fono 
del contante , ne impiegale una decima par- 
te nel negozio efterno : e fon ficuro , che 
dopo qualche tempo lo impiegherebbero tut- 
to per non tenerlo" inutilmente ripofìo.Per 
introdurli una così giovevole pratica , ftimo 
doverli llabilire una focietà di cento, o più 
Negozianti, che formafiero altretante carata- 
ti] meno di docati mille l’una; le quali po- 
tettero accrefcerfi quanto fi voglia : ma non 
già diminuirli il numero de’ negozianti ; cia- 
lcheduno de quali acquifiar potette altre 
nuove carate : ma non già quelle de’ Socj ; 
che volendo disfarfene , ceder le potettero a 
nuovi negozianti per non reftringerne il nu- 
mero . Egli è troppo naturale , che il De- 
legato di quefta Società fufie lo fpettabile 
Prefidente del Commercio per poterla {otte- 
nere , e proteggere . Metter fi dovrebbero 
alla vela giutto numero di battimenti mer- 
cantili bene armati, e corredati a fpefe del- 
la compagnia , come in quelle di America 
fi pratica da molte Nazioni, c vi fi do- 
vrebbe imbarcare in ogni viaggio uno de- 
gl’ inter-efiàti , o per etto altro negoziante o- 
norato , ed efperto . Per 1’ amminittrazione 
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ni! quei fondi , eligger fi dovrebbe un go- 
verno di cinque intercidati , che facelTero a 
gara per ottenerne il maggior utile pro- 
prio , e della Patria : e tal’ elezione far fi 
dovrebbe in tempo d’ inverno per poterli 
difporre , e poi perfezionare da coloro i 
negoziati di quell’anno; rimanendo però in 
banca uno de’ deputati dell’anno anteceden- 
te ; il quale bensì continuar non potelfe per 
il terzo anno. Non entro nelle minuzie del 
governo di quella , efiendo cofe troppo tri- 
te , che devono faperlì da tutti , e itabilirlì 
fui fatto ; poiché fi riducono agli obblighi di 
valenti Razionali , di Marinari efperti , e 
pratici , di Segretarj , che pofleggono tutte 
le lingue neceiìarie : e fopra tutto de’ faggi 
c vigilanti Direttori, de’ quali ho già detto 
averne trattato egregiamente i ttftè citati 
Autori . 

Mi lufingo , che in tal guida debba in 
brieve tempo udirli parlare con rifpetto , e 
meraviglia della Napoletana negoziazione ; 
com’ è accaduto di altre , che con principj , 
e mezzi molto inferiori , incominciato han- 
no . Rafia che nella nofira nazione vi en- 
tri lo fpirito del negozio , il zelo per il 
pubblico bene , e 1* emulazione nel volerli di- 
stinguere in tai lodevoli principj. 
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ACCRESCIMENTO DELLE RICCHEZ- 
.1 ZE NELLA CAPITALE , CAUSE 
DELLE PERDITE. 

f 

N On vì c dubbio , che la noftra Capi* 
tale fìa (proporzionata col rimanente 
del Regno , e polla dirli con Verità una 
tetta di Gigante fopra un corpo di Pigmeo , 
lo che reca lòmmo pregiudizio ad ambi ; 
ma pur quello pregiudizio puole in parte 
correggerli , femprecchè vi li accrefca il 
Commercio , e le arti , Vi li metta il do- 
vuto equilibrio , mediante 1’ educazione , l’ oc- 
cupazione, e la buona fede , fe ne tolga* 
no i monopolj, e le perfone inutili , e vi 
s’ introducano i viveri a prezzi difcreti , non 
vili , per non affamare la Capitale . Qual* e* 
quilibrio al prefente non vi è affatto , cotv 
pregiudizio dell’uno, e dell'altra, per col- 
pa di negozianti , e venditori de’ generi tut- 
ti , che hanno 1* arte di comprare a viliffi- 
mi prezzi, per poi alterarli con pellìme ar- 
ti „ Tratterò dunque partitamente del dan- 
no , che ne, ricevono a vicenda, per poi 
trattare de' rimedi, che vi farebbero per 
ovviarli . Gli articoli del Commercio , che 
lì fa nella Capitale , li dividerò in pochi 
per non diffondermi fcverchio, cioè ne’ ne» 
goziati del grano, e dell’olio, nellla fabri- 
ca del pane , e delle patte , nella vendita 
• delle 
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delle carni „ e de pefci , nell* introduzione 
de generi elleri', e nel)’ ellrazione de* no- 
flrali . Per fupplire alle fpefe , e proville 
necdTarìe pel mantenimento di quello pub- 
blico vi fono diverfì dazj, che compongono 
la ficura rendita di ducati 94494. 10 J. 

Quella rendita è pignorata per 1 * ingente 
fomma dì due milioni , o poco meno per 
le tante perdite fatte nell’ incetta de’ grani i 
e degli olj, il di cui dritto proibitivo dovreb- 
be arricchire fmifuratamente quella nollra 
Capitale , eppure 1 * ha polla nel procinto 
dì andare in patrimonio; del che lì mera- 
viglia ognuno , che ha fior di fenno , e vi 
fono flati foggettì molti illuminati , fra i qua- 
li il celebre Marchefe Rinuccinì , che han- 
no aderito , che per quelli . due juffi proibi- 
tivi , la detta Città di Napoli , fenza pun- 
to angariare i fuoi Cittadini , dovrebbe ave- 
re le muraglie di oro . Quello errore dei 
doppio nafee dall’ avidità de’ negozianti * che 
incettano detti generi : dall’ inelpertezza di 
molti amminiflratori di quello pubblico : dalla 
mancanza de’ magazzini ; poiché nelle fclfe 
il grano patifee indubitatamente : dalla tra* 
feuraggine dì molti ufficiali di Città , e fpe- 
cial mente de’ confervatori de’ grani : e dalle 
continue frodi * che fi commettono , così da 
quelli, come da’Fomari, da’ Maccheronari * 
* da venditori di olio, che ne’ tempi di fcar- 

fez- 


Digitized by Google 



io8 

ftzza le vendono a’ negozianti di tal gene- 
re , con infinito pregiudizio della Città , che 
rimangono per lo più al di fiotto, e poi 
fenza menomo fondamento affacciano pre- 
tenzioni di eficomputo ; il che cagiona dip- 
più il danno di tante indebite liti , che fieni- 
pre terminano a danno del pubblico , per 
caufia delle protezioni , che con male arti 
ottengono quei raggiratori ; . oltre di che han- 
no la maniera di accrefcer lo fimaltimento 
di quelli generi allorché vanno a carile mo 
prezzo, con danno eccepivo della medefima : 
c di diminuirlo allorché vanno a prezzi vi- 
li; per far sì, che la medefima non polla 
ricavarne quel vantaggio ragionevole , che 
ricavar ne potrebbe ; onde fa orrore il ve- 
dere, che tanti cittadini tendono alla polt- 
riva rovina della propria patria , il che non 
accade negli altri paefi. 

^ Io non v^ggo , che fi tratti 1* amminiftra- 
fcione delle rendite di quello pubblico , come 
trattar lì veggono quelle delle particolari 
famiglie da’ faggi , e prudenti Padri di quel- 
le; quantunque l’ amminilìrazione delle pri- 
me influifica infinitamente in tutte le altre; 
poiché non . fi bada all’ accrefcimento delle 
rendite , nè alla diminuzione delle fipefie, 
cola pur troppo fcandalofa , che conduce 
all’intera ruina della patria. Non dico , che 
fi accreficano i da^j, che pregiudicherebbera 
^ •• a’ Po- 

Digitized by Googlej 


10 ^ 

a’ 'Poveri , nè che fi tolgano quelle fpefe ne-? 
cesàrie pel decoro della medefima ; tanto 
più, che pur dee far corona .al rifpettabile 
noterò venerato Sovrano : ma è troppo giu- 
deo , che da quei corpi , che ora poffiede , 
fe ne ricavi la giufta rendita per le annua- 
li indigenze, per difmetterne i peti, e per 
migliorarne la condizione : nommeno per 

fervizio del Sovrano, che per utile del pub- 
blico ; fpecialmente de’ Poveri : e che lì tol- 
gano tanti Ufficiali , che fenza diiìmpegna- 
je i di loro impieghi fi approfittano di grof- 
fe provifioni : tante fpefe fuperfW : tante 
mangerie , e fopratutto quei tanti lucri di 
vitelle , di crifialli , di ventagli , di acceffi, 
di mifure , di revifioni ; che fembrano nien- 
te ; ma formano un grolfo corpo ,. che da- 
rebbe un gran follievo alla Città. Molti vi- 
vono nell’ errore che le rendite univerfali, 
„ fono rendite comuni; onde qualunque citta- 
„ di no approfitta rfen e polla in ciò non di- 
rebbero male , fe il vantaggio fuife comu- 
ne , anzi maggiore, per i miferabili ; ma 
queft’ eguaglianza non vi è ; onde qui chia- 
mo l’attenzione de’ più faggi, e zelanti Pa- 
trizj, a quali conviene dilfruggere tali aba- 
fi, nommeno per bene del pubblico , che per 
laivare 1’ onor proprio . Ne ciò balia fe pri- 
ma non fi forma una rigida revifione com- 
pofta di fei Deputati i più faggi , i più 

- efper- 
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efpertifpiù incorotti , t più comodi, die 
fenza niun riguardo rivedano i conti , ta- 
glino le fpele fuperflue , tolgano i lucri tut- 
ti , diminuifcano gli Ufficiali , e le ingenti 
paghe di quelli , prendano gli efpedienti ne-, 
ceiìarj : e diano al tutto quell’ ordine , che 
conviene , per continuarli nell’ avvenire . Que- 
lla deputazione lìimerei fi lafciatte fida , per 
foggezione di tutti : ma mi protefio lenza 
menomo lucro. Mi odo dire, che gl’ impie- 
ghi di Città fervono per dare alimento a 
molte povere famiglie nobili, ma quella è, 
a parer mio , una eresìa ; mentre chi ferve 
al pubblico per fecondo fine, non può lèr- 
virlo bene. Nè fi creda, che io non penli 
al follievo di detti poveri cittadini, che mi 
fono fommamente a cuore , anzi accrefcer 
vorrei quei 'fuffidj, che a’ medefimi fi con- 
tribuifcono dalla Città, perda fermezza de* 
quali mi fono fortemente impegnato : e fon 
ficuro, che accrefcendofì le rendite della 
medelìma , potranno agevolmente accrefcerfi 
anch’ effi , Ma vorrei, che chi efercitaile gl' 
impieghi non avelfe di bifogno di fuffidj , ma 
gli efercitaffe con vero zelo, per amore della 
patria. 


In- 
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Incetta dei Grano , c dell Olio . 

E * pur troppo difpiacevoìe U fcenadi, 

, vederli arricchire tanti negozianti^ gra- 
«'•di c di olio ; mentre la nota Citta per 
détti' due negoziati è andata in ^ 

anelerà “ a SS io « m = nte ’ ^ u3 '°,” ciafehedu- 
prelti foUccito efficace rimedio . C. flfch edu 

„o impazzito, cenfiderando , che te v ex 

di tai generi non efeono giammai a » 

dunque talvolta dovrebbero etto taU per 

la fearfezza della raccolta , pere & 

»anti hanno la maniera da farle «fa* vd , 

per poi farne alterare il 

ne hanno fatto una ben groffa meetm . M 
<à inoltre quanto importa ti traiporto 
medefirni nella Capitale , e quanto la provi- 
fione che gl* toffi negozianti conmbuifcono 
a coloro , a quali danno la «ommiffione del- 
le fuddette incette. Dunque da queftì d.a 
certi fe ne deve ricavare V indub.tata con- 
faenza" che fe gli ammiratori Wla 
Città trattaffero detti negoziati , 
trattano i negozianti , ficurament C 8 a 
dagnerebbero . Mi odo nfpondere , Che ‘a 
nota Città compra in credenza , 
ner cui è fagvificata da negozianti “dwi, 

S. r * 4»™ « 
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filtrati , per mezzo de* quali polliamo da» 
freno all’avidità di coloro , che eollringer 
li pollono a contentarli dell’ onetlo interetfe 
del danaro , che hanno anticipato ; e la fe- 
conda , che avendo 1’ anticipazione de’ ban- 
chi -nella fumma di ducati aoo. mila fenza 
interefle , non è gran cofa , che quella lì 
eltenda fino a ducati 300. mila, e lì anti- 
cipi da’ detti banchi dal giorno primo di 
Novembre per poterli anticipare a’ negozian- 
ti provinciali: ed in tal guifa affi curarli 1* 
incetta di tumoli 300. mila; ed afficurarla 
al prezzo della voce , con pagarne la fola 
provifione , ficcome di fopra ho fpiegato . 

• Quello cagionerebbe un utile conlìdere- 
vole anche al Regno , poiché i poveri co- 
loni non foggiacerebbero all’ ufure di coloro, 
che per anticipar loro qualche fumma di dana- 
ro , pattuirono ad un tanto meno della vo- 
ce , ben intefo anche oltre il tralporto ; poi- 
ché la città non fi fervirebbe certamente di 
tal forta di gente: e proibirebbe fopratutto 
tai contratti fcandalofi. Vi è dippiù , che 
non farebbe neppur necefiaria l’anticipazio- 
ne dell’ interi ducati 300. mila in Novem- 
bre ; poiché nell’ inverno fe ne anticipa fol- 
tanto la metà de’ carlini dieci, dandoli poi 
il dippiù in Aprile, e Maggio , e pofcia 
col prezzo del grano , che fi fmaltifce dell* 
antecedente annata, lì puoi andare pagando 
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il dippiù del prezzo della voce; poiché non 
è neccliario , che tutto il grano incettato 
Venga in un tratto nella Capitale ; anzi è 
giovevole , che fi confervi ne’ magazzini * 
mentre nelle noftre folTe patifee inevitabil- 
mente , allorché fi empiono foverchiamente 
precife , mancando la ventilazione . Po- , 
trebbero parimente i banchi fuddetti antici* 
pare altri ducati 200 . mila per l’ incetta: 
deir olio da farli nella primavera , per aver- 
lo parimente al prezzo della voce ; poiché 
non è un gran fatto , che detti luoghi Pii 
conferva tori del peculio univerfale e del 
fangue de’ Poveri, che godono l’eforbitante 
interefie del 6. per 100. col pegno in ma- 
no, e che tengono tanto danaro morto, im- 
pieghino un mezzo milione per utile della 
capitale, e del Regno tutto : e ciò con in- 
finita cautela: poiché facendoli le fuddette 
incette in tempo proprio , ed al prezzo del- 
ia voce, ficcome di l'opra ho detto, non è 
poffibile, che la Città ci perda; anzi é più 
che probabile, che in brieve non farà più 
nello fiato di far ufo delle fuddette antici- 
pazioni.' - • 

Dalla fopraddetta incetta di 300. mila tu* 
moli di grano , deve ufeire lo fmaltimento 
de’ forni , del fiore , e de’ maccheroni , per 
» quali la lunga efperienza ci ha fatto toc- 
car con mani, che giammai fi fmaltifcono 

H più 
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più di tumoli 240, mila ; ondi© n© rimana 
gono in ogni anno circa, 60. mila * che fi 
devono poi rivendere a minor prezzo , re- 
plico a molto minor prezzo , mentre per lo, 
più è patito , Ciò, nafce dalla; malizia dell© 
fuddette arti, che quando polìono. incettarne, 
altrove a minori prezzi in minor diftanza % 
c di miglior qualità, non fmaltifcono quel 
grano della Città che fi fono compromefil 
di fmaltire, ora. con un pretefto, ed ora cor 
un altro . Per contro allorché non ritrovano, ' 
ad incettarne a minor prezzo , efclamano , 
fi proteftano, e ne vogliono fomma mag- 
. giore di quella , che fi è loro prometta ; on- 
de i poveri Governanti per non far patire 
il pubblico , e per non fentir clamori , glie 
ne fomminiftrano di vantaggio; quantunque, 
con perdita. La provifta del fiore, è un aL 
tro articolo pregiudiziale , non meno alla ' 
Città, che al Popolo, poiché impedifee lo 
fmaltimento della farina, e pregiudica alla 
ftdute, effendovi un pettino mifcuglio, di 
granone bianco , di fagioli , e di altre mù 
fture per renderlo più pelante .. Quefto è 
fiato più volte proibito , e fiamo fempre da 
4apo. S; vede chiaro donde nafea quefto, in- 
conveniente : e quanti fi arricchirono a dan- 
no del Pubblico , ‘ Quefto fi può, ovviare age-. 
voi mente faeendofi dalla Città , e da par^ 
titolari Cittadini un tal negozio ; ma con 
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farine di buona qualità, macinate , e cer- 
nute nella Capitale, acciò non vi Ciano in- 
ganni, > * * v : 

■ * < ’ . 

Panìzzazione ed arte de Maccheronari , 

I Nfiniti fcandagli fi fono fatti così della 
panizzazione , come della fabrìca de’ mac- 
cheroni, e fi è ritrovato, che i Fornari pa- 
gando il grano a ragione di carlini venti, 
e deducendone le fpefe , ci guadagnano cir- 
ca carlini tre a tumolo, mentre il minor 
fcandaglio è giunto a carlini 26., e gran» 
fei, ed i Maccheronari pagando il grano fa- 
ravolla a ducati 5, il cantaro^, e deducen- 
done le fpefe , affirti di cafa , e manifattu- 
ra , pure ne ricavano grana 50. netti a can- 
taro. Si figuri poi nelle annate fertili, qual 
confiderevole guadagno effi ci facciano, 

. Eppure il popolo è mal fervito, effendo 
il pane fcarfo, mal cotto,, e pieno, di cru- 
fca ,. ed i maccheroni d’ inferior qualità , e 
bagnati, anzi quelli al prefente fi fono refi 
cotanto infoffribili , che vendono a prezzi 
maggiori di quelli, che loro ftanno prefiflì, 
e travagliano a poco a poco ; acciò tutti 
fieno nella necemtà di prenderli la palla im- 
bevuta di acqua , con infinito pregiudizio ; 
il che fa sì, che la maggior parte fi fer- 
vano di coloro, che vendono la palla deU 

H 0 la 
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la Torre -, e della Colla al prèzzo di un 
carlino il rotolo: e quella è una provviden- 
za ; poiché torna più conto il comprar quel- 
le afciutte, e di buona qualità per un car- 
lino , che le nofìre di peffima qualità, e 
bagnate per grana fette , quantunque non 
vagliano grana cinque; 

Conlìderando la noftra Città i fopraddetti 
aiotabili fconcerti nell* anno 1766. formò 
una deputazione di dodeci cittadini zelanti, 

. che denomino!!! deputazione degli efpedien- 
ti , acciocché unitamente cogli eletti rinve- 
niifero la maniera da poterli ovviare : ed 
infatti unitili quelli due rifpettabili corpi di 
Città , propofero più cofe , che in brieve ac- 
cennerò , per efler note ad un intero pubbli- 
co . Primo propofero di doverli fare 1 * incetta 
de grani , ed olio al prezzo della voce , lic- 
come di fopra ho accennato,- ancorché do- 
velfe prenderli danaro ad interefle . Secondo, 
che doveife mutarli bordine, della panizza- 
zione , permettendo a chiunque di fare il pa- 
nettiere, col folo pefo di pagare alla Città 
due carlini per* ogni tumolo di farina . Efpe- 
diente, che avrebbe refo alla Città felfant* 
otto mila ducati fìcuri y puntuali , : *e fenza 
liti: a* panettieri medefimi un guadagno con-* 
liderevole : ed al pubblico il pane di miglior 
qualità, e di maggior pefo, ftante l’emula- 
zione, e lVimpoiììbilità dì .farli monopoi j, 

--i •: ftan- 
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ihnte Tingente numero de’ panettieri fuddet- 
ti , a’ quali però doveafi dar foggezione y 
mantenendo due forni bene amminiftrati a 


conto della Città , iti due quartieri della me- 
defima i più. lontani , anche per evitare qua- 
lunque fconcerto , che la malizia di coloro 
idear poteffe. Terzo, che> fi permettefie T 
introduzione de* maccheroni di tutta la Terra 


di Lavoro , a condizione però , che dovef- 
fero venderli di buona qualità, ed a grana 
fei i migliori, e a grana cinque quelli di. 
feconda qualità ; del che ve n’ erano già in- 
- finite offerte ; ficcome affamava il degniff- 
mo Duca di Dura deputato compagno ; on- 
de in tal guifa inclufo il dazio di otto ca- 
valli , e la fenditura , ecco , che uguagliava 
il prezzo de maccheroni Napoletani : entra- 
vano quefti nella emulazione : e non man- 
cava giammai cotal genere di buona quali- 
tà , ed afciutti . . 


Si propoiè il primo , e fecondo efpedien- 
te alle piazze tutte, le quali lo approvaro- 
no .ne-mine difc reparti e , perchè lo conobbero 
affai falutare: ed ordinarono a’ deputati fud- 
detti , che ne umiliafièro fupplica alla Mae- 
ftà del Sovrano per T elocuzione. Si umiliò 
alla Maeftà Sua firmata da 1 8. tra eletti , 
e deputati , e dalla prefata Maeftà fu ri- 
meffa alla Giunta dell’Annona , la quale, non 
so perchè, non ne fè conto. Ma il calo fi 

H 3 è, che 
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è, che non fi è penfato ad altro dì meglio* 
e la Città languifce. 11 terzo efpediente 
inori tra di noi non oftante il foco fatto 
dalla fuddetta deputazione ; poiché vi lì 
oppofero gli Eletti precife quello del popo- 
lo per caufa della proibizione d’ introdurli 
detto genere , nata dal dritto proibitivo , 
che dicono rapprefentare coloro * che ma- 
tricolati fi chiamano; ma io piuttofio mo- 
jiopolifìi li chiamerei. 

Si rifpondea da noi , che nòn adempien- 
do elfi a’ patti , non aveano più dritto da 
poter pretendere di proibire ad altri la ven- 
dita : ma elfi fenza convincerci , fi oftinaro- 
no nella di loro opinione; onde non volen- 
do proporre due cofe oppofte , cedemmo ; 
fperando , che in avvenire conofciuta lì fof- 
le quella verità . Ma eccola ora conofciuta, 
e conofciuta fenza vantaggio de’ Poveri, 
mentre i Napoletani , matricolati , fervendo- 
mi del di loro termine , vendono macche- 
roni di peffima qualità , e bagnati a fegno, 
che fe fi ftringeflèro in una mano divente- 
rebbero palla effettiva : ed i fofefìieri li ven- 
dono a quel prezzo, che vogliono ; il che 
permetterli non dovrebbe. 


M* 
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Monopolj de Venditóri -, 

C Hi potrebbe mai figurarli , che fino i 
Cantinieri , i Bottegari, ed i Pizzica- 
gnoli formaffero monopolj ? ma conviene , 
che io li fcufi, affé rendo , che effi folio a 
ciò coftretti da quei Mercadanti t, che loro 
contribuifcono i generi -, effondendo grofi 
fiffimo intereffe , oltre il primo guadagno * 
che fanno fu i primi prezzi , ed oltre ^con- 
tinui regali . Egli è pur vero , che tal volta 
ci perdono il capitale ; poiché coloro al- 
lorché f hanno pofti da fotto fé ne figgono 
altrove . Si Vede .però , che tutti quei -, che 
negoziano danaro proprio , fi arricchifconò 
fm gratamente , guadagnando il 50. per 100. * 
E. circa a’ prezzi fi danno la voce l’un l’ al- 
tro ; nafcondono quello , che hanno di mi- 
gliore > c pofcia lo Vendono per quel prez- 
zo , che loro piace ; al che noh puolfi rime- 
diare , perchè fono infolentiffimi : pochi lì 
avvalgono del braccio degli Ufficiali di Cit- 
tà: e quei pochi , chev li chiamano , dopo 
d’ averci fpefo qualche carlino > poco vantàg- 
gio ne riportano . Più perfidi degli altri io- 
no i macella) , che feguitàndo il lìftema de- 
gli altri fdpraddetti negozianti , pure fono di 
due cl affi 4 cioè o venditori delle carni al- 
trui, ò negozianti da per fe. Se fono feni- 
lici Venditori devono ptfma Oziare la cu- 
li * pi- 


pidigia de negozianti ed indi la propria ; 
mentre le per Ione le più vili oggidì ali- 
mentar Vogliono il luiTo;, la crapola , e cip- 
più arricchire le loro cafe . Quelli girar. o 
per le fiere preparati ad avvilire i prezzi 
di ogni fpecie di animali con infinito dan- 
no de’ poveri Tenditori, che talvolta per la 
necellìtà li liberano a viliflìmi prezzi: e tal- 
volta fe li riportano per difperazione , dal 
che*nafce quali Tempre la fcarfezza delle 
carni di buona qualità, poiché i ricchi , che 
per lo più hanno le migliori, non foggiac* 
<ciono certamente alla dura legge , che eiìi 
pretendono far loro , e fi danno anch’ elfi* la 
mano nel non volerli liberare, fennonchè a 
prezzi vantaggio!! ; poiché fanno il grofiò 
guadagno, che elfi vi fanno nella Capitale. 
EIE poi fanno pompa delle poche compre 
alterate , che hanno fatte , per fiifarfi la vo- 
ce fecondo quelle : ma il cafo fi è , che fa- 
cendofene la coacervazione la detta voce 
ufeirebbe molto più vile . Quelli mali poi 
crefcono a difmifura , quando gli Eletti del 
popolo negoziano , il che dovrebbe afiòluta- 
mente proibirli . E’ cofa ridicola in vero , 
ma di fomma confeguenza il vederli , che 
i venditori deh granone , de’ lupini , delle 
noci , delle nocciuole , delle calìagne , de’ 
meloni della frutta, dell’ erbe, anch’ elfi 
fermano monopoli, fi danno la voce, e li 

con- 
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contentano di perderne buona quantità dan- 
dola, per così dire, a’ porci per introdurne 
poca nella Capitale , ad oggetto di alterar- 
ne il prezzo , il che riefce loro , perchè tut- 
ti vedendone la fcarfezza per neceffità vi 
foggiacciono . Colloro hanno la mafsima fal- 
lace , che qualora fi alterino i prezzi de* 
grani , egli è necelfario , che i prezzi di 
tutti gli altri generi anche alterati fiano. 
Se dunque non fi evitano i tanti monopolj: 
non fi proibilce, che i generi pafsino per 
più mani, efìirpando il meftiere de’ricattie- 
ri, e non fi tolgano dalle arti fuddette co- 
loro che non hanno il capitale fuflìciente 
per poterle efercitare fenza dipendere da* 
Mercadanti: e non fi punifcnno feveramen- 
te quei, che vender vogliono a capriccio, 
non fi potrà mai venire a capo di procura- 
re alla nofìra Capitale quell’ abbondanza, 
che vi era , quando la malizia crefciuta non 
era a quello fegno ; poiché riferifcono gli 
anziani , che in que’ tempi fortunati fi avea 
un tumolo di farina per carlini dieci , e po- 
co più ; i maccheroni migliori di quelli a 
grana fei il rotolo ; con un grano di erba , 
o di frutta , le ne faziava una famiglia , 1* 
afsifa della carne di vacca giammai pafiava 
il carlino : e quello rare volte : il vino ven- 
- dealì ad un grano la caraffa : e tutti gli al' 
jtri generi corrifpondeano a quelli. 

Non 
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Non occorre, che io imi dilunghi rìcoN 
dando le innumerabili faviiffimc nofire leggi 
patrie > l’ efecuziene delle quali ci mettereb- 
be indubitatamente al coverto di tutte le 
frodi de’ Venditori di ogni genere , nomme- 
no per le controaiììfe , per le negative * 
che per le mancanze de* peli : nè che qui 
enumeri le tante aftuzie^ che da coloro lì 
praticano per ingannare il cittadino * e per 
deludere la Vigilanza de’ governanti ; poiché 
quelle li fanno dalle per'fone più infime del- 
la plebe , che tutto giorno ne Vanno efcla- 
ìnàndo gl* infiniti pregiudizj , che he rifentó- 
hò k JIo detto altrove, che una delle forgì- 
Ve di tai frodi ella è l’infinita ciurma de- 
gli Ufficiali di Città , che da tai frodi trae 
la fuffiftenza , non avendo altro modo da 
vivere. Mi refta folo dì dire talune cofe, 
che altri non hanno lo fpirito di proferire: 
e che tendono direttamente a frenare le bal- 
danze di coloro, la quale non correggendoli) 
il popolo farà fempre oppreflb , precife i 
Poveri; poiché i potenti, ed ì venditori di 
altri generi , oltre di foffrirne menò danno , 
ricevono quell* agevolezza , che il poVero men- 
dico. hoh riceve ficuramente , o deve con- 
tentarli della feccia d’ ogni genere * Oh Dìo 
buono è eppur effi fono uomini come noi : t 
tal volta più degni d’efferlo; perchè meno 
coverti di vizj. Perchè dunque fi fa morire 
- . . un 
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un mi Ter abile cittadino dal defiderio di ave» 
re la carne , il pollo , il pefce di buona, 
qualità, perchè non può pagarlo dippiù deli* 
affifa ? Qui chiamo 1’ attenzione di tutti , e 
per quelli preparate vorrei le corde in ogni 
quartiere , aperte le carceri , e preparate an- 
che le forche. Si è introdotto l’ abufo, che 
tutti coloro, che vender Vogliono a capric- 
cio , e con frodi manifefte , lì Vanno a fi- 
tuare nelle giurifdizioni di Palazzo, di Ca- 
ftelìi , e del fondo della Separazione : Vici- 
no a’ quartieri \ ed alle cafe di foggetti au- 
torevoli, dove Vilitati effer non pofiono fre- 
quentemente dagli Ufficiali di Città , i qua- 
li fe ben Vogliono adempire il di loro do- 
vere , non hanno bràccio da poterli carce- 
rare , qualora trafgredifcono ; quantunque or- 
dinato loro Venga dal fuperiore* Non credo, 
che chi è buon vafiàllo del Re, per óften- 
tare un apparente decoro , ne* detti lìti Re- 
gali , e nelle proprie cafe , polla penfare di 
accordar protezione a quella canaglia ne- 
mica del pubblico : e femmai ve ne fuffeto , 
che penfalTero così male, meritano effi ga- 
fìigo efemplàre* Inoltre mifembracofa trop- 
po impropria , che nelle Vicinanze del Re- 
gai Palazzo vi fiano limili impurità, e tan- 
te unioni di gentaglia Tempre pronta alle • 
riffe; precife in S< Lucia dove fi formano 
Continui monopolj , fi vive fenza legge, e 
lenza foggezione . N on 
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Non pollò pafiar per fopra all’articolo 
N della vendita de’ pelei, perchè troppo elfen- 
ziale per l’ introduzione d’ infiniti abufi . E' 
indubitato , ficcome ho detto altrove , che 
più crefce il numero de venditori , più ere- J 
fce l’ abbondanza , e fe ne diminuifee il prez- 
zo ; più quello fi riftringe , ed ecco tolta 
1’ abbondanza , ed alterato il prezzo . Quello 
è quello , che ha fommamente alterato il 
prezzo de’pefci, la vendita de’ quali fi è ri- 
fìretta nelle mani di pochi marinari ricchi, 
che mercanti pefcivencìoli chiamanfi , quali 
anticipano danaro a’pefcatori di Napoli, di 
Sorrento , di Mafia , di Capri , di Procida , 
d’ Ifchia , di Gaeta , e fino nella fpiaggia 
Romana; onde tutto il pefee cola nelle di 
loro mani, dal che ne nafeono mille {con- 
certi , cioè , che in quei poveri paefi , s’ in- 
carifce a difmifura , e Tene penuria: in Na- 
poli fi vende molto più caro , e bene fpef- 
fo puzzolente: e gran parte fe ne butta, 
perchè fracido . Quelli tanti, e così gravi 
inconvenienti nafeono dall’ eflèrfi riftretta 
tutta la vendita di tal genere nella pietra 
di S. Lucia , ed efièrfi quafichè diftrutte ( 
tutte le altre : e dal permetterli , che negli 
altri paefi, prima di prevederli le rifpetti- 
ve piazze fi dia il pefee agl’ incettatori di 
Napoli. Ma fe fi proibiffe quello mercimo- 
nio : t fi mettefie ili Napoli la vendita in 
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tutta le pietre , e le piazze , proibendo , che 
il pelle patTafle da una pietra all’altra: fe 
ne proibille fpecialmente , la vendita ne’ fo- 
pracennati luoghi privilegiati : e fi gettallè 
tutto quello , che non è frefco , proibendone 
la vendita da un giorno all’altro, ficcome 
fi pratica in Palermo, in Roma, in Vien- 
na , ed in tante altre Città ben regolate , 
cederebbero i monopoi j , e fi mangerebbe 
il pefce frefco , ed a prezzi ragionevoli. 
Per maggiormente accertare quello effenzia- 
liffimo punto, toglierei la pietra di S. Lu- 
cia dalfe vicinanze del Reai Palazzo , e la 
fìtuerei vicino al Cartello dell’ Ovo , in quei 
largo dove fi chiama bartione, poiché ivi 
darebbero in maggior foggezione, non po- 
tendo fare delle infolenze a’ compratori . Si- 
milmente farebbe troppo necefl’ario che in 
«letto borgo fi diminuifle la popolazione; 
poiché in primo luogo , è tutta formata di 
gentaglia infoiente : in fecondo luogo eflèn- 
do in tanto numero , fi rendono più arditi: 
e finalmente non sò come vivano abitando 
tanti nel quartiere più angufto della Città : 
in modo che dentro una cafuccia, dove abi- 
terebbe una fola famiglia, ve ne abitano 
tre , e quattro , come fe Mèro conigli . Ed 
è fìcuro , che fe fi ciividefièro le pietre , co- 
me di l'opra ho detto , fi dividerebbero da 
per loro, per andare a cercare la *fuffiften- 
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ga negli altri quartieri. Mi fa Inoltre fora» 
ma meraviglia il vedere , che i pefcivendo- 
li formano un corpo , avendo Cappella , 
e 'Delegata, quando cfier dovrebbero imme- 
diatamente foggetti alla Città , come tutti 
gli altri venditori, per procederli contro di 
ifsi su due piedi £ acciò fi. doma fiero . 

^ ■■■ ■ ”' ■ ■■■■ 1 ■ i ■■ ■. -■■■ 

; ' , 1 i 

COLTURA DE’ TERRENA . • 

I L citato Abate Genovefe ha flirtato fifi 
fare la coltura di quello Regno in quat- 
tro milioni di tumoli di grano , ed altre 
biade, e. con ragione, flante la fcarfezza 
de’ coloni; ma crefcendofi quelli come do- 
vrebbero crefcerfi a proporzione, della popo- 
lazione, egli è indubitato , che verrebbe a 
crefcerfi parimente la coltura , perchè non 
mancano nel Regno terreni incolti , de’ quali 
ne veggo con fomma pena una infinità pet 
tutte le provincie ; eccetto la Tèrra di La- 
voro, il tavoliere di Foggia, e la Puglia, 
che fona le provincie più abitate . Vi fi 
veggono valli continenti abbandonati , pof- 
fefsioni maltenute, caftagneti, querceti, oli- 
veti refi quali bolchi : innumerabili alberi 
felvaggi di olive, e di frutta non innella- 
ti , e ciò per mancanza di eoltori , non già 
■à per , 
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per pigrizia, o per inefpertezza della na* 
alone; liccome fi han fatto lecito di a {feri- 
re i citati autori fenza fondamento . E che 
sì, che in. Terra di Lavoro non vi è un 
palmo di terreno , che non fia coltivato a 
perfezione £ ma ciò nafce dall* eforbitaute 
popolazione di detta provincia , che è giun- 
ta fino 666664., che non Ò proporzionata 
alla' fua picciola eftenzione , Si rifletta , 
(he nella Capitale , e fua Diocefi vi fono 
496031. abitanti, che uniti alla popolazio- 
ne di Terra di Lavoro fanno 1 162695. ani- 
me; onde nell 1 altre undeci proyincie rima* 
ne la popolazione, in 3401750.., che non 
ha proporzione ; dal che ne nafcono due in- 
convenienti confiderevoli , Timo, che. in sì 
picciola parte i terraggi fono eforbitantifsi-. 
mi , 1* altro , che. nelle rimanenti undeci prò- 
vincie, la coltura è fcarfifsima; ondo i ge- 
neri fempre più s 1 incarifcono , precife nella, 
noftra Capitale per caufa. del trafporto, e 
dello eforbitante guadagno, che vi fanno gl* 
incettatori . Un altro capo di coltura, egli è 
quella de’ bofehi , degli alberi proceri , che. 
fervono per la coftruzione de’ battimenti ; 
e quello è trafeurato al maggior legno. 
Veggo nella Regia Sila i bolchi di pini 
così mal ridotti, che è un peccato. Non vi 
è chi non abbia dilatato le fue difefe at- 
taccandovi sfacciatamente il fuoco , tal voi- 
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ta fingendo cafualità, e talvolta col conlèn- 
fo degli amminilìratori medefimi ; . e quello 
a parer mio farebbe minor male fe i rimanen- 
ti bofchi fi lafciafièro coltivare a dovere ; 
locchè verrebbe naturalmente , e lènza fpe- 
fa del Fifco fe fi permetteflè a’ Proprietarj di 
quei terreni di arradare i pini con una data 
difìanza , ftante eflì farebbero ufo del terreno 
per pafcolo , ed anche in coltura , e gli al- 
beri s’ ingrofierebbèro a dovere , diventando 
capaci per le dette coftruzioni; mentre ora 
pochi ve ne fono , e gli altri per così dire, 
fono tanti virgulti . Saggiamente dice il pre- 
citato lodevole Signor Melon , che fe 1^ po- 
polazione non fi divide in venti parti , cioè 
i 6 di effe di Coloni , due di Arteggiani , una 
di Giuftizia , Chiefa , e Militari , ed una di 
Nobiltà, Negozianti, e Cittadini, non farà 
giammai utile alla patria , anzi renderai!! al- 
la medefima gravofa, e vuol egli , che lì 
contemplino i Lavoratori , ed Artifti , acciò 
fe ne moltiplichi notabilmente il numero 
per l’ ingrandimento della medefima. Vi fo- 
no infiniti Autoti , che di tal materia diffu- 
famente ragionano , e con chiarezza fpe- 
ciale il Cavaliere Guglielmo Petti , nel fuo 
trattato dell’ Aritmetica politica, nel quale 
inculca il calcolo degli uomini utili alla pa- 
tria; onde io foltanto venendo al noftro par- 
ticolare dirò , che ? in quelli due Regni la 
•• • po* . 
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popolazione non è ficuramente cosi ben di- 
itribuita, eifendolì fommamente accrefciuto 
il numero degli oziolì per tutto il Regnp , 
precife nella Capitale, dove tutti corrono., 
E che fia così , fe la- popolazione fulfe di- 
Itribuita , .com’ eflì defiderano* , ; avendo noi 
mafchi 2127950. da’ quali tolti i fanciulli, 
i Preti, ed i Frati, che formano il nume- 
ro di 16,6931. rimangono nel numero di 
18610-19., da’ quali préfe' le 16. parti de* 
coloni ,' dovrebbero formate il numero di 
1218800., e tolti da quefti gli adolefcenti, 
i decrepiti, e coloro, chp addetti fono alla 
cultodia di beltiami , voglio , che rimangano 
i coloni nel numero di un milione , anche 
fenza contarvi le donne , le quali anche fo- 
no molto utili per la coltura de’ terreni , fa-, 
cendo quali tutti quei meltieri , che li fan- 
no dagli uomini . Se dunque avellimo un 
milione di coloni , oh quanto accrefcerebbelì 
la femina di più di 4. milioni! jpojphè ov’è 
mai quel miferabile bracciale , che faccia fo- 
lamente quattro moggia di femina ? Non vò 
contare coloro , che ne fanno migliaja di 
moggia, non coloro , che avendo un pajo 
di bovi a lor comando ne feminano io. 
moggia : ma foltanto quei miferabili , che 
feminano colle braccia , cioè colla zappa ; e 
figurando , che i coloni tutti fulfero di que- 
lla dalie, pure un milione di travagliatori 

I fe- 


feminerebbe Tomamente 6. milioni di mog- 
gia di terra, e fi accrefcerà la femina in 
uh terzo di più , onde in poco tempo ver- 
rà indubitatamente ad accrefcerfi di un ter- 
zo almeno la popolazione, ed. eccoci fupe- 
riori a tutte le Nazioni, acquifìando quel 
» foìo ^ che ci manca . Egli è indubitato , che 
Y abbondanza , e ricchezza di un paefe de- 
riva dal numero de travagliatori, dal valore 
'de’ travagli, e dal Commercio attivo. Se 
dunque vi fono perfone inutili, che man- 
giano fenza dar profitto,' fi anderà Tempre 
in declinazione. £e il Commercio attivo 
farà minore del paffivo, fi anderà maggior- 
mente in ruina . I Poveri , che niente pof- 
feggono, vivono’ più lautamente di molti 
Cittadini onorati , che travagliano a Pudore di 
fangue, e fi danno ben anche al libertinag- 
gio ^ perchè dopo efière andati pitoccando 
la mattina , avanti le chiefe , e per le piaz- 
ze , formanp poi le loro combriccple e fi 
danno buon tempo. .1 fitorpj camminano be- 
ne, i ciechi ci vedono bene, e gl’ impiagati 
lì tolgono quelle forti d’ infafciature , mer- 
cè le quali vanno ingannando il proilìmo . 
Innumerabili di dii hanno ben collocato i 
figli, e le figlie, ed hanno lafciato miglia- 
ia in tefiamento . ;Se a coloro fi defie un 
nnefto mantenimento , e fi aifegnafie loro la 
■profdìione , il travaglio , non fi vedrebbero 
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quei Spiacevoli fpettacoli, non vi farebbe* 
ro tante perfone. inutili. Mi fò carico, che 
il Reale Albergo non è capace di raccoglie- 
re tutti coloro: ma potranno bensì fitua rvi- 
fi tutti quei , che fono veramente ftórpj , c 
ciechi , non che i vecchi decrepiti , a qua- 
li non mancheranno arti poco faticofe , ac- 
ciò lìiano anch’ effi occupati. .Gli altri poi 
fi manderanno alle provincie > li diftribuiran- 
no per le arti, acciò polfano procurarli da 
vivere., fenza elfer gravofi alla. Patria. Si 
dirtrugga pofitivamente 1* arte vile • del que- 
ftuafe , .che fi è ridótta ad un infame pro- 
feffione : fi ajuti il povero , non già colui , 
che tale + vuol farli credere, per pura pigri»- 
zia , e per darli buon tempo . Io farei df 
fenti mento , che anche fopra la coltura de’ 
terreni vi futlè un Magiftrato, ed un Ilpet- 
tore,che proveduto di periti efperti , e pun- 
tuali, procurali di accrefcerla, ed illurtrar- 
la per tutto il Regno , e potelfe far ufo 
non folo de’ vagabondi , coftringendoli a tra- 
vagliare , ma ben- anche de* condannati di- 
ftribuendoli per le Provincie , fecondo il 
maggior bifogno. A parer mio la perfona 
più atta a tal meftiere , farebbe il Mar- 
chefe Grimaldi ; il di cui talento può dir- 
li tagliato- apporta per cosi lodevole iftitu- 
to . Egli ha comporto un trattata dell’ A- 
gricoltura, in cui ha dati utililfimi lumi, 
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c non dubito, che applicandoli tutto a. 
auefta materia, darebbe.. 1 nuove prove del 
fuo gran -talento, e gioverebbe, umanamen- 
te al noilro Regno “ '• 
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Coltura de Tabacchi , 

• i • • i 

L * Abolizione del dritto proibitivo fopra 
i tabacchi fà fpiccare V animo pietofo 
del noftro Clementiffimo Sovrano. , poiché 
, inferiva ìnnumerabili danni . a Cuoi fedelim- 
mi V aliali i,,' e la fua Paterna cura nell- a- 
ferire un nuovo conlìderevole ramo di Com- 
mercio nafcente dalla coltivazione de ta- 
bacchi noftralì. Quello è un vantaggio rea- 
*le , ed il maggiore , che idear fi polla , nem- 
meno giovevole alla prefata Maefìa Sua , 
che al Regno 'tutto, perchè impedisce la 
fortita di tré parti del danaro, che n’ufch 
va per 1* incetta de tabacchi clteri. facilita 
'V introduzione di confiderevoli fomme .per 
Y clorazione / de’ tabacchi noftrali , quaU al 
pr e finte , quantunque manofatturati fempli- 
cernente fono di fomma perfezione, facen- 
•dofene di piu forte in Lecce .« libera i , poh 
poli dal! inganno delli aiutatori , e dalle 
■violenze de’ loro foftituti , da tante frodi deV 
venditori, e di diltributori di tabacchi: dal-: 
k impofture de’ maligni fpionu e finalmen- 
te dalle feorrerie, e furti de’ Subalterni deh 
• - ' ' le 
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le Mafìrodattìe , che Varino in giro col pre- 
teso de controbandi . E’ giultiilìmo ., che il 
Regale Erario- abbia compenfo alla rendita 
certa di un mezzo milione , che fi efig^a 
con eguale facilità, che noti fia l'oggetto ad 
evento , nè a diminuzione alcuna : anzicchè 
fe ne procuri un giufto accrefci mento ; ma 
vo rei , che nella fituazione della talìa com- 
penfativa non fuffe-ro caricati affatto quei; 
generi,, che necelfarj ìòno al povero , che 
in effa fi evitaffero tutti gl’ inconvenienti 
anzidetti che a’ incontravano nell’ appalto 
del tabacco, acciò non fi renda infruttuof» 
la Tua clementiflìma idea* Per fituare l’efa- ' 
zione fuddetta nella maniera più equa per 
tutti gl’ individui di quello Regno , contiene 
avere in mira il vantaggio , che ciafchedu- 
no ritrae . I poveri risparmiano il pelò di 
ricevere per forza il tabacco peliamo , che 
poi cofìretti erano di rivendere a viliffmo 
prezzo , che tal volta non ritrovavano a riven- 
dere . Le perfoné facoltofe , e contadini , ne 
poffono ricavare di più per Y indulti ia del-, 
la piantaggione della fronda noflrale , che 
col terhpo darà ficufamente un confiderevo- 
le guadagno in quefti Regni , fe vi i’ intro- 
durrà l’ indufìria de’ tabacchi rapè , che già 
in Romagna fi sà fare, ed a poco, a po- 
co anche fi farà la fiviglia , e T avana ; i 
Merendanti poi aggiungendo a fuddetti due 
* 1 3 van- 
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vantaggi 1’ induflria di vendere tanto i ta- 
bacchi efteri , quanto i noftrali , faranno 
certamente coloro , che ‘ne raccoglieranno 
la maggior parte del lucro , il che dèvelì 
avere fpecialmente in imira-. Inoltre fe in 
tutto il Regno fe ne ritraggono i fuddetti 
vantaggi * nella Capitale non vi è altro van- 
taggio, che quello di averli di miglior qua- 
lità , ed a prezzi un poco più dolci ; per- 
che fempre pattar devono per le mani de 
negozianti medefimi , che trarre ne voglio- 
no profitto : e già lì vede , che principia- 
no i monopolj, eftendofi data la voce da 
venderli a prezzi alterati , quantunque a vi- 
lifsimi prezzi li comprino ; e vi è dippiù , 
che vi mifchiano anche la fronda noftrale , 
e la padano per rapè foreftiere ; onde per 
niente dovrebbe entrare la capitale in que- 
lla tafla compenfativa , perchè vi è il com- 
penfo intrinfeco nella Dogana de’ tabacchi 
efteri , ed il dippiù dovrecbe ricavarli dal- 
l’ induftria de tabacchi noftrali , ficcome ho 
cennato di fopra . • ■' 

» Avevo già fatto dà più anni in quefta 
memoria il dettaglio della fuddetta taffa com- 
penfatita , fenza pregiudizio di alcuno , pre- 
cife de* poveri : fenza imporre altre gravez- 
ze al Regno : facendola giungere ad uh 
milione, che anderebbe anche crefcendo a 
mifura dell’ eftrazione de*’ tabacchi noftrali : 


e ricavando- tutta la rendita del tabacco 
medefimo; ma efiendofi fatta .da chi sa piu 
di me, non devo parlarne; foltanto.mi fò 
lecito di proporre alcune cofe , che giove- 
voli {limo per il tratto fucceffivo ; ad og- 
getto di trarre da quello ramo di Commer- 
cio il defiderato profitto : fenza di che li 
renderebbe infruttuofa la commendata Reai 
Clemenza per la maggior parte del Regno.- 
Vorrei dunque , che per animare la femina 
de’ tabacchi , fi mettefièro nel Regno quat- 
tro fabriche di tabacchi di ogni fpecie , una 
nella Provincia di Lecce , 1' altra in quella 
di Salerno , 1* altra in quella di Matera , e 
1’ altra in quella di Cofenzà poiché * que- 
lle quattro fabriche raccoglierebbero tutta 
la fronda delle Provincie circonvicine ; ed a 
mifura , che ne andrà crefcendo la femina , 
fi anderanno poi moltiplicando le fabriche . 
Se i tabacchi hanno fatto progreffi nella 
detta Provincia di Lecce, li faranno mag- 
giormente nell’ altre', in cui vi fono molti 
terreni , fotf acqua , e finora non fi è mol- 
tiplicata detta coltura per mancanza di fmal- 
ti mento . Non mi fi dica , che i terreni di 
Lecce fono i migliori ; poiché ho veduto , 
che i tabacchi feminati nella Calabria Ci- 
tra , e nel Cilento fenza niuna cura , fenza 
llabiarfi i terreni , e fenza inaiarli , pure 
hanno dato ottima fronda , ben anche forte 
■ ' - 1 4 ~ più 
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più ^pcora di quella di Lecce . Se dipen- 
dere da me pianterei le dette fabriche a. 
fpefe del Sovrano, o almeno interefì andò vi- 
li per animarne l’introduzione : ma quaìo- 
•ra ciò non voglia farli , non mancheranno 
Negòzianti , che lo faranno . 

Coltura delle Canne di Zuccaro . ' 

N On so perchè fiali abbandonata in Si- 
cilia la coltura delle canne di zucca- 
ro , eh’ è un genere cotanto necefiario , e 
fe mi viene in telìa qualche fofpetto sii 
quello particolare , non polfo fare ammeno 
di tacerlo . Parlerò dunque de’ motivi , che 
faltano agli occhi, quali fono la poca atten- 
zione , che vi li ufa , e la mancanza della 
popolazione : a quello lì può rimediare , 
con incaricare quel Governo di animare la 
coltura fuddetta, con eliggene un foggetto 
capace per regolarla , con efentar di qua- 
lunque dazio gli artefici , e negozianti di 
detto genere , e con fomminilìrare a quel 
Regno qualche quantità de’ condannati per 
detta coltura. Non mi fi dica, che quell’a- 
ria non è confacente alla coltura fuddetta; 
.poiché fi vede il contrario, eflendo molto 
temperata , e piuttofto calda , elfendo nate 
quelle canne in diverfe parti del Regno fud- 
- detto , fenza menoma coltura : che non ac* 
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rade fìcuramente le r aria , cd il terreno 
non fono atti a quella coltura ; poiché la 
natura non fa niente infruttuofamente . Di* 
rò di più , che nella Calabria Ultra prefio 
Catanzaro vi è fiata la detta coltura , .e vi 
è tuttavia un luogo chiamato le cannamele 
in memoria di ciò ; e fe non erro mi fe ru- 
bra molto a propofito , perchè alquanto pa- 
ludofo , come fi richiede , quantunque quel 
clima non fia così caldo, come quello del- 
la Sicilia-. Vorrei dunque, che ivi fi prin- 
cipiane , e dopo accresciuta Sufficientemen- 
te, fi andaffe dilatando anche per il nofira 
Regno , -per comune vantaggio •. 


Coltura di Prati, 

N EI citato libro dell’ Autor Godar vi 
ritrovo un trattato, che non fembra- 
mi difpreggevole , qual’ è quello della col- 
tura de* fieni , che dar poflono uberto fa rac- 
colta più volte 1* anno ; poiché con quelli 
ficuramente fi puole accrefcere il numero 
degli animali di ogni Specie , non diminuen- 
do , anzi accrescendo la Semina delle bia- 
de , e non impiegando in mantenimento di 
giumente, di bovi, ed anche di vacche, 
tanta quantità di lupini , di granone , ed 
anche di biade nell’ annate penuriofe ; pro- 
pone egli la Semina del trede, chiamato da 
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noi trifoglio, del formerai, altra Ipegìe di 
fieno della veccia : e quella sì , che non 
gliela mando buona; poiché detta fpecie lì 
radica in maniera , che poi nafce nell’ an- 
no fulfeguente mifchiata nel grano , quale 
con ciò lì rende difettofo . Quella fi potreb- 
be * feminare ne’ terreni non feminatorj : 
ma nel noftro Regno , que’ terreni che non 
Polirono la femina, neppure fono atti a po- 
ter produrre buoni fieni. La fola femina 
della Lazeme io ftimerei , che potefiè au- 
mentarli , con làfciare alcuni terreni fidamen- 
te addetti a quella, poiché sò per efperien- 
za , che feminandola in qualunque terreno . 
nafce facilmente , come in effetto , avendo- 
la feminata in un terreno leggiero , ed in 
una annata peiììma , fenza inaffiarla , pure 
mi è nata a perfezione , 1* ho mietuta tre 
volte, e nella quarta mi ha dato la femen- 
za . Quella non deve edere più coltivata, 
dando l’ ideila raccolta per un intero decen- 
nio , il che compenfa la mancanza di non 
potervi!! feminare un altro genere ; poiché 
la quadrupla ricolta , ed il r'.fparmio della 
fpefa , che vi fi dovrebbe fare , mi fembra , 
che torna conto. Del redo nel nollro Re- 
gno abbiamo quantità di generi , che fi fe- 
minano in primavera , ed in autunno , che 
fono fufficientiiSmi ad alimentare i bellia- 
mi d’ ogni genere nell’ inverno, il che fi 
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pratica foltanto nella terra di Lavoro , do- 
Ve s’ intende più 1’ agricoltura , e vi lì ap- 
plica maggiormente per la ftrettezza d« ter- 
ritori . Se quelli generi nafcono , una , o 
due volte , ne’ paefi freddi , ne’ quali ne man- 
tengono tutto il befliame , che tengono negli 
talloni , perchè non nafceranno a meravi- 
glia nel noftro clima.' e precife.ne’ luoghi, 
ne’ quali fi pofiono inaffiare? Mi ricordo 
aver letto in diverii Autori della Storia 
Napolitana* e precife nel Villani, che ne* 
tempi più remoti nella Campagna felice fi 
feminava tré , o quattro volte l’ anno net- 
1* iftefio terreno , il che nafceva dall’ arte 
dell’ agricoltura , e dalla, popolazione mag- 
giore , poiché i terreni fono 1’ iftefiì : e 
forfè 1* arte fi è maggiormente illuflrata . 
Con accrefcerfi dunque la popolazione non 
vi ha dubbio , che fi accrefcerà la coltura in 
quelle provincie , . nelle quali è trafcurata 
per neceflìtà. Non mi fi dica che i terreni 
di Terra di Lavoro fono migliori degli al- 
tri ; poiché nelle altre provincie vi fono 
terreni eguali^' ed anche migliori. Refta fo- 
lo, che vi fi metta un fiilema per evitar- 
li , che quelli rimangano incolti per mancan- 
za di arte , e di coltori . Se i «erreni del 
territorio Capuano hanno Y acqua in tempo 
nell’ eftate , danno naturalmente il fecondo 
fieno, onde fe quelli $’ innaffiafiero , locchè 
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potrebbe farli agevolmente coll’ acqua * del 
Volturno , e con quelle de lagni , lo darebbe: 
non andergbbe tanto ad incarnii quello genere, 
che prima vendeafi a vilissimo prezzo , e ve ns 
farebbe in abbondanza . Se nell’ altre provin- 
eie fi feminafièro tutte le maggefi di grani 
leggieri, che fi feminano in Marzo, di gra- 
noni , di cottone , di lupini , di prato , di 
rape , di canape , di panico , di ceci , ficco- 
me tutto giorno fi pratica in quefta , non 
vi remerebbero tanti terreni inutili , che a 
proporzione di quattro milioni di filmina , 
ficuramente afeenderanno ad un milione di 
moggi , che ballerebbero ad alimentare un al- 
tro milione di abitanti ed una grotta quan- 
tità di animali . „ 11 detto Autore propone di 
„ coftringere i nobili ad abitare nelle pro- 
3 , vincie , d’ impedire a’ ricchi di far nuovi ac- 
,, quitti * di diftruggere molte vigne , di diftri- 
„ buire i terreni., e di diftribuirli a fuo mo- 
„ do ,in fei parti eguali , la metà in mattana 
„ di campo, due felle parti in praterie, ed 
,, una fetta parte nella coltura de’ lini „ ; ma 
egli prende grotti • abbagli , mentre fin qui 
1’ arte de’ nollri coloni , ha fuperato tutte , 
le fue fpeculazioni , fervendoli delle maggefi 
per le praterie artificiali , e di molti terre- 
ni feofeefi , duri , cretofi , e pantano!! per ' 
le naturali , poiché atti non fono per la 
femina, e.la.diyifione ttà Fatta con proporr i 
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2 ione maggiore ; fe i nobili noie. abitano in 
provincia , vi mandano per lo meno il da- 
naro fufficiente per • la coltura de’ terreni . 
11 proibire a ’ ricchi di far nuovi acquici 
farebbe l’ iftefib , che lafciare il danaro mor> 
to, ed impedire in gran parte la femina ;; 
poiché i poveri > coloni non pofiono, foggia-? 
cere a quella fpefa , fe non hanno chi li. 
foftenga : la diftruzione delle vigne non è 
affatto necèilaria , anzi nuocerebbe af Regno, 
sì perche fi perderebbe quell’ altro ramo di 
Commercio , che molto rende, fi anche per-* 
che quelle fi fanno per lo più in luoghi 
fcoflefi : e fe tal volta fi fanno nelle pia-, 
nure , comerin Terra di Lavoro, e nella 
Provincia di Salerno, ed altrove, fono que- 
lle foftenute da alberi proceri* che non im- 
pedifeono nè da coltura , nè il pafcolo . Quel- 
lo, che a me difpiace, fi è , che fi tolgano 
alfa coltura, ed al pafcolo moltifsimi terre- 
ni per caufa delle cacce ri ferva te , che fono 
crefciute a difmifura con danno notabile del 
Regno, e buona parte per pura prepotenza, 
perche fenza Reai permeffo. 

Non dico, che i nobili fi debbano priva- 
re di un oneflo piacere : ma il permettere , 
che gli animali fclvaggi devaftino le cam- 
pagne, che i pafcoli rimangano inutili , che, 
fi perdano i ghiandaggi , e caftagneti , e che 
gli alberi proceri fi vadano ad infelvaggi- 
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re, non effondo rimondati a fuo tempo ; 
onde poi fono buoni foltanto per il fuoco , 
c non piu per lavoro ; quello è un pre- 
giudizio notabile , di . cui niuno ne gode ; 

* onde fi dovrebbe frenare quello inutile luf- 
fe, facendoli che fi rellringelfero le. cacce-, 
che' fi pagalferoi danni a’ poveri coloni; 
che vi fi pafceffero gli animali , e che fi * 
coltivaffero gli alberi. Ciò facendoli verreb- 
bero ad accrefcerfi notabilmente i pafcoli , 
e fi accrefcerebbe per confeguenza la femi- 
na tanto neceffaria . Una delle colture trop- 
po necelfarie , ella è quella de tifi , quali polfono 
compenfare la fcarfezza del grano in qualche 
annata penuriofa , fi polfono confervare per 
lungo tempo , non elfendo foggetti a patire : 
c con quelli fi puole alimentare a meravi- 
glia il Commercio del Levante, tanto alla 
nollra Nazione vantaggiofo. Egli è vero , che 
quello è pregiudiziale per 1" infezione del- 
F aere ; ma feminandolo ne’ luoghi pantano- 
fi, ne’ quali è di già infetta ; onde i coloni 
non vi dermono , e quei - pochi , che vi di- . 
inorano vi fono fufficientemente avvezzi , 
poco più fi deteriora . Sento , che nelle Spa- ■ 
gne vi fìa una femenza di tal genere, che 
fi femina come il grano, fenz’aver bifogno 
degli llagni d’ acqua : e quella si , che vorrei 
fi moltiplicalfe al maggior fegno per evitare 
injìeme l’ Infezione dell’ aria . Mi ero pro r 
« pollo ' _ 

i 
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pollo di non volermi diffondere sù tal pro- 
posto , *peivh è ne ha fulficiente mente frit- 
to chi sà più di me . MH infenfibilmente 
mi fono diiiufo , tanto m’impegna l’articolo 
più neceiìario per 1’ ingrandimento del mio 
Re, per la felicità della mia Patria. 

Nel trattato delle milizie provinciali , fi 
propone di dare a ciafchedun foìdato otto 
moggia di 'terra demaniale , delle quali v© 
ne fono tante incolte per tutto il Regno , 
poiché con tale efpediente, oltre di darli a 
coloro la fuffillenza , fi viene a moltiplicare 
la femina in moggia quattro per ciafchedu- 
no , Oante la vicenda , che fanno annue 
moggia 96. mila circa, delle quali confide- 
rai il raccolto compenfatamente alla ra- 
gione del fei,ficcomeha opinato giuftamen- 
te il prelodato Signor Abate Genovelè , 
ecco , che -vi entrerebbero dippiù 576. mila 
tumoli di grano, ballanti ad alimentare al- 
tre 1 1 5. mila anime , che è un vantaggio 
notabile , nemmeno per il Reale Erario , che 
per il Regno tutto: e per detto vantaggio- 
vorrei , che le dette milizie fi accrefcefiero 
del doppio; il che indubitatamente fi efe- 
guirà , quando per il Regno fe ne conofcerà 
il notabile vantaggio , nommeno per parte 
de’ miliziotti arrollati , che per parte di quel- 
le Univerfità , che con piccioliffimo inco- 
modo alimenteranno tanti Cittadini addetti 

a guar- 

• . v . * 


Digitized by Google 



144 

a. guardare le loro foftanze , ed a difender* 
la di loro libertà, e la Vita.' . 

; i ; \ 

, Accomodo delle Strade. 

• ,» • * 4 

C ontribuirebbe molto alla ricchezza del 
Regno , ed alla facilitazione del Com- 
mercio T accomodo delle itrade di comu- 
nicazione : lodevoliflìma cofa ella è ltata 

/ 

1* intraprefa di quelle , per le quali palla 
la polla , ed il procaccio : ma quelle non 
ballano , mentre le ft rade de’ paefi , che fo- 
ro fuori mano nelle montagne , e dittanti 
più giornate , rimangono rovinate più che 
prima : il che cagiona ki penuria : mentre 
in quelle abondano per loppiù i frumenti , 
ed olio , ed altri generi , che ivi lì ven- 
dono a vilifiìmo ' prezzo , e pofcia , fenza 
profitto di quella popolazione , prendono 
prezzi gra^iffimi ; nommeno per la fpefa del 
trafporto , che per l’ avidità de’ Negozianti t 
che comprano a tanto meno della voce ; e 
perchè pattano per molte mani. Le Univer-' 
lità non delìdererebbero altro , che farle a 
proprie fpefe, non effendovi chi non cono- 
fca quella neceffità : ma come tengono le 
mani ligate- dallo fiato difcùffo , che proi- 
bire loro di fpendere , oltre circa un due 
per cento della rendita per gli accomodi an- 
nuali delle ftrade interne de’ paefi , che non 
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battano neppure per quelle : e temono , che 
la Reggia Camera non gliele mandi buone, 
perciò le ne attengono . Ma fe vi fuife un 
ordine generale , che tutte le Uni ver fi ti lì 
accomodafiero le ftrade ne’ propri territori , 
lì vedrebbero in un tratto aggiuttate con 
poca fpefa , e con vantaggio infinito . Sareb- 
bero parimente aliai giovevoli le aperture 
di canali , per i quali con minore fpela tra- 
ghettar fi potettero i generi fopra barcacce 
o londri : e , fopra tutto , un canale di comu- 
nicazione tra il mare Tirreno , ed il Jonio ; 
quale , fecondo la mia opinione , aprir fi 
potrebbe dal golfo di Policattro alla marina 
di Cattano; o dal golfo di Santa Eufemia, 
a quello di Squillace , i quali divifi fono da 
un brieve. tratto di terra : ed in qucfti sì , che 
farebbero bene impiegate tutte quelle fomme , 
che gli Uomini di buon gatto , e d’ induttria 
propongono d’ impiegarli per l’a'oellimento deh 
Ua Città, e per V accrefcimento del lutto: e 
fi occuperebbero' tanti ditterrati , che mangia* 
no inutilmente if pane del Re, e ttanno mol- 
to mal fituati nella Capitale , per infiniti 
motivi, che non replico, effendo noti a tut- 
ti . L’ apertura de’ fuddetti canali apportereb- 
be due altri confiderevoli vantaggi ; quali 
fono di afciugare mol fittimi terreni pantano- 
fi , che al prefente fono inculti ; ficcome 
pavidamente ha fatto efcguire S. M. Cat- ' 
• • - ' ' K toli- 
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tbUca» nell* apertura de 1 Lagni Regj, che han 
refo tanto vantaggio ai territori^ Capuano: 
e di facilitare il patfaggio de’ fiumi ; poi- 
ché venendo le acque divife, ed incanala- 
te, non pedono quelli facilmente gonfiarti 
e dilatarti ; ’ onde confervar devono il foli-. 
tò, e regolare corfo : e con ciò fe ne fa- 
cilita il patfaggio per i ponti , per le fca* 
fe , e benanche a guazzo , dove da’ divifatt 
canali più fi allontanano* 
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PARTE S E C ONDA. 

** t » 

» , 

Educazione Militare . 

. * t i 

L ’Educazione de’ Militari molto influi- 
fce in quella della Nazione intera ., 
perchè fe quelli , che talvolta fono 
i più licenzio!!, vengono difciplinati a do- 
vere, fervono a dar buon efempio , e fog- 
• gezione agli altri : ma fe al contrario , fìra- 
fcinano quelli al mal oprare , non folo col 
braccio , cattivo efempio , e colle lulinghe ; 
ma ben’ anche talvolta, colla violenza . Perchè 
trattali di educazione non meno de’ Nobili , 
xhe de’ Plebei , ho (limato troppo necefiario 
il trattarne ; mentre è (lata veramente da 
più fecoli trafcurata ; elfendone fcappati 
fuora quei pochi foggetti , che nelle proprie 
cafe hanno avuto buona educazione . Prin- 
cipio dunque dal generale , per poi pafl'are 
al particolare dettaglio de’ Collegi , c delle 
Accademie militari , per 1’ educazione de* 
fanciulli, e Giovani; fervendomi dell’ erem- 
iti 2 pio 
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pio dì quelle Nazioni , che hanno più co- 
nofjuta quella verità , avendo badato feria- 
mente ad iliruire coloro , che ( f° no foile- 
gno della Patria . 

Gli Hgizj che furono i primi a conofce- 
re le vere regole del governo ; quella dura, 
e feria Nazione, ch’ebbe fempre lo feopo 
di render felici i Popoli , e che , quantun- 
que nemica della guerra , pure fu efattifii- 
ma nel]’ efercitare una vita laboriofa , fo- 
bica ? e militare , aveano in grande llima 
la militar profefiìone ; onde confideravano 
le famiglie più illuflri , dopo le Sacerdotali, 
quelle eh’ erano definiate alle armi; le qua- 
li erano da loro liberalmente premiate , e 
fommamente onorate. Manteneano effi 400. 
mila Soldati , che fi efercitavano colla mag- 
gior attenzione; e mediante una virile , non- 
ché travagliosa educazione , apprendeano 
nell* iflcfio tempo l’ arte , non meno di re- 
golare il corpo , che lo fpirito . Tra colo- 
ro "agevolmente confervavanli le leggi della 
milizia , perchè i Padri ne iflruivano i Fi- 
gli , e {fendo profefiìone ereditaria , come 
tutte le altre . Mi autorizza un Popola co- 
tanto illuminato , che giunfe a meritare 
l'elogio di Dio, allorché per lodare Mosè, 
aderì e fiere luì flato illrutto in tutta la 
fapìenza degli Egizi , a pretender con fon- 
damento, che la profefiìone militare fia la 
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più decorata , la più colta , la più confide- 
rai. E principiando dal Popolo eletto tut- 
te quelle nazioni , che han feguito l’ efcmpio 
di quelli, hanno avuto buoni Soldati, ed ec- 
cellenti Capitani . Per 'effetto di quella sì 
efatta educazione il gran Sefoftri tu nello 
flato di poter afpirare alla conquida di tut- 
ta la terra conofciuta ; poiché non folo egli 
fu efpertiffimo nell’ arte della guerra , ma 
ben anche fu affiftito da un groffo corpo 
di 1700. nobili Uflìziali con elio educati , 
chè didribuì per comandare il di lui nume- 
yofo Efercìto, e lo feguitarono in tutte le 
fuc gloriofe azioni . Ciro Re di Perda , che 
fu educato parimente colle ftefle leggi dì 
vigilanza , di fobrietà , di ubbidienza , ed 
illrutto perfettamente nelle fcienze , e nella 
fuddetta nobile profeflìone , ‘ fu il Princi- 
pe più virtuofo , che fiali fra le idorie de- 
fcritto , al detto di Senofonte ; e fu nello 
fiato di comandare gli Eferciti , nel? età dì 
anni fedici . I Lacedemoni fuperarono ì 
Greci tutti nella grandezza , non già per 
Fedendone del Dominio, per le maggiori 
ricchezze , ma pel difprezzo dì quelle , 
per l’ educazione laboriofa , e militare , per 
V ubbidienza , per la coftanza , per la fru- 
galità , pel coraggio . Gli Ateniefì non me- 
no bravi Soldati , che ottimi Oratori , ed 
eccellenti Filofofì, furono emuli di quelli, 
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e talvolta li Operarono , per effetto della* 
perfetta morale . I Tebani quantunque di 
una cottituzione più grofiolana , e meno at- 
ti alle icienze , pure fpinti dall’ amore della 
Patria , e della 1 libertà , fotto la fcorta , e 
diftiplina del gran Paufania, del valorof» 
Epaminonda , fi pofero nello fiato di con- 
trattare a coloro il dominio della Grecia; 
formarono il Battaglione fagro di’ 300. no- 
bili, e virtuofì Cittadini , e renderono bel- 
licofa la di loro Nazione,. I Cartagincfi, 
che per ambizione di ampliare il loro do- 
minio, erano', per così dire, tutti Soldati, 
aveano polì ti va proibizione di arrollare ftra- 
nieri , affidavano il comando delle loro Trup* 
pe ad un fufficiente Corpo di Nobili, che 
Battaglione Sagro anch’ effi denominavano , 
ed aveano un Tribunale , che facea render 
conto a’ Generali della loro condotta , ga- 
ftigando feveramente , come delitto di fiato, 
un cattivo fuccetto -di un Efert ito : quindi fi 
tefero il terrore delle noftre contrade . Filip- 
po il Macedone educato in Tebe , in catta di 
Pelindo , Padre di Epaminonda , fotto la 
difciplina del Filofofo Pitagorico Naufitoo 
riufcì un ottimo Filofofo, un perfetto politi** 
co , un eloquente Oratore , un eccellente 
Soldato; onde fu capace di formare l’ ine- 
spugnabile falange , di ammaeftrare le fut 
milizie, d’ifiruire quella barbara Nazione. 

Alefi 
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- Alclfandro fuo figlio ammaelìcato dal Pa- 
dre, e difcegolo- del grande A rifiorii e , fy 
capace di, comandare un Efercito in Tefla- 
glia, nella tenera età di anni, 1 6. , di go- 
vernare il fuo Regno nell’ età di anni 2 a., 
di domar ! Alia intera. , - , . 

• vi Romani, che da’ Greci riceverono gli 
ammaelìramenti , al detto di Tacito , ebbe»- 
ro una così virtuofa educazione nella pietà^ 
nella religione, nelle cognizioni legali,, po- 
litiche , ed. economiche , non meno , che nelL’ 
arte militare; onde la maggior parte palla* 
vano dalla milizia alla giudicatura, dagl’imt 
pieghi militari a’ politici , ed economici', 
cooperando tutti per la felicità pubblica ; 
onde fuperarono tutte le Nazioni: e ’1 det- 
to Autore nella defcrizione, che fa del vir- 
tuofo Capitano Giulio Agricola narra,, chf 
ei fu perfettamente verjato nella morale , 
nella legge, c nella filofofia, fcienze trop» 
po neceflarie per la. perfetta educazione . 
Circa i eoftumi dice, che non feguitava b} 
licenza de’ giovani militari; .ben intefo dek 
Je Nazioni barbare* che intraprendevano la 
militar profeflione per menare una vita U,- 
cenziofa , e per ambizione . Quelli fono i 
Puoi detti : Qui militiam ui lafciviam vtrtunt; 
t ritornando a ragionare di quell’ eroe fog? 
giunge : ncque fegniter ad voluptates y & coir* 
neatus titulum^ mbunatm€^ infeiuam retulit; 
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fed nofcere provìnciàm , nofci exercìtut , aijcere 

a peritis , /equi optimos , mhil appetere jaéì atto- 
rie , mhil oh formidinem recufare ; fimulque an- 
tcius , intentus agere. Quello è il caratte- 
re del Soldato Romano , quello è quello > 
che m’ingegno d’ ifpirare negli animi di tut- 
tL. Si veggano tanti Eroi delle fuddette 
dazioni , -che per effetto della educazione 
virtuofa , e militare , hanno fatto portenti : 
Leonida Spartano, predo le Termopile refi- 
llere all’ Efercito formidabile di Serfe : Mil- 
ziade Ateniefe batterlo con dieci mila Gre-* 
ci, avendo 600. mila Perlìani a fronte: 
Alcibiade contro • 1 * intera Cavalleria Perfia- 
na con 300. Atenielì , e renderli liberatore 
della Patria, con foli 1000. Cittadini : Ro- 
molo alla teda di pochi Pallori vincere Amu- 
lio: i valorofi Fabj nel numero di 306. re- 
lìllere all’Efercitò de’Vejenti: Camillo alla 
fella de’ Patrizi Romani , contro un Elerci- 
to de’ Galli : Timoleonte liberator di Sira- 
Cufa disfare 1 * Efercito de’ Cartaginefi , e Con- 
federati, predo il Fiume Crimifo con 12. 
mila Siracufani : Gelone batter 1 * Efercito di 
Amilcare con picciòla* fquadra di Cavalieri 
iiioi Cittadini : e quanti potrei narrarne ! Ma 
quantunque noi non abbiamo le ricchezze 
degli Egizj, la continuata educazione de‘ 
Greci , e de’ Peritani , 1 * innocenza degli Sciti, 
la potenza de’ Romani, ci rieice molto fa» 

► , > k. ale 
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il poterli imitare ; tutto 

dall’educazione, dalla virtù, dal 
la Patria , e dagli Studj . 

Non sò comprendere , perchè debba efièr- 
Vi differenza fra l’ educazione militare , e 
quella degli altri ceti ; locchè fa sì , che gli 
uni non fiano atti al melUere degli altri j 
onde ne nafce in confeguenza , che . taluni 
educati per la Milizia , quantunque di ta- 
lento, riefcano Cattivi foldati, per mancan- 
za di compleffione , di coraggio , e di fubor- 
dinazione: altri applicati alle' lettere per 
mancanza di talento, rimangano sforniti di 
quelle cognizioni, che farebbero neceffarie 
per la loro profeffione ; allorché non fono 
più in età da poter intraprendere la carrie- 
ra militare. Si toglierebbe quefto inconve- 
niente , moltiplicandofi le fcuole pubbliche 
per i Plebei , ed i Collegi per i Nobili , e 
Civili : non ammettendo alla profeffione mi- 
litare , fennonchè coloro , che han dato 
faggio di oneftà, di applicazione , di {uffi- 
ciente cognizione; ed adefcando ogni ceto 
di perfone ad intraprender quella gloriofa 
carriera , co’ buoni trattamenti , coll’ emula- 
zione , cogli onori proporzionati alle refpetti- 
ve claffi, ed a' meriti dì ciafcheduno ,e con 
render la medcfima la più diftinta, e deco- 
rata di tutte le altre . . 1 

Chi può baftevolmente commendare lafo- 

VÌCZr 



dipendendo 
l’ amor del- 
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viezza del noftro dementiamo Sovrano , 
fililo Itile delle fuddette virtuale nazioni!* 

. ha ridotto Y arte militare ad una fcuola for*. 

* ■ *> - - * 

cita di tutte le Virtù, che accompagnar deb- 
bono un governo cotanto importante ^ Ha 
iftituito un collegio militare; , in cui vuole 
che regni la prudenza , l’ imparzialità ,l’ amo- 
re fcambievole , l’ applicazione, 11 ubbidien- 
za, e la frugalità: ne fpfìiene divertì altt* 
di Nobili , e Cittadini , eoo eccellenti Mac- 
eri ; acciò quei che fono ivi educati polTa- 
no intraprendere agevolmente qualunque prò* 
felli on e : anima tutto, giorno i. fupi. fudditi a 
difìinguerfi: ha formato erudititìime Acca in 
demie : e fino hapenfaj&o a far iftruire nell* 
arte Nautica , i figli de Marinari y con in- 
finito vantaggio de’ Poveri, e della Nazione 
intera. Si continui dunque un così buone 
efempio, non meno nella Capitale, che nel- 
le Provincie, allevando tanti Cittadini mi- 
litari di ogni ceto , che nelle occafioni fer- 
valo % difender la patria: e fi perverrà ad 
ottenere 1* intento di dare all’ intera Nazior 
ne quella perfetta educazione , che può ren- 
derla dominante. 

. L’educazione Militare ha due oggetti v il 
{>rimo di coltivare lo fpirito , come fi è detto 
per mezzo degli fludj c delle maffime dell» 
morale filofofia , del che parlerò più (fifiì*- 
traente nel trattato del metodo > da tenerli 
^r:v nel 
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nel Collegio , ed Accademia : ed il fecon* 

do di avezzare il corpo alla fatica , all’ e ferv- 
ei zio , alla vigilia, al coraggio , alla pazien* 
za, ed alla fubordinazione , cofe che deb- 
bono eflèr generali nell’ Efercito tutto : e 
lènza di cui qualunque raro talento viene 
©feurato. Mi fervirò parimente dell’ autori- 
tà di Orazio che fuggerifee di doverli av- 
vezzare i giovani alla fortezza, ed alla tem- 
peranza. . -r 

An gufi am , amici , paupericm pati * 
Kobujìus acri militia Puer - 
Condifcaty & Parthos feroces 
Vexet eques metuendus hajìa. 

Acciò l’educazione fia generale, convien 
principiare dall* educazione del Soldato , e 
dalla recezione di quello; poiché gran par- 
te dell* educazione nafee dalla feelta de* 
fbggetti . 

Tutti quei, che intraprendono quefia glo- 
fiofa carriera , dovrebbero intraprenderla pet 
due giufti fini, cioè per l’amore della Fa» 
tria, e per l’amor proprio: ed è indubita- 
to , che coloro , che *per tai fini 1* intrapren- 
dono , fi diftinguono dagli altri e ricevono 
J1 giufto premio delle di loro fatiche . EgU 
è pur troppo vero , che vi corrono in gran 
numero , quali perfegiìitati da* Magistrati 
per difcolezze e debiti , quali difcacciati dal 
patrio tetto, perchè fcapelìrati y ed inutili, 

quali 
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quali ributtati dallo ftudio, e dalla fatica, 
quali oppreffi dalle miferie, e quali per vi- 
vere a capriccio , credendo falfa mente , che 
godendo il foro militare fia quello degli 
altri meno leverò ; ma elièndovi accortez- 
za nella feelta , non folo de’ V olontarj , ma 
ben anche dellé Reclute , e dandoli agli uni, 
èd agli altri quella fevera educazione , eh» 
è neceflaria in quella nobile profeffione , fa- 
rà maggiore il numero de’ buoni , ed i cat- 
tivi fi emenderanno , o per lo meno fi ri- 
durranno a fegno , da poter continuare la 
di loro carriera, pel termine determinato. 

Si dovrebbe correggere la malizia di que- 
gl* ingaggiatori , che con male arti ingannana 
le Reclute ; poiché il Soldato fe non vien» 
volontariamente * ingaggiato , non farà mai 
buon Soldato ; e pianterò la maffima di Tacito 
nell’ elogio , eh’ ei fa di Galba : Accefjìt Galb * 
vox proRep. honefta,ipJì anùeps, legi a fe milite m 9 
non emi. Replico che il Soldato elfer deve 
perfettamente volontario , per poterfene fidare : 
•« che il prender foldati a forza , è contro i ve- 
ri principj del buon governo , preci fe ne’ no- 
tìri Regni-'. Si dovrebbe frenare 1’ avarizia 
.de* baffi uffiziali, che fi approfittano fopra 
le miferie de’ Soldati, che appena ballano a 
dar loro la fuffiflenza ; poiché quando fi veg- 
gono defraudati , non è poffibile , che fiano 
contenti; e fi dovrebbero evitare le parzia- 
lità 
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Iità de Capitani nelle propofte degli avan- 
zamenti poiché quel Soldato d’ onore , e 
di capacità, che li vede ad un altro polpo- 
ilo, dà fìcuramente in dìfperazione , ed è 
capace di dare in ogni eccedo . 

Non liamo in quei tempi felici, ne* qua- 
li, e nobili e plebei faceanli gloria di fer- 
vire alla Patria ; ma vi fono molti , che 
hanno un animo bellicofo per difpofizione 
del temperamento , o per effetto di educa- 
zione. Vedrete più difpolfi ad effer Soldati 
coloro , che di Soldati fono figli , e paren- 
ti , che fi allevano in mezzo alla Truppa , 
nelle piazze d* Armi, o ne’ paefi ne’ quali 
vi fono de’ quartieri : quei che nafcono ne* 
paefi freddi , ben difpolii di corpo , forti , 
agili, e di talento fufficie ntemente fveglia- 
to . Di quefti vi fono tra i Cittadini , tra* 
bifolchi , balla folo faperli fcegliere e che 
vengano volontariamente . Quale inclinazio- 
ne puole avere per la milizia , chi dopo 
aver paffata buona parte della fua gioven- 
tù, in altre profeffioni molto aliene da quel- 
la , e talvolta vituperofe, vi viene poi 
ftrafcinato dal timore , dalla neceffita , dal- 
Y inganno ? Per eflèr buon Soldato fi ^deve . 
principiare nella prima gioventù , e devefì 
avere certa fcienza de’ pericoli , e de’ difagi, 
a’ quali fi và incontro, e del frugale ali- 
mento che loro fpetta ; poiché coloro che for- 
moli- 
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monteranno tai (cogli ,, Acutamente avranno 
buona inclinazione , e riufciranno eccellenti 
Soldati . Non balìa ciò , ma devefi ftabilir© 
il lodevole fiftema di non permettere , che 
il Soldato fi awilifca; poiché in quel ca- 
fo non farà la fua inclinazione, ma la ne- 
ceffità, e *1 cattivo efempìo che lo corrompe. 

Di qual eccedo non è capace quell’ uo- 
mo, a cui manca la fufiìfienza? Quante 
viltà farà egli, fe per mezzo di quelle do- 
vrà procurarfela ? Come non fi corromperà 
il di lui coftume, fe gli verrà permeflo 
trattare con Birri , o con altre perfone in- 
fami ? Oh quanto è peggio 1’ aflociarli con 
tal Corta di gente , che penfa infamemente 
per lungo abito , e per 1* efempio ricevuto- 
ne da Cuoi maggiori! Concludo dunque che 
la Truppa tener fi deve in (bmma dima; 
non deve giammai avvilirli ; deve andar 
propriamente veftira : non deve efler defrau- 
data in alcun modo : e deve alimentarli con 
cibi frugali, ma fufiìcienti e di buona qua- 
lità per non efler dannofi; ed in tal guifo 
correranno tutti ad arrollarfi. 

Ho parlato del Soldato in generale , con- 
Vien ora che io parli de* Cadetti, e Volon- 
tarj, de* quali vorrei per così dire, che for- 
mato fufle tutto 1* Efercito del mio Sovra- 
no , perchè in tal guifa non vi farebbero 
tanti furti, tante diferzioni, tante fcelerag- 

gini. 
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^ìni . Veggo , e con pena , che il ceto de* 
."Volontarj è al prefente molto {concettato, 
perchè molti di elfi veftono queir uniforme 
per fini non retti; ma fe nella recezione di 
coloro fi ufafTe un rigorofo efame , nel ve- 
dere fè fono inquilini , fe fi mettono a fsr- 
vite per vera inclinazione , fe hanno qual- 
che modo da vivere con mediocre decenza, 
fe fanno ben leggere , fcrivere , e d’ abbaco , 
e fe non hanno qualche macchia d’infamia 
propria , o de* genitori ; fe ne" formerebbe 
un rifpettabiliffimo corpo , utile non meno ' 
in guerra , che in pace . Non dico che fia- 
no elfi tutti nobili , ma mi contento , che 
Vi fi ammettano d’ ogni ceto , purché fiano 
perfone onorate ; poiché palpando per- lo 
trafila de’ gradi militari , a forza di merita 
fi nobiliteranno . Si accordi a medefimi qua- 
lunque trattamento civile , Tempre che lo 
meritino per la di loro buona condotta : fi 
a v vannino a preferenza de’ Soldati rafi, qua- 
lora fiano capaci ; fi permetta loro il portare 
U fpada, il migliorare a fue fpefe l’unifor- 
me , il pagarli la meccanica ; ma non fi 
permetta mai loro di dormire fuori del quar- 
tiere , di trafcureie il fervizio «di guerra,, 
di frequentare le bettole, ed i giuochi; an- 
zi fi fìia fopra di elfi col maggior rigore . 
circa la di loro illibata condotta ; che cosi 
larà quella una vera fcuola militare ,, e f© 

no 
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ne potrà formare un corpo Tifpettabile , uti- 
liflìmo agli etere iti . Non è che io mi figu- 
ri una cofa inefeguibile ; poiché ne vedia- 
mo infiniti efempj; mediante la buona con- 
dotta di tanti Colonnelli , e Capitani ap- 
plicati , virtuofi , e zelanti del Iteal fer- 
vizio , che riducono le di loro Compagnie 
ad un e fatti filma offervanza de’ propri doveri , 
ad una perfetta fubordinazione verfo i Su- 
periori , ad una firetta unione fra di loro, 
e ad una fomma illibatezza di onore, fiot- 
tandone fempre i cattivi . 

Se dunque capiteranno i Volontari tetto 
gli ordini di quei faggi fuperiori , qual mag- 
gior profitto non faranno? Se ce ne folle un 
competente numero nelle Compagnie tutte, 
al certo non fi fentirebbe tanta diferzi one 
di que’ vagabondi , che efercitano la profete 
fione di andar difertando da più Corone , 
. per approfittarli di quel picciolo ingaggia- 
mento, e non fi fedirebbero tante volte i 
poveri Ufficiali nel procinto di edere dan- 
nati ne’ Corpi di Guardia; poiché vedendo- 
li coloro circondati da Soldati puntuali , ed 
onorati , non 'fi arritehierebbero certamente 
a perdere la vita per un miferabile lucro* 

Si vede chiaramente il maggior vantag- 
gio, che ricavar fi puole da un grotto cor- 
po di Cadetti , i quali avendo nafeita illuftre, 
c migliore educazione, dovranno certamen- 
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tc diftinguerfi dagli altri . Le lodevoliffime 
iftituzioni dell’ accademie militari , fervir ... . 
debbono per accrefceme il numero, non per 
limitarlo ; anzi gioverà molto , che vi fia 
un continuo palleggio da’ Reggimenti all* 
Accademia , dall’ Accademia a’ Reggimenti , 
ne’ quali non vorrei afiolutamente , che vi 
entrafiero coloro , la di cui educazione fu 
trafcurata da’ Genitori , poiché non diven- 
teranno mai buoni Ufficiali. Nè mi fi dica, 
che non hanno avuto mezzi per educarli ; 
poiché non poflo fare am meno di tacciarli 
di pofitiva trafcuraggine ; e non credo , che 
i Figli abbian dritto da godere de’ meriti 
de’ Padri , allorché atti non fono per l’ iftef- 
fo meftiere ; poiché non è l’ Efercito di sì 
rifpettabile Sovrano, il ricettacolo de’ vizio- 
fi, ed ignoranti. , , . 

Termino col dire , che fi puole allargare 
la mano alla recezione de’ Cadetti tanto nel 
Reai Battaglione , quanto ne’ Reggimenti ; 
non potendo quefti awanzare , fe non han- 
no compito il corfo degli ftudj , nella Reale 
Accademia : nè quelli rimanere nel Reai 
Battaglione, dopo averli terminati; fe non 
que’ pochi , che meritano ivi 1’ avanzamen- 
to , acciò fi dia luogo agli altri di venire 
ad ifìruirfi nelle fcienze , e non fi rechi 
molto, ed inutile difpendio al Reai erario. 

A tal’ effetto nell’ anno tq 6,5. umiliai a 

L S. M. 
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S. M. per mezzo della “Reggenza il piano 
.di uno {quadrone di Cadetti di Dragoni j 
ad oggetto d’ iftrtìirli nella tattica ; nell’atto 
fi elio , che fi efercitaflèro , e faceffero U 
fcrvizio, a proporzione del numero: lopro- 
pofi di Dragoni ,• acciò fi ,efercitaffero -a 
piedi , ed a cavallo ; e per principiare dal 
poco: nè pretefi a'tro pel mantenimento del 
medefimo , fennon 192. piazze montatela 
ragione di due per compagnia , da’ reggi- 
menti tutti di Cavalleria e Dragoni : e dette 
piazze ballar deveano per dare a’ medefimi 
prè doppio, per mantenere i Mozzi , e Tam- 
buri necefiarj , e per fare tutte le fpefe di 
utenfil), di ofpedali, e tutt’ altro : mi pro- 
tefiai , che i Cadetti venir doveano per 
mezzo dell’ Ifpezione , e Capitania Genera- 
le ; accompagnati da certificati de’ Superiori 
de refpettivi corpi : e non mi riferbai fopra 
di effi altro diritto , che di éfamiuarli pri- 
ma di riceverli , ,d’ iftruirli , e di rimandar- 


li ne’proprj corpi, dopo il brieve corfo degli 
fitudj ; o pure qualora non voleffero appli- 
care , o fuiiero di cattiva condotta . Quello 
però non toglieva a’ Reggimenti di tenere 
giufìo numero di Cadetti ; anzi fervivano 


quelli per poterli rimpiazzare , 

Sull’ittefio piede opinavo , che formar fi 
potefiè un Battaglione di Cadetti d’ Infan- 


teria., prendendo due piazze per Compagnia, 
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de’ Reggimenti Nazionali, come dagli anneffi 
piani a foglio 241. Sarebbe anche aliai pro- 
fittevole il fiffare in ciafchedun Reggimento, 
un Accademia ' riftretta , di due, o tre Mae- 
firi , ad oggetto di perfezionare que’ Gio- 
vani - 9 che perfezionati non fono , lìano Ca- 
detti , fiano Ufficiali ; dando a coloro una 
lezione al giorno ; allorché non fono’ di fer- 
vizio , e la pratica . Mi piacerebbe , che tal 
Maefìri fodero Ufficiali dell* iftelfo Corpo ; 
ma qualora non vi fiano Toggetti capaci, 

potrebbero fceglierfi dagli altri Corpi , . o 

Paefani.. : . 

METODO DEGLI STUDJ MILITARI. 

, ♦ • 

E ’ Indubitato , che tutte le azioni fi re- 

golano col metodo ; mercè il quale fi 
portano effe a perfezione ; e lenza il quale 
tutto rimane imperfetto . Molti rifpettabili 
Autori ne hanno faggiamente trattato . Tut- 
ti gl’ iflitutori de’ Collegj , e delle Accademie, 
fi fono sforzati per efcogitare il metodo più 
chiaro, più brieve, e più profittevole , per 
poterne ricavare la più follecita , e brillan- 
te riufcita de’ di loro Alunni . Ma in tutte 
le fcuole , non efclufe le militari , fi • difet- 
ta bene fpeiìo nel metodo. 

L 2 Quel 


Digitized by Google 



i*>4 

Quel difbrdìne nafce .aflolutamente da tre 
principi : primo- per difetto de Genitori , 
lìccome ho detto di fopra , che li portano 
ne’ collegi ignari di qualunque picciola co- 
gnizione; onde fi deve perder molto tempo 
nell’ iftruirli ne’ primi rudimenti : e giungo- 
no per lo più alla età di anni 18. , lènza 
efìèr neppure infarinati nelle faenze necefi 
farie, per di\ r enire buoni Ufficiali. Secondo 
per difetto de* Giovani, o perchè fi annoia- 
no di que’ primi lhudj , o perchè trafporiati 
dall’ambizione, s! inoltrano nelle faenze ma- 
tematiche, sforniti delle prime cognizioni, 
che fervir debbono a quelle di bafe , fenza 
conofcer la propria debolezza ; onde diven- 
tano tante macchine imperfette. Terzo per 
difetto de’ Maeflri , quali o diftratti da al- 
tre occupazioni , abbreviano foverchio le 
fcuole : o prefi daU’ amor proprio trattar vo- 
gliono di quelle materie , nelle quali veda- 
ti perfettamente non fono : o per anzia di 
far comparire i Difcepoli fanno fpiccare in 
coloro un gioco di memoria , che niente 
fruttuofo fi rende, fenza metodo. 

Senza entrare in un ampio dettaglio di 
così, valla materia , che da tanti valentiffi- 
mi uomini fi è trattata, e fi tratta; fenza 
entrare nella deferizione dell’utilità, che fi 
ricava dalle citate feienze fondamentali ; e 
fenz^ impegnarmi in una letteraria critica 



. i/ 

Contro coloro, che altrimenti opinato pian* 
no; farò un breve piano del metodo f _che 
io ilimo doverli tenere ne’ Collegj , e nelle 
Accademie militari; avendo in mira quella 
nobiljffima profellìone; i divertì , e -diilìmili 
membri , e ceti , che la compongono ; le 
diverfe dalli di quella ; le diverfe incomben- 
ze di ogni claffe; e per confeguenza le no- 
zioni balìevoli , a ciafchedyna ; e finalmen- 
te il tempo limitato fino all’età di anni 18, 
per poter poi edere utili al 4 Reai fervizio , 
ed a le ftefli nella più valida gioventù. 

Quei che fono iniziati nelle Leggi., nel- 
la Mediana, nella ftrada Eccl^iaftiCi , ed 
in tante altre utili profeflioni , non hanno 
1* obbligo d’ interrompere i loro fìudj in quel- 
l’età , quali immatura: ma bensì debbono 
continuare affai più oltre le di loro appli- 
cazioni , e ftudiare, per così dire, in tutta 
la vita. Ma coloro non fono obbligati a me- 
nare una vita attiva, e laboriofa , a folfri- 
re i difagi maggiori , a mutar Ciclo 
tetto, ad ogni picciol cenno, a vegliare le 
notti, a contraltare coll’ intemperie de’ tem- 
pi, a negare la propria volontà , come i 
Militari . Se applicano efiì una metà della 
giornata , refta loro il dippiù per alimentarli, 
per riposarli, per prenderli ogni diverti men- • 
to . Ma il Militare appena ufeito dalF edu- 
cazione , fe vuole adempir e fa tu mente alle 

L $ prò- 
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proprie incumbenze , anche in guarnigione f 
poco tempo gli rfta per fìudiare . Stimo 
dunque, che Ila necefì'ario il badare a due- 
punti cardinali ; quali -fono la recezione de’ 
Cadetti , e ’l breve metodo degli lludj ; af- 
finchè acquilìino tutte le nozioni necefiarie 
prima di principiare il fervizio, cioè prima' 
di compire 'gli anni 18. 

Circa la recezione mi fpiegherò breve- 
mente; e colla vifìera agli occhi, fpoglian-> 
domi di quella *compaffione , che mi è pur 
troppo connaturale . • 

Se pretenderanno alcuni di entrare ne’ 
Collegi militari , fi efamini fe fanno la dot- 
trina criftiana , fe hanno i primi rudimenti 
di leggere, e fcvivere , non che grammati- 
cali: e pofcia fi ricevano , ma di età non 
più adulta, che di anni 12. , fe poi ave- 
ranno già fatta la Grammatica , potranno 
entrare anche di 13. , e di 14. Se colui 
che vuol principiare quefio meftiere in qua- 
lità di Cadette ha compito gli anni 1 8. , 
e non ha fatto gli fi udj fuilìcìenti pel difim- 
pegno delle proprie incumbenze , cioè la 
Sintafiì ,, 1 * Abbaco -, e qualche principio di 
Logica y'e di Geometria ; è inutile il ricever- 
lo, fia paefano , .fia .figlio di truppa, fia 
nobiliflìmo : muti egli mefriere ; poiché nel- 
la milizia non farà mai bene . Figurando 
dunque , eh’ entrino nel Reai Collegio i ra« - 

_ gazzi 
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gazzì di anni 12., e nell’ Accademia i gio- 
vani di anni 18., fiderò il metodo del pri- . 
ftio per il termine di anni 6. , e della fe- 
conda di anni tre . 11 primo lìudio dev ef- 
fere la morale Crifiiana , di cui vorrei li 
delfe un irruzione alla mattina , ed una' 
alla fera , nella Cappella , per tutte le claf- 
fi , eflendo quella molto più giovevole , che 
le Orazioni Vocali , poiché al detto del grati 
Tefauro „ tanto è maggiore la morale Cri- 
ftiana della fìlofofia morale , quanto è 
5» maggiore l’anima del corpo. 

Supporto che 1 * Alunno di anni 1 2 . ab- 
bia le prime fopraddette cognizioni , deve im- 
piegare il primo anno nello ftudio della 
Grammatica, dell’Abbaco, e delle lingue; 
per cui fe li alligneranno quattro lezioni 
al giorno , due di Grammatica , una di lin- 
gua Francefe , e l’altra di Abbaco , e ca- 
ratteri. Nel fecond* anno l’Umanità, fpiega 
di libri di ftoria Militare ; oltre le lingue, 
i caratteri , e 1 ’ Abbaco . Nel terzo la Lo- 
gica, l’iftoria, e la Geografia. Nel quarto 
la Geometria, di più. Nel quinto , Geome- 
tria, Trigonometria, e Fortificazione. Nel 
fello la Meccanica, la Tattica , e ’l dHegno, 
tantoché balli ; fempre dividendo le ore co- 
me fopra rta deferto . Quelli poi , che Vor- 
ranno coltivare le feienze fublimi , e che 1 - 
faranno applicati all’ Artiglieria , Marina , e 
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corpo d’Ingegnieri ; qualora fiano avanzati 
nelle fopraddette ' faenze , avranno flava- 
mente i loro Maeftri : ma qualora in quel* 
le non fiano perfezionati , avranno tempo 
. da ftuaiare le fuddette materie nell’ Acca- 
demia, e ne’ pvoprj Corpi , dopo gli anni 
1 8. come in apprettò fi dirà . Nel tempo 
fletto non lafcerar.no di (ludiare ogni gior- 
no le ordinanze , che (limerei gli fufièro co- 
municate da un Ufficiale intefo di Legge ; 
con quai fodi principi vorrei , che quelle 
veniifero concatenate , ed illuftrate , per ef- 
fer meglio capite da tutti : affinchè fi facefièro 
* s proceffi a dovere : fi giudicale a ragion ve- 
duta : e non s incontrafièro que’ tanti dubbj , 
che alla giornata s’ incontrano , ben anche 
ne’ configli di guerra; quali cagionano ab- 
bagli non piccioli. Si sà, che ne’ Collegi fi 
apprendono le arti cavallerefche , e che que- 
lle fervono piuttofto per follievo a’ Giovani, 
framifchiandofi colle ore dello fiudio ; che 
però non ne ho fatto menzione , elfendo co- 
/ fa che s’intende. 

Scuola di Etica . 

M I refia finalmente di raccomandar fin- . 

troduzione di un’ altra fcuola , che a 
prima vifta non fembrerà confacente per la 
militar profeffione , perchè fcienza filofofica* 

• . ^ per- 


Oigifrér 





perchè attratta ; e potrà dirmilì , che altro- 
ve ho io difapprovato quelle faenze , che 
adattabili non fono immediatamente al meftie- 
re della guerra . Ma ttimo eccezione di re- 
gola il proporre una. lezione di Morale, 
fcienza necelTaria ad ogni ceto di perfone ; 
poiché forma i caratteri degli Uomini vir- 
tuolì: e di cui è fufcettibile qualunque pic- 
ciolo talento; onde può infegnarlì nett’iftef- 
fo tempo a tutte le claiil; e però batta un 
folo Maeftro per un collegio intero. 

Non vi è perfona , che potrà negare di 
eflere quella la fcienza più necefiaria dopo 
il dogma , perchè nafcente dal dritto di na- 
tura; dal quale derivano parimente non me- 
no le leggi dettate da Dio al noftro primo 
Padre Adamo , che fuccellìvamente traman- 
date lì fono a’ Padri dell’ antico teftamento, 
che quelle dettate al faggio Mosè , ed il 
facrofanto Vangelo , lafciatoci dal noftro \ 

Divin Redentore , che contiene la più per- 
fetta, e fopraffina morale. 

Egli è vero , che nella propofta iftruzio- 
ne lpiegandolì dal dotto Iftruttore il Cate- 
chifmo , può quello dilatarli a fegno , da 
poter dare un diftillato il più utile alla 
Gioventù: ma come i più adulti , creden- 
doli bene iftrutti in Quello , locchè di rado 
accade , o non vi adiftono , o fe vi affilio^ 
aio non vi riflettono con quella ponderazio- 
ne, 
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ne , che dovrebbero ; fono perciò di fenti- 
naento , che odano replicare più volte Tiftefc 
fe innegabili verità , così per mezzo del dot- 
to , e prudente Iftruttore , che loro comunica 
il dogma : come per mezzo del Maefìro d T 
Etica , che li convince con innegabili , ó . 
fìringenti argomenti ; acciò fian perfuafi per 
mezzo della ragione ; per mezzo della qua- 
le fi vede chiaramente, che tanti dottilììmi 
Pagani penfato hanno,- quali letto avellerò 
i libri di Mosè , ed il Santo' Evangelo , co- 
me fe fodero perfetti , ed oflèrVanti Catto- 
lici , che difprezzato hanno il paganifmo 
conofcendone perfettamente gli errori : ed 
hanno fcritto come tanti Santi Padri ; come 
per efempio Socrate* Platone, Seneca, An- 
notile, e Cicerone, che ne fono i Maeftfn 
Quella fublime fcienza fu la guida de* più ’ 
gran Capitani , che vi fodero Culla terra, di 
Cefare, di AlelTandro , di Senofonte , di 
Paufania , degli Scipioni , di Ci mone , e di tan- 
ti altri , che nella Storia degnamente fi de- 
cantano: e fenza di quella qualunque gran- 
d’ CJomo fi awilifce ; qualunque merito ft 
ofcura . E* dunque necelfario , che dopo i 
rudimenti della nofìra S. Fede , fia quella 
la bafe- fondamentale dell’ educazione de* 
giovani . 

Ho riflretto il termine degli ftudj perchè ad 
un femplice uifiìziale d’ Infanteria , o Cavai-!- 
, - • leria 
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leria baffo una mediocre cognizione di quek 
le facoltà ; i di cui ftudj profondi fpettano 
agli Ufficiali d’ Ingegnieri, d’ Artiglieria , e di 
Marina ; i di cui Cadetti devono guidarli 
con altro Edema , con replicati efami , e 
colla refpettiva pratica : e farebbe aliai gio- 
vevole, che ne’ proprj Corpi avellerò un’Ac- 
cademia riftretta, formata dagli Ufficiali più 
provetti ; ad oggetto di perfezionare i gio- 
vani adulti ; fìccome ho detto altróve , trat- 


tando in generale di tutto 1* Efercito' . 

Quelli fortunati giovani, che hanno avuta 
un ottima educazione faranno lo fpecchio 
dell’ Efercito , perchè potranno intraprende- 
re qualunque ftudio, il più fublime, e per- 
fezionarli nelle facoltà tutte neceflàrie , per 
etìèr provetti nell’ arte militare . Avendo ef- 
lì le prime cognizioni fondamentali , ‘ fono 
nello fiato di poter fare uno fiudio came- 
rale , da poterli eleggere quel corpo , nel 
quale più inclinano , e perfezionarli nelle 
facoltà rifpettive; onde lìimo, che a coloro 
fi dia una fola lezione al giorno di Sezio- 
ni- coniche , di Algebra, Statica, Idroftatica 
ed altre facoltà necelfarie per lo meltiere ; 
non già di Metafilica , di E filologia , di Ot- 
tica, ed altre fìmili,nel melìiere non adat-' 
tabili, come altri nanno bizzarramente opi- 


nato . E nel dopo pranzo un efatto eferci-‘ 
2 É> di pratica fotto gli Uffiziaii, e Maeftri' 
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d’ Ingegnicri di Artiglieria , e di Nautica , 
quali ftudj , e pratica , lì continueranno in , 
tutto il triennio per veramente perfezio- 
narli nella teorica, e nella pratica. 

Quelli poi, che non hanno avuta la for- 
te d’efier educati nel Collegio, e non han- 
no fufficiente coltura , per poter entrare nel- 
lo lìudio delle fcienze fublimi , nell’ eferci- 
zio della pratica ; è neceflario , che s’ iftrui- 
fcano alla meglio ;o per meglio dire, s’in- 
farinino di tutte le facoltà le più necefiarie , 
per non effere inutili al Reai Servigio: ma 
nel breve fpazio d’ anni tre , acciò non fi 
fìiano nella Capitale col pretefto degli ftudp; 
ne’ quali fpefio fanno pochiffimo profitto ; 
mentre altri per elfi travagliano : e non ri- 
mangano nudi della relpettiva pratica, quan- 
do fono in età di averla di già imparata ; 
dal che ne nafce, che diventano Ufficiali, 
prima di averne alcuna cognizione ; onde 
fono poi di pefo a’ Reggimenti , piuttofto , 
che di follievo. Per iftruirli alla meglio in 
così brieve fpazio di tempo conviene , che 
abbiano elfi quattro lezioni al giorno riftret- 
te ciafcheduna di efiè in fei mefi . Nel pri- 
mo femeftre una lezione d’ Ordinanze , due 
di Geometria , una di Abbaco , o altra fa- 
coltà non apprefa nella grinta gioventù . 
Nel fecondo femefire due di Geometria Pia- 
na, una di Ordinanze, ed una di Fortifik 
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cazione . Nel quarto femeftre una di Ordi- 
nanze, una di Geometria Solida, una di 
Fortificazione, ed una di Trigonometria . * 
Nel quinto femeftre due di Meccanica , ed 
una ben lunga di pratica in campagna. Co- 
sì parimente nel fello . Poiché in tal guifa 
lì ricorderanno colla pratica di tutto quel- 
lo, che nello ftudio hanno*apprefo , e di- 
venteranno mediocri nel meftierc. Replico 
che il fopraddetto metodo può feguitarh al- 
lorché i giovani dell’età d’anni 18. hanno 
fatto in qualche maniera i primi ftudj : ma 
quei , che vi vengono in quell’ età privi 
d’ ogni cognizione , non faranno mai profit- 
to ; ed io non li riceverei . Mi odo dire , 
che taluni portano i meriti de’ Genitori , 
che facrifioati fi fono nel Reai fervizio : ma 
quello può aver luogo, riguardo al meritar ef- 
fi qualche penzione , o impiego proporziona- 
to alla di loro capacità: ma non riguardo 
agl’ impieghi militari , che capaci non fono 
di efercitare con efattezza , e decoro . Oltre 
di che coloro, che danno cattiva educazio- 
ne a’ Figli , non mericano riguardo , non 
avendo difimpegnata quell’ incumbenza , che 
incaricata loro viene da tutte le leggi Divine , 
ed Umane : che viene loro dettata dalla na- 
tura . Tai Padri venivano privati • dell’ auto- 
rità paterna dagli Egizj : dichiarati* infami' 
itagli Ateniefi, e puniti fieramente dagli Spar- 
tani ; 
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tani ; ed ora in un fecolo , cotanto illumi- 
nato , pretenderanno di comunicare a’ figli 
qus’ meriti , che hanno elfi perduti per s| 
turpe dapocaggine ? Replico dunque che io 
li condannerei a prender tutt’ altro meltiere, 
del quale fufièro più capaci : e vi aggiun- 
go , ancorché nobili elfi fulTero ; poiché il 
preggio della nobiltà perde tutto il Tuo lu- 
firo , quando è ofeurata dall’ ignoranza : nè 
deve aver luogo in sì nobile profelfione. 

'Giunti che lìano i Giovani nella divifata 
età , quali più , e quali meno ifirutti nelle 
feienze militari , fa duopo , che fiano utili 
al fervizìo Reale , che diano luogo agli al- 
tri che ifiruir fi devono, e che ajutino i 
Compagni ne* proprj Corpi . Quei , che ri- 
trovanti già Uifiziali , è giufto , che occu- 
pino gl* impieghi vacanti : quei che graduati 
non fono , ma bensì hanno fatto profitto 
nelle feienze , meritano un premio delle di 
loro applicazioni , un fegno del Reale ag- 
gradimento ; eflèndo intigniti del grado di 
Uffiziali , facendo il fervizio da tali nelli 
proprj Corpi , godendo del mezzo foldo fin- 
tantoché competa loro l’impiego vivo, ed aven- 
do qualche altro diltintivo proporzionato a’ 
di loro meriti . Gli altri poi , che natural- 
mente poco profitto averan fatto, ftimerei, 
che ritomaiTero ne’ propri Corpi da fempli- 
ci Cadetti col foldo- di tali ; facendo ivi il 
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iei'vlzlo per imparare la Pratica, e la Mec- 
canica ; acciò pollano almeno diventare buo- 
ni Ufficiali di efecuzione ; poiché non è 
giudo, che godano effi di quel fbprafodo , 
che può fervire' per -iftruirne tant’ altri, che 
di effi faranno maggior prufitto. 

Stimo Aggiungere , che ne’ Corpi di Ar- 
tiglieria, ed Ingegnieri non fi poifano afiò- 
lutamente ammettere quei Cadetti , che non 
hanno compito l’ anzidetto regolare corfo di 
ftudj , poiché in altro cafo non diverrebbero 
giammai perfetti Ufficiali , ecj è molto pre- 
cifo, che pallino ne’ di loro corpi nell’età 
di anni 18. , acciò apprender pollano la re- 
fpettiva pratica, e meccaniche, per le qua- 
li appena badano i tre anni divifati di fo- 
pra , fe non hanno la voce viva de’ Mae- 
jdri Ufficiali dell’ ideilo Corpo . 

Parlerò altrove della leva de’ battaglioni 
Provinciali, per 1 * accrefcimento delle Mili- 
zie, fenza difpendio del Reai Erario . Ma 
qui mi viene acconcio di parlare de’ Cadet- 
ti, di quelli , i quali, fi devono parimente idrui- 
re per ampliare la buona educazione, e per 
renderli abili a poter occupare in avvenire 
gl’ impieghi di Uffizi ali nelle proprie Pro- 
vincie. A tale oggetto è necefiàrio, che li 
fcelgan effi , nobili , comodi , di buon codu- 
me , e che abbian fqtto i primi ltudj , ad 
oggetto di poterli perfezionare nel médiere, 

in 
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in bri e ve fpazio di tempo: che in ciafche- 
duna compagnia ve ne fiano due, acciò uno 
fi porti alla Reale Accademia per lo fpa- 
zio di anni tré: e poi venga l’altro a rile- 
varlo ; potendoli poi rimpiazzare allorché 
uno di elfi palli ad Uffizi a le . Ben’intefo, 
che non godano altro foldo , che quello di 
femplici Cadetti, fìiano all’ Accademia, fila- 
no al proprio Corpo ; poiché non è gran 
cofa, che le Famiglie li mantengano a pro- 
prie fpefe nella Capitale per educarli , ed 
iftruirli. Oltre dicchè fe ve li mantengono 
a proprie fpefe, allorché l’ incamminano per 
altre profelfioni meno decorofe , e giovevoli 
allo Stato : è troppo giufto , che foffrano an- 
che maggior difpendio , dovendo incamminar- 
li per sì diftlnta camera . Ed in tal guifa 
ficuramente fi vedrà migliorata l’educazione 
in tutto il Regno: fi renderà più colta, e 
virtuofa tutta la Nazione .• 

Mi conviene {tender il piano del Batta- 
glione di Cadetti d’infanteria ; efclufi quei 
di Artiglieria, d’ Ingegneri , & di Cavalleria; 
in giuftificazione del mio fiftema . Quelli è 
necefi'ario, che pafiìno dal Collegio a pro- 
prj corpi ; acciò fi perfezionino nella pra- 
tica , e refpettive meccaniche ; quali non 
fono le più facili. Che figura può fare un 
Uffiziale d’ Artiglieria , o d’ Ingegnieri per 
dotto , eh’ egli fia , fe non faprà metter in 
. , • pia- 
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pratica la fua dottrina fa! terreno? Quale, 
uno di Cavalleria, che non sa maneggiare,, 
nè conofcere un cavallo , non sa gli eicrei- 
zj còrsi fpon denti 1 nè la meccanica ? Se tai 
Cadetti principiano a comandare ; allorché 
non ne fono iftruiti , non lì perfezioneran- 
no giammai. De’ Cadetti d’ Infanteria nep- 
pur tutti goder debbono della Reai munifi- 
cenza; ma foltanto i figli della Truppa de* 
Reggimenti Nazionali , e quefii reftringer 
lì pofiòno ad uno per Compagnia, vai dire 
al numero di 1 7 1. : gli Svizzeri, ed Albanefi 
hanno fulficiente foldo: ed i nobili è giufto 
che fi contentino del foldo di femplice * 
foldato . 

+ **=*■ — * ■ : 

STUDIO DELLA TATTICA . * 

N On è il feguente un fifiema di Tattica, 
che non avrei lo fpirito di formare: 
ma un femplice ragionamento di quella ma- 
teria, tratto dalla lettura degli Autori, che 
ne hanno egregiamente fcritto . Non pre- 
tendo d’ innovare , ma di ricordare le maf- 
lìme più fané , che ho raccolrc da quelli : 
Spero che non riufcirà infruttuofo ; poiché 
quantunque altri più dilfufamente , e con 
eleganza maggiore fcritto ne abbiano-, mi 

M preg- 
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preggio di averne fcritto con brevità , fin- 
ferità, e fufficiente diftinzione ; che fanno 
molto al calo per iftruire i giovani . 

Lo fìudio della tattica non è inutile , co- 
me gl’ ignoranti fi figurano , n$ cotanto* diffi- 
cile , come altri efaggerano , dipendendo la 
facilità della fcienza fuddetta dalla fcelta 
de’ novelli Soldati , atti ad intraprendere il 
melliere della guerra, a foggettarfi alla di- 
fciplina militare, e ad apprendere le facol- 
tà necefiarie : dagli ftudj preliminari , come 
ho detto di fopra: e fòpratutto dalla co- 
gnizione della Storia , e tattica de’ Greci , 
e Romani . Coloro , che più la intendono , 
tre moftrano piano il cammino; ficcome ha 
fatto lodevolmente fra gli antichi, il Vege- 
eio, che per ordine dell’ Imperatore Valen- 
tiniano , fè una compilazione di quanti Au- 
tori fcritto aveano di quefta materia, non 
meno riguardo alla teorica , che alla difci- 
plina , ed alla pratica : e fra i noftri il dot- 
to Signor Palmieri , il di cui trattato delle 
rifleflìoni critiche può fervire di norma fe- 
condo il filtema prefente . Egli forfè per 
umiltà, eh’ è compagna degli Uomini dotti, 
ha intitolato in tal guifa il dotto fuo libro,, 
che meritava il titolo di VERA SCUOLA 
DI TATTICA. Ei fofìiene in quello,, eh’ è 
„ temerità il vantarli di averne rinvenuto i 
„ veri principe, ed è impofsibile il formar- 
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,, ne la vera teorìa. „ Ma mi perdoni fe 
gli contradico, per renderli giuflizia .. Egli 
che ha fvifcerati tutti gli -Autori , Greci , 
e Latini : che è itlrutto perfettamente nel- 
la iloria, che ha faputo dottamente far la- 
critica di molti Autori , e di tante opera- 
zioni di valorofi Generali: e che ha eferci- 
tato lodevolmente la militar profefsione, 
iilruendo, e difciplinando un Reggimento ' 
di nuova leva : egli ne hà rinvenuto i veri 
principj : e ne ha fpiegata la teorìa nel det- 
to fuo libro , che vorrei ilaffe nelle mani 
di tutta l’ Ufficialità del mio Sovrano . Ei 
propone la quiilione agitata tra i Militari 
ftudiofi , e coloro , che appoggiati fi fono 
alla fola fperienza , foftenendo i primi , che 
„ colla femplice teorica puofsi diventare ec- 
„ celiente Generale , ed i fecondi , che la 
„ teorica di niuno ajuto può fervire , per- 
„ chè la fola pratica è maeftra delle cofe : 

„ e giuftamente inveifce contro sì falfa opi- ' 
„ nione , follenendo a ragione di efler que- 
,, fio un mendicato preteilo, ideato dagl* 

„ ignoranti prefuntuofi, nemici dello iludio, 

„ ed invidiofi di coloro, che fanno più di 
„ efsi , e per maneggio de’ quali fogliono 
„ per lo più ilare opprefsi coloro , che me- ' 
„ riterebbero comandare gli Eierciti. „ A ‘ 
propofito di coloro , mi cade acconcio di 
rammentare la, faceta riprenzione , fatta dal 
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Tilofofo Antifone agli Ateniefi , per P infe- 
lice fcelta fatta da quel Popolo , di UiH- 
ziali poco efperti, infinuando loro di pro- 
mulgare un decreto ordinante „ che gli afi- 
5, ni doveffero lavorare la terra . “ Tali 
fono quei , che non cercano collo Audio rin- 
venire i principi delle cofe , quali anno sba- 
gliata la vocazione ; onde dovrebbero mu- 
tar meftiere. 

Quei , che fi appoggiano alla prima più 
fana opinione , afièri fcono , che „ Senofonte# 

„ Alefi'andro , Scipione , Lucullo , e Bruto 
,, colla fola teorica poterono comandare gli 
„ Eferciti . “ Ma niuno ignora , che colo- 
ro non paffarono certamente dalle delizie 
della patria, o dalla fcuola , a comandare 
l’Efercito ; poiché Senofonte militò prima 
inAfia da Volontario fotto i valenti Capita- 
ni , Clearco , Socrate , Menone , Agìa , e Profi 
feno ; il di cui pollo egli occupò ; dopoché 
coloro trucidati furono per ordine di Tifa- 
lerne ; comandò la retroguardia fotto gli or- 
dini di Cherifofo Spartano , e fu unito a Tima- 
fion Santicle , Cleanore , e Filifto , fperi men- 
tati Capitani . Il grande Alefi'andro militò 
per più anni fotto Filippo in Teffaglia, 
nella Mefìa , e prefio Cheronea ; nè fia me- 
raviglia fe nell’ afiènza del Padre fi pofe al- 
la tefta di un efercito contro i . Popoli ri- 
bellati, nell’età di anni Tedici ; poiché non 

lafciò 
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lafciò di efier afsiftito da’ fuoi Generali , è 
Maefiri, fra’ quali dal celebre , e prudente 
Parttienkme . Scipione militò fotto Publio 
Cornelio Scipione fuo Padre , a cui fuccedè 
nel comando per pura neceftita, e per accla- 
mazione del Popolo . Lucullo fervi in Alia 
fotto Siila : finalmente Bruto fctto Pompeo; 
mentre nen è pofsibile, che la fola teorica 
bafìar polla per formare un Generale , fe 
non vi fi accoppiano l’efatta difciplina, e 
la pratica. I prudenti Egizj, i Greci, ed 
i Romani accoppiarono quefie alla fcienza 
militare ; fpecialmente gli Spartani , a’ quali 
concede il precitato dotto Autore Vegezio 
51 primo luogo ; quantunque non così verfa* 
ti nelle fcienze, come gli Ateniefi. Quefti, 
che per lo profondo ftudio della filofofia, 
della politica, e della tattica, furono i Mae- 
firi della guerra , non farebbero fiati gran 
Capitani , fe non vi avellerò accoppiata la 
pratica; difendendo col fangue la propria 
libertà , e grandezza . I valorofi Perfiani non 
così bene iftrutti in quefta fcienza , pure 
coll’ efatta difciplina , e' colle continue fati- 
che, fi pofero in ifiato da farfi rifpettare 
dalle altre Nazioni, e vi fu tempo, in cui 
furono invincibili , fotto il dominio del gran 
Ciro, per effetto della rigorofa educazione, 
nonché della fomma loro temperanza , e 
delle maffime di gloria dal medefimo ifpi- 

M 3 rate 


Digitized by Google 


\ ; 

,l8l 

tate a Tuoi fudditi ; precife a fuoi più in- 
timi con elio allevati , ed a quei diecimi- 
la Aliati fcelti per fua guardia, che da per 
tutto lo feguivano , e ne apprendeano le vir- 
tù colle ammonizioni , e coll’ efempio . Ce- 
lare , che può dirli un \ T ero modello del gran 
Generale fu perfettamente ilìrutto nelle faen- 
ze, fu educato tanto virilmente, che in età 
di anni dodici feguendo il gran Mario nel- 
la guerra Marfica , fu in ittato da poterne 
t olerare i dilagi : di anni diciotto comandò 
una flotta contro i Pirati di Cilicia , che 
foggi°gò;e ritrovolìì all’ attedio di Mitilene 
fotto Marco Termo . Ma lafciò egli forfè 
di ftudiare, quantunque da foldato valorofo 
difimpegnatte indefelìamente il fuo dovere? 
Certo , che nò , mentre di anni vent’ uno 
nel tempo de’ Quartieri d’ Inverno portoffi a 
Rodi , ad oggetto di perfezionarli nell’ elo- 
quenza fotto il dotto Apollonio: lafciò egli 
forfè di militare per darli allo fìudio,e per 
occupare impieghi rilevanti nella Repubblica? 
neppure ; poiché nell’ atto , che occupava 
gl’ impieghi più gelolì nel Collegio de’ Pon- 
tefici , e nel Senato , che occupar non po- 
teanli , fennon da perfone di alto merito , 
ed adorne di valle cognizioni ; e dettava 
faviffime leggi, non lafciò mai di continua- 
re la gloriola fua carriera ; mentre di anni 
vent’ uno militò ne’ mari di Cilicia fotto Pu- 
blio 
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blio Servilio; indi feguitò Marco Cotta in 
Alia- contro Mitridate, efercitò gi’ impieghi 
di Tribuno Militare , di Proconfole nelle Gal- 
lie e nelle Spagne , ed a forza di meriti 
pervenne al gloriofo impiego di Dittatore. 
I mezzi , per i quali egli giunfe a tai gra- 
di di gloria, a tante cognizioni, furono la 
dottrina , la difciplina , e la pratica . Prin- 
cipiò a militare ben iflrutto : militò fotto 
il gran Mario ( che colla fola pratica, di- 
venne uno de’ primi Luminari della guerra ) : 
ed apprelè dalla fanciullezza l’ efatta difci- 
plina Romana . Non fo uno epilogo delle 
valte cognizioni , che adomavano il gran 
Cefare , non delle gloriofe , e difficili Alme 
fue intraprefe : non delle belliche invenzio- 
ni ; non degli acutiffimi fuoi ftratagemmi , 
che da tanti valentiffimi Uomini , e da eflo 
medefimo così egregiamente defcritti fi fo- 
no : ma foltanto ricordo , che tutte le più 
alte fue cognizioni di matematica , di tatti- 
ca, di meccanica, di nautica, di geografia, 
di ftoria , baftar non poteano per renderlo 
atto a comandare gli eferciti, fe accoppia- 
ta non vi aveffe la pratica. Ardifco dire, 
che fe il gran Dittatore non avelie accop- 
piata la pratica al profondo fuo fapere , 
non avrebbe potuto efeguire quanto fapea , 
e penfava : non avrebbe faputo adattarli al- 
le circoltanze de’ tempi , e de’ luoghi ; e non 
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avrebbe avute cosi vive le idee di quanto 
avea letto : poiché molto più vive fi con- 
fervano, allorché fi fono pofie in opera, o 
vedute praticare . 

Si figuri un dottiamo Generale , ma fen- 
2a pratica ; egli fi confonderà certamente 
nella efecuzione ; altro molto pratico , ma 
, fenza teorica; e quefio non faprà diliingue- 
re ciocché vede ; anzi variandoli appena le 
circoftanze , fi confonderà necefi'ari amente : 
altro adorno di dottrina, e di pratica, ma 
timido ; e quefio prefo da timor panico , da- 
raifi alla fuga ; o almeno fiderà ne’ Tuoi fu- 
baltemi, che per invidia, o per poca co- 
gnizione , lo facrificheranno : altro temerario 9 
ed accefo di bile, e quefio per piccola in- 
traprefa facrificherà tanti valorofi foldati, e 
perirà infelicemente : altro non robufto , e 
non avvezzo a’ difagi della guerra , e que- 
llo opprefiò dalla fua debolezza non potrà 
far idea delle forze , e lituazione dell’ ini- 
mico , accorrer non potrà da per tutto , per- 
derà i punti più vantaggio!! , e dovrà dipen- 
dere anch’ elfo da Tuoi fubalterni .. Non ri- 
corro agli efempj antichi , e recenti , per 
provare quefio innegabile aflunto , perché 
non voglio entrare in critica , e perchè la 
fioria n’ è piena , che da tutti può rifeon- 
trarfi . Quei , che han prefo per modello il 
gran Cefare, riufeiti fono perfettiffimi Ge- 
nera- 
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nerali . Ne abbi a m veduti gli efempj nei 
Marefciailo di Safionia , nei Duca di Vil- 
Jars, nel Principe Eugenio di Savoja , net 
Vifconte di Turena,nel Marefciailo Guido- 
Starembergh , nel Conte di Daun , e di tan- 
ti altri troppo noti-. Non fò motto de’fa- 
pientifsimi , e valorofi Sovrani viventi , de* 
quali volendo far l’ elogio e dsfcriveme a 
parte a parte le virtù morali , la fcienza , 
P attività , 1’ avvedutezza , e ’l coraggio , do- 
vrei farne un volume. 

Circa gli ftudj preliminari per introdurli 
alla tattica , ne ho {ufficiente mente ragionato 
nell’ antecedente* trattato ; onde altro noi» 
mi reita , fennonchè di ragionare del me- 
todo , che tener fi deve nell’ iftruire i Gio- 
vani già provetti nelle facoltà fuddette,chc 
ammaeftrar fi debbono nel fiftema generale , 
c fperiinentale della fcienza fuddetta, com- 
polla di teoria. • 

La prima mafsima , che tener debbono i 
Maeftri di quella, ella è di efier chiari, e 
concili per adattarli alle cognizioni di tut- 
ti , e per non defaticare gl’ impazienti Gio- 
vani ; i di cui talenti non fono dello fìeffo 
calibro, e le di cui clafsi non efigono le 
fteife nozioni . Parimente eflènzialifsima fio 
la fcelta degli Autori , non meno antichi , 
che moderni, che di quella facoltà fcritto 
hanno, per prenderne la norma. E’ necef- 
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faria una {ufficiente tintura de’ fittemi de’ Gre- 
ci , e de’ Romani , che Rimerei avellerò avu- 
ti per le mani nell’ atto de’ primi ttudj ; ma 
vorrei , che i maeftri non iì diffondeffero 
tanto in cofe , che non fono interamente 
adattabili al prefente filiema. A che fervo- 
no le tante queftioni , che nafcono dalla dif- 
ferenza di quelli? A che la difcettazione 
dell’ utile , che ricavar fi puole dal maggiore 
o minor fondo, dalla maggior lunghezza del- 
la Picca , o SarilTa , dalla maggiore o minor 
diftanza , da fpalla a fpalla , da petto a 
fchiena , dalla falange , o ^dalla formazione 
in battaglia de’ Romani con fufficiente di- 
fìanza , e molti fpazj aperti fra le coorti ; 
mentre ora fi praticano armi tanto diverfe ? 
Battano le nozioni generali per adattarle al 
fittema prefente ; perchè 1* invenzione della 
polvere , e le armi , che fi ufano per tutto 
il Mondo, l’hanno interamente cambiato: 
e quafi direi , che ora è infruttuofa 1’ arte 
dello fquadronifta , ttante il portentofo ac- 
crefcimento de’ cannoni . Quello però efige 
le cognizioni più fublimi della tattica ; per 
farli agire con più profitto: per trafportar- 
li con facilità ; per non correre il rifchio di 
perderli ; ed in cafo di difefa , per evitare , 
che 1* Artiglieria nemica ila trafportata ne* 
proprj dominj; offenda gli accampamenti, o 
le fortificazioni j venga fituata in luogo van- 
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taggiofo, c poflà cflcr foccorfa di muni- 
zioni . 

Non può negarli , che Plutarco , Senofon- 
te , Cefare, Vegezio, Eliano, Frontino , e 
tanti altri antichi Autori fono fiati Maeftri 
della guerra, precife il gran Vegezio, che 
ha dato di quefta fcienza un perfetto difiil- 
lato , trattando della difciplina , dell* econo- 
mia, di fortificazione , di accampamenti, dì 
attacchi, e difefe di Piazze, di gran guar- 
die di fcorrerie , dell’ arte di fquadronare , 
ed efercitare non meno 1* Infanteria , che la 
Cavalleria ; in fomma di tutto il fiftema 
fperimentale della guerra di Campagna ; e 
ben anche della marina : e lo ftudio di uno 
de’ fuddetti rifpettabili Autori , bafta per for- 
mare un Giovane Militare, che verfato fia 
nelle feienze preliminari , ed abbia cognizio- 
ne dell’ attuale fiftema ; perchè faprà egli 
conciliare le alte nozioni degli Antichi con 
quefto . Ma quei , che non fono perfetta- 
mente iftrutti, ed hanno bifogno della voce 
del Maeftro , conviene , che fiano prima 
ifirutti nell’ attuale fifiema , colla norma de- 
gli Autori , che fcritto ne hanno ne’ nofiri 
tempi . Ho letto con ammirazione le me- 
morie de’ Generali Montecuccoli , e Feuquier, 
ie guerre de’ Marefcialli di Saifonia,ed Eu- 
genio di Savoia , le riflefiioni militari del 
Marchefe di Santa Croce, e del Duca di 
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S. Arpino , 1’ arte della guerra del Mare* 
fciallo Poyfiègur , e 1’ arte di efercìtare 1* In- 
fanteria de’ noftri il Principe di Sanfevero , e 
- D. Marino Frezza; da’ quali ricavar fi pof- 
fono vaftilfime nozioni ; trattando elfi degli 
obblighi di un perfetto Generale ; della guerra 
di Campagna ; delle difpofizioni da darfi prima 
d’intraprenderla; delle precauzioni da prenderli 
tanto nell’ offenfiva quanto nella difenfiva ; de- 
gli attacchi e difefe di Piazze ; de’ Quartieri , 
di accantonamenti d’ inverno, e di rinfrefco, 
de* foraggi , de’ pafiaggi de’ fiumi , e ftagni , 
dell’ arte di confervarfi la comunicazione , e 
di tutt’ altro , che riguarda 1* attuale fiftema ; 
però, come taluni fcritto hanno da iftorici* 
altri da critici , altri fi fono troppo dilun- 
gati , ed altri di una fola materia trattato 
hanno ; mi fembra , che non fanno al cafo , 
per illruire la Gioventù : ma bensì il pre- 
lodato Signor Palmieri , di elfi più chiaro T 
e concifo , tratta quella fcienza , fpecolati- 
va pratica , in tutta la fua eftenfione ; on- 
d’ è il .più proprio modello per diriggerlì 
quella efiènzialiffima fcienza. 

Mi rillringerei dunque nella fpiegazione dì 
Vegezio, e Palmieri, fe fuflè a carico mio 
l’ illruire i Giovani , e con quelli due foli 
Autori, mi comprometterei di formarli. 

Mi guarderei molto bene .di cimentarmi 
* formarne un fiftema a fronte di tanti dot- 
ti 
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ti Scrittori , e valorofi Capitani , per non 
imitare coloro , che hanno ardito di farlo ; 
formando male intefe critiche, fofìfmi , e fallì 
argomenti ; non chè alfaftellando parole nien- 
te lignificanti, che non fono fiate capite 
dagl* ignoranti ; ma bensì hanno giufiamente 
meritata la critica de’ Dotti ; oltredichè vi 
è il lìftema bello, e formato da’ due prelo- 
dati Autori, che contiene tutta l’arte della 
guerra, non meno antica, che moderna. 
Detto Signor Palmieri divide la tattica in 
due parti , cioè di terra , e di mare . Ma 
io filmerei dividerla in quattro parti , per 
renderla più facile, e più breve, per met- 
tere a profitto i diverfi talenti, per iftruire 
i giovani fecondo la propria inclinazione, e 
per perfezionare ciafcheduno individuo nel- 
la propria claflè , non meno nella teorica, 
che nella pratica . Che l’Ufficiale di Arti- 
glieria , d’ Ingegnieri , o di Marina fia buo- 
no Squadronila : che uno di Cavalleria, q 
d’infanteria fappia formare una batteria, 
una trincea., una fortificazione : che uno di 
Marina s’ intenda del fervizio di terra , fa- 
ranno lodevoli; ma non obbligati a iaperlo; 
anzi fe per acquiftare le altre nozioni, tra- 
fcurano in menoma parte gli obblighi del 
proprio meftiere, faranno degni di biafimo. 
Dividerei dunque le fcuole di quefte quat- 
tro claffi ; ed unirei foltanto 1* Infanteria 

colla 


Digitized by Google 


f9o 

colla Cavalleria , che non è meno necefia- 
ria negli eferciti ; che che ne dicano colo- 
ro, che dell’ Infanteria fi mofirano troppo 
appalììonati ; facendo a quella un ingiultizia 
manifelta , il che a ragionarne partitameli te 
mi obbliga. Non parlo partitamente di tut- 
te quelle dalli ; perchè 1* Artiglieria , la 
fortificazione , e la nautica , fi fono tanto 
perfezionate, che fc ragionarne volefii , di- 
rei fempre poco, e meriterei biafimo. Dell* 
Infanteria, fe n’è parimente fcritto aiTen- 
natamente , e diffufamente da’ commendati 
Autori ; onde non mi reità , fennonchè di 
parlare , con maggior diltinzione , della fola 
Cavalleria; e di quella colla maggior bre- 
vità, per non ufcire del mio fillema . Del 
dippiù ne ragionerò nel trattato della pra- 
tica, che al detto di V egezio , accoppiar fi 
deve allo fìudio. Tyrombus demonftrandj ejl 
dottrina Armorum per quotidiana exercitia. Ma 
bensì dopoché fono ben ifirutti nella teo- 
rica , che però foggiunge : De hifìoriis , & 
libris repctenda ejì antiqua confuetudo &c. 
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DISCIPLINA MILITARE* , 

A L detto di Plutarco , la guerra è il mez- 
zo più proprio per far prevalere tut- 
te le virtù . Cicerone afièrifce , che la virtù 
militare fupera tutte le altre . S’ intende , 
che effi non parlano della guerra materiale, 
ma bensì della difciplina . Omero nel fuo 
imprendente poema tratta di quella parte 
più fublime della fcienza militare colla mag- 
giore accuratezza , mettendo in bocca di 
Agamennone, e di Neftore le malli me di 
prudenza , di docilità , di ubbidienza , quan- 
tunque di tattica poco ragioni . Senofonte imi- 
tatore di quello,riferifce lo lleflo , di Socrate , 
e. di Cambife, Polibio, Tucidide , Ariano, e 
Vegezio, ne' trattati di tattica , danno il pri- 
mo luogo alla difciplina . Con quella San- 
tippo agguerrì i barbari Cartagineli : e Pau- 
fania i rozzi Tebani . Ne hò dato un brie- 
ve faggio , ragionando della educazione de* 
Giovani Militari , ma ora conviene , che ne 
tratti con maggior diftinzione ; per dimo- 
iare , che la morale , il coraggio , il fan- 
gue freddo, il filenzio, 1* ubbidienza , la 
temperanza , e* 1* applicazione , fono doti 
troppo neceffarie, anche a coloro, che fo- 
no ilìrutti nella fcienza militare ; perchè 
ienza di effe, non poilòno apprendere , nè 
metter in pratica le più femplici operazioni 
di guerra; fono efli nello fiato di coman- 
da- 
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dare, o d’ efeguire . Tutte le cognizioni che 
adornavano il gran Dittatore , ballar non 
poteano- a renderlo atto a governare gli 
Eferciti , le Provincie , e Roma ; fé accop- 
piate non vi avelie la morale, la politica , 
l’eloquenza, la docilità, e la generofità d’ 
animo ; frutti della difciplina . Chi non sii 
ubbidire, non sà comandare; e chi non lì 
piega nell’età più tenera all*efatta,e rigo- 
rofa difciplina , non diventerà giammai buon 
foldato. Non balìa neppure la rigorofa edu- 
cazione ricevuta nell’ età tenera , di cui be- 
ne fpelfo fi dimenticano quei Giovani, che 
rimangono in libertà di operare a’ briglia 
fciolta . Quello non può permetter^ nella 
Truppa , dove ufar li deve la più perfetta 
fubordinazione , anche ne’ gradi maggiori . 
Prudentemente i Romani fceglieano i De- 1 
curioni vigilanti , fobrj , pronti ad ubbidi- 
re , ed a farli ubbidire , e poco loquaci , 
acciò poteflèro difciplinare i Soldati a loro 
Soggetti. Elfi nell’ asoldare le Reclute glifa- 
ceano dare il giuramento di fedeltà, di ub- 
bidienza, e di puntualità ; qual giuramento 
ripeteano, allorché ufcivano in campagna; 
aggiungendovi dippiù di dover portare fe- 
delmente a’ Tribuni qualunque cofa ritrovaf- 
fero infra la diftanza di dieci miglia : e ri- 
ferifce Marco Scauro, che in un campo da 
•fio comandato , vi era un fol albero frut- 

tife- 
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menti neceflarie la frugalità , e la tempe- 
ranza ; poiché fe i Militari fi danno all* 
ubbriache zza , alla vita libertina ,. ed al gio- 
co , è perduta la difciplina ; perciò al rap- 
porto di. .Livio , quefti delitti erano confidi- 
mi per infami , e que’ Soldati , che li com- 
metteano, erano difcacciati come tali, e non 
poteano più militare. 

V efempio de’ maggiori contribuifce fom- 
mamente alla difciplina. Perciò i Greci, e 
gl’imperatori Romani cibavanfi di cibi co- 
sì frugali , che dar non poteano invidia a’ 

Soldati , e pranzavano in pubblico , per ef- 
fer veduti , e dar efempio a tutti . Rappor- 
ta Frontino, che Pefcennio non volle mài 
dormire al coverto : Epaminonda non ^vea , 
che fuppellettili di rame , e di ferro . Cato- 
ne contentolfi di bere il vino fteflo , che 
beveano i Marinari . Fabrizio ricusò l’oro 
venutoli dall’ Epiro . Attilio morì miferabile; 
così ritornò in Roma Scipione /ed Arifiide 
in Atene. Scipione, l’Emiliano, 1 nelle mar- 
ce, cibava fi folamente di pane. Così anche 
Aleflàndro il Macedone, e Maflìnifla . Oh 
quanti altri efempj addur ne potrei ? che taccio 
per brevità. Rapporta Livio la cieca ubbi- 
dienza del Centurione Primipilo Spurio Li-* 
guftino , che quantunque pregiudicato nello 
awanzamento, che gli fpettava,-e coftret- 
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to a fervir da Soldato nella guerra contro 
Perfeo nell* età di anni cinquanta , ed aven- 
do fatto 11 . qampagne , dopo aver dette 
in pubblico le fue ragioni , e meriti , ri- 
nunziò al’ proprio dritto : e colle fue infi- 
nuazioni , ed efempio , lo imitarono altri 
2 2 . Centurioni. 

Sotto Siila fi perdè la difciplina Romana, 
perchè il Comandante abbandono!!! al lufio , 
ed alle rapine; il che fu imitato da tutto 1* 
Efercito ; in cui s introdufiò la rilafciatezza, 
e libertinaggio . Indi dopo la prima guerra 
Punica negli ozj della pace , e tra i piaceri 
della Città , s’ introdufle parimente nel Popola 
Romano la fteffa rilafciatezza , e pigrizia, 
per la negligenza del governo ; il che die- 
de motivo al gran Vegezicfdi epilogare quan- 
to da* più dotti Autori fcritto fi era , ri- 
guardo all* antica Romana virtù , alla fe- 
de , ed alla ubbidienza ; per poterli con 
quella guida, allevare i Giovani Militari , ed 
introdurre di nuovo 1* antica difciplina . 

11 governo di un Efercito è la vera im- 
magine del governo Monarchico ; che però 
aver deve un fol capo , che fia ubbidito , 
e rifpettato da tutti : e pel di cui canale li 
comunichi all’ Efercito la volontà del So- 
vrano; poiché fe quello non è rifpettato , 
come mai potrà fperarlo un femplice fubal- 
terno ? La fubordinazione ralfomigliafi ad 
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una catena, che principiaj: deve dal Capi- 
tan Generale , e terminare all’ ultimo Solda- 
to ; poiché fe un anello di ella fi rortipe , 
fi rende inutile ; e così fe fi foffre , che un 
individuo deii’efercito non prezzi l’ immedia- 
to fuo fuperiore , addio fubordinazione . Co- 
sì anche fe più di uno comanda, fi divide- 
rà l’Efercito in partiti : fi confonderanno { 
Subalterni nell’ efecuzione degli ordini ; e 
vi s’ introdurrà la confufione . 

• Tale inconveniente ravvifavafi, in Atene; 
ove per coftituzione dello fiato , vi erano 
Tempre dieci Comandanti : e fu caufa , che 
nella guerra contro Dario , elfendoli divift 
in due partiti, uno de’ quali voleva combat- 
tere, l’altro ritirarli; fe il Polemarco non 
avefie decifo , che fra elfi elegger fe ne do- 
vette un folo , e non futte caduta la fcelta 
in Milziade , non avrebbero riportata la ce- 
lebre vittoria di Maratona. 

Se gli Spartani , accorti degl’ incovenienti, 
che nafceano dall’ aver effi due Comandan- 
ti, non avelfero fatta la legge lalutare di 
doverli comandar gli Eferciti da un folo 
de’ loro Re , non vi avrebbero apprettato 
lòllecito riparo . Se i fuccelfori di Ciro , Fi- 
lippo , ed Aleflandro avelfero fecondato l’efem- 
pio de’ fagaci loro antecelfori nella fcelta 
de* Generali più meritevoli , e non fi fufle- 
ro lafciati fedurre da’ raggiri degli Eunuchi 
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nella (celta de* peggiori , deludendo i più 
efperti , e valorofi ; le guerre da effi fatte 
non avrebbero avuto l’efito infelice, ch’eb- 
bero : e non farebbero cadute due così va- 
lile , e potenti Monarchie . Fintantoché il 
Popolo Romano cambiò ,in ogn anno i Con- 
foli , e Pretori , ne nacquero mille incon- 
venienti. S’incanna chi crede , che la di- 
fciplina fia (lata, o lia privativa di poche 
Nazioni ; e che vi contribuifca infinitamen- 
te il clima , e ’l temperamento di quelle ; 
poiché quelli fono piccioli ajuti ; allorché 
non vi liano i giufti principj del governo, 

V efempio de’ maggiori , e l’ abito fatto ad 
ubbidire fenza replica , a rifpettare i fupe- 
jiori , ad efi'er puntuali , frugali , e tenipe- 
, ialiti ; dal che dipende aflolutamente la di- 
fciplina. Non dico, che non vi fiano talu- 
ne Nazioni più facili a di fciplina rii , e che 
non vi lìji qualche deferenza ben anche da 
una provincia ad un altra della Nazione 
medefima . Talune inclinano più all’ubbidien- 
za , altre temono più il gafìigo , altre cor- 
rono al pericolo, adefeate dal proprio pro- 
fitto , ed altre operano collo fprone del 
punto d’ onore ; ma la prudenza di chi co- 
manda mette a profitto tutti quelli vantag- 
gi , modera chi eccede , prende tutti pel 
proprio debole , e concilia i temperamenti 
cotanto divelli j riducendo tutti per-i giu- 
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fti mezzi a foggettarfi alla fubordinazione , 
e ad agire con efattezza in fervizio del 
Sovrano . ... 

Tutte le Nazioni , che militarono fotto 
V Aquila Romana , in brieve lì difciplinaro* 
no : e tutte atte fono a foggettarfi ad una 
firetta difciplina ; balla rinvenirne i princi- 
pi, ed i mezzi. Gli Affirj , i Medi, gli 
Egizi , i Perfiani, gli. Sciti, i Greci, ed i 
Romani , nati in climi tanto diverfì* , furo- 
no bene ilìrutti , e difciplinati ; ed ora ? 

Niuna di quelle nazioni sa fare la guerra: 
niuna può foggettarfi ad un’ efatta difcipli- 
na . E pure il clima non è cambiato, Je 
Nazioni fono le lìefle , ficcome aiferifce fag- 
giamente Vegezio: Marùus calor non dege- 
neragli in hominibus : terree effoct£ non funt , 
qu.e progenuere Lacedsmonios, Athenienfes , Mar - 
Jos , Samnites , Pelignos , & Komanos &c t 
La differenza, die’ egli, ipafce dall’ozio, dal 
lulfo , da’ piaceri , e dalla mancanza della 
difciplina ; tutti difetti della rilafciatezza . 

Gl’Italiani , che prima furono i più vali- 
di, ubbidienti, toleranti, ed atti al meflie- 
re della guerra , ora fi feorgono meno ro- 
bufti , più indocili , e meno portati per tal 
melìiere . I feroci Africani' che -prima non 
ambivano altro, che guerreggiare , ora fo- 
no i più vili , ed infingardi . I Germani , .i 
Galli, i Britanni, ed i Rulli, che un tem- 
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pò turono Nazioni barbare , ora fono le piu 
colte, e difciplinate. 11 che nafce dalla ne- 
cefiìtà,che da più anni avuta hanno di guer- 
reggiare con altre Nazioni bene agguerrite. 
31 Re Carlo XII. principiò ad ifiruire i 
Rulli , ed il Re di Pruilìa 1* ha perfezio- 
nati. Gl’lfpani,ed i Galli, li* fono iftrutti 
a vicenda in divertì tempi . Quelle Nazio- 
ni , che non hanno avuto altro capitale , 
che le* armi, fi fono mantenute ogn ora 
bene agguerrite. Le Repubbliche, che han 
prefo le armi per la litirtà , hanno fubito 
formato valorofi eferciti : ma fe talune per 
le alleanze , per le protezioni , pel gio- 
co del danaró, hanno creduto efiere in tì- 
curtà , ed hanno trafcurata 1* arte militare , 
eccole avvilite . Tutte le Nazioni bellige- 
ranti hanno attualmente un belliffimo piede 
di Truppe, e valentiffimi Capitani: in tut- 
te tì oilerva un efatta difciplina : niuna igno- 
ra tutte le regole della più fina tattica : 
tutte hanno bene intefe fortificazioni , e fan- 
no egregiamente la maniera di attaccare , e 
difendere le Piazze ; e tutte dominano il 
mare , Se taluna fi diftingue un poco più 
in un ramo , non fa che V altre fe ne allon- 
tanino di molto*; nafcendo ciò da certe com- 
binazioni, che lungo fora il deferì vere. Ta- 
luni fono più atti a fervire nella Marina , 
altri nellTnfanteria , altri nella Cavalleria: 
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ma tutti fi eguagliano mercè la difciplina , 
c l’abito. Si vedano due Reggimenti della 
ftefla Nàzione, uno di effi più difciplinató, 
ed in quello giungendovi una recluta , di- 
venterà in brieve buon Soldato ; ma nell’ * 
altro i Soldati vecchi non fapranno giam- 
mai-, che fia fubordinazione , il che dipen- 
de dal piede , e dal comando . 

Si prendano dunque i mezzi , e ritornerà 
in Italia 1’ antica Romana difciplina : men- 
tre a noi non manca talento , robuftezza, 
e valore. Lai guida della fubordinazione, e 
del fervizio , fono le Reali Ordinanze ; nel- 
le quali , con fufliciente chiarezza , è defcrit- 
to r obbligo di tutti gl’ individui dell’ Eferci- 
to : ma il male fi è , che tutti cercano d’ 
interpetrarle a lor modo , d’ ingrandire V au- 
torità propria , e di diminuire l’ altrui . I 
fubalterni per contro cercano di fcuotere il 
giogo della fubordinazione . In tal guifa, 
tutto l’ Efercito lì divide in partiti ; onde 
tutto è difordine , tutto è confufione . Non 
*ò comprendere , perchè fi lafcino le Ordi- 
nanze nell’idioma Spagnolo , che da pochi 
fi comprende; e molti fi fervono di quella 
fcufa , quando fe ne fanno vedere pur trop- 
po ignari. Nella Spagna certamente non le 
hanno in idioma Francefe, nè in Italiano; 
anzi frequentemente fi accrefcono , e fi ri- 
llampano . Sarebbe dunque troppo neceffari® 
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il farfene una compilazione nel noflro idio- 
ma ; coll’ accrefcimento di nuove leggi ; na- 
fcentino dalla differenza delle noftre leggi 
patrie , e dalle diverie circoftanze de’ tem- 
pi ; colla fpiegazione di tutti que’ punti , che 
ièmbrano contradittorj , a coloro , che non 
T intendono , o non- vogliono intenderli * e 
colla traduzione ben anche delle leggi pe- 
nali del celebre Oja ; di cui non so perchè 
non fi faccia conto ne nolìri configli di 
guerra ; quantunque abbia egli molto illu- 
ilrata quella materia . Per ciò eicguire , do- 
vrebbe formarli una giunta di Ufficiali , che 
fiano i più dotti , non già de’ più graduati, 
che non hanno dottrina; ed a quelli dovrete 
be prefedere il Capitan Generale , coll’ aill- 
Henza ben anche dellMJditore degli Eferciti, 
che creder fi deve, bene illrutto nella leg- 
ge, non che nelle dette militari ordinanze. 

In quella facrofanta legge , fi fondi per 
principio , e fotto pena di morte l’efatta 
fùbordinazione di tutto .1’ Efercito verfo il 
Capitan Generale, tanto in afienza , quan- 
to in prefenza del Sovrano ; la di cui per- 
fona egli rapprefenta nell’ afienza , e pel di 
cui canale pafiar ne devono gli ordini a* 
Subalterni tutti ; acciò non vi fiano difor- 
dini , acciò fia egli rifpettato , ed acciò fia 
rifponfabile dell’efito . Non fono io capace 
di metter bocca in così alti mifteri : ma mi 
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£ permetta di dire colla mia connaturale, 
fincerità, che l’unico mezzo per introdurli 
la vera difciplina , egli è a parer mio , che 
tutta quella macchina complicata fi regoli 
da un folo : per toglierfino tutte la gare,' 
tanto pregiudiziali al Reai fervizio . Si de- 
ve fupporre, che chi giunge a qaèl fupre- 
mo impiego , fia l’ uomo il più efperimen- 
tato nella prudenza , e puntualità e più 
ifirutto nella fcienza militare. ; poiché fe 
tale non luffe , meritato non avrebbe di 
afcendervi ; onde a chi meglio puole affi- 
darli la condotta dell’ Efercito ? Quale avvi- 
limento non cagiona al legittimo Comandan- 
te , un ordine fpiccatoli da un Segretario 
fuo fubalterno , di poca fua foddisfazione , e 
talvolta ben 'anche alterato ? E fe quello fi 
awilifce , fi perde la tramontana . Tutti pof- 
fono mancare, ma chi è coftituito in quel 
grado non puol’effere riprefo da altri , che 
dal Sovrano medefimo , fe non merita di ef- 
fèr degradato . Il gran Filippo il Macedo- 
ne , ftentò molto , com’ ei medefimo confef- 
fa , al rapporto di Erodoto , per rinvenire • 
una Parmenione ; ma rinvenuto , che l’ ebbe, 
fidoffi totalmente a quel degno foggetto . 
Rapporta Livio, che Fabio infinuò al Po- 
polo Romano di provederfi di un Confole 
capace di far refiftenza ad Annibaie , e di 
dare a quello il permanente comando , ac- 
ciò 
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ciò fi mantenefie la militar difciplina ; h 
quale vacilla indubitatamente , allorché fi 
cambia il capo , allorché quello non è ri- 
luttato da tutti ; e qualora vi fiano taluni, 
che cercano fcuotere il giogo della fubordi- 
nazione . Vi è dfppiù, che dipendendo tut- 
ti da un fol capo , non vi entra gelofia 
fra i divertì corpi ; perchè colui è impegna- 
to egualmente per i vantaggi di tutti. 

Ho ‘parlato baltevol mente della difciplina, 
mi refia folo di parlare in brieve del modo 
di mantenerla ne’ femplici Saldati . Egji è 
troppo giufto, che coloro Ventino pel fer- 
vizio del Sovrano, e della Patria, che ub- 
bidifcano a’ Superiori , che fiano puntuali , 
. onoràti , e frugali : ma per efifer tali debbon 
efière mantenuti col vitto fuificiente , e buo- 
no , colla dovuta proprietà nel veftire , ac- 
ciò comparifcano con decenza , e non fofc 
* frano l’intenjperie della Ragione : non fi 
avvilivano in mefiieri. vili : e fiano rifpet- 
tati da tutti: poiché fe loro manca il vitto, 
il veftire, il fufficiente comodo , fono co- 
fìretti ad avvilirli , e non fono rifpettati ; fi 
avviliranno per neceflìtà , fi abbandoneranno 
alle rilafciatezze , fi daranno alle rapine, 
e diferteranno il che potran fare impune- 
mente , qualora flavi una delle fuddette 
mancanze. 
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PRATICA, 


H O dimoftrato , che la pratica è una 
delle parti eflènzialiffime della feienza 1 
militare, poiché fenza di quella non puol£ 
diventar buon Soldato: e non è certamente 
in iftato da poter andare in campagna chi 
non è perfetto pratico , per iftrutto , eh’ egli 
ira nella teorica. Conobbero quella verità i 
Romani , che prima educavano virilmente 
la gioventù nelle campagne , e nel campo 
di Marte; ove tolerar dovea le più afpre 
fatiche , e facea 1* efercizj più duri : pofeia 
Y ammettevano per Alunni ; ad oggetto dì 
efaminarli, le Mero atti a quel meftierc, 
fe aveffero forza, e velocità, fe valore, tó- 
leranza , ed abilità , per apprender la mili- 
tare profeflìone : fcartavano i meno abili , 
che applicavano ad altri meiijeri : finalmen- 
te 1] aferiveano nel rollo de’ Militari novel- 
li, che direm noi Reclute; che principiava- 
no ad iftruirfi cogli efercizj quotidiani , per 
efperimentarli maggiormente : e quando li 
frorgeano bene iflrutti , ed addeftrati , alta 
ta li fpedivano all’ Efercito ; principiando a 
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farli combattere ne’ luoghi meno efpofti al 
pericolo, e di minor confeguenza . Perciò 
fi prefe a dire con ragione il dotto Re- 
fìauratore della Romana difciplina Vege-. 
zio : Nunquam Miles in aciem producendus 
eft, cujus experimenta non ceperis jol. lag., 
ed altrove , che l’arte , e l’efercizio fo- 
glion procurare la Vittoria , non già la 
moltitudine , quantunque valorofa : Non 

tam multitudo , & virtus indotta , quam ars , 

& exercitium folent prxftare vittori am fol. a. 
Rapporta perciò egli, che i Giovani Mili- 
tai efercitar fi doveano due . volte al gior- . ! 
no , ed i Soldati' Veterani una fol volta : 

Novi Milites mane , & pojì meridiem exercer- 
bantur , veteres autem Jemel in die : neque lon - 
gitudo xtatis , aut annorum numerus artem bellan - 
di tradii , fed continua exercitationis meditatio • 

Si rifletta , Che egli non dice continuum exer- 
citium , ma bensì exercitationis meditatio ; vai 
dunque a dire , che vuole la pratica ragio- 
nata , non già a cafo . 

11 Marefciallo di Poyfegur, mentre vuol 
provare 1* affunto* contrario , coll’ efempio 
proprio , ne dà una pruova indubitata della 
neceffità, che vi è di accoppiarli la pratica 
tolla teorica ; poiché avendo egli principia- 
to a fervire „ nudo di qualunque cognizio- 
„ ne „ ( com’ei medefimo confetta ) e non 
avendo acquiftate quelle fetenze , che ave- 
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rebbe potuto ricavare da una perfetta edu- 
cazione, e 'dallo Audio profondo; pure con 
picciola infarinatura di quelle , e colla let- 
tura de’ buoni Autori di* tattica , giunfe a 
quell’alto grado: e ne fcriire fenfatamente; 
tutto per effetto della lunga , e continuata 
pratica ragionata. 

Non principio a ragionare delle infime 
parti di efia, cioè della maniera di agilita- 
re, ed efercitare i faldati, col corfo , col 
falto , .colle marcie ordinaté , confervando 
l’unione, e le diftanze : di cavar folli, al- 
zare, e fpianar terra : piantar palizzate, 
tende , pichetti , e cavalli di frigia : del ma- 
neggio dell’ armi da getto , e d^ ferire : 
dell’arte di guidare il cavallo, e montarlo 
* con agilità a dritta, ed a finiftra: non de- 
gli oblighi de’ corpi di Artiglieria , Ingegne- 
ri , e Marina ; poiché fe n’ è trattato egre- 
giamente da tanti antichi , e moderni Au- 
tori : e fi fanno da molti Ufficiali bene efper- 
ti ; onde mi rapporto a quelli. Soltanto vor- 
rei, che ( ad imitazione di quei, che han 
dominato il Mondo ) fi allevaffe la Gio- 
ventù Militare non meno ne’ Convitti No- 
bili, che negl’ignobili, colla dovuta difci- 
plina ; al che ha faggiamente proveduto il 
noftro Clementiffimo Sovrano , fondando due 
fufficienti Convitti, uno in Napoli, e l’al- 
tro in Nola ; ne’ quali potrebbero educarli 
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molti giovani addetti alla guerra di terra , 
e di mare; giovando ancora, che vi iutie- 
ro delle arti a quelle adattabili; e non ba- 
llando quelli fe no potrebbero collocare an- 
che nel recluforió : ma il cafo fi è , che 
non fi è fecondata la mente del Sovrano: 
e fi è cercato di trarre profitto da coloro, 
che allevar fi doveano con . geloiia , perchè 
divenir pòteano il foftegno della Patria ; on- 
de fi fono avviliti , e difperli per mancan- 
za di alimento! o fi fon dati ài lib$rtia'ag- 
gio , alle rapine ; onde han dovuto dimet- 
terli opere cotanto falutari per la Patria . 
Vorrei, che s’ iftruiff^ro ed eterei tafiero le. 
Reclute, non meno, che i Cadetti , nelle 
pratiche fuddettc,non già due volte il gior- 
no , come praticavano gli antichi : ma bensì 
due volte la fettimana ; perchè ora, fono 
tempi , e circoftanze diverfe ; onde non pof- 
fono conciliarli con quelle: e che fenza la 
perfetta cognizione delle pratiche fuddette , 
e fenza faper leggere , e fcrivere , ninno di 
elfi avanzar potefiè a gradi magiori; elfen- 
do co fa pur troppo fcandalofa , che un fem- 
plice Caporale non fia in quelle perfetta- 
mente illrutto. Rapporta perciò il preloda- 
to Autore, che nelle Legioni vi erano piu 
clalfi , ch’efigeano uomini di lettere, in- 
tendendo indubitatamente i baffi Ufficia- 
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li : In Legionibus plures f SchoU funt , gui //- 
teratos milites quxruntjt% qui Tyrones probant 
in omnibus , magnitudmem , ro£ur , alacritatem,** r ' 2/t y* 
notarum peritia , computando y ? £/ calculandi J 

ìì/us exigitur , /o/. 59. Se fpiegoffi egli con y"v'V 
tanta efficacia ragionando de’ baffi Uffizia- 
li , e de’ femplici Soldati , che non direb- 
’ be ragionando de’ Cadetti , che palTar de- 
vono alla dignità di Uffiziali ? Si veda quai 
xequifiti efigevano i Romani nel femplice 
Alfiere , che volevano falle fedele , perchè 
Guftode delle Romane Infegne : letterato 
perchè coftituito in quel decorofo grado : 

Signiferi non folum Jìdeles , fed etiam literati 
homines deligebantur fol. 53. , non bafta , 
che fiano effi alquanto iftrutti nella teo- 
rica , ma devono efièr perfettamente pra- 
tici , pria di giungere all’ impiego di Uf- 
fiziali ; motivo per cui ho più volte infi- 
nuato , che prendano effi la pratica pri- 
ma di pafìare a’ proprj Reggimenti , ne* 
quali faranno in altro cafo una magra fi- 
gura . . : ; 

Al rapporto di Livio ufavano i Romani, 
di efercitare -i Soldati colle finte guerce , 
fpecialmente Scipione 1 * Africano , che dopo 
^verli fciolti perfettamente cogli efercizj, e 
colle marce, li formava in battaglia, in 
due partiti , che facea combattere fra di 
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loro. Quello lodevole fi frema praticali alla 
giornata da’ Sagaciftìrti Regnanti , che in- 
tendono perfettamente il meftiere ; -quali 
formano accampamenti , batterie , e fortlfi* 
fcazioni: fingono attacchi , e difeie di Piaz- 
' ze> fanno belliffimi efercizj d’infanteria, e 
di Cavalleria; e fanno combattere un Cor- 
po contro l’altro. Con ciò imitano il gran 
Filopomene , che al detto di Plutarco met- 
teva in, pratica le fue valle teorìe : ed ap- 
plicava fui terreno tutto ciò, che difegna- 
va in carte : e tengono efercitata la Trup- 
pa. Quelle operazioni fi rendono tanto più 
giovevoli , allorché più fi avvicinano alla 
guerra naturale ; formandoli con più Corpi 
imiti di Cavalleria , e di Infanteria , gli 
uni contro gli altri, ed in filiazioni diver- 
fe ; poiché al parere di Senofonte , 1 * arte del- 
lo Squadronili , è T infima parte de’ dove- 
ri di un Generale : Rationem aciei Jiruen • 
dé exiguam muneris Imperatori partem efjt 
■JCenoph. ad p, 26. , fe non fi adatta 'al tem- 
po, al luogo, al terreno, alla fiagione, ed 
a tante altre circollanze . Altrimente com- 
battei! afcendendo una montagna o calando 
precipìtofamente da quella; paifando un fiu- 
me , che in una pianura fcoveria , e fenza 
impedimenti: altrimente avendo i lati difefi 
dalla natura del luogo , o da qualche for- 

tez- 
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tezii , che ftando da per tutto fcoverti : 
altrimenti contro l’ Infanteria regolata, che 
contro la sregolata ; contro la Cavalleria gra- 
• ve , che contro la leggiera ; contro una na- 
zione più viva , e meno fiatile , che contro 
lina più tarda , ma più ferma ; avendo a 
fuperare trinceramenti , fortificazioni , e bat- 
terie, che a petto fcoverto ; quando il vento 
è contrario , che quando è favorevole ; quan- 
do l’inimico fia in altura, che quando Ita in 
luogo inferiore; quando abbonda di artiglie- 
ria, che quando nè fcarfo ; perciò non è 
bene l’efercitarfi fempre -in luoghi piani; 
proporzionati al numero della Truppa, e 
lenza impedimenti ; poiché fi ritroverà in 
confufione, non meno chi -comanda , che 
chi efiegue , allorché fiano nel cafo di agi- 
re nelle montagne, nelle defilate, in terre- 
ni filetti , o troppo larghi , preffo un fiume; 
al pafiaggio di un ponte , o in mille altre 
guife. Stimerei parimente giovevole , che 
nelle Piazze di Armi , o Quartieri di ac- 
cantonamento , in cui vi fono più Reggi- 
menti , fi efercitafiero da tanto in tanto 
uniti, o permeglio dire, tanti uomini per 
Reggimento , per avvezzarli alla voce di 
altri UlHziali : che combatteffero due corpi 
l’uno contro l’altro; e che vi fi unifle pa- 
.* . .i O . J. ,j rimai- ; 
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rimenti la Cavalleria : che fi faceflè qual- 
che attedio di Piazza nelle forme: e che fi 
fcegliellero terreni divertì, ed ineguali, per. 
avvezza rfi la Truppa a tutte le fpecie di 
combattimenti . 

I Greci , ed i Romani creduto hanno a 
ragione, che l’efercizio conferita infinita- 
mente alla ccnfervazione della fanità ; per 
cui non vi fono precauzioni , che ballino. 
Perciò il gran Vegezio fi fpiega con que- 
sta efprefiìone , che più conferifce 1* eferci- 
zio, che i Medici: Rei militaris periti plus 
quotidiana arntorum exercitia ad Janitatem Mi - 
litum putaverunt prodejje , quarti Medicos,fol. 69. 
Ei raccomanda, che fi cuftodifca la fanità 
coll’ efercizio , col coverto , col veftito , coll’ 
acqua , col riparare i Soldati dall* intempe- 
rie , e coll’ alimento : ed infìnua parimente 
di non defaticarli tanto : Locis , aquis , tempo- 
re , medicina exercitio , & appqfitis cibis re - 
fàantur &c. fol. 67. 68. L* iftette malli me 
pone in bocca di Gallare • il gran Seno- 
fonte .* Quid injlruendi Exeràtus ratio ad ar- 
tem Imperatoriam profuerit , abfque rebus ad 
viftum necejjarus ? Quid absque firma valetudi- 
ne , quid absque illatum artium fc lentia , qu£ 
ad belli ufum inventa funtì Xenoph. pag. 16. 
Sembra , eh’ io mi allontani dalla pratica , 
trattando della ~confervazione della Sanità. 

Ma 
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Ma fiimo cofa troppo precifa di ragionar- 
ne ; giacché parlo della maniera di far trava- 
gliare la Truppa , la quale non potrà mai 
effere nello flato da poter efeguire i fi^oi 
doveri , fe non è ben nudrita , e ben ri- 
guardata dall’ intemperie ; fe viene defati- 
cata foverchio, lenza motivo. 

Se il dotto Formione, fe il gran Doria, 
applicati fi fiuTero al mefliere della Guerra; 
c per confeguenza avellerò accoppiata la 
pratica alla di loro gran dottrina , tlon ave- 
rebbero avuto gli eguali. Se il perfido Mac- 
chiavelli vi avelie accoppiata la pratica, il 
coraggio » e ’l potere , farebbe flato il più 
potente Tiranno del Mondo ; come dimo- 
ìfirano le fue maffime . E’ difpiacevole il 
veder derifi Soggetti cotanto illuminati ; ma 
con ragione ; perchè il primo con troppa 
franchezza prefe a ragionarne in prefen- 
za del vittoriofo Annibaie : e gli altri trat- 
tato hanno in aftratto, di materia da efiì 
non ben conofciuta , perchè mai pratica- 
ta : ed aliena di molto dalla propria prp- 
feffione. ... 

Si prenda il miglior matematico del mon- 
do , che non- abbia pratica , e quefto fi con- 
fonderà ficuramente travagliando fui terre- 
no ; per contro un mediocre lngegniere- pra- 
tico fi difimpegnerà egregiamente . ; . 

O i : • . i Con- ' 
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Concludo con dire , che dandoli alla Mi- 
lizia l’ educazione , 1* alimento , e ’1 conti- 
nuato efercizio , fi apriranno agevolmente 
le Scuole di Sparta , e di Roma . 








RIDUZIONE DELLA. TRUPPA VETE- 
■ RANA PER RENDERLA MENO 
DISPENDIOSA AL REAL ERA- 
RIO, E PIU’ UTILE. 

' * \ ■ 

L * Eruditiffimo Signor Prefidente di Mon- 
tefquieu parlando del notabile accrefci- 
meuto di Truppe fatto in Europa ; non pro- 
porzionato a quella più picciola parte del 
Mondo, dice „di eflèr quella una malattia 
„ nuova j quale aumentandoli , diventa ne- 
celTariamente contaggiofa cagionando . la 
comune mina; onde ne nafee, che le po- 
tenze di Europa , febbene lliano in pace , 
non lafciano di Ilare in uno fiato di sfor- 
zo , ed anderanno ad impoverirli fertlpre 
più -per la fcarfezza di chi coltivi le ter- 
re , di chi eferciti le arti . “ Ei dice , 
che a poco a poco diverremo come * i 
„ Tartari , che fono tutti foldati . “ Ma 
ip qui lo voglio ; -poiché defidero , che così 
fi» per 1* ingrandimento del mio Sovrana , 
per la ficurezza della Patria. Sempreche 

però 
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però non fi lafciaflè d’ illufirare le Scienze , 
di coltivare le terre , di efercitare le arti 
neceffarie per impedire il Commercio pati- 
vo, ed accrefcere l’attivo; a qual’ effetto é 
necelfaria* 1’ educazione , come ho detto di 
fopra; ed una riduzione generale dell’Efer- 
cito tutto ; facendo un accrefcimento nota- 
bile di Truppe Paefane bene iftrutte ; che 
fiano Tempre pronte a prender 1* armi per 
propria difefa. 

Égli è indubitato , che per guardare la 
fagra perfona del Regnante , per fare ub- 
bidire alle leggi, e per dar foggezione alle 
altre Corone , è necefiario , che vi fìa un 
giufio Corpo di Truppa veterana ; perchè 
con quel piede in ogni occafione fi puole 
accrefcere 1* Efercito al doppio : ma quefto 
non dev’ eccedere : e fi deve diftribuire con 
prudenza ; in maniera * che fia giovevole 
allo fiato, fia fempre atta a poter agire, 
e non fi avvilifca mai . Fintantoché gli Egi- 
zi tennero la Truppa in grande ftima , fu 
quella valorofiflìma ; ma in che fe ne dimi- 
nuirono gli ftipendj , fu mefcolata cogli ftra- 
nieri, e Mercenarj,fu tenuta opprefia, ec- 
cola divenuta vile; onde ne nacque la ca- 
duta di quell’impero. Fintantoché i Greci 
non fi collegarono coll’ altre Nazioni , eb- 
bero a cuore foltanto i Vantaggi della Pa- 
tria, e fi contentarono della mediocre loro 

, O % far- 
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fortuna , fecero portenti , dettarono leggi al- 
T altre Nazióni. Finché 1* Efercito Romano 
fu compofio di foli Cittadini fu invincibile : 
ma ellendo poi formato di Truppe Aufilia- 
rie, di Mercenari, di Gladiatori, e fino di 
ichiavi , eccolo divenuto inferiore di molto, 
facile a follevarfi, ad avvilirli per la fati- 
ca , ed a perdere la tanta necelTaria fubor- 
dinazione. Que’valorofi foldati, che fotto 
Lucullo in numero di foli 15 . mila feonfif- 
fero 1* Efercito di Tigrane , predo l’ Eufra- 
te ; corrotti poi rivoltarono le armi contro 
i loro Generali, fotto la guida del malva- 
gio Clodio . Si diedero avviliti dalla fatica , 
e patteggiarono gli ftipendj , condotti dall’in- 
fame Percennio in Germania . I Cartagi- 
neii per avere arrogata gran' quantità di Mer- 
cenari , dopo la prima guerra Punica , per- 
derono tutta la loro antica difciplina ; e dip- 
più dovettero fofienere contro coloro una fan- 
guinofa guerra per lo fpazio d’anni tre, « 
meli quattro ; sù di che riflette faggiamente 
Polibio, che quella guerra fervir deve d,’ iftru- 
zione alle Nazioni tutte, acciò non affidino 
la difirfa dello fiato a Milizie , che non 
fono a quello congiunte dall’ affetto , e dal- 
1* intereflè : nè impieghino negli Eferciti grof- 
fo numero di Foreftieri; fennonchè in cafo 
di neceffità per non togliere i Contadini 
dalla coltura de terreni , 

. / 
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Afierifce Diodoro , elle (irebbe (lato un 
mancare alie regole, non meno della fan?, - 
politica, che della prudenza, P affidare 4 
difefa, c ficurezza dello ftatQ a perfone, 
che non avellerò avuto intereflè alcuno pel- 
la confervazione di quello. 

A mio credere nelle due Sicilie farebbe 
fufficiente un Efercito comporto di 04000. 
Fanti, e gooo. Cavalli di Truppa vetera- 
na, che in tempo di guerra ridurre li pa- 
telle in un punto di 30. mila Fanti , e 
4000. Cavalli , aumentando 1 ^ Compagnie 
tanto di Fanteria , quanto di Cavalleria dj 
so» Uomini ciafcheduna; avendo a tal ef- 
fetto 12. Battaglioni d’ Infanteria Provincia- 
le , e 12. Compagnie di Cavallerie Guar- 
datile , bene agguerite , nel Regno di Na- 
poli : ed a proporzione in quello di Sicilia, 
anche ad oggetto di tener fempre nelle prò 
vincie un giufto prefidio di Truppa Paefa- 
pa per difefa della Patria, del che tratte- 
rò in apprefiò. 

Per farli la riduzione col potàbile rifpar- 
mio , e fenza menomo pregiudizio di quel- 
li Uffiziali , che rimangono riformati , è trop^ 
po neceflaria la formazione de’ fuddetti Bat- 
taglioni nazionali , per dare a quelli deco- 
rofa fituazione,e non tenerli oziofi; poiché 
in altro cafo farebbe una barbara riforma in 
pregiudizio del Re, o di qiiei,<£? l’hann# 

O 4 (fi* 

v. - 

• Digitized by Google 



ì 16 

• • • r 

fide] mente fervito: e non già una riduzio- 
ne, che deve avere in mira il vantaggio 
idei!' uno , e degli altri , non che del pubblico 
tutto. Stimo dunque che lì faccia la ridu- 
zione con ridurre i Reggimenti a due Bat- 
taglioni, uno di Truppa Veterana , e 1 ’ al- 
tro di Truppa Paefana , fituato nelle relpet- 
tive Provincie*. I Battaglioni di Truppa Ve- 
terana , ftimo debbanfi ridurre a nove Com- 
. pagnie compofte di! quattro Ufficiali-, due 
largenti, un Tamburo, ed ottanta Soldati, 
ihe uniti a quattro Pifari , fanno il pieno 
•di 760. Uomini . Ed i Reggimenti di Ca- 
valleria Veterana a due fquadroni , ciafche- 
'duno Reggimento di otto Compagnie com- 
pofte di tre Uffiziali , un Sargente , un Trom- 
ba, o Tamburo, e 40. Soldati , componen- 
tino il numero totale di 360. Uomini; per 
poterle poi accrefcere di altri venti Uomi- 
ni , ne’ cali di bifogno , per formare il ter- 
zo Squadrone , » fenza neppure accrefcervi 
altri Uffiziali , per maggior rifparmio ; fer- 
vendo gli Uffiziali, che rimangono riforma- 
ti per comandare il Corpo di Guardacofte, 
che anche in appretto defcriverò. Ho detto 
che . ne’ Reggimenti Nazionali vorrei vi Bif- 
ferò* quattro Ufficiali per Compagnia : ma 
per. non accrefcer pefo , Rimerei , che vi 
lì aggiungeflero nove Cadetti graduati d’ Al- 
fieri prefi dal Reai -Battaglione, col fcm- 
'**• ' plice 
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plice mezzo foldo:ed alla Cavalleria rima* 
neiièro i quattro aggregati ,- che faggiamerv 
te vi fi fono aggiunti da poco tempo in 
qua., quali poi fi potrebbero accrefceré fino 
ad otto per Reggimento, nel fuppofto cafo 
di aumento . 

Parimenti mi piacerebbe , che fi levafic- 
ro le Compagnie a’ Colonelli , e Tenenti Co- 
lonelli , tanto d’ Infanteria , quanto di Ca- 
valleria, oppure fi accrefceflero due Capi- 
tani tenenti alle medefime, perchè in tal 
guifa in ogni Reggimento vi farebbero due 
vigilanti Subi fpettori , doppiamente impegna- 
ti pel fervizio del Sovrano , e per i van- 
taggi del Corpo ; e vi farebbero due Capi- 
tani dippiù per fare il fervizio con mag- 
giore esattezza ; ftante , figurando , che da 
un Battaglione d’ Infanteria ne mancaflèro 
tre Capitani, godendo della Reai licenza, 
come fovente accade , ve ne rimarebbero 
fei ; ma per contro nello fiato prefente ve 
ne rimarebbero foli quattro , che baftevoli non 
Tono per dare il giufto fervizio nelle Piaz- 
ze ; nelle quali talvolta ballerebbe minor 
guarnigione , fe le Compagnie fufièro più 
forti , e fe complete fuffero di Uffìziali . . 

Colla propofia riduzione verrebbero a ri- 
fparmiarfi 133. Capitani di Fanteria, 171. 
Tenenti di Fanteria, e otto di Cavalleria ; 
ed altretanti Alfieri, 342. Sargenti di Fan- 
teria, 
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teria, cd otto di Cavalleria , 171. Pifari T 
ed otto Trombe, o Tamburi di Cavalleria , 
e Dragoni : e 684. foldati d’ Infanteria : e 
360. di Cavalleria . I fuddetti UffiziaU , e 
Soldati riformati rimarrebbero in buona parr 
te impiegati ne’ Battaglioni provinciali , fin-* 
tantoché non avanzaflero , o paflalfero agl’ In- 
vàlidi ; ma in appretto rimarrebbero la mag- 
gior parte de’ di loro impieghi aboliti, co- 
me ne’ feguenti Piani fi vedrà ; precife i Ca- 
pitani , i quali fcrvirebbero femplicemente per 
comandare i fecondi Battaglioni fituati nel- 
le Provincie ; rimanendo i Capitani di det- 
ti fecondi Battaglioni col femplice foldo di 
Tenente, e così gli altri Subalterni. 

; , 1 ' 

FORMAZIONE DELLA TRUPPA 
PROVINCIALE. 

mi • 

I Battaglioni Provinciali potranno formar- 
ti dagl’ ifteffi foldati del Battaglione , che 
fono al prefente arrollati nelle Provincie 
fenza menomo fvantaggio del Sovrano , nè 
del Pubblico ; aggiungendovene quel numero, 
che farà {ufficiente per fare il pieno di 1440, 
Uomini per Provincia . Soltanto {limerei „ 
che per maggiormente animarli fi contri- 
buiffero loro dalle refpettive Univerfità otto 

mog- 
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moggie di terra; oppure otto ducati l’an- 
no; qualora dette Univerfità non abbiano 
terreni demaniali , o fiano fituate in prò- 
vincie, nelle quali fiano i terreni di mag- 
gior valore; poiché giova che detti foldati 
di milizia fiano buoni Cittadini > occupati 
nella coltura delle tene , non diftratti , nè 
feparati dal foro de’ proprj paefi . 

Quefìo lodevole liltema tenevafi dagli Egi- 
zi , come ho detto di fopra , che oltre il 
fritto necelTario davano a’ foldati dodici ar- 
vere di terra per coltivarla. 

Tra le iftorie del/c Monarchie tutte , eh* 
colla maggior prudenza regolate fi fono* 
circa T Economia militare , non ho rinvenu- 
to la più propria > ed analoga di quella , 
per poterne ricavare un modello , sù di cui 
regolar fi polla il piede della fuddetta Trup- 
pa Provinciale , che da me fi propone . Quel 
felice clima , quella numerofa popolazione , 
l’ acuzie dell’ intelletto di que’ Popoli , la 
faviezza di quelle leggi , ‘ e la dolcezza dì 
quel governo , mi fanno rawifare , che pun- 
to minore non fia quefìa npftra fortunata 
regione; onde polla da noi abbracciarli , e 
migliorarli quel fiftema , non oftantino le 
diverfe circoftanze de’ tempi e de’cofìumi^ 

. % è' 

• U % 

CA- 


Digitized by Google 


4 32 # 

CAVALLERIA GUARDACOSTE . 

■» ' • s 

P Er formare le cennate Compagnie dfc 
Guardacele non vi vuole menomo in- 
comodo , poiché vi fono i fondi fufficien- 
ti nel Regno di Napoli per dodici compa- 
gnie , delle quali farò il piano , potendoli 
poi formare le altre tré di Sicilia , che per 
ora tralafcio , non effendo pratico di quel 
fiftema , così riguardo a’ fondi , come riguar- 
do al numero neceffario per la guardia di 
Quelle marine . Però * dal piede antico del 
1744. rilevo, che in detto Regno quella 
materia era molto bene regolata ; effendovi 
$975. fanti , e 1600. cavalli divilì quelli 
in Compagnie numero .26. e quelli in Sar- 
genzie numero u. divife fra 162. .Città, e 
Terre, alle quali ora potrebbero aggiungerli 
a proporzione gli Ufficiali nazionali vetera- 
ni ; per meglio regolacene la difciplina. 
Ed ecco che ne’ due Regni Vi farebbero 
circa 34. mila foldati^ nazionali ; attaccati 
agl’ intereffi della Patria . Quello Corpo egli 
è utiliffimo per guardare le nollre marine, 
dalle continue feorrerie de’ Barbarefchi , da’ 
Malviventi , da’ controbanni , ed anche dai 
pericolo del contagio . Quantunque lìan • ef- 
fe fornite di 335. torri, parte occupate 
dagl* Invalidi , e parte da’ Paefani , avendo 
ciafeheduna di effe almeno un Torriere , ed 
-• una 
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una fentinella; c vi fiano deftinati circa 
700. Cavallari quali tutti montati , colla 
prbvilìone di docati lei al mefe , addetti a 
battere il litorale , giorno , e notte ; pure 
fono del tutto abbandonati. Ciò nafce per- 
chè le torri non fono fufficienti ; nè forni- 
te di armi: perchè gl’invalidi non hanno 
come fuffillere: perchè i Cavallari non fan- 
no , nè polfono fare il loro dovere , venen- 
do defraudati della giufìa mercede , che loro 
lì deve : perchè i Capitani fopraguardia in 
vece d’ invigilare fopra di ieffi , non bada- 
no ad altro, che a fcorticarli, e danno loro 
il permeilo di abbandonare i loro polli per 
poterli procacciare il vitto d’ altra manie- 
ra : e perchè vi mancano foggetti , che 
pollano comandarli, diriggerli,e proteggerli 
dall’ ellorlione . 

Perciò è necelfario , che lì difmettano i 
fuddetti Capitani fopraguardia ; mettendo in 
luogo loro 24. Ufficiali di Cavalleria rifor- 
mati, e 12. Cadetti graduati; a’ quali oltre 
la loro paga , dando la piazza di Caval- 
lari , hanno modo da vivere onellamente 
nel di loro impiego . Detti Capitani fopra- 
guardia non polfono difmetterfi tutti ad un 
tratto , elfendo Ufficj venduti ; che però è 
necelfario , che nello flato prefente gli Uf- 
ficiali , che li mettono in luogo loro , go- 
dano intero foldo , però a mifura , che co- 
loro 
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loro vanno a mancare fi acquiftano qutf 
ioidi , e fua Maeftà rifparmia quelli de fud- 
detti 24. Ufficiali, e 12. Cadetti ; poten- 
doli ritti quelli pagare col foldo de’ fuddettì 
Capitani fopraguardia al numero di 20., 
che oltre al foldo di docati fei al mele, 
che efigono dalla Regia Camera , fi efi- 
gono altri ducati fei da ciafcheduna di quel- 
le Univeriìtà , che li contribuire a’ Caval- 
lari ; abolendo però tutti gl* illeciti lucri , che 
efigono al prefente ; * che nafcono tutti dal- 
le detrazioni, che fi fanno a* fuddetti po- 
veri Cavallari. 

Nella Suddetta riduzione vi fono tre in- 
truseci vantaggi , cioè il primo è il rifpar- 
mio prefente : il fecondo è il rifparmio fu- 
turo : il terzo è 1 * aumento della Truppa 
Provinciale, e della Marina . Il rifparmio 
prefente confifte nelle paghe de’ Capitani, 
che rimangono riformati a mifura,che van- 
no quelli ad avanzare, a paffare agl’ Invai ir 
. ,di , o a mancare II rifparmio futuro è 
' quello , che nafte dall’ abolizione di que* 
foldi, che vengono rimpiazzati, o diminui- 
ti nelle Provincie : e dalla diminuzione in- 
ficine di tanti Aggregati , che refteranno 
impiegati ne Corpi fuddetti. Finalmente il 
terzo confifte nella formazione di circa 20. 
mila ioldati Provinciali , che fenza menomo 
incomodo del Reai Erario far poliòno il 
! fer- 
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fervi zio nelle Provincie per rifparmiare la 
Truppa Veterana: e nell’aumento di altri 
tre Battaglioni di Marina, come da’ Tegnen- 
ti piani li fcorgerà ricavati dalla diminu- 
zione della Truppa Veterana : e quello, 
con aggiungervi 41 1. Soldati, che riman- 
gono diminuiti dagli altri Reggimenti , coi 
quali Te ne poflono formare due Battaglio- 
ni , ciaTcheduno di nove Compagnie , ficco- 
me l’Infanteria , Tenza menomo accrefci men- 
to di Ufficiali : ed infieme i due Battaglio- 
ni di Reai Macedone, che anche a quello 
mefliere Tono adattati .• Pavidamente il no- 
ftro Augutliffimo Sovrano , è inclinato ad, 
accreTcer le Tue' forze marittime, perchè 
l’aumento delle medefime influifce fomma- 
mente all’ingrandimento del Tuo llato, alla 
felicità , e ficurezza de’ Popoli , ed al nota- 
bile accrefcimento delle ricchezze , median- 
te la ficurezza del commercio . 

Parlerò altrove dell’ accrefcimento delle 
forze marittime , col rifparmio maggiore per 
non diftrarmi dal prefente afiunto , e per 
non dilungarmi Toverchio. 
r Ho detto , che farebbe un ottimo efpe- 
diente il paflare il Reggimento di Reai Ma- 
cedone ai fervizio della Marina : e devo 
foggiungere , che quello fi può completare 
fenza difpendio del Sovrano, reclutando ne* 
Taefi di Albanefi del Regno , che parlano 

V iflef- 
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rifatto idioma , fono fuòi vaflalli fedeli :• e. 
non fono di quelli meno capaci , nè corag- 
giofi ; anzi credo , che li Superino . Sarà pa- 
rimente facile , c di fommo giovamento, 
che i Battaglioni provinciali dopo iftruiti 
nel Reai fervizio , diano anch’efìì qualche 
partita, per guarnire i basimenti eorfari 
delle refpettive provincie , de quali parlerò 
in appreiìù; e ficuramente vi correranno di 
propria volontà , perchè ivi mantenuti , e 
per la • fperanza di fare qualche altro gua- 
dagno col negozio , e col bottino . In tal 
guifa potrà S. M. aver comodamente , e 
fenza puntò aggravar^ di fpefe fuperflue, 
un Efercito compoflo di 24. mila b anti dt 
Truppa Veterana, e 30. mila di Provincia- 
li fra i due Regni : di 5000. cavalli Vete* 
rani , e 2800. di Guardacofte provinciali , 
di 3000. Soldati di'. marina veterani , e di 
un altro migliajo , o piu , di provinciali* 
Efe danno un ottimo efempio, le altre Na- 
zioni , che mantengono Truppe per le com- 
pagnie dell’ Indie a fpefe de’ Negozianti , c 
fenza menomo pregiudizio del governo ; an- 
zi con fommo vantaggio del medefimo , e 

del pubblico. ' 

Non mi diffondo nella narrativa di cioc- 
ché fi pratica dal Re di Sardegna, da e- 
Repubbliche tutte , e da molti Potentati , 

che hanno groffi. corpi di Truppe paeiane 

a cui 
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A cui danno qualche picciolo iuflldio ; poi- 
ché non intendo, che quelle rechino meno- 
ma fpefa al mio Sovrano : e perchè le cir- 
coftanze fono diverfe, fiante taluni ftanno 
in un fiato di sforzo , dopo una lunga 
guerra ; ond’ è neceifario , che fi fgravino 
da tanto pefo , per poi rimetterlo nell’ oc- 
cafioni : altri non hanno travagliatori ; onde 
diminuifcono la truppa , o fi fervono di 
quella , pe’ travagli della campagna , delle 
fortificazioni , de’ canali , o d’ altro : ' altri 
fianno in regioni rigide poco fertili ; onde 
animano i Contadini , con quel picciolo fuf- 
fidio,ed in tal guifa loro danno mezzo da 
poter fuflìfiere : impedirono che pallino in 
altre regioni più fertili j e lì afiìcurano di 
un grofiò corpo di truppa paefana per po- 
tertene fervire nell’, occafioifi : altri poi lì 
gravano della truppa fuperflua , e le dan- 
no campo da poterli alimentare a fpefe de* 
poveri Contadini , permettendole troppa li- 
cenza. Ma noi fiamo in circoftanze diverte, 
mentre i foli nemici, che abbiamo a com- 
battere , fono pochi Pirati , e malviventi ; 
quali è comune interefie , che lì diftrugga- 
no : e poi balìa , che fi agguerifca grolla» 
numero di Contadini per fervi rfene in qual- 
che cafo di forprefa , eh’ è molto lontana : 
ed in tal cafo tutti fiamo Soldati ; poiché 
la nofìra Magone è giufiamente fedele al 

fi prò* 
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proprio clementifilmo Sovrano legittimo , 6 
Nazionale : è gelofa della dolcezza del go- 
verno , che gode al prefente , del clima , 
della fertilità, e fopra tutto della religiofì- 
tà , e guida di un Capo cotanto pio ; ed 
è finalmente molto atta alle armi , più di 
quello, che il mondo fi crede: oltre di che 
vi fono talune provincie , che fono cotanto 
bellicofe , 'che talvolta eccedono nella teme- 
rità ; ond’ è uccellar io , che fi correggano ; 
alimentando l’iftefla loro paflìone , mercè 
la difciplina militare. Tanto vero, che in 
un cafo di necelììtà mi fiderei di aumenta- 
re notabilmente tutta la truppa veterana, 
fenza menomo incomodo nè fpefa del Prin- 
cipe , fenza movermi dalla Capitale; e non 
aggiungendovi altri Ufficiali , fennonchè po- 
chi , tratti da’ Reggimenti medefimi : e con 
aggiungervi foltanto angutlo numero di Ca- 
detti graduati, pel rimpiazzo di quelli,. 

{ ■ 

AUMENTO DELLE FORZE 
MARITTIME. 

H O propofto altrove l’ efpedients per l’ ac- 
, crefcimento de’ Soldati di marina , c 
per la formazione di 15. Compagnie di Ca- 
valleria Guardacofte ; manca folo , eh* io 

par- 



parli dell’aumento della marina, riguardan- 
te il commercio , che giammai farà progref- 
fi, fenza il foftegno di quella. Per aumen- 
tarla notabilmente , tre fono, a mio credere . 
gli efpedienti facili , e profittevoli al pubbli- 
co . il primo fi è , che ' fi formino tante 
Compagnie di negozianti , che armino un 
giullo numero di polacche, navi, o pinchi, 
addetti al negozio , ed al corfo ; a quai Ba- 
simenti conceda S. M. l’uniforme al Capi- 
tano, qualche porzione di Artiglieri, e Sol- 
dati , un giullo numero di cannoni , e la 
fua rifpettabile bandiera . Il fecondo , che 
ciafcheduna provincia mantenga due batti- 
menti corfari, uno di remi, ed un altro di 
bordo, per difefa delle nofìre fpiagge, e 
de’ noftri mari; anche quelli colli ftelìì aju- 
ti, di Artiglieri , di Soldati , e di canno- 
ni. Quali navighino fempre filli, e s’incro- 
cino, fra di loro per le rotte , che loro vi de- 
fileranno . Ben’ intefo , che i battimenti d’ al- 
to bordo fi mantengano nel corfo regolare, 
e quei di remi radano la tetta : e che tut- 
ti dipendano da’ battimenti Reali ; e quando 
non navigano, rimangano filli nelle di loro 
Provincie, per poter accorrere in cafo di 
forprefa . Il terzo nel cottringere i Banchi 
acciò del danaro morto , che confervano 
inutilmente , ne impieghino mezzo milione 
nella colonna dell’ allìcurazione ; ritenendone 
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un 2.- per ioo. per utile del Banco; e con- 
tribuendo il dippiù pel mantenimento della 
marina ; qual espediente recherà doppio van- 
taggio , impedendo 1* ufcita di tanto danaro 
per le aflìcurazioni , ne’ paefi ttranieri , cho 
io proibirci totalmente ; e facilitando 1* au- 
mento delle forze marittime . Non parlo dei- 
V accrefcimento di quelle dièndovi , chi di 
me più efperto , vi ha ^riamente penfato , 
ed ha dato le più belle difpofizioni a tale 
oggetto. Ma foltanto propongo la maniera 
di far sì, che tutta la Nazione contribuifca 
al pubblico bene . I negozianti fono coloro , 
che più godono dell’ ampliazione del Com- 
mercio , devono dunque aver modo da' po- 
/ tedi difendere da’ Pirati ; non potendo aver 
fempre Battimenti - Reali , che li fcortino . 

Le provincie che foffronouna continua veC- 
fazione dagli sbarchi de’ Barbarefchi , che gli 
fanno fchiavi , e loro rubbano le biade ful- 
l’Aja : T impedimento della fortita de’ proprj 
generi: e l’incarimento di tutti gli etteri, 
non è gran cofa , che contribuivano il bu- 
co di dodici filluconi , e dodici pinchi , o 
polacche , 30. marinari per ciafcheduno de* 
primi , ed altrettanti per fervi zio degli altri, 
mantenendoli a fptfe della Provincia , per 
Pei meli dell’ anno . Giova a’ Banchi di te- 
nere impiegato il danaro morto al 2. per 
ico., e‘ giova loro parimente la ricchezza 

mag- 
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maggiore della Nazione ; oltre di che de- 
vono elfi contribuire all’ utile del pubblico , 
eliendo luoghi pii, e confervatorj del pecu- 
lio univerfale» ■ 

Chi non vede 1* infinito vantaggio, che da 
sì lodevole filtema fi riporterebbe? fi afficu- 
rerebbero le rendite del Sovrano , e quelle 
de’ Tuoi fudditi ; non che la libertà de’ me- 
defimi : fi aprirebbe un vafto commercio : 
non ufcirebbe tanto danaro , nè per li no- 
li , nè per* 1’ alficurazione : non fi vedrebbe- 
ro tante perdite, nè tanti Chiavi : e non 
lì eleggerebbero tanti battimenti , che di- 
confi di bandiera franca ; poiché la bandie- 
ra del Re delle due Sicilie, farebbe rispet- 
tata egualmente . Com’ è polfibile , che un 
Sovrano potente, eh’ è alleato colle più for- 
• ti Potenze dell’ Europa , che ila in pace con 
tutte l’ altre, inclufa la Porta Ottomana, 
lìa inquietato da pochi Barbarefchi ? Co» 
quelli , o deve aver la pace , come tutte 
V altre ‘Potenze , che hanno lo fpirito de! 
commercio : o deve tirare ad avvilirli , e 
diftruggerli ; lochè non gli farà difficile in 
unióne della Spagna, del fommo Pontefice , 
della Repubblica di Genova , e della Reli- 
gione Gerofolimitana , tanto zelante, e co- 
raggiofà . Mi rivolgo all’ antico flato di que- j 
iti Regni ; che formando divertì dominj , 
ciafeheduno di elfi tenea una rifpettabilc 
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flotta di triremi : combatteano fovente fra 
di loro ; davano foccorfo , e foggezione 
tal volta anche a* Greci , ed a’ Romani : 
rintuzzavano l’ impeto delle Barbare Nazio- 
ni , che venivano ad infettarli : e giunfero 
a portar la guerra nel proprio paefe , all’al- 
ta Cartagine , dominatrice del mare . Mi 
rivolgo, dico a Napoli, a Taranto, a Co- 
ttone , a Petilia , a Sibari , a Siracufa , ad 
Agrigento , a Meflìna , ed a tante altre , 
che per brevità non nomino. Se ciafchedu- 
na di quelle Repubbliche potea unire in un 
tratto 300. triremi , che equivagliono alle 
noftre galee ; per le quali vi vuole quan- 
tità di gente , non meno pel maneggio 
de’ remi , che dell’ armi : con quanta mag- 
gior facilità non potranno quelli due Regni 
mantenere 60. battimenti da guerra, di alto 
borilo , pel , maneggio de quali vi vuol 
minor numero di Marinari , e Soldati ? E* 
indubitata, che nel Regno di Napoli vi 
fono 50. mila Marinari , e più fe ne fareb- 
bero , aumentandoli le forze marittime : ed 
ho propollo il modo di accrefcerne la Trup- 
pa . Ballerebbe dunque , che li prendefiero 
gli efpedienti neceiiarj , e eh’ entralTe nella 
nofìra Nazione 1 * ambizione giufìiffima di 
non efler foverchiata dall’ altre , che non 
hanno i nollri mezzi . E che lìa così* 
qv’ è quella Nazione , che Vantar fi polla 

di 

• * Digitized by Google 


di aver si abbondante popolazione in co- 
sì picciolo continente? Qual clima è così 
abbondante de’ generi tutti di prima necefii- 
tà , e di quei , che fono necelìarj per un 
vaftifiimo commercio ? Chi va reclutando 
Soldati , e' Marinari in lontaniffime regio- 
ni; Chi va comprando a caro prezzo i ge- 
neri neceflarj per la vita, dalle altre Nazio- 
ni: chi vuol contenere il commercio coi ge- 
neri altrui : chi contro il dritto delle genti , 
va fraftornando il commercio degli altri , 
per mille ftrade indirette. Ma quefti Re- 
gni , che forniti fono di popoli coraggiofi , 
di una generale abbondanza, di gran quan- 
tità di marinari , di ricchi negozianti , per- 
chè non devono dominare il mare ? perchè 
non fare un vafto commercio delle proprie 
derrate, e manifatture? A. quefto fpero,che 
giungano mercè 1* elevatezza dell’ ingegno , 
e fomma prudenza del noftro Auguftiffimò 
Sovrano, la fedeltà de’fuoi fudditi , la lo- 
devole ambizione de’ medefimi , e 1’ amore 
della Patria , che imprimer vorrei negli ani- 
mi di tutti, acciò la noftra Nazione fi ren- 
dere dominante . 

Senza pregiudizio di alcun’ altra Nazio- 
ne , può beniffimo la noftra aprire un va- 
fto commercio, per lo fmaltimento delle 
proprie derrate, e per l’acquifto di que’ge- 
* neri , che fono neceffarj pel proprio fo- 
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Pegno ; fenza frafìornarfi il commercio al- 
trui , per alimento del quale , hanno tan- 
to fpazio di mondo , fenz’ aver necefiità di 
arrogarli anche quello di quella nollra pic- 
ciola Regione : nè di voler acquiftare que* 
generi, che pofiono da noi manufatturarlì , 
iènz aver bilbgno di altri . 

Riguardo a’ generi di prima necelììtà ab- 
biamo già lo fmaltimento fufficiente nell’ Ita- 
lia , nella Spagna, nella Francia, nell’ Inghil- 
terra, nell’Olanda , e nel Portogallo. Ri- 
guardq alle manifatture lì potrebbe introdur- 
re un {ufficiente commercio in Levante , nel- 
l’ Indie , ed in America ; che farebbe molto 
riftretto a proporzione del vallo commercio , 
che vi fottengono le altre più ricche , più 
numerofe , e più ingegnofe Nazioni . Riguar- 
do poi a’ generi elieri , de’ quali abbiamo 
veramente necelììtà , quello è affai più ri- 
flretto ; poiché di pochiffimi generi abbiamo 
bifcgno; che però non polliamo dar gelei!» 
ad alcuna nazione. , mettendo a profitto 
que’ vantaggi , che ci ha dato la previ- 
denza ,• e mandando un picciol numero di 
bafiimenti da per tutte le parti , dalle quali 
polliamo ritrarre que’ generi , che ci manca- 
no, necellàrj alla vita. Non credo, che 
alcuna delle Potenze amiche impedir poflà 
al Re delle due Sicilie di mandare pochi 
battimenti ne’ di loro ftabilimenti dell’ Alia, 

c del- 

Digitized by Google 


-Ó3 

t dell’ America , per poterli provedere del 
uccellano , e fmaltire in cambio i noftri 
generi ; poiché farebbe ciò contro il dritto 
delle genti , e non lo permetterebbero certa- 
mente le potenze alleate. 

Riguardo poi a’ noftri nemici dichiarati , 
che fono i Barbarefchi, quelli certamente non 
averanno 1* ardire di approffimarfi , allorché 
vedono protetto \\ commercio da basimenti 
da guerra , non avendo efci , che pochi Scia- 
becchi, e Saichc. 

Egli è troppo naturale, che per la gra- 
viffima fpefa , che foftrirebbe il Sovrano, 
contribuir dovrebbero i Negozianti , e Pa- 
droni de’ battimenti , a proporzione del va- 
lore di quelli , e del carico ; per cui {lime- 
rei , che tutti quei , che fpediti fono pei 
tutte le parti di Europa , pagaffenx al So- 
vrano un tanto per cento : quei che vanno 
in Afia , ed in America di più : e quello 
in compenfo , non meno della feorta deca- 
dimenti da guerra , che della Truppa , © 
dell’ Artiglieria , che contribuirebbe il So- 
vrano per ficurezza delle polacche armate 
sl corfo , e mercanzia , che di fopra ho pro- 
polle : ed anche oltre la contribuzione de* 
Banchi fopra la colonna dell’ afficurazione . 
Stimerei anche affai giovevole l’ acerete; men- 
to de’ fondi della detta colonna in un altro 
mezzo milione de’ particolari, acciò vi fute 
Cc con che afficuraie da per tutto. Mi 
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Mi piacerebbe parimente, cbe £ ftabilif. 
fe un commercio fcambipVole , e fìfio colla 
Forra Ottomana colla. Zara di Mofcovia , 
colla Spagna, colla Francia, coll* Inghilter- 
ra, Col Portogallo , colle Colonie lnglefi, 
e coll’ altre Potenze, per poterli cambiare i 
generi ; hlTando le piazze a mezzo cammino; 
poiché in tal guifa s impiegherebbero i no- 
tfri battimenti, fi rifparmierebbe tempo , fi 
eviterebbero i pericoli , e non fi darebbe ge- 
loiia ad alcuna Nazione» 

Io farei molto alieno dal proporre nuove 
' Jpefe, ma in una.circoltanza cotanto necef- 
faria , e vantaggiofa , non fi devono quelle 
rifparmìare , ancorché confiderevoli fufiero* 
Tanto più elfendo così tenui , e potendo 
anche apportare de’ vantaggi; mediantino le 
.prefe, che fopra i Barbarefchi fi farebbero. 
Ognun vede, che per guardarli quelli Re- 
gni colla lòia forza di terra , non ballereb- 
bero le 335. torri , ed il propollo corpo di 
Guardacofte; ma vi vorrebbero da parte in 
parte ben formati fortini , e quattro Reg- 
gimenti di Cavalleria ; onde per evitare tan- 
te fpefe fi puoi fupplire coi fopradetti b^* 
ftimenti corfari . 

Le Potenze del Nord prima non curava- 
no il commercio, ed ora tutte s’ingegnano 
di ampliarlo» 11 Turco non ne avea cogni- 
zione , ed ora gli rincrefce che altri le n* 
approfittino ne’ Puoi dominj. - La > 


La bandiera di Pruffia non fi conofcea,* 
cd ora fi rifpetta . Nello fiato prefente di 
maggior gelofia il commercio, che le con- 
quiste; poiché le Nazioni commercianti mal 
Soffrono , che altre prendano i mezzi mede- 
lìmi per arricchirli ; perchè fi vengono a 
diminuire le forgive de’ di loro guadagni , 
e procurano di fraftornarlo* Quelle che non 
Hanno mai conofciuto , che fia commercio, 
Vogliono approfittarfene anch* effe ; ed ane- 
lano di procurarli degli fiabilimenti nel Medi- 
terraneo , e nell* Adriatico * Apre una faci- 
le firadà per tale intento ,* alle Nazioni, 
che ancora dilatato non 1* hanno , il prog- 
getto della neutralità armata; che fi e Segue 
da molte Potenze , fenza contradizione, e 
maggiormente puoi efeguirfì dal noftro Ke, 
che tiene tante potentìlììme alleanze , che 
ha tutto il materiale , che fia vantaggiofa- 
mente fituato per mare , e per terra ; e di 
cui hanno bifogno le nazioni più ricche, e 
potenti ; fiante 1* abbondanza de’ fuoi Regni , 
ed i porti de’ medefimi . 

Quefto articolo deve trattarli da perfon© 
molto illuminate ; onde mi* altengo di dilun- 
garmi, perchè non è di mia incumbenza. 
Soltanto per feguitare con ordine il mio 
afiùnto , mi è convenuto accennare talune 
lùcciole cofc . 


EPILOGO DELL'OPERA. 

.* , w 

N EI principio di quetti miei ragionamen- 
ti mi proteftai , che non intendevo 
metter mano nella mette altrui , nè entrar 
in gara con tante perfone illuminate, le di 
cui cariche le cotti tuittcono nell’ obbligo di 
procurare i vantaggi del Sovrano , e del 
Pubblico, e la di cui alta intelligenza, gli 
fa fcorgere i veri principi delle cotte . Mi 
lufingai , che il mio zelo farebbe gradito : 
c pregai tutti a compatire la debolezza 
del mio dire , ed emendare qualche invo- 
lontario errore . Riproteftando dunque co- 
lette mie fincere ettpreffioni , uopo è eh’ io 
avenda accozzati tanti fpezzoni di materie 
diverfe , fcritti per mio divertimento, in 
diverfi tempi , e circoftanze , chiuda queft* 
opera , colla dilucidazione , ed epilogo della 
medefìma, per renderla più chiara, e pro- 
fittevole . 

Ho petto per batte l’educazione di ogni 
ceto di perfone per ricavarne la tanto ne- 
cefiària ttubordinazione alle leggi divine , ed 
umane , l’ amore della Fatria , 1’ oneftà , il 
dilimerette , c la frugalità ; proponendo i 
mezzi , che conducono a tal’ uopo . Ho in- 
fìnuato di doverli coltivare le tteienze , an- 
che dagl’ infimi ceti ; acciò fiano tutti utili 
alla Patria j portando in ettempio tante al- 
tre 
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tre nazioni , die felicemente lo efeguono. 
Ho fatto toccar con mani , che non frenan- 
doli l’ambizione, il libertinaggio, ed il luf- 
fo, giungere non potraffi allo feopo defide- 
rato di educare l’intera nazione : e che a 
tal’ effetto è necelfario un Tribunale di po- 
lizia, per la ‘moderazione de* ceti pregiudi- 
ziali, per la ’ diminuzione , e diltribuziona 
delle perfine inutili , per 1’ accrefcimento 
della popolazione, precife nelle Provincie; 
e per la dillruzione de* malviventi : e pre- 
venendo T obiezione divellervi tanti magi- 
ilrati per l’ effetto illelìo , ho dimoftrato, 
che non hanno efecutorj, nè fufficiente au- 
torità . Ho propollo d’ introdurli nella na- 
zione intera una educazione militare ; mer- 
cè la quale li educhino i Cadetti ne’ Colle- 
gi, ed Accademie, pattandoli poi ne’ Reg- 
gimenti Veterani, e Provinciali : li molti- 
plichino non meno quelli, che i volontarj , 
ricevuti colle dovute precauzioni , e ben di- 
fciplinati : s’ introduca la fubordinazione , e 
la puntualità in tutto l’efercito , e fi ag- 
guerifeano circa 34. mila Cittadini d’ ogni 
ceto , fenza gravare il Reai Erario , nè la 
Univerlìtà ; per effere al coverto dalle vio- 
lenze , che farci potrebbero le Nazioni • più 
ricche, e più popolate, mentre al detto idi 
Vegezio è necefiaria la difciplina miliare; 
poiché non giova tanto il numero de’ com- 
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battenti, quanto il valore, la fubordinazio- 
ne, e la virtù di quelli . Quella non è co- 
fa di elocuzione tanto facile nella noftra 
Nazione, colia quale adoprar lì devono al- 
tri mezzi, che quelli, che lì adoprano dal- 
le altre Nazioni, come ho addittato . Ho 
formato i piani della riduzione del prelen- 
te piede della Truppa Veterana ; troppo 
fpelòfo, per la {proporzione di tanti Uffi- 
ciali con piccioi numero di Soldati : dell’au- 
mento de’ Battaglioni Provinciali: e dell’ac- 
crefcimento della marina , non che della 
Truppa neceflària per la medelìma. Ho di- 
moftrato la neceffità di averli una quantità 
di Cittadini atti alle armi, che difender pof- 
fino la Patria nelle urgenze ; ma. quefti ab- 
bandonar non devono la coltura de’ terreni; 
goder non polfono Tefenzione del foro , nè 
le di loro franchigie fi polfono eftendere 
alle proprie famiglie , per non incontrarli 
divertì conlìderevoli fcogli pregiudizialiffimi 
al Reai Erario , alla giurisdizione, comuni- 
cata del Re a’ Baroni , e Governadori lo- 1 
cali , allo fiabilimento de’ Soldati de’ Batta- 
glioni da gran tempo affiliati, ed alle Pro- 
vincie intere ; ma foltanto eflèr franchi di 
tcftatico, aver una picciola porzione di ter- 
reni demaniali per poterli coltivare , per 
eller maggiormente attaccati alla Patria , ed 
efièr poi efercitati , difciplinati , e protetti 
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da’refpettivi fuperiori . Ho detto die fe tal 
fifiema ii tiene, da molte altre Corone , fono 
quelle in circoltanze aliai diverfe . Ho fatto 
il calcolo delle perfone inutili , acciò poifa 
purgarfene la Patria , o impiegarle utilmente. 

Ho cercato di animare la negoziazione, 
le manifatture , e la coltura de’ terreni , per 
poterli moltiplicare la popolazione , e la iuf- 
liftenza di -quella . Ho infinuato il commer- 
cio interno, edefterno , 1’ accomodo delle 
fìrade , il travaglio delle miniere , e l’aper- 
tura de’ canali , pel trafporto de’ generi - e 
per occupare le perfone oziofe. 

Refta folo il dire , che tutti gli efpedien- 
ti propofti fono talmente concatenati , che 1* 
uno fenza l’ altro efeguir non lì puole . Non 
fi può educare la Nazione , fe non fe lé 
dà buon efempio, fe non fi tiene occupata. 
Non -fi pofiòno coltivare le fcienze , fe non 
fe ne rinvengono i mezzi . Non fi pofiòno 
alleggerire le Perfone inutili , fenza la col- 
tura de’ terreni , fenza le manifatture . Non 
li puole introdurre 1* educazione militare, 
fenza i Collegi , le Accademie, i corpi dì 
Cadetti, e Volontari ; fenza la difciplina 
in tutte le truppe così veterane „ come na- 
zionali , fenza dare a quelle fufficiente fo- 
ftentamento , e fenza procurar loro la ftima di 
tutta la Nazione , come foltegno del Mo- 
narca , difenfori della Patria , Non fi puoi 
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efeguire la riduzione, fenza cKe fi formine 
i corpi di milizie a piedi , ed a cavallo 
per la fituazionc degli Ufficiali riformati . Non 
fi poflbno evitare i controbandi , nè le fcor- 
rerie de’ Pirati , fenza guardarli le marine , 
non meno per terra, che per mare. E’ fi-' 
nalmente infruttuofa la forza marittima T 
quando non vi è regola nel commercio : quan- 
do non fi mette a profitto la colonna deli* 
afficurazione : quando non fi fanno molte 
compagnie di Negozianti , molti battimenti 
mercantili armati a corfo : quando non fi 
accrefce notabilmente la marina : e quando 
non vi è il materiale per alimentarla . In 
fomma quella è una catena , che unita fa 
l’effetto defiderato, dilìunita è infruttuofa. 
Ecco efpofto il mio fentimento colla mag- 
gior chiarezza , e brevità . Sempre però ri- 
mettendomi alla correzione de’ fav) , per 
quali ferivo , giacché tra quelli , pochi toc- 
cati faranno dalla gelofia , o dal rimorfo, 
perchè non intinti de’ vizj. , che detello. 
Èer lo che ardifeo Iperare dal pubblico qual- 
che compatimento a quelli miei raggiona- 
/menti , animati dal fola amore della verità. 
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Pian* d' uno Squadrone di Cadetti 
, di Dragoni . 


PIANA MAGGIORE 


Comandante 
Ajutame Maggiore 
Cappellano 
Chirurgo 

Tamburo Maggior» 

Manifcalco 

Totale 1* 


Piana Maggiore 

N. j 

■ ■■ ■■ ■ 

6 

Capitan! 

i 

3 

Tenenti ■ 

1 

3 

Suttenenti 

1 

3 

Brigadieri 

i 

3 

Subbri gad ieri 

i 

9 

Cadetti 

! 

120 

Tamburi 

1 

3 

Mozzi fmontati 

i 

*4 

Totale 

l> 

[ 74 j 


a 
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Battaglieli: di Cadetti <d Infanteria 


PIANA MAGGIORE. 


Colonello, e Tenente Colonello 
Maggiore - Aiutante 

Cappellano, Chirurgo, Tamburo maggiore. 


Capitani ; 
Tenenti 


Suttenenti 


Brigadieri 
— , , 
Subbrigadieri 


Uffi. Cadetti | Cadetti 
con fol. J con fol. 
doppio (empii. 

9 I 


Cadetti Nazionali 


Cadetti' Provinciali 


Cadetti fopranum. 
Cadetti Stranieri 
Tamburi 
Pi fari 


Totale 
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Stato che manifcjìa la forza dì un Battaglione 
di Fanteria Nazionale , fecondo la ridu~ 
zionc che Ji progetta . 


PIANA MAGGIORE 


Colonnèllo 
Tenente Coioneljo 
Sargente Maggiore 
Ajutante Maggiore 
Un Cappellano , ed un Chirurgo * 
« 


Capitani 

N. 

9 : 

Tenenti 

N. 

\ 

■ 9 

Sotto Tenenti 

N. 

9 \ 

Alfieri Aggregati 

N. 

9 

Sargenti 

• N. 

iS ; 

i 

Tamburi 

N. 

9 

Pifari 

N, 

4 » 

Soldati 

N, 

- 1 

720 ; 

Totale 

-N. 

- 

7<5o ‘ * 

1 
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Stato che manìffla la forza di un Battaglione 
di F anteria Provinciale , fecondo il piede 
che fi progetta. 


V 

PIANA MAGGIORE 

Cóinandante 


Ajutante Maggiore 
Secondo Ajutante 


Capitani col fendo di 'tenenti 

\ 

• 

M 

Tenenti con foldo di Alfieri 

N. [ 12 

Alfieri con foido di ducati dieci 

N. [ 12 

Cadetti graduati «col foldo , che godo- 1 

no al Reai Battaglione 


Sargenti con foldo 

N. | 24 

Cadetti con foldo 

N. | 24 

Tamburi con foldo 

N. | 24 

Caporali fenza foido 

N. 1 48 

Soldati 

N. j 1440 

Totale 

N. j 1 60 3 
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Riduzione de' Reggimenti di Cavalleria , 
e Dragoni . 

cavalleria/ 


1 SqU. 

Coin. 

Cap. 

Zen. 

A ii 

Sar. 

Trom. 

Sc)d 

Roflìg. 

2 

8 

8 

8 1 

8 

8 

8 

320 

Del Re 

2 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

320 

Napoli 

2 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

320 

Sicilia 

2 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

320 

" i 

i * 

DRAGONI. 

$ 

Terrag. 

2 

— 

8 

8 

8 

8 

8 

! 8 

320 

Regina 

2 

8 

8 

8 

B 

8 


320 

Borbone 

2 

• 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

320 

Principe 

2 

8 

8 

8 

8 

8 

8 

3 -o 

Totale 

l6 

64 

64 

64 

64 

64 

64 

2568 

Avanzo 


« 

ra. 

8 

8 

8 

8 

36C 


i 

Q. 3 .. 
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Stato che manifejla la forza di un Reggimento 
di C^u allevi a , fecondo la riduzione 
• che Ji progetta . 


PIANA MAGGIORE 


Colonello 

Tenente Colonell» 
Maggiore 

Ajutante Maggiore 
Cappellano , e Chirurgo 


Capitani 

N. { 8 

Tenenti 

N. J 8 

Alfieri. 

N. | 8 

Sargenti 

N. 1 8 

Trombe , o Tamburi 

. N.| 8 

Soldati 

N. J 320 

Totale 

N. | 3 <>o 
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Stato che manifefla la forza di un Reggimento 
di Cavalleria Guarda Cojle , fecondo il piede 
che fi progetta . 


PIANA MAGGIORE 


Comandante 
Ajutante Maggiore 
Secondo Ajutante 


Capitani con foldo di Tenenti 

N.j 

12 

Tenenti con foldo d’ Alfieri 

R | 

12 

Alfieri con foldo di ducati dieci 

Ri 

# 12 

Cadetti con foldo di Tali 

R 1 

24 

Sargenti con foldo di Caporali 

rF 

24 

Caporali con foldo di Soldati 

RI 

96 

Tamburi col foldo corrifpondente 

N.j 

12 

Soldati fenza foldo 

RI 

978 

Totale \ . 

R| 

I 2 CO 
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Plano dilla Riduzione de' Reggimenti Nazionali . 
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ELOGIO DELLA CAVALLERIA . 

N On cade in dubbio , che la Cavalleria 
da tutte le Nazioni fu Tempre fom- 
mamente onorata , e difciplinata con parti- 
colare attenzione . Non parlo delle Nazieni 
dell’ Alia, e deli” Affrica , perchè de’ tempi 
troppo remoti e perchè non pofTedevano 
l’arte della guerra , con fodi principi di 
tattica , come i Greci , ed i Romani ; La 
Gioventù più illufìre di Atene formò un 
rifpettabile Corpo di Cavalleria. 11 fortuna- 
to fondatore di Roma , la formò di 300 . 
Cavalieri, più iftrutti nell’ arte della guer- 
ra , più nobili , più forti , e valorofi ; * che 
denominò Celeri } a’ quali affidò la difefa 
della fua perfona , e della Patria : ed in 
feguito la Repubblica feguitò ad onorarla , 
diltinguendola dalla Plebe ^ e confeguento 
mente . dall’ altra Truppa , che da quella 
avea 1’ origine , fcegliendofi dal Popolo . P'u- 
rono imitatori di coloro i Cartaginefì , gl’ 
Ifpani, i Germani, ed i Galli. In mezzo 
alla decadenza dell 5 Impero , tra le invafio- 
ni de’ Barbari, e le fvantaggiofiffime guer- 
re, nate dal torrente impetuofo di quelli, 
fi è Tempre fofienuta colle dovute regole 
nel combatter, con fufficiente difeipìina tra 
le Cattoliche Nazioni ; - che riportarono fe- 
gnalate' vittorie , contro gl’ Invafori . Nc’ 

tem- 
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tempi a noi più vicini, nìuno ignora, che 
i Fiamcnghi , gl’ Imperiali , gli Spagnoli , 
e gl’ italiani lì fono in quella molto di- 
ttimi . 

Non ha guari , che ha quefta riportate 
infinite vittorie , che accennerò brievemen- 
te . Ma per le variabili vicende 'del mon- 
do , vedefi ora più numerofa , e difciplina- 
ta l’ Infanteria : e ciò forfè per principio di 
economia, e perchè riefce più facile d’ittrui- 
re un uomo rinomato, che d’iftruire il Ca- 
valiere , e domare il cavallo . Non entro 
nell’ efame della maggior utilità , che recar 
puole più l’ una , che l’ altra ; nè potrei efe- 
guirlo con accerto; dipendendo un tal giu- 
dizio, dalla cognizione del rito, in cui far 
fi deve la guerra . Soltanto foftengo di ef- 
fer la Cavalleria troppo neceffaria negli E- 
ferciti: e convenire , che quefta lìa egual- 
mente ittrutta , in tutte le teorìe della tat- 
tica. Sembrerà troppo ardita la mia propo- 
fizione a taluni parteggiani dell’ Infanteria , 
che non hanno piena cognizione di tutte 
l’ operazioni di guerra ; ma i miei Maeftri 
fi uniranno certamente alla mia opinione. 

Nè dico il mio fentimento circa il numero 
di ella ; sù di cui vi fono divede opinioni; 
poiché dipende dalla qualità del paefe , in 
cui fi fa la guerra : dalla diftanza de’ paefi 
amici: dalla probabilità d’aver foccorfi , e 

forag- 
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foraggi: dalla qualit3,e numero della Trup- 
pa nemica , e da mille a’tre combinazioni, 
che lungo fora il rammentare . Dalla Ca- 
valleria dipende la ficurezza , ed abbondan- 
za de’ Regni , precife allorché abbondano 
di pianure, e di marine. E’ neceflaria non 
meno nella guerra offenfiva , che nella di- 
fenfiva , precife allorché fi fa in lontane 
regioni ; per le difpofìzioni da prenderli , 
prima che fi dichiari ; per afiìcurarfi del 
paefe , de’ foraggi , e viveri , e dell’ inten- 
zione de’ convicini , per le inveftite , le for- 
prefe, ed afiedj delle piazze ; per le forti- 
te , le guardie eterne de campi ; e li quar- 
tieri d’inverno, di foraggio , di rinfrefeo', 
e di accantonamento ; per lo pallaggio de’ 
fiumi , e degli ftagtii ; per le imbo fiate , e 
per difenderli da quelle; per portare i ma- 
teriali necefTarj per le fortificazioni de’ cam- 
pi, e per li attacchi delle piazze ; per le 
marce sforzate coll’ Infanteria ingruppata, 
e per mille colpi di mano. 

Non mi fi dica , che i Greci , ed i Ro- 
mani fecero poco conto di quella ; poiché 
climoftrerò il contrario . Se i primi ne avea- 
no un picciol numero , non fa meraviglia; 
mentre le alpeftri loro contrade , la man- 
canza de’ foraggi , la poca popolazione , le 
guerre vicine , e diciam così , la miferia , 
ì impediva di tenerne maggior numero ; ma 

non 
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non lafciar-ono di farne ufo .con profitto 
.nelle occalioni . JVli ferva di efempio la 
jcelebre battaglia di Mantinea , itn cui efièn- 
do i Lacedemoni quali disfatti , furono ri- 
me.fi! col foc colio di 300. cavalli fpediti 
full’ ala dritta , dai Re Agìde ; ed avendo 
quefti vai ore fame nte incalzati quei di Man- 
tinèa, i Tebani, e gli Atenie.fi, che furono 
feparati dagli altri ; parve , che fi decideiie 
la vittoria a favore de’ Lacedemoni : ma 
ellendo accorfa la * valorofa , Cavalleria di 
Atene e de Tebani , foftenr.e la ritirata in 
buon ordine de’ fuoi alleati ; rifpinfe il ne- 
mico; e la vittoria rimafe indecifa . Tan- 
toché il valorofo Epaminonda , credè di 
aver vinto ; baciò il fuo feudo ;*e v morì con- 
tento , Si legge • in Tucidide che gli Ate- 
niefi nella guerra del Peloponnefo , avendo 
tredicimila : fanti di armatura pelante, vi 
unirono mille e feicento cavalli , . ed altret- 
tanti Arcieri; de’ quali Valevanfi uniti alla 
Cavalleria; fante la di loro agilità, e lie- 
ve armatura . Al rapporto di Frontino il 
detto Epaminonda , Generale de’ Tebani 
avendo quattro mila Fanti , e quattrocento 
cavalli , fervili! di quelli , con profitto , con- 
ira l Lacedemoni , facendoli attaccare la 
fronte de’ nemici con tutta velocità ; per 
fare inalzare la polvere agli occhi di quel- 
li; mentre .egli face» un diverfivo , attac* 
.. . ' can- 
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candofi da’ fianchi, e dalle fpalle . Mi Ter-, 
va parimente di efempio il grande Aleflàn- 
dro, che nella conquida dell’ Alia portò fe- 
co trentamila fanti , e feimila cavalli . Ma 
dirò dippiù , la ftefia ritirata , o per meglio 
dire fuga de’ Greci , dopo la disfatta di Ciro 
il giovane , mi autorizza per far conofcere 
la gran necefiltà della Cavalleria . Coloro 
certamente non poteano averne , per efier 
aufiliarj, o per meglio dire , ciercenarj ; e 
quel Principe volle asoldare diecimila fanti; 
non avendo certamente bifogno della Caval- 
leria Greca, mentre la fua molto numerofa, 
era più perfetta di quella . Ma fe avefièro 
preveduto il contratempo , che accader loro 
dovea ; certo non ne farebbero andati fpro- 
veduti . In fatti , efièndo moleftata la dì lo- 
ro retroguardia , comandata da Senofonte, 
daba Cavalleria di Artaferfe, unita a grof- 
fo Corpo di Arcieri , divifa in due Corpi , 
comandati da Tifafeme , e da Mitridate; 
non che da’ Carducchi , Calibiani , Migdoni, 
Caldei , Tauchiani, Fafiani , ed altre Na- 
zioni barbare ; prefe il faggio Condottare , 
1* ottimo efpediente di formare uno fquadro- 
ne di 250. cavalli, tratti da’ di loro baga- 
gli , che bruciarono ; quali fè montare da’ 
Hadioti : Vi pofe alla tetta il valorofo A- 
teniefe Lido ; che con quel picciolo nume- 
ro di Cavalleria battè Mitridate , quantun- 

* * que 
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que molto maggiore di forze, afeendentino 

a mille cavalli , e quattrocento Arcieri , lot- 
to Landa, e Mefpila : protefle la ritirata; 
difcacciò i Bàrbari: e facilitò i pafiaggi de 
tanti larghi , e pericolofi. fiumi ; nè conten- 
to di quella , 1’ andiede accrefcendo con 
cavalli de nemici , e degli Armeni amici; 
e fè ufo parimente de’ carri ben montati de’ 
Cretefi , e della Fanteria leggiera , con cui 
fupplirono, alla meglio , alla mancanza del- 
la Cavalleria; della quale fe avellerò avuto 
un numero maggiore , non fi farebbero ri- 
dotti al numero di feimila , nè fi farebbero 
divifi , e difperfi , pìrima di giungere alte 
rifpettive patrie. 

Egli è vero che i Romani nelle Legioni 
non vi portavano , che folo trecento Cava- 
lieri; ma è da rifletterli , che quelli colla- 
vano molto alla Repubblica , eflendo da 
quella mantenuti, e montati : e per contro 
i Volontari , ed Aufiliarj poco loro collava- 
no. Riferiice Polibio , che le Legioni era- 
no compollè di quattromila e duecento fan- 
ti; e talvolta di minor numero ; ed aveano 
trecento Cavalieri Legionari , un corpo dì 
Volontari, un altro di Confederati ; che da- 
vano il doppio di Cavalleria , ed altro di 
Aufiliàrj ; onde fe ne può dedurre, che in 
una Legione, vi erano per lo meno mille 
e- duecento cavalli. Vi fi aggiunge, che ii> 
* ■ , effe 


. _ Digitized by Google 


effe vi aveano parimente mille e duecento, 1 
c fino mille e feicento Veliti ; che per la 
• di loro agilità fervivano parimente di molto 
ajuto alla Cavalleria , come di l'opra ho detto. 

Riguardando i primi tempi della Repub- 
blica, ne* quali le guerre del Popolo Roma- 
no lì rifiringeano nell’Italia , è naturale,- 
che mancaiicro di Cavalleria , perchè non 
aveano forza per foltenerne un graffo corpor 
perchè* non ne aveano tanta’ neceffità ; però 
Lucullo fe ne valfe con profitto nella guste- 
rà fociale . Non avreblxegU riportata la vit- 
toria contro Mario , S&due iquadroni de’ 
Sanniti non fuffero pafiati dal fuo partito. 
Non avrebbe fuperato i Sanniti medefimi 
lotto Roma , che comandati dal vigilante 
Talefinp forprefero quell’ alma Città fprov^ 
veduta di Truppe ; fe la gioventù Romana 
formata non avelie un groilo Corpo di Ca- 
valleria : fe Balbo giunto non fulìe in tem- 
po con fettecento cavalli . E quella vittoria 
farebbe fiata compiuta , fe la Cavalleria dell’' 
ala defira , comandata da Craffo non fi fufle 
allontanata foverchio, infeguendo il fuggiti- 
vo nemico. 

Cefare , che ne conofcea perfettamente 
V utilità , me fu fempre ben proveduto ; e 
con quella riportò confiderevoli vittorie nel- 
le Gallie , nelle Spagne, in Brittannia, in 
Grecia , ed in Aleflandria . Colla Cavalleria 

R. bat- * 
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battè in dettaglio i Tigurlni al 'pafTaggia 
del fiume Arara, rcfiftè agli Elvezj, preda 
Bibratte con quattro mila cavalli , comanda- 
ti da Publio Confilio ; fenza il di cui ajuta 
non avrebbe avuto tempo da formare le fue 
tre Legioni , nè avrebbe potuto rompere da* 
fianchi la falange nemica: ferviflj de’ caval- 
li de Galli, fofpetti di fellonia , per mon- 
tare la fua decima Legione pretoriana , con- 
tro Ariovilto : battè i Germani preda il Re-i 
no facendoli pofcia infeguire per undici le- 
ghe da, Publio Craflb : battè i Belgi fotta 
Bibbrace al paffaggio di una palude * .e del 
fiume Afiona . I fuoi Luogotenenti. Quinto 
Pedio , e Lucio Arunculeo Cotta , batterono, 
gli Adiratici, i Nervi, gli Atrebbati. , è. Ve- 
roni an di, colla fola Cavalleria,' e pafiarono. 
il fiume Sabino alla vifta deli’ Efercjto ne- 
mico. Nell’Ifole. Brittaniche , non avrebbe, 
riportata la compiuta vittoria , fe non li, 
fiifiè giunta in tempo il foccorfo di due mi- 
la cavalli comandati da Labieno,. Ritornata 
in Gallia , con tre fole Legioni, fu afialita 
improvifamence da un groffo E fere ito. • di 
Marinefi ; onde fu coftretto a formare in 
cerchio la fua Fanteria, perchè di numera 
molto inferiore : ma la Cavalieri» ffi, capa- 
• ce di battere fi nemico. Quefta. comandata 
da Trebonio, e Labieno, battè i Remi, So- 
listi , Yocaij , Cantabri , Galli Senoni , Tre* 
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'tifi % Edui , ed i Luogotenenti di Pompeo , 
Correo Afranio,e Petreo ; quantunque avef- 
fero maggior numero di Cavalleria; fra -la 
quale groiio Corpo di Numidi . Non rechi 
•meraviglia , fe il gran Dittatore ritrovoifi 
nell’ azione di Dura zzo con foli cinquecento 
cavalli poiché la neceffità lo coltrinfe a 
ciò fare , non avendo ritrovato in Brindili 
vafceili Sufficienti per imbarcare tutta la 
Truppa; che indi a poco lo raggiunfe pref- 
fo Farfalo, Comandata d’Antonio; conh- 
{lente in altre tre Legioni , ed ottocento ca- 
valli ; de’ quali dovè anche privarli per for- 
marne tre diftaccamenti ; che inviò in Te£ 
faglia, in Macedonia, ed in Etoliaj’ed ap- 
punto la mancanza dèlia Cavalleria fu cau- 
{à dell’ infelice {uccello , in quella battaglia. 
Non mi fido di {ottenere la fua temerària 
intraprefa , nel circonvallare il vallo Cam- 
po di Pompeo ; checché ne dica, il dottiffimo 
fuo Panegerifta D. Giufeppe Secondo. Però 
avendo prefenti le fagge fue difpofizioni , 
il valore de’ Romàni, e precife degli efper- 
tiffimi fuoi Luogotenenti , il di Sordine , ed 
avvilimento nato nell’ Efercito di Pompeo, 
il partito, ch’egli avea in quello: la van- 
taggiofa fua fituazione ; e le bene ùntele • 
fortificazioni, dà. etto formate; fon lìcnro , 
che fe avefiè avuto altri due mila’ cavalli 
per poter accorrere ove il bifogno lo ri- 
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chiedea , non avrebbe {offerta quella infelice 
giornata ; poiché avrebbe ingruppata tutta 
. quella Infanteria , che gli bifognava perfoc- 
correre quei trinceramenti ; lochè far non 
potea l’Infanteria , nella confiderevole di- 
stanza ,• che portava lo fpazia di ventidue 
miglia , e più. Mi conferma in quella opi- 
nione, il vedere, che con quel picciolo nu* 
mero di Cavalleria, mentre ritirayafi preci- 
pitofamente , battè quella di Pompeo , .‘thè 
lo infeguiva, predo il fiume Genufio. Co- 
nobbe il gran Dittatore il pregiudizio, che 
cagionavali la mancanza della Cavalleria; 
onde raccoltane, da Puoi diftaccamenti fino 
al numero di mille , unì a quella , buon 
mero di Triarj fotto ’il comando del vaio. J 
• rofo Primipilo , Crafiino ; e quantunque mi- 
nore afidi di forze della numerofa Cavalle- 
ria di Pompeo , pure fu quella fuperiore di 
molto ; e contribuì fommamente alla com- 
piuta vittoria da effo riportata in Farfaglia; 
poiché piegando la fua poca Cavalleria, e 
la fuddetta Fanteria leggiera , all’ urto di 
quella ; fi di vile , dando luogo al corpo di 
riferva, di poterli far fronte : ed intanto 
gittatefi dall’uno, e l'altro lato, la prefero 
di fianco : la pofero in confufione : e pene- 
. trarono *nel centro dell’Infanteria nemica. 
Dopo la fuddetta vittoria infeguì 1* inimico, 
e lo battè di nuovo prefifo Latifi'a , quan- 
ta 
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funque avelie ancora un Corpo di Cavalle- * 
ria più numero fa della fua. Pattato in Alef- 
fhndria colla fola Cavalleria rimife in buon . 
ordine l’Infanteria, che flava piegando, in-, .. 
Calzata dal Re Tolomeo alla telìa di nu- * 
merofiflìmo Efercito. 

Ognun sa, che i Cartaginefi abbondava^ 
no di numerofa Cavalleria : e che la Numi- 
da Tempre ha portato il vanto fopra tutte 
1’ altre, per la qualità, ed agilità de’ caval- 
li, e valore de’ Soldati : ma non per quello 
gli chdeano i valorofi/, e ben difciplinàti 
Romani. Nè fia meraviglia fe quelli nella 
funella battaglia di Cange , collretti furono 
a metter piedi a terra : e non è argomento 
per provare la di loro inefpertèzza , nè la 
cattiva qualità de’ cavalli, anzi vi fi feorge 
la perizie del gran Generale ; che ritrovan- 
doli molto minore di numero , ed in terre- 
no infelice, per l’ impedimenti de’ folli , del- 
le vigne , delle murge , e de’ muri , dove la 
Cavalleria agir non potea con vantaggio , 
lìimò meglio formare un fol corpo d’infan- 
teria per poter più agevolmente refifiere al 
nemico . Se così , operato non avelie la fud- 
detta Cavalleria in tale fvantaggiofa Uma- 
zione, avrebbe fofTerto un danno confiderevo- 
le , ed avrebbe dovuto darli alla fuga la- 
nciando più debole l’ Infanteria. ' 

Non dovei certamente mancare a’ Roma- 
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ni il modo da poter montare la Cavalleria 
di grave armatura , non meno che Aleg- 
gierà , potendo ricavare ì cavalli della prima 
dal Polefeno , dalle Gallie , e dalla Gèrhia- 
nia , quei v della feconda dall* Affrica , dalla 
Sicilia , dal Sannio , e dalle Calabrie » 
S’ingannano coloro, che pretendono corti- 
penfare là mancanza* della Cavalleria grave, 
con altretanta Infanteria ; dicendo , che que- 
lla occupa minor luogo , e fa con maggior 
follecitudine. il fuoco ; poiché vi fono innu- 
merabili cali, ne’qqali la 'detta Cavalleria 
è molto più neceffaria dell’ Infanteria mede- 
lima ; Come per efempio dovendo combatte- 
re corpi di Cavalleria, o di Fanteria difofr 
dinata : che perdono terreno, e fanno di 
bel nuovo fronte , e per lungo tratto di ftra- 
da; dovendo Jnfeguire l’inimico fuggitivo: 
dovendo foiìenere una ritirata : dovendo fa- 
te una ,lbrprefa , o impedirla; poiché in tai 
cali fìrafcinar non fi può con follecitudine 
l’ Infanteria ; onde la Cavalleria far deve le 
fue veci. Non ha- tanto refiftito al Turco 
il fuoco della medefima , quanto quello del- 
la Cavalleria di grave armatura ; perché -pie- 
gando egli agevolmente* l’ha- Tempre infe- 
guito in buon ordine : facendogli pofcia fo- 
co, allorché di nuovo gli facea fronte. 

Mi autorizzano nella mia. opinione, i ce--, 
lebri Generali di armata ; Serenifiìmi Duchi 
... ' . ■ ‘‘ eh 


di Lorena, e dì Baviera , i Generali. Mon- 
tecucolì , Caprara , Eugenio di Savoja , t 
tanti altri, che contro la difordinata Ca- 
valleria Turca , ed anco contra 1* Infante- 
ria , hanno adoprata la fermezza , ed il fu- 
co. In tal guifa riportarono la celebre vit- 
toria, fotto Buda, l’altra fotto Nayaifel , 

V altra fotto Alba Reale ; quella fotto Vien- 
na : ' e quelle finalmente fotto Belgrado* 
Pietro Varadino, Zenta: e tante altre , eh* 
lungo farebbe il narrare ; nelle quali la Ca- 
valleria Tempre fi diftinfe fommamente. 

Non folo diflinti fi fono i Corazzieri , e 
Dragoni Auftriaci contro il Turca, che al- 
lora non era così ben dìfciplinato : ma ben 
anche contro le altre nazioni . Le Bande 
della Cavalleria grave Fiamenga furono ce- 
leberime : e nella battaglia data -dai Duca 
d’ Alba in Vermandoìs , quelle comandate 
dal Conte d’ Agamonte fecero portenti . La * 
Cavalleria’ Spagnola corapofia di lance, ed 
Archibugieri-, fofienne mirabilmente la riti r 
rata di D. Giovanni d’ Auftria nel 1578. 
prefio la Città di Malines. Nella battaglia 
di Frifa la Cavalleria rimife l’Infanteria', 
che piegava : e finalmente nelle battaglie di 
Geminchen , di Mons , di Munch , e di Ge- 
blurs , le Lance',, ed Archibugieri Spagnoli 
riportarono 1 ’ intera vittoria .• Quando il 
Principe Eugenio calar dovea in Italia neQ „ : 
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1701., vi calò con otto Reggimenti . d* In- 
fanteria; e dodici di Cavalleria; vale a di- 
re con numero quali eguale, perchè ne co- 
nobbe la neceffità ; e con quella operò por- 
genti ; predo il Tanaro , preiTo Carpi , pref- 
- io Chiarina Caftrezato, predo Cornigliano; 
alia celebre liberazione di Turino, e predo 
Odenard . Nella battaglia di Hociìet,egli 
avea trentadue mila fanti, e dieciotto - mila 
cavalli, che contribuirono fommamente alla 
vittoria . Ma dirò di più , quantunque fotto 
Parma fuile V efercito Aufìriaco mal caman- 
datò dall! impetuoso Generale Merci , -che 
diede la battaglia colla metà delie fue for- 
ze; pure fopragiunto il Generale Virtem- 
berg colla fua Cavalleria, quantunque fian- 
ca per le sforzate marce, n’ebbe la meglio, 
febbene gl’inimici lo fuperaflero di numero. 
Quanti efempj .vi fono , che , la Cavalleria 
• mettendo piede a terra adempiti abbia i do- 
veri dell’ Infanteria ?. Non dico folo i Dra- 
goni, ma ben anche la Cavalleria leggiera; 
e gl’ ifteffi Corazzieri . Ne han dato un glo- 
jriofo efempio , nell’anno 1686. i Corazzie- 
ri dì Baviera , un corpo di Volontari , il 
Reggimento del. Principe Eugenio , alla pre- 
là .della piazza di Buda , in cui dopo aver 
battuto l’ efercito nemico, fotto la fortezza 
medesima , furono comandati a rivoltarli al- 
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terra per la franchezza dell’ 
pefiale . Sotto Belgrado , nell’ anno 1 7 17. do- 
po la memoranda disfatta del Turco; il 
Cenerate Viard, con circa quattromila Co- 
razzieri foftenne T approcci di quella piaz- 
za ; ed altri quattro Reggimenti dopo aver 
perfezionata la vittoria , fi rivoltarono all* 
affedio di detta piazza. Nella quale azione 
fi ritrovò il Principe Ferdinando Pignatelli 
alla tefta di detti Reggimenti come Colon- 
nello più antico : e ne meritò gli applaufi 
di Eugenio, il gradimento di Cefare ; che 
glie lo: lignificò con fua venerata carta; 
quale confervo gelofo per fua gloriofa memo- 
ria . Principia quella - Principe Ferdinando 
«aro fedele, e fra le altre clementi efpref- . ’ ’ 
iìoni fi efprime ne feguenti precifi termini : 

Ed a te fi deve in gran parte la vittoria . 

Nella Città di cinque Chiefe , vi entrò 
Eugenio col fuo. Reggimento fmontato ; po- 
lè in fuga la guarnigione Turca : e fmor- 
zò il foco accefo da quella . All’ affedio 
di Alba Reale , penetrò nel campo Turco, 
e per aprirli la ffrada in quelle trincee , fo 
frnontare alcune compagnie del fuo Reggi- 
mento, che facilitarono il paffaggio della 
Cavalleria . 

Sotto Pietro Varadino i Dragoni fmonta- 
ti , attaccarono le trincee , e le fuperarono ; 

In quella di Terafvar due mila cavalli lofreu- 
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Infanteria Ira- 


«erotgreggiamente la parallela uniti a quattro 
mila fanti. Nell’azione di Zenta per la fran- 
chezza della Infanteria , i Corazzieri , e Dra- 
goni . fmontati , fuperar-ono valòrofamente le 
trincee del Turco . 

j Prcfiò Carpi, proprio al Caftagneto, ftan- 
te il fìt©' angufto frà l’Adige, e *1 Verone fe, 
il General San Fremont, fé metter piede a 
terra i fuoi Dragoni , ed il Principe Euge- 
nio fè lo fteffo^col Tuo Reggimento, - e quel- 
li di Corazzieri di Neoburg , e di Vaude- 
mont, coìr vantaggio di quelli » In fomrrta 
£ perduto un efercito allorché non è prove- 
duto di fufficiente Cavalleria . 

. Se cercali diftrugger quella, per principio 
di economia , non pollo fare ammeno di rN 
fpondervi . E rifponderò colf efempio de’ due 
più gran Generali , che fofìenuti abbia la 
terra . Pompeo il grande : il vittoriofo Dit- 
tatore , ridotti ne* di loro trincieramenti fen- 
aa viveri affatto, pafcendolì della carne de* 
cavalli , delle femplici' radici , non lì disfe- 
cero mai della Cavalleria: ma bensì di tut- 
ti gli animali di trafporto , .che loro cagio- 
navano fpefa , ed- imbarazzo . Si diminuiva- 
no dunque di molto quelli , e lì potrà facil- 
mente accrefer quella del doppio. . . 

Se i Rè di Sparta, fe gl’ Imperatori Ro- 
mani , fe i Generali di Atene , e di Tebe 
cpntcnravanfi di polche fupellettili di rame, 

di 
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di fero , e di legno , di piccioli padiglioni 
per metterli al - coverto dall’ intemperie della 
(Iasione : fe di 'cibi molto frugali , comuni 
ad ogni femplice faldato ; perchè non potrà 
contentarli un Generale di armata, di tre 
o quattro fune , neceffarie pel tralporto del 
fuo bagaglio, di fufficienti viveri? V. 

Se il Saggio Senefonte coftfighò di bru- 
ciarli tutto 1’ equipaggio , per poterli vàlere 
de cavalli di quello per formarne la Caval- 
leria, non è conveniente ,• che nel noi ro 
fecole illuminato , fi. diftrugga- quella per 
accrefcere i bagagli » Non fi diltingue il to- 
llerale dal treno dal vafellame di argento , 
dal feguito , dalla tavola ; ma dal talento, 
dal valore, dalle faggie difpofmom. N*n li 
ferve il Sovrano colle apparenze , né colla . 
crapola , ma cogli denti , colle Vigilie ? © 
col difprezzo. de’ propri comodi : noti col 
’ corteggio , e coll’ inutili oftentaziom , ma 
col configlio, e disimpegno, ed incontrando 
coraggiofa mente il pericolo. ' 

Riflette faggiamente.il detto celebre Mi- 
refciallo di Feuquier „ che la fpefa mag- 
„ giore degli Eferciti , , curialmente della • 
„ Cavalleria , nafee dalla infedeltà de Pro- 
9 , veditori , alla di cui rapacità conviene re- 
„ Édere con ogni attenzione. <£ Fanno efr 
lì un inutile guado delle provifioni , e forag- 
gi, allorché non è necellario , per fatne ne* 
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gozio : e* poi ne fanno pentiriare V Efercito 
al maggior uopo. Trattano peilimamente il 
Soldato : devaltano i Paefi : rubano il So-, 
vrano ; e con ciò le fpefe della guerra fo- 
no confiderevoli ; ' e fopratutto il manteni- 
mento della Cavalleria , è troppo eforbitante* 
Quantunque io fia molto parziale per la. 
Cavalleria leggiera; perchè ficuro , che in 
quella vi fi puole introdurre il buon ordine, 
l’ unione , e 1’ arte di .far foco nelle contin- 
genze; non lafcio di credere , che un cor- 
po di Cavalleria grave fia parimente utile 
in un efercito numerofo . Diftfnguafi quan- 
do la Cavalleria combatter deve l’ Infante- 
* ria , o -1* altra a fe limile : Se quella è più, 
o • meno agile : Se fia elpediente urtarla di 
fronte , o prenderla di fianco : Se valerli 
del foco , o dell’ armi bianche ; e per pre- 
venire tutti quelli cali , è troppo neceflario, 
che la Cavalleria medefima fia capace di 
efeguire tutte le difopra cennate operazio- 
ni . Mi lèrvirò della mallima del detto ce- 
lebre Marefciallo Feuquier ; che mette per 
bafe fondamentale, nelle regole che prefcri- 
ve ad un Generak .di armata „ di efièr la 
„ prontezza il primo requifito, eh’ egli aver- 
deve : è fempre la vittoria lì dichiara in 
,, favore del più follecito. . Mallima inne- 
gabile , che non puoi efeguirfi , fenza molta 
Cavalleria; da cui dipende indubitatamente 

la 
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la prontezza della efecuzione di tutte le op®- , 
razioni di guerra . i . < 

Rifponderò finalmente coll’ ifteffa maxi- 
ma a coloro ,. che diftruger vogliono l’ or- 
dini di battaglia , ed il foco , non meno della 
Cavalleria , 'che dell’ Infanterìa medelìma; e 
.con effe quali tutte le operazioni della tat- 
tica; -con dire,, che il confiderevole accre- 
„ fci mento de’ cannoni la rende infruttuofa . u 
Xerlochè replico , che vi fono tempi , 
luoghi , e circoftanze ; in cui 1* Artiglieria 
non può giungere , non può trafportarfi , non 
puoi’ effere foftenuta , e" non puoi’ agire per 
difetto della fituazione . Non m’ impegno a 
farne un dettaglio , perchè di colè troppo ri- « 
fapute: nè inveifco contro una così barbara 
Invenzione, che diftrugge il genere . umano ; 
ofcura il vero valore ; confonde i valorofi, 
ed efperti foldati , cogl’ infingardi , timidi , . 
ed igiioranti ; e tende a far dimenticare le 
vere regole della tattica ; perchè fono tal- 
volta troppo neceffarie le fortificazioni, e 
l’Artiglieria per metterli al coverto dalle 
foverchierie , che far puole il numero mag- 
giore ; e tenere a freno gl’ invafori : ma fol 
tanto foftengo,che l*efperto,e fol lecito Ge- 
nerale, proveduto di Cavalleria atra a fare 
tutte le operazioni di guerra,, e fpecialmen- 
te il foco, fupplifee alla mancanza ’ de U' In- 
fanteria : impedifce li trinceramenti dell* ini- 
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, micoj la formazione delle, batterie , ed II 
trafporto delle munizioni : forprende anche 
le già fumate:, e protegge , facilita , e ille- 
cita quelle del proprio Efercito ; -il chè far 
non pud l’Infanteria; o per lo meno con- 
viene, che fia ingroppata per poter ^corre- 
re in tempo , 

Il gran Cefare colla Cavalleria Germana 
affali le. fortificazioni , ed accampamenti di 
Vercincetojrigs fotto Alefia , e ’l di lui. Luo- 
gotenente Càninio , quelli de Galli Senoni 
predo Ufielloduno, nè quelle erano più ac- 
ceffibili delle noftre, perchè ben difefe , ben 
coftrutte ; e munite da innumerabill macchi- 
ne , ed armi da getto , che equivalevano al 
fucile, ed al cannone ; perchè i valorofi Gal- 
li, a forza di effe? vinti divennero- perfet- 
ti nella fcienza militare , imitatori di Cefa- 
re ; che lo atteffa*ne’ fuoi commentar] de bel- 
lo gallico VII. 21. ut efi fummé genus foli er- 
ti* , atque fd omnia imitanda , & effìcicnda , 
qu£ traduntur aptiffimum . 

Ho accennato appena, il mio fentimento 
cir^a la fpecie della Cavalleria, che tener 
fi deve; ed avendo riguardo alla qualità de’ 
cavalli, che vi fono ne’ Regni delle due Si- 
cilie,' ho aderito., .e foftengo , che quelli 
p odono agire .in tutte le operazioni, tanto, 
della Cavalleria leggiera *, quanto della gra- 
te; badando; che vi fia il metodo d’iffmU 
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re i foldati , ed ammaeftrare i cavalli . 

Confiderando , che ferve quella in tante 
Circoftanze diveriìfiìnie ; ed operar deve- ora 
colla fermezza , e facendo foco : ora- cara- 
collando , ed ora urtando eolia maggior ce- 
lerità , conviene , che i foldati efeguano a 
meraviglia i loro doveri , ed operino con 
calore, o a fangùe freddo, fecondo il Info- 
gno : ed i cavalli abbiano forza per la fa- 
tica , fermezza nel foco , agilità negli at- 
tacchi ^ evoluzioni , e fcaramucce : ii clip 
puolfi ottenere -da* noftri cavalli , fempre- 
chè fiano, ben governati , efercitati con- 
tinuamente, ed imbrigliati a dovere. Se la 
Cavalleria Tedefca fupera la noftra nella re- 
nitenza, e fermezza : fe la Spagnola è fu- 
periore nell’agilità, e nell’arte; deriva dal 
belliffimo piede di effe e dallo flato miglia* 
re de’ cavalli ; quali da ambe fono affai me- 
glio trattati ; non avendo diminuzione le ra- 
zioni di biade, fieni, e foraggi; con .cui li 
mantengono affai forti , e vivono più lunga- 
mente . .Mi fia permeffo il dire , che un ca- 
vallo con quattro mifure di orzo , ed otto 
rotoli di. paglia , potrebbe appena nudrìrfi ; 
togliendone poi un quinto di orzo, e qual- 
che porzione di paglia, come mai può fo- . 
(tenerli? da quello deriva che i cavalli li 
avvilifcano, fi ributtino, fi ammalino, e lì 
fcartino , quando farebbero in filato da po- 
ter travagliare per più anni . > Se 
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Se l*arte dellp fquadroniftà è la minore 
delle cognizioni di un Generale d’infante- 
ria ; maggiormente farà tale negli efercizj 
di Cavalleria ,* che fpno affai più riftretti ; 
onde non prendo a trattarne , perchè trat- 
tato ne hanno egregiamente tanti valentifli- 
mi Generali Austriaci , e Spagnoli, de’ quali 
ho. fatto altrove menzione;, ed ultimamente 
il dotto Colonello D. Garcia* Ramirez de 
Arellano ; dal quale avrei dovuto prender 
1$ norma . Ma mi rifiringo in dire , che 
tutta l’arte di comandarla confitte- nel fa- 
perfi adattare alle circoftanze ; al terreno, 
alla qualità della truppa , contro la quale 
combatter deve. Se far deve -una forprefa, 
v fe prevenire l’ Inimico ; fe impedirgli uni 
vantaggiofa fituazione; fe turbare la forma- 
«ione di un Efercito-; fe attaccare di fron- 
te, o per fianchi l’Infanteria , o la Caval- 
leria nemica coll’ armi bianche ; fe tagliarli 
la comunicazione , o prenderlo alle fpalle, 
fàcendo marce sforzate, farà molto necefla- 
rio , eh’ egli fi valga dell’ agilità : ma fe 
occupa* dovrà un vuoto lafciato dall’Infarw 
teria , coprire i fianchi alla medéfima , ed 
effer anche pronto a far piede a terra :• fe 
refi fiere alla violenza d’altra Cavalleria più 
agile, o più’numerofa : fe faf dovrà refi- 
fìenza in luogo angufio : fe protegere la 

ritirata dell’Armata, che cede: Se infeguire 

% ' 1 » • • 

1 mi-' • ■ 


-73 

rinimico , che fugge . Chi non vede che 
in tali operazioni è neceffaria.la fermezza, 
ed il foco ? 

Cefare , contro Pompeo per occupare tutto 
il fronte , ad oggetto di non lafciarfi pren- 
der i fianchi , formò le fue Legioni a 5. 
di fondo , contentandoli di cambiare la Po- 
lita , e giovevole fua formazione ; filante 
non avea fufficiente Cavalleria da poterla 
formare sulle ali , per occupare quel voto v 
e fofìenere Y Infanteria. Sarà talvolta pre- 
cifo, che per impedire all’ inimico di poter 
prendere 1* Infanteria di fianco , fi rimpiazzi 
colla Cavalleria : ma fe quella s’ inoltra , e 
fi azzuffa colla Cavalleria nemica; quantun- 
que rimanga vincitrice , lafcerà fempre quel 
voto ; per cui potrà introdurli un altro cor- 
po di riferva, e metter l’efercito In difor- 
dine , ficcome ho narrato di edere accaduto 
a Siila per la violenza di Craffo . Se urterà 
inconfideratamente contro la Cavalleria . 
Se protegendo la ritirata, volefTe attaccarlo 
darà luogo , che quello , con parte delle 
fue forze tagli a pezzi la retroguardia . Se 
ritroverai!! in un luogo angufto , non vi è 
dubbio, che anche con numero minore, fa- 
cendo foco continuo con fermezza , fi ren- 
derà fuperiore dell’ inimico . Mi fia permeilo 
di commendare un’azione gloriofa dei mio 
Genitóre nella fua più tenera età , che 
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cade al propofìto. Egli nel Regno di Ara- 
gona ritrovandoli Capitano di gran guardia, 
vide un corpo di volontari , che fuggivano 
a briglia fciolta , infeguiti da due Reggi- 
menti di Cavalleria; quali non, potendo, ar- 
retrare; nè convenendogli di prendere anch* 
egli la fuga, fi valfe della favorevole Uma- 
zione- di un picciolo colle, che riparava la 
fua truppa ; onde 1* Inimico diftinguer non 
potea la fua forza , fece un. foco continuo, 
formato a quattro di fondo dietro alla detta 
collina , dalla quale compariva foltanto quella 
riga che facea foco , onde il cauto coman- 
dante nemico fè alto , credendo , eh’ ei fo- 
fìenuto fufie da forza maggiore : e 1* Ec- 
cito Imperiale mandò a foccorrerlo ^ 

Non mi. dilungo circa, le operazioni 
dell’ una , e dell 1 altra Cavalleria ; e mi 
rapporto a quello , che fcritto. ne hanno, 
tanti valentiffimi Generali : a quello che 
praticati alla giornata dall’ammirabile Ca- 
valleria Tedefca : dalla inoperabile Spagnola; 
che fono a parer mio le più perfette ; eia- 
fcheduna però nella propria ljnea. 

Soltanto ritorno a dire , felle la noftra 
può efeguire le operazioni dell’ una , e dell’ 
altra ; femprechè fi fappia difciplinare il 
foldato , e domare il cavallo, e chi. la co- 
manda , fappia metter a profitto le differenti 
cerniate operazioni . 11 prelodato Signor de 
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Arellano nella fua ignizione . metodica , ne 
tratta una fola parte ; sull’idea che agir 
deve per maffima, coll’ urto, col caracollo, 
colla* violenza : e che con quefto metodo 
può renderli aflòlutamente invincibile . Io 
non prendo la briga di opponernii al fuo 
fi ile ma : ma foltanto mi fembra di aver 
provato, che molte volte giova la fermezza, 
ed il foco : e che può unirli la fermezza 
coll’ agilità . Egli vorebbe aggiunger dodici 
lance ad uno fquadrone , ed io ve ne ag- 
giungerei ventiquattro , delle quali formerei 
il centro della quarta riga; per urtare dopo 
le fcariche delle tre prime , che fanno foco 
avanzando terreno ; oppure il centro dplle 
prime righe delle mezze compagnie ; per 
urtare da più lati l’Infanteria , divife in 
turme , acciò prima di attaccare far potef- 
fero delle fcariche : ed a tal fine 1* armerei 
anche di carabina ; locchè ftimo affi gio- 
vevole . Ei prefcrive di allungarli la cara- 
bina , ed io vorrei accorciarla per renderla 
meno incomoda . Ei loda la fpada con due 
tagli , ed io la credo dannofa , perchè fa- 
cilmente prende vento, perchè non offende 
molto di taglio, che nella mifchia è preci- 
fo ; potendoli poche volte ferire di punta, 
per la diftanza , e movimenti del cavallo: 
e perchè facilmente li rompe ne’ fuddetti 
cali . Ei finalmente vuole che tutte l’evo* 
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luzioni fi faciano al trotto ed al galoppo : 
ed io fono contrario del galoppo , che pra- 
ticar fi puole ne’ terreni piani, larghi fenza 
impedimenti, ed in poche circodanze* per- 
chè cagiona frequentemente ildifordine: fer- 
vendo quefto fol tanto per accorrere ad un 
imminente pericolo, per infeguire, per for- 
mare con follecitudine, e per fuggire : ma 
nell’ evoluzioni precife in terreno ineguale ; 
ed avendo 1’ Inimico in giuda didanza, 
bada il trotto . Non mi difpiace, che per 
efercizio fi efeguano tal volta di galoppo: 
ma non è praticabile in guerra. Del redo, 
nel più efiènziale fiamo perfettamente di 
accordo : e mi rimetto in tutto al fuo dotto 
* 'fiftema. 

Concludo dunque con dire , che la Caval- 
leria del Sovrano delle due Sicilie può fu- 
perare tutte 1’ altre ; perchè la nodra Nazio- 
ne non cede ad alcuna in coraggio , e ca- 
pacità; e perchè i nodri Cavalli fono agili 
al pari degli Spagnoli ; badando folo , che 
fi fedgano i Saldati robudi , agili , corag- 
gioii , e che fatte non abbiano arti pigre , 
nè fervili: che fi prolunghi loro il termine 
de’ cinque anni ; poiché quando coloro ter- 
minano di fervire, allora fono appena bene 
idrutti nel mediere : che fi fcelgano i pol- 
iedri delle Provincie più afeiutte , e mon- 
tuofe : che fi dia loro l’ intera razione: che 
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in ciafchedun Reggimento vi fiano valenti 
cavalcatori , e giulto numero di briglie : die 
fi efércitino frequentemente non Colo i fol- 
dati e baffi Uffiziali ; ma ben anche gli Uf- 
ficiali tutti : e che ogni Reggimento abbia 
un Efficiente • prato per la quarta parte de* 
cavalli . 

Mi piacerebbe in oltre che in ogni com- 
pagnia vi filile un quarto di foldati fmonta- 
ti , ed armati alla leggiera , c-on carabine 
in bandoliera : pillole eurte al fianco , e fcia- 
ble più curte , per poter marciare in grup- 
pa , agire a piedi, c montarli tal volta, bi- 
fògnando . Quefti a gu-ifa de’ Veliti agir po- 
trebbero , talvolta avanti alle file facendo 
foco : talvolta in mezzo di quelle : e talvol- 
ta appreilò alla Cavalleria per occupare il 
bianco, che quella lafcerà , o incorporati nel- 
l’ Infanteria c ed in tempo di pace farebbero - 
di confiderevole rifparmio ; fervendo per rim- 
piazzare le guardie de’ quartieri , degli ften- 
dardi, degli ofpedali,ed ordinanze . Ma per- 
chè non debbo formarne un piano , mi ri- 
fìringo in accennare talune operazioni della 
^nedetìma da me notate per mio ftudio ; e 
perchè credo efièr pollano profittevoli . Mi 
f a permeffo di rapportarle ; non già per v for- 
mare un nuovo Alterna' , ma foltanto per 
provare il mio affluito, circa l'utilità della 
fermezza e del foco, in molte occafioni. 

S 3 Se 

Digitized by Google 

* 4 •• 


I 


278 

Se la Cavalleria deve attaccar di fronte 
V Infanteria , o altra Cavalleria coll’ ar- 
mi bianche , ed in curta diftanza , .giova , 
che abbia le lance al centro della prima 
riga : fe in lunga diftanza debbono far 
ufo di quelle , dopo fatto il foco avan- 
zando terreno; onde a tiro di piftola ritro- 
var fi debbono in. prima riga per attaccare 
immediatamente ; a qual effetto conviene*, 
che le lance non fiano troppo lunghe per 
non recar imbarazzo nel far foco , ed elfer 
più maneggiabili; onde vorrei, che non paf- 
faffero palmi otto. Se viene attaccata dal- 
l’altra più agile giova che faccia foco per- 
dendo terreno : ed in quel cafo le lance fo- 
no inutili ; onde conviene , che abbian pa- 
rimente la carabina curta , la quale in ca- 
fo di- agire colla lancia, fi lafci in bando- 
liera e non già attaccata alla fella per 
non recar imbarazzo . Se farà formata in 
linea, giova, che abbia i Dragoni fmonta- 
ti al fronte , o in mezzo a’ pelottoni ; ad og- 
getto di far foco più vivo ; e poi occupare 
lo fpazio , che rimarrebbe voto ; per pofcia 
incorporarfi nell’ Infanteria , o ingrupparli 
nel cafo di ritirata . Dovendo attaccare di 
fianco, o per le fpalle formata in pelotto- 
ni , gioverà parimente , che le lance occu- 
pino la metà delle prime righe de’ detti pe- 
lottoni ; e proprio il centro di quelle per 
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cfièr foftenute ne’ fianchi dalle fpàde. Do- 
vendoli far foco continuo non giova la for- 
mazione a due di fondo ; ma bensì a tre , 
ed a quattro $ qualora non abbia i Dragoni 
fmontati J poiché La fronte fi può raddop- 
piare in un momento , nell’ atto dell* attac- 
co ; in cui è troppo neceflario , che redi 
formata in due righe ; dovendo agire foltan- 
to coll’ armi bianche ; mentre dando minot 
fronte all* inimico , riceverà minór offefa dal 
fòco di quello , farà un foco non interrot- 
to, e {piegandoli poi col doppio della fua 
fronte gli cagionerà una forprefa , che po- 
trà metterlo in difordine. Stimerei che que- 
lli fi veftìlfero di colletti di dante , e fi co- 
priffero la tetta £on gafchetto di ferro per 
efiere difefi da* colpi di fciable , non aven- 
do arma di difefa . 

Il Signor de Poifegur non diflaprova il 
£x:ó : ma nella maniera in cui egli lo pre- 
fcrive , niun utile recar può ; mentre Vuole 
che la prima riga faccia una fòla fcarica , 
prima di venire all* attacco ; il che far fi 
potrebbe colla fola piftola : ed in tal calò 
farebbe inutile la carabina ; eh’ io ftimo ne- 
ceflaria » Nell’ atto , che non poflb dìfpenfar- 
mi dal foco , fo il maggior fondamento nel- 
1* urto , nel caracollo > e nella follecita riu- 
nione ; onde ftimo troppo necelfario , che 
tutta la Cavalleria, non efclufi li Dragoni > 
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abbia cavalli agili , e non già pefanti; poi- 
ché quefti non fono già i più forti per le 
azioni di guerra : ma bensì per far forza di 
petto firaicinando carrozze , o altro . Tutto 
il mondo è convinto , che la Cavalleria gra- 
ve , carica di ferro , reca impiccio agli Efer- 
citi : ma non mi fi dica , che la Cavalleria 
leggiera efeguir non poiia tutte le operazio- 
ni di quella . Per lo più il cavallo più for- 
te tiene maggiore agilità , perchè più elami- 
co, perchè di maggior valore, perchè me- 
no facile a fiancarli . Gli Ulferi , ed i no- 
ftri Dragoni quantunque montati su cavalli 
piccioli , pure perfettamente refiiìono alla 
fatica, alla carriera, ed alle marce sforza- 
te : e farebbero anche atti all’ unione, fe 
fufiero ben imbrigliati, e meglio ammaefirati * 
L’ iftelTo rifpettabile Generale preferive un 
troppo angufto fpazio ad un Cavaliere mon- 
tato, dandoglielo di tré piedi ; dal che fi feor- 
ge , che non fi è vifio giammai nell’ angu- 
fiia di ftar ferrato nelle righe ; in qual’ in- 
commoda fituazione , certo è , che non fi 
può agire come fi deve . Del refio a quefto 
li rimedia da tutti col fatto ; ltante ogni 
fpecie di Cavalleria fi , prende per lo meno 
lo fpazio di quattro piedi : e precife la leg- 
giera . Lodo f evoluzioni per quarti , Ceffi * 
ed ottavi di righe, ma come quefir non pof- 
fono efeguirfi ne’ terreni anguilla .o inegua- 
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3i, filmo, che per far fronte alla retroguar* 
dia fia più ficuro, e più follecitoil far ca- 
vallo avanti" ed anche talvolta briglia in 
-mano , converfando l’uno mentre l’altro dà 
in dietro , il che riefce più follecito : . ma 
mi protefio che quefio è un movimento dif- 
ficile , e pericolofo , che non può farli, fe i 
cavalli non fono perfettamente imbrigliati , 
c fe non fi ftà in ottimo terreno . Potendo 
poi fervire le altre fopradette voluzioni per 
far fronte fu i lati , per aprire fpazj , e 
per tutte le altre azioni di guerra. • : r ; 

Non può entrare in mente a chi conofce 
V indole del cavallo , ed ha fervito nella Ca- 
valleria , di formarla in una fola riga; poi- 
ché in tal guifa l’urto fi renderebbe più de- 
bole ; fi difunirebbe più facilmente ; perchè 
molti cavalli non entrerebbero nell’ attacco; 
e non penetrerebbe nel centro dell’ Efercito 
nemico . La maggior parte de’ cavalli per- 
chè fono male addeftrati , e fconciamente 
guidati , prendono infiniti difetti . Quale fi 
adombra , quale .non va avanti , quale s’ in-' 
gelofifce del vicinò, quale s’ intimorifce , e 
trema , quale non fente più il freno : e que- 
fii fe non vengono ferrati nella riga , ed 
urtati dalla feconda, fi difuniranno, daran-. 
no indietro, non entreranno nella zuffa ;on- 
d’ ecco nell’ inazione buona parte dello Squa- 
drone . Le prelodate Cavallerie antiche aveano-‘ 
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l’arte di Scagliare le armi da getto , prima dì 
dar di piglio alle bianche c Tutte le più 
agili , e meglio difciplinate del mando, tan- 
to antiche , quanto moderne , hanno urtato , 
ed urtano il nemico ; fiano formate in batv 
taglia , o in pelottoni , con fufficiente fon- 
do , almeno di tre. righe ; per poi raddoppia- 
re la fronte nella mifchia , fecondo il bifogno » 
Celare fotto 1’ attedi© di Alefìa , nell’ angu- 
ria di vederli pofto in mezzo dall’Efercito 
di Vercincetorige , e da’ di lui àleati , afeen- 
dentino a 24.8. mila diflaccò il corpo di 
riferva della valorofa Cavalleria Germana ; 
la quale quantunque aliai minore di forze 
non, altri mente i’ attaccò di fianco , che di- 
vifa in turme ; e per confeguen'za con pic- 
ciola fronte , e molto fondo ; ed in tal gui- 
fa ruppe , e fugò quell’ Efercito ; che dal 
mezzo dì , fino al tramontar del fole , fo- 
ftenuto avea 1 * impeto de’ Romani , facendo 
rimanere in bilancio la vittoria : ed è natu- 
rale, che dopo 1* urto fpiegatà fi fulTe in 
una fronte più larga, per mettere in difor- 
dine 1 * Efercito intero i ed eccone il tefti- 
monìo di Cefare ? Quum a merìdie prope ad 
folk occafum duòli vittoria pugnaretur , Germa- 
ni , una in parie cónfertis thurmi in hoftes im - 
pstum feceriint , eofque propulerunt : quiòus ut 
fugam conjettis , fagittarii circumventi , interfe - 
ttique funt , De Bell, Gallic, VII , 80, 
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Nella propofta formazione delle Lance * 
ho ftimato di doverli fituar femprenel cen- 
tro della prima riga per farli guardare a’ 
fianchi da Cavalieri armati di fpada : e 
con ciò evitare , che polfan eifier prefi in 
mezzo negli fpazj , aperti a tal’ effetti dall’ ini- 
mico * Non mi unifico col fentimento di 
eifier maggiore 1* urto che fi fa dall’ infan- 
teria ; poiché naficendo quello dalla forza 
dell’ uomo , e dall’ impeto del cavallo : ed' 
effiendo quello indubìtatemente maggiore di 
quello f che far puole un uomo {montato ; 
è indubitato , che. i’ urto della Cavalleria efi. 
fer debba maggiore ; fempre che fiano ar- 
mati egualmente ; e fempre il Vantaggio de- 
r Ve averli per caufa della maggiore agilità. 
Se poi la Cavalleria urtar deve l’Infanteria 
colla fpada alla mano , e di fronte , uopo 
è che fuccumba ; » poiché quella unita , fer- 
ma ed armata di un arma più lunga , e più 
licura, qual è il fucile colla bajdnetta, for- 
ma contra di eifia un’ infuperabile fortezza ; 
al che la lancia puole opporre un fufficien-\ 
te contrailo „ « 

Non vi è dubbio , che tutte le altre na- 
zioni , che hanno Cavallerie numerofe , pro- 
vedute fono di corazze , di Cavalleria leg- : 
glera, di altra più leggiera, e difordinata , 
di Dragoni montati, e fmontati ; ed anche 
i Turchi tuttavia ufano i dardi , le lance, 
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c gli fp adoni : che tutte fantìo ufo del foco, 
quale più , e quale meno ; anno Carabinìe- 
L ri , e Cacciatori , armati di carabine rigaie, 

che fanno colpo in ben lungù diftanza : ei 
- hanno ben anche talvolta fatto ufo de’ boc- 
cacci , fra le righe , per. far un foco più 
attivo : ma que Sovrani , che hanno poca 
Cavalleria, convien, che 1’ abbiano tale , che 
fupplir polla alle operazioni di tutte le al- 
tre; e perciò torno a dire , che il Soldato 
dev’ efier difeipiinato perfettamente , valoro- 
fo, ubbidiente, atto ad agire a cavallo, ed 
a piedi , coll’ impeto , e colla fermezza : e 
che il cavallo fia forte , agile , docile , fer- 
mo, ben imbrigliato, ed ammaeftrato : per 
poter far foco regolato , avanzando , e per- 
dendo terreno : per poter agire in battaglia, 
e divifa in molti piccioli corpi , non che a 
piedi : per refiftere , e per fuggire , quando 
la neceffità lo porti : ad oggetto, che polla, 
e fappia far ufo di tutte le armi , agire in 
tutte le circQlìanze , ed in tutte le Uma- 
zioni . 

Il Dragone fmontato eh’ io propongo ar- 
mato, e veftito alla leggiera , conviene , che 
abbia carabina curta rigata , ad oggetto , che 
polfa far colpo nell’ iftelfa dillanza da cui 
•lo fa l’Infanteria : e _pofcia non gli rechi 
impiccio ; dovendo valerli della Ipada ; 
poiché in altro cafo accaderebbe , com’è 
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più volte accaduto alla Cavalleria Spagno- 
la , che mettendo fpada in mano ha gitta- 
to le carabine ; il che non torna conto . 
Quelli agir dovrebbero a guifa di veliti ; 
ftando incorporati colla Cavalleria ; onde 
converrebbe , che fi fceglieffero i più agili, 
e forti , acciò poteffero agevolmente fegui- 
tarla nella zuffa ; e che avellerò anch’ elfi 
un colletto di dante , ed un galchetto con 
croce di ferro , per effer riparati da’ colpi 
delle fpade nemiche. v 

Non ragiono della maniera di fcegliere, 
ed alimentare i poliedri ; di addeftrarli , d* 
imbrigliarli , di avvezzarli al foco , e di 
cfercitare i Soldati; poiché quelle fono mec- 
caniche, pur troppo trite , che faper deve 
ogni baffo Uffiziale : e fe vi fi manca , non 
accade tanto per • ignoranza , quanto per 
pigrizia . 

Mi rimetto finalmente alla favia cenfura 
di chi è di me più illuminato. 
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